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Lauretta Maeiero è noma¬ 
ta alla televisione dopo una 
non breve assenze come «po- 
drona di casa» di • Alta fe¬ 
deltà > il nuovo varietà mu¬ 
sicale di Comi Kramer in 
onda il sabato sul Program¬ 
ma Nazionale TV. Dopo il 
successo ottenuto in • Can- 
zonissima » nel J960, Lau¬ 
retta è ormai popolare fra 
il pubblico televisivo: ma lo 
è anche per gli spettatori 
della prosa e della rivista, 
che la ricorderanno certo 
sul palcoscenico a fianco di 
Alberto Lionello e Lina Vo- 
longhi, o di t’rnesto Calin- 
dri, oppure di Walter Chia¬ 
ri, Macario c Carlo Deppor- 
to. IJn’attrice versatile, dun¬ 
que, che porto in ogni spet¬ 
tacolo il tocco della sua vv 
voce personalità. fVedere 
un servizio a pagina 56) 
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Coreografie alla TV 

« Ho letto sui " Radiocorrie- 
re-TV ". in occasione della pre¬ 
sentazione del balletto Petruch- 
ka, quanto segue: "...da noi, 
il merito più cospicuo in que¬ 
sto settore va certamente 
ascritto a Luciana Novaro, la 
prima coreografa italiana che 
abbia approntato per il nuovo 
mezzo espressivo alcune crea¬ 
zioni,... ecc. 

« Contrariamente a quanto è 
stato scritto e come si può fa¬ 
cilmente appurare, la prima 
coreografa italiana che abbia 
approntato delle creazioni co 
reografiche per la TV è la sot¬ 
toscritta. A parte il lavoro 
svolto nel periodo sperimenta¬ 
le, dal 1949, in cui sono stata 
unica pioniera del balletto te¬ 
levisivo in Italia, lo ho crealo 
il primo balletto composto ap¬ 
positamente per la TV italia¬ 
na, e cioè Le Foyer de la den¬ 
se. nel marzo del 1952, che ha 
inaugurato la serie delle tra¬ 
smissioni ufficiali. In seguito 
sono apparsi alla televisione 
numerosi miei balletti: Pas de 
irois su musica di Pergolesi. 
Scelta difficile su mu.sica di 
Gershwin, Istantanee su musi¬ 
ca di Arma (1953) e poi nel 
1954, Cha^alliana. su musica di 
Liberovici, ed una serie di bal¬ 
letti per bambini: Il complean¬ 
no di Pieretta, Danzano le bam¬ 
bole. Scuola, voti e... fantasia. 
Vacanze in città, tutti anterio¬ 
ri aH'attiviià televisiva della 
Novaro (i cui meriti, peraltro, 
restano fuori discussione). Cor¬ 
dialmente, Susanna Egri ». 

La (rase originale 

< Un buon sistema di riem¬ 
pire i brevi intervalli tra una 
trasmissione e l'altra è quel¬ 
lo di inserirvi piccoli stellon¬ 
cini di curiosità. Molto inte¬ 
ressanti sono quelli che i| 
professor Cutolo scrive ogni 
tanto, su particolari stori(:i 
sempre gustosi e divertenti. 
L'ultimo che mi è capitato di 


ascoltare, purtroppo non per 
intero, riprendeva una celebre 
frase che Vittorio Emanuele II 
avrebbe pronunciato a Roma. 
Ne ho perduto però la con¬ 
clusione e con questa anche la 
nota comica della piccola sto¬ 
ria. Appunto per sorridere, ma¬ 
gari in ritardo, chiedo a Posta- 
radio di pubblicare quel di¬ 
vertente raccontino » (France¬ 
sco Colucci - Siena). 

Ci siamo e ci resteremo 
avrebbe detto Vittorio Ema¬ 
nuele II giungendo per la pri¬ 
ma volta a Roma. In realtà 
il re non pronunciò mai quel¬ 
la frase nella forma e nel sen¬ 
so riportati da tutti i libri, 
perché i fatti si svolsero al¬ 
trimenti. Nel dicembre 1870, 
in seguito a una serie di ura¬ 
gani. il Tevere ingrossato per 
le piogge, straripò allagando 
mezza Roma, in particolar mo¬ 
do i quartieri più poveri. Ca¬ 
se crollate, vittime, danni in¬ 
genti. l ministri compresero 
che il re non poteva dismfe- 
ressarsi del flagello che aveva 
colpito la nuova capitale e gli 
con.vigfiarono di anticipare la 
sua venuta a Roma, nei pro¬ 
grammi ancora lontana, per 
prendere un primo contatto 
non ufficiale con la popolazio¬ 
ne romana in questa triste cir¬ 
costanza. Vittorio Emanuele 
partì da Firenze il 30 dicem¬ 
bre 1870, in una carrozza da 
viaggio, con r ministri Lama, 
Visconti Venosta, Sella e Gad¬ 
da. Il viaggio fu estremamen¬ 
te disagevole a causa della 
pioggia e del fango in cui si 
impantanavano i cavalli, per 
le frequenti soste forzate e 
per il freddo e l'umidità. Il 
matritto del 31 dicembre, fi¬ 
nalmente, .sotto una pioggia 
torrenziale la carrozza reale 
giwn-se a Roma, ed il re. ap¬ 
pena potè mettere piede a ter¬ 
ra nel cortile del Ouirinale, 
stanco per i disagi e le fati¬ 
che che aveva affrontato, escla¬ 
mò in piemontese: Alfin i sò¬ 
ma, finalmente ci siamo. 

Questo umano sospiro di sol¬ 
lievo si è trasformato con gli 
anni nelle retorica frase che 
tutti conosciamo. 

I. p. 


Autoradio 

« Posseggo una radiolina a 
transistori munita di due an¬ 
tenne. una retrattile a telesco¬ 
pio che va inserita nel foro 
SW quando voglio sentire le 
onde corte, una seconda co¬ 
stituita da una malassina di 
filo elettrico che va inserita 
nel foro BC. Tenendo in mano 
l’altro capo deH'antenna a ma- 
tassina, ne risulta un ascolto 
migliore delle stazioni più lon¬ 
tane. Quando salgo in macchi¬ 
na però, pur lenendo in ma¬ 
no uno dei capi della malas¬ 
sina, Tascollo è cattivo in 
quanto è disturbato da ron¬ 
zi! oppure si passa ad un si¬ 
lenzio totale. 

Ora vorrei sapere se sia pos¬ 
sibile montare sulla mia auto¬ 
mobile una di quelle antenne 
fisse e collcgarc ad essa uno 
dei capi della mafassina » (Sig. 
Federico de Germini - Roma). 

Il diffondersi delle piccolis¬ 
sime radio a transistori porta 
ad un sempre più ampio im¬ 
piego delle stesse come auto¬ 
radio; ma in pratica i mid- 
tati che si ottengono sono 
molto inferiori di quelli rag¬ 
giungibili con radioricevitori 
appositamente progettati per 
funzionare sugli automezzi- 

Uno dei più seri inconve¬ 
nienti sfa nel fatto che questi 
piccoli •'icevitori a transistori 
contengono un'antenna a fer¬ 
rite la quale ha caratteristi¬ 
che direzionali, per cui l'inten¬ 
sità del segnale varia forte¬ 
mente al variare della posizio¬ 
ne dell'atitomezzo. Si hanno 
pertanto affievolimenti notevo¬ 
li che non possono essere suf¬ 
ficientemente compensati dal 
controllo automatico di gua¬ 
dagno il quale è in generale 
meno efficiente rispetto alte 
autoradio. Inoltre l'automezzo 
con le sue strutture di acciaio 
scherma alquanto l'antenna ri¬ 
spetto ai segnali in arrivo a 
meno che l'apparato non sia 
disposto a contatto o molto 

(segue a pag. 4} 
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ARIETE — Gli Astri tenderan- 
ng ad ofTrlrvi delle soddisfa¬ 
zioni improvvise nelle vostre at¬ 
tività professionali o nell’am¬ 
biente familiare, particolarmen¬ 
te durante 1 giorni 2 e 3 feb¬ 
braio. Il 28 e 29 segnate il pas¬ 
so c non fidatevi di nessuno. 
Il 30 frenate l’impulso e non 
fate colpi di testa, t] 31 e 11 
1® febbraio potrete viaggiare 
TORO — Uno nube sullo vostra 
iuta socMife e profe-tsionnle pur- 
tlcolarTnerite nel piorrii 28 e 29. 
Il 30 potrete agire o viaggiare. 
Avrete successo il 31. Il i " feb¬ 
braio scricete 0 trattate /I 2 se¬ 
guite le intuizioni, il 3 non espo¬ 
netevi ad incidenti. 

GEMELLI — Settimana Indicata 
ad intraprendere del viaggi che 
risulterebbero di successo, n 
28 curate la salute e il lavoro. 
Il 29 guardatevi dal dipendenti 
e non lasciatevi influenzare, n 

30 date prova di attività. Il 31 
e 1’ febbraio siate vicini al vo¬ 
stri cari, n 2 e 3 curate il la¬ 
voro. 

CANCRO -- Abbiate cura di 
evitare malintesi coi ro.vtri so¬ 
ci e cercate detrazioni con 
buoni amici. /( 28 non parlate 
d'amore. Il 29 vi attende un 
voltafaccia o un inpanno. Il 30 
son’egliate la vostra salute. Il 

31 potrete concludere molte co¬ 
se. fi J* curate il lavoro o scri¬ 
vete Il 2 e 3 mettetevi In evi¬ 
denza. 

LEONE Periodo favorevole 
alla vita sociale e sentimentale, 
ma non si dovranno tentare 
speculazioni rischiose nel gior¬ 
ni 28 e 29 Tutti 1 nati dal l" 
al 9 agosto potranno essere vit¬ 
time di qualche imbroglio. Il 

30 curare 11 lavoro. Il 31 par¬ 
lare d'amore o d’alTari. n l” e 

2 febbraio curare il lavoro, n 

3 evitare i litigi. 

VERGINE — Dovrete cercare di 
curare scrupoiosamerite tl vostro 
InL'oro dnndo jrrovo di zelo ed 
iniziativa, fi 28 e 29 potrete 
spostarvi, mo puordafevi dai col- 
leghi e dipendenti /I 30 ed il 

31 lepperi x>rogressi Siate attivi 
il 1’ febbraio II 2 e 3 parlate 
d'amore. 

BILANCIA Ben cinque corpi 
celesti animeranno la vostra vi¬ 
ta sentimentale e vi promettono 
gioie profonde, fi 28 e 29 siate 
diffldentl, non credete e non 
Iniziate cose nuove. Il 30 evitate 
discussioni. Il 31 spostatevi. Pia¬ 
cevoli sorprese nella serata del 
1" febbraio, tl 2 sistemare pra¬ 
tiche In sospeso, tl 3 non espo¬ 
netevi ad incidenti. 

SCORPIONE — Un periodo ab¬ 
bastanza burrascoso per tutti i 
nati dal 4 all’8 notiembre e par- 
ticolarmeufe delusivo nei piomi 
28 . 29 e 30. Il 31 e !• febbraio 
potrete contore su un migliora¬ 
mento finanziarlo. Il 2 e 3 spo¬ 
statevi, ma procedete con calma. 
SAGITTARIO - Avret.- Interes¬ 
se a spostarvi, i guadagni sa¬ 
ranno facili ma cercate di di¬ 
mostrarvi economo. Siate diffì- 
denti nei giorni 28 e 29 perché 
nemici segreti potrebbero nuo¬ 
cervi. Il 30 evitate I colpi di te¬ 
sta. Tl 31 e 1" febbraio mette¬ 
tevi in evidenza II 2 e 3 avrete 
facili successi. 

CAPRICORNO — Marte nel vo¬ 
stro segno vi renderà pieni di 
tniziative e potrete tentare nuo¬ 
ve cose. Gli astri vi faciliteran¬ 
no sia nell’industria che (n 
quonto riguarda moda ed arte, 
fi 28 e 29 non sperate e non 
^datevi, il 30 apile al mattino. 
Il 31 ci* febbraio curate fi 
vostro lovoro. Mettetevi in evi¬ 
denza il 2 e 3. 

ACQUARIO — Ben Vinque corpi 
celesti nel vostro segno vi ren¬ 
deranno pieni di entusiasmo ma 
l'azione di Nettuno (specialmen¬ 
te per 1 nati dal 28 gennaio al 
6 febbraio! consiglia molta cir¬ 
cospezione nel giorni 28. 29, 1“ 
e 2 febbraio. Il 30 e 31 potrete 
spostarvi. Il 3 non siale impul¬ 
sivi. 

PESCI — f pianeti vi aiuteran¬ 
no a risolvere i vostri proble¬ 
mi. Ottime le inlzlotlve altruisti¬ 
che. Il 28, 29 . 30 potrete viap- 
piare ma non Insciotevi influen- 
zare do per.sone dubbie. Il 31 e 
I* febbraio mettetevi in eviden¬ 
za. Il 2 e 3 potrete contare su 
amici ben dispo.sti. 

Mario Segato 
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MUSICA LEGGERA 

«Cetra» ci ha regalato que¬ 
sta settimana una grossa sor¬ 
presa: U ritorno di Caria Bo¬ 
ni. A lei sono infatti dedicati 
tre 45 giri, in uno dei quali 
fa la sua ricomparsa anche 
Gino LatiUa in Cos'è, una can¬ 
zone di Chiosso e Pisano, com¬ 
posta suila linea di quelle che 
Fred Buscaglione rese famo¬ 
se. Ma torniamo a Carla Boni: 
la prima urlatrìce fra le can¬ 
tanti italiane non deve certo 
fare equilibrismi per restare 
moderna, e lo dimostra inter¬ 
pretando in maniera nuova 
Tu che mi lai piangere e Je- 
zebel, che fu uno dei suoi 
maggiori successi. In Notte pi- 
gra. Caria Boni mette anche 
in evidenza le sue possibilità 
di cantante di musica jazz. 

Per la «Voce del Padrone» la 
«vedette» di questa settimana 
è Eddie Fisher. A forza di sen¬ 
tir parlare delle sue faccende 
private, la gente s'ara quasi 
scordata che fosse un buon 
cantante: un 45 giri fresco di 
stampa ce lo rammenta a 
gran voce. Milk ond honey, 
dall'omonima commedia musi¬ 
cale di Broadway è una can¬ 
zone che trae gran risalto 
dalla voce melodiosa del ma¬ 
rito di Lii Taylor e pare de¬ 
stinata ad un buon successo 
anche qui da noi. Sul verso 
dello stesso disco, Sholom, 
un’altra canzone dalla stes¬ 
sa commedia musicale, che 
manca però delle doti di ori- 
ginalìU dell’altra. 

Un altro 45 giri della stessa 
Casa ci ripropone la voce di 
Tony Renis, il cantante con¬ 
fidenziale, che questa volta si 
presenta anche come autore 
di Piccolo indiano un allegro 
fox di piacevole ascolto. Sul 
verso dello stesso disco, Quin¬ 
dici ornii, un pezzo che Tony 
Renis esegue senza staccarsi 
dalla linea dei neo-melodici 
d’oggldl. 

La < Phonocolor » lancia una 
nuova, simpatica orchestrina 
da ballo: Angelo e i suol An¬ 
geli, un quintetto guidato da 
un batterista che ha fatto le 
sue prime armi con Angelini, 
Di Ceglie, Umilianl e Marino 
Marini. Due sono i motivi in¬ 
cisi in 45 giri: Pepilo, U fa¬ 
moso cha-cha-cha tratto dall’o¬ 
monimo film e Uftfl bombino 
sei tu. Angelo le canta en¬ 
trambe arrotando gloriosa- 
mente le « erre ». Può essere 
una trovata, tanto più che il 
risultato finale è piacevole. 

Nella nuova commedia musi¬ 
cale di Garinei e Giovannini 
Enrico ’6i che sta ottenendo 
notevole successo. Renato Ro¬ 
see! non è soltanto U matta- 
tor^protagonista. ma anche 
l'autore delle muslcbe. La 
< RCA ». in un 45 giri dalla 
gaia copertina el presenta 
quattro fra le canzoni che 
Rascel canta nella rivista: 
Venf’onni, E non addio, Co- 
m'ò bello volersi bene e Do¬ 
po Vinvemo viene sempre 
pTim<tvera. Rascel è in gran 
forma e non importa se ha 
soltanto un filo di voce: sa 
farsi intendere benissiiDO. 

L’orchestra dei < Living 
strings », composta da vir¬ 
tuosi dell’arco, ha inciso per 
la « RCA-Camden » due brani 
musicali di impegno: U tema 
dal film Le piace Brahms? 
composto da Georges Auric 
e Maria dalla commedia mu¬ 
sicale West Side Story di 
Sondheim-Bemsteìn. Sono due 
facciate di ascolto piacevolis¬ 


simo, dall'incisione perfetta, 
che conciliano con ia musica 
leggera anche chi ama qual¬ 
cosa di più sostanzioso. 

MUSICA CLASSICA 
La « D. G. G. » presenta il Tri¬ 
plo concerto di Beethoven 
con un • cast » di eccezione: 
piano Geza Anda, violino 
Wolfgang Schneiderhan, vio¬ 
loncello Pierre Fournier, al 
podio ancora Fricsay. E' una 
opera al successo della quale 
contribuiscono in misura de¬ 
terminante gli esecutori, ma 
il suo contenuto non è tra¬ 
scurabile. Benché l'autore in¬ 
dugi sui contrasti timbrici, 
non poche immagini poetiche 
scaturiscono dal primo tem¬ 
po e dall’adagio, che pare una 
rielaborazione inconscia di un 
tema del primo quartetto 
op. 59. 

In un arioso disco stereofo¬ 
nico la RCA propone il Con¬ 
certo Imperatore dello stesso 
autore nella interpretazione 
del pianista Van Cliburn e 
della Chicago Symphony di¬ 
retta da Fritz Reiner. Bril¬ 
lante e sfarzosa, questa gran¬ 
de composizione esce dai li¬ 
miti della sua forma per una 
eloquenza più da sinfonia che 
da concerto. Il tema dell'esor¬ 
dio, quella lunga frase che di 
l’impronta a tutta l’opera, sol¬ 
leva il pensiero a visioni 
eroiche, li solista penetra nel¬ 
l’enfasi beethoveniana con 
convinzione, senza frenarne 
l'impeto. 


Il Terzetto Sardo, composto 
dai cantanti Canu e Chelo e 
dal chitarrista Fura, intona 
sei canti tradizionali dell'iso¬ 
la (3 dischi 45 giri «RCA»). 
L’asprezza vocale degli inter¬ 
preti mantiene a queste me¬ 
lodie il carattere primiUvp 
e rude che ne costituisce il 
pregio principale. Con lieve 
modulaaone si passa dalla 
melanconia (Conto in re) alla 
g a(«»T7« (Muttos de amore) 
alla indifferenza (Me giamo- 
na a Soldodu). 


Un disco 45 giri • Plèiade », 
distribuito dalla Editrice Ita¬ 
liana Audiovisivi, fornisce 
uno scorcio del li atto da The 
importance of betng Eornest 
di Oscar Wilde. E’ veramen¬ 
te un piacere ascoltare que¬ 
sto lucente gioco deU'intelll- 
genza nella lingua originale. 
Nessuna traduzione potrà mai 
rendere lo scintillio di un 
dialogo fatto di sfumature e 
sorretto da un humor tipi¬ 
camente Inglese. Alcune bat¬ 
tute sono addirittura omesse 
nelle correnti versioni ita¬ 
liane, come questa: « I bave 
a business appointment, that 
1 am anxious... to miss! > 

« Couldn*! you miss It aoy- 
where but In London? » « No, 
thè appointment is In Lon¬ 
don! ». E’ la scena in cui Al- 
gernon dichiara alla • little 
coiisin Cecity », vedendola 
per la prima volta, U suo 
amore ed essa gli comunica 
che, per quanto riguarda lei. 
sono già fidanzati da qualche 
mese, hanno rotto una volta 
e si sono rappacificati. Hea- 
ther Black esprime con gra¬ 
vità i ragionamenti della ra¬ 
gazzina romantica e Robert 
Spealght è un cugino impac¬ 
ciato, assorto e persino bal¬ 
buziente quando la logica pa¬ 
radossale di Cecilia riesce a 
confonderlo. 


(segue da pag. 2) 
vicino ad una finestra ed il 
più possibile lontano dal mo¬ 
tore. 

Un modo per rendere più 
funzionale l’impianto è, come 
Ella i^ropone, quello di colte- 
gare il ricevitore ad una nor¬ 
male antenna esterna per auto¬ 
mezzo: il filo dell'antenna va 
connesso alla apposita presa 
del ricevitore. Questo procedi¬ 
mento normalmente non au¬ 
menta l'intensità del segnale, 
ma riesce a mantenerlo ad un 
livello sufficientemente stabile. 

Un'altra difficoltà che si in¬ 
contra nell'impiego dei ricevito¬ 
ri portatili a transistori come 
autoradio è lo scarso livello 
sonoro che si può ottenere da 
essi: infatti per assicurare una 
durata ragionevole alle batte¬ 
rie di alimentazione, la mas¬ 
sima potenza di uscita è del- 
l’ordine di 0,3 W che se è 
sufficiente per gli usi dome¬ 
stici, non lo è nelVintemo di 
un'auto in movimento, special- 
mente se circolante in zona 
con molto traffico. Si è imiof- 
ti in questo caso ad aumen¬ 
tare l’wtensità del sMono nel¬ 
lo sforzo di soffocare i rumori 
ambientali ed in tal caso il 
ricevitore dà luogo a forti di¬ 
storsioni, per sovraccarico sia 
dei circuiti che del piccolo al¬ 
toparlante. Infine questi rice- 
vitori sono molto più senri- 
bili di un'autoradio all’inter¬ 
ferenza dovuta alle candele: 
l'autoradio infatti ha una 
schermatura accurata e appo¬ 
sitamente studiata allo scopo. 

In sostanza questi ricevitori 
portatili a transistori in gene¬ 
rale non si prestano troppo 
bene per essere usati come 
autoradio a meno che si sia 
molto tolleranti sulla qualità 
di riproduzione. 

Disturbo nell'audio 

« Talvolta nell'audio del mio 
televisore si avverte un forte 
suono squillante della durata 
di qualche secondo che scom¬ 
pare e si ripete dopo qualche 
secondo. Spesso dopo tale suo¬ 
no, l'audio cessa integralmente 
e per farlo riprendere è neces¬ 
sario spegnere il televisore per 
due o tre secondi. A che cosa 
è dovuto ciò?» (Ablwnaio nu¬ 
mero 113257 - Napoli). 

Non è facile dare consigli su 
un caso del genere, perché in 
ogni organo dei circuiti audio 
potrebbe risiedere la causa del 
difetto da Lei lamentato: è suf¬ 
ficiente una connessione sal¬ 
data male, oppure una valvola 
che faccia cattivo contatto nel¬ 
lo zoccolo o che abbia un sal¬ 
tuario corto circuito interno. 

e, c. 


lavoro . 


Filomena Gualtieri - Vico 
Equense. — Ai figli dei pensio¬ 
nati della Previdenza Sociale è 
prevista la concessione da par¬ 
te deirO.N.P.1. di borse di stu^ 
dio, quando versino in ^avì 
condizioni di bisogno, abbiano 
un’età non superiore ai 18 an¬ 
ni, frequentino semole dell'or- 
dìne medio, inferiore o supe¬ 
riore. Gli stessi possono ess^ 
re ammessi anche in convitti, 
sempre che versino m condi¬ 
zioni di bisogno, abbiano una 
età inferiore ai 14 anni e fre¬ 
quentino scuole dell’ordine me¬ 
dio o elementare o scuole equi¬ 
parate. Attualmente sono stati 
messi a disposizione degli or¬ 
fani 600 posti nei collegi di S. 
Marinella, Roma, Viterbo. Luc¬ 
ca e Torino. 

L'Opera Nazionale PensioMti 
d'Italia, che è un Ente di Dirit¬ 


to Pubblico, offre la sua assi¬ 
stenza in caso di malattia a 
quei pensionati delI’LN.P.S. i 
quali riscuotendo una pensio¬ 
ne dell'assicurazione facoltativa 
non godono, per legge, dell'as¬ 
sistenza mutualistica. Tale assi¬ 
stenza comprende quella in 
positi ambulatori del]'Oi4.P.I. 
e nel parziale rimborso delle 
spese per medicine quando su¬ 
perino te lire mille. Al di sotto 
di tale cifra il rimborso s'inten¬ 
de totale. Le spese per degenza 
in ospiedale sono rimborsate fi¬ 
no a mille lire al giorno e per 
un massimo di trenta giorni. 
Il rimborso per visite mediche 
non praticate negli ambulatori 
è previsto nel numero di venti. 

Girolamo Fierro - Napoli. — 
Trattandosi di un assicurato 
deU’E.N.PA.S. Ella dovrà inol¬ 
trare domanda di ospitalità al¬ 
la Direzione Generale dell’Ente 
Nazionale di Previdenza e As¬ 
sistenza agli Statali. 

Mario Sartorio • Venezia. — 
A decorrere dal 1® gennaio 1958. 
ai pensionati che lavorano al¬ 
le dipendenze altrui la tratte¬ 
nuta sulla pensione da effet¬ 
tuarsi mensilmente è pari ad 
un terzo deH'importo della 
pensione stessa. 

Teresa Rossetti - Orbeiello. 
— La indennità di disoccupa¬ 
zione spetta anche a quei lavo¬ 
ratori i quali lasciano l'azien¬ 
da di propria iniziativa. E la 
ditta è tenuta a rilasciare agli 
interessati tutti quei documen¬ 
ti richiesti dairi.N.P.S. per la 
concessione della predetta in¬ 
dennità. 

g-di. 


avvocato 


« Abito in un condominio 
provvisto di antenna per le ri¬ 
cezioni televisive comune a 
tutti i condomini. Il regola¬ 
mento di condominio vieta 


esplicitamente ai condomini di 
installare antenne proprie. Do¬ 
po la introduzione del secondo 
canale, io ed altri condomini, 
che tuttavia costituiamo una 
minoranza, abbiamo chiesto di 
trasformare Tantenna comune 
in modo tale da renderla atta 
alla ricezione anche dei pro¬ 
grammi di quel canale. La 
maggioranza dei condomini si 
è recisamente opposta. Allora 
io ho creduto opportuno dì in¬ 
stallare una mia antenna per¬ 
sonale sul tetto deU'edincio. 
ma Tamministratore mi ha dif¬ 
fidato con lettera raccomanda¬ 
ta, ricordandomi quanto espli¬ 
citamente disposto nel regola¬ 
mento di condominio da me 
stesso accettato. In queste 
condizioni, che cosa mi resta 
da fare? Devo cambiar casa o 
devo rinunciare alla visione del 
secondo canale? • (O. V. - Ve¬ 
rona). 

Io penso che il regolamento 
di condominio, il quale vieta 
ai singoli condomini la instal¬ 
lazione di antenne personali, 
sia da interpretare in relazione 
al fatto che esiste nel fabbri¬ 
cato una antenna comune atta 
a ricevere il primo programma. 
Dato che il condommto, nella 
sua maggioranza, non intende 
trasformare questa antenna, si 
da permettere anche la rice¬ 
zione dei programmi del se¬ 
condo canale, è evidente che i 
singoli condomini che deside¬ 
rino vedere anche i programmi 
del secondo, possano installa¬ 
re sul letto dell'edificio Tan¬ 
tenna personale ad hoc tu base 
alla legge n. 554 del 1940. In¬ 
fatti, tl principio generale è 
che chiunque voglia ascoltare 
la radio e la televisione è libero 
di farlo ed è conseguentemente 
libero di installare antenne sul- 
Vedificio. Il reg'-lamento di 
condominio vieta la installazio¬ 
ne di antenne solo in relazione 
al primo programma: quindi 
per ciò che concerne il secon¬ 
do programma, il divieto non 
sussiste. 

a. g. 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


Imptaato 

Nomerò 

Frequeaxe 

tnandltoilc 

canale 

del canale 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 365 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

29 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

318 - 523 MHz 

MONTE FATTO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

50Z-509 MHz 

TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 - 517 MHz 

MONTE SERPEDDl 

30 

542 - 549 MHz 


I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Afinisfero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente attir 
vali nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le operazioni di installazione e di rego¬ 
lazione de^ Impianti riceventi del ■ccoodo programma 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
Impianti ^lla rete UHF, vengono effettuate secondo 

II seguente orarlo: 

dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 19 di tutti I giorni feriali. 
Viene cosi proltmgata a sei ore e trenta la durata 
delle trasmlMlonl glomallcrc di monoscopio, secondo 
un orarlo che tiene conto delle effettive esigenze del 
commercianti e degli Installatori di Impianti riceventi. 
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j Influenza della televisione sui ragazzi 


Il “focolare delle immagini” 


O RMAI NON C’6 STUDIOSO di 
psicologia o di pedago¬ 
gia che non si sia occu¬ 
pato. in un modo o nell’al- 
tro, dell’influenza della tele¬ 
visione sui giovani. In questi 
ultimi anni inchieste e son- 
I daggi della pubblica opinio- 

’ ne si sono andati accumu¬ 

lando, all'estero ed anche in 
Italia, e disponiamo dì una 
massa ragguardevole di dati. 
Le cifre confermano ciò che 
l’uomo della strada intuisce 
da solo, ossia la straordina- 
I ria diffusione del mezzo te¬ 

levisivo. E' un dato fonda- 
mentale, che crea giusta¬ 
mente delle preoccupazioni. 
Sono le stesse preoccupazio¬ 
ni dei padri di famiglia, che 
psicologi ed educatori svi¬ 
luppano, analizzano e docu¬ 
mentano. Ad essere sinceri, 
le critiche e le riserve sem¬ 
brano prevalere, ma questa 
j deriva in buona parte da un 

atteggiamento comune alla 

Ì mentalità umana in tutte le 

epoche: tutto ciò che è nuo- 
vie massiccio ci allarma e 
I ))i evoca resistenze e difese. 

l'n fenomeno di costume. 
I qi' >ndo assume proporzioni vi¬ 

sto o. viene pregiudizialmente 
giutUcato come un fenomeno 
' di i lalcostume : in campo tec- 

I nieo non è forse la stessa co¬ 

sa? L’automobilismo oppure 
raut«*mazione ancora oggi so¬ 
no considerati da molti come 
una pericolosa innovazione. 
Alzi la mano chi non pensa 
opii tanto « come si stava me¬ 
glio prima ». Idem per la que¬ 
stione dei ragazzi e della tv: 
quando non c'era la televisio¬ 
ne. eccetera eccetera, ossia t 
ragazzi avevano più tempo lì¬ 
bero, pensavano di più, legge- 
vMo di più, si dedicavano di 
più alla scuola, erano più tran¬ 
quilli e miti, ^no argomenta¬ 
zioni che si potrebbero facil¬ 
mente rovesciare: capitava una 
volta che si annoiassero più 
di adesso, che fossero più fre¬ 
quenti i caratteri introversi, 
solitari. Umidi, fantasUcatori. 
Tanto per fare un raffronto, 
prendiamo in esame gli adulU 
di- oggi, gli uomini maturi che 
sono cresciuU ih un'epoca sen¬ 
za televisione: non ofhono uno 
spettacolo rasserenante, né co¬ 
me psicologìa né come ari oTii 
passate e presenti. 

Tuttavia le criUche alia tv 
hanno on fondamento ed è giu¬ 
sto accettarle come sUinolo 
alla discussione. Si possono 
raggruppare, all'ingrosso. su 
quesU punU: la tv ha invaso 
talmente il « tempo libero » da 
ridurre al minimo le altre oc¬ 
cupazioni utili per i giovani, 
la lettura, le chiacchierate, le 


gite, gli sports; la tv attira a 
tal punto lo spettatore da ren¬ 
dere passiva la sua mente, cioè 
lo fa guardare e non pensare; 
la tv impedisce la meditazione 
e la ricerca personale, quindi 
contribuisce a ridurre la cul¬ 
tura autentica a tutto vantag¬ 
gio della banale informazione; 
e infine la tv blocca la fami¬ 
glia davanti al teleschermo nel¬ 
le ore più utili per le comu¬ 
nicazioni domestiche, quindi 
impedisce il • colloquio » fra i 
vari membri del nucleo fami¬ 
liare. 

C'è poi una critica che è an¬ 
cora più diffusa, che istitui¬ 
sce il sottofondo di altre cri¬ 
tiche spicciole e sulla quale gli 
psicologi aguzzano i loro stra¬ 
li : la televisione è essenzial¬ 
mente e soprattutto « imma^ 
ne >, quindi rappresenta la 
morte o la decadenza della pa¬ 
rola, in particolare della paro¬ 
la scrìtta. Ed è questo che fa 
inorridire tutti coloro che sono 
cresciuti e si sono fatti una 
cultura servendosi della F>aro- 
la: un libro, una lezione, una 
conferenza. Ebbene, la realtà è 
proprio questa. L'immagine sta 
vincendo, ma non solo con la 
televisione ; prevale in tutti i 
campi, invade tutti gli stru¬ 
menti di informazione, pubbli¬ 
ca e privata. I gtomali si ar¬ 
ricchiscono di fotografìe, i li¬ 
bri traboccano di UTustrazionl, 
le lezioni a scuola o^ si fan¬ 
no servendosi di strumenti vi¬ 
sivi ; persino i cartoncini di 
augurio adesso si affidano so 
prattutto a variopinte immagi¬ 
ni e si vendono a migliaia i 
cartoncini che comunicano uno 
stato d'animo mediante una vi¬ 
gnetta (c sono solo e disperato 
senza dì te », e si vede un tizio 
derelitto sdraiato su im divano 
vicino ad un telefono che non 
squilla mai). Non c’è più niente 
da fare. 

Orbene, questa è una dege¬ 
nerazione del gusto, una scon¬ 
fìtta della cultura? Be’, indub¬ 
biamente è una regressione, un 
ritorno a forme antiche di co¬ 
municazione fra individui, come 
al tempo dei pellirosse che 
raccontavano tutto con i dise- 
gnini. Ed è anche una cosa 
che soddisfa particdlarmente i 
bambini. Dinamo la verità, 
quando eravamo piccoli noi, la 
prima cosa che facevamo quan¬ 
do ci regalavano un libro era 
di sfogliarlo per cercare « le 
figure », passavamo delle ore 
a gustare le illustrarioni dei 
libri di Sairari, persino i li¬ 
bri di scuola ci sembravano 
meno pesanti se erano illustra¬ 
ti. L'immagine all^gerìsce e 
semplifica. La parola nuda e 
cruda oggi ci riesce insoppor¬ 
tabile. Nemmeno la faccia di 
chi la pronuncia oggi cl ba¬ 
sta: « cosa c'è alla televìsio 
ne? » -» « mah, c'è un tizio che 



1 ragazzi prediligono 1 programmi dedicati a loro in modo particolare, ma s’interesaano 
anche alte trasmissioni di informazione, di attualità, ai filma ed alle commedie: ten¬ 
tano doè, a modo loro, di utilizzare la televisione secondo certi autentici Interessi 


parla • — « allora è noioso, 
spegniamola ». Magari quel tale 
(Ùce delle cose importanti o 
interessanti, ma senza altre im¬ 
magini che gusto c'è? 

Questo sarebbe realmente un 
guaio, perché ci farebbe accet¬ 
tare soltanto le forme di cul¬ 
tura o di informazione tradu¬ 
cibili nel Unmaggio figurativo. 
Però potrebbe essere solo un 
guaio temporaneo, perché d si 
sforzerà dì « illustrare » sem- 
re di più le idee e magari alla 
ne sì comunicheranno dì più 
e ad un maggior numero di 
persone delle nozioni che una 
volta erano monopolio solo dei 
letterati (lettori). Certo sulle 
prime il pericolo della passi¬ 
vità esiste : proprio perché l'im¬ 
magine è cosi seducente e sod- 
disre subito un nostro primi¬ 
tivo bisogno di vedere (ancor 
prima che di sapere), si rischia 
di mettere a riposo la nostra 
piersonale fantasia e di accet¬ 
tare le immagini prefabbrica¬ 


te. Difatti, quando si vuol rap¬ 
presentare (con un'altra imma¬ 
gine!) la situazione dell'uomo 
moderno stregato dalla televi¬ 
sione, lo si (Iscrive seduto da¬ 
vanti al teleschermo a guarda¬ 
re estasiato il quadretto — pe¬ 
core famigerate o barche sul 
lago — dell'c intervallo ». 

Qualche settimana fa, la no¬ 
stra tv mandò in onda un'in¬ 
chiesta sugli effetti della tele¬ 
visione in un paesetto dell’Ita¬ 
lia meridionale, furono intervi¬ 
state delle donne anziane, ave¬ 
vano la faccia felice, capivano 
sì e no la decima parie di quel 
che vedevano, però dicevano: 
« bello, è tutto bello, qualun¬ 
que cosa ci sia, ah che Dello ». 
Il giudizio critico era inesisten¬ 
te, avevano scoperto una mao 
rhina chc faceva le immagini 
ed erano soddisfatte. Ora gli 
adulti sono in grado di difen¬ 
dersi contro la suggestione fi¬ 
gurativa (mica tanto), ma i 
ragazzi? 


Quando li abbiamo interpel¬ 
lati. certi ragaoi hanno rispo¬ 
sto : « Facciamo fatica a legge¬ 
re un libro di scuola d<^>o aver 
visto la tv; ci sono troppe pa¬ 
role nel libro e noi abbiamo 
la testa piena di figure ». E al¬ 
lora, si clùedono certi educa¬ 
tori, dobbiamo abolire la tele¬ 
visione e ripristinare il magi¬ 
stero della parola scritta? Sa¬ 
rebbe assurdo. Bisogna accet¬ 
tare la sfida che l’immagine (te¬ 
levisione, stampa a rotocalco, 
ecc.) ha lanciato al testo tradi¬ 
zionale e arricchire il testo in¬ 
vece che abolire la concor¬ 
renza. Diamo per scontato che 
la fantasia personale è in de¬ 
clino. viene sosdtuìu a po(x> a 
poco dalle immamni prefab¬ 
bricate che d bombai^dano dal- 
Testemo. Ma l'intelligenza, l'at¬ 
tività mentale non è solo fatta 
di capadtà di fantasticare. 

I giovani d'oggi sono, in cer¬ 
to senso, più leali di noi: vo- 
glitHio vedere le cose come 


S 






Il “focolare delle immagini’ 


SODO e non immaginarsi come 
potrebbero essere. Una notizia 
di un fatto può suggerire mi¬ 
gliaia di fantasie diverse, la 
documentazione visiva del fat¬ 
to impone una versione sola 
che diventa comune a tutti gli 
spettatori, cioè diventa real¬ 
mente un’informazione con va¬ 
lore collettivo, mette tutti sul¬ 
lo stesso piano. E’ più comodo, 
d'accordo, rende anche più pas¬ 
sivi perdié Tinformazione vie¬ 
ne servita in casa attraverso 
l'apparecchio, lo sforzo perso¬ 
nale viene annullato: però la 
{>ossibiUtà di ra^onare dopo 
sulle cose viste rimane, anzi è 


sonno &siologico in persone 
non allenate). Troppe immagi¬ 
ni viste per un tempo troppo 
lungo annichiliscono Tattività 
mentale: ecco perché è un er¬ 
rore quello di lasciar stare per 
delle ore i ragazzi davanti al 
teleschermo, anche se fossero 
tutti spettacoli utili e interes¬ 
santi, cosi come sarebbe un 
uguale errore quello di lasciar 
leggere freneticamente per ore 
e ore un ragazzo anche se si 
trattasse di un'enciclopedia. 

E qui scivoliamo nell'altra 
crìtica, cioè nell'altro perìcolo: 
quello della riduzione degli in¬ 
teressi. Una televisione che 


mente priva di libri adatti, le 
fiabe sono tramontate, le yec^ 
chic avventure annoiano, i libri 
di divulgazione scientifica Mno 
ancora un po' indigesti, i ro¬ 
manzi sono incomprensibili). 

Ora, se da un Iato giova v^ 
dere molte cose in tv che altri¬ 
menti non si conoscerebbero, 
è pur vero che stando in pol¬ 
trona non si realizza nessuna 
esperienza attiva del mondo : 
la partecipazione è illusoria. 
Può persino accadere che la 
tv blocchi Tintcresse a rivede¬ 
re di persona certe cose, luo¬ 
ghi, musei, a leggere certi li¬ 
bri già trasformati in racconto 


requazione fra gli stimoli cul¬ 
turali contenuti nella tv e la 
disponibilità del mercato lìbra^ 
rio: nonostante i tentativi di 
produrre libri adatti a tutti gli 
strati della popolazione (e non 
si parla solo del prezzo), il mer¬ 
cato librario italiano è ancora 
orientato verso classi colte. I 
ragazzi non ci si trovano, Kar- 
segpano le opere di intelligen¬ 
te divulgazione di cui è ric¬ 
chissima la produzione stranie¬ 
ra. Così una curiosità che la 
tv ha sollecitata con una tr^ 
smissione rimane senza segui¬ 
to: il ragazzo non sa come e 
dove documentarsi meglio con 
un libro e si adagia comoda¬ 
mente sulle semplici « cose vi¬ 
ste >. Questo accade anche per 
avvenimenti di attualità poli¬ 
tica intemazionale: molte no¬ 
tizie sommariamente trasmesse 



La televisione raggiunge ormai I centri più remoU: e le reazioni, se crediamo alle inchieste ed al sondaggi, sono »empre 
ugualL 11 pubblico scopre « la macchina delle immagini. c. qualunque sia U programma, ne è affawiMto. Tale 
effetto è ancor più accentuato per I giovani, che preferiscono rimmagtne aUa parola, perché piu sempUce e piu immediaU 


facilitata dal documento co¬ 
mune. 

Evidentemente, siamo ormai 
ben lontani dall'epoca in cui 
una persona sola aveva la for¬ 
tuna di vedere una cosa e la 
raccontava agli altri (il padre, 
il maestro, il viaggiatore esplo¬ 
ratore) e gli altri dovevano rì- 
cosiruirseu con i propri mez¬ 
zi immaginativi. Insomma, la 
immagine non ammazza l’intel- 
iigenza: sostituisce allo sforzo 
di fantasia figurativa lo sforzo 
di interpretazione logica. In' 
pratica, però, il rìschio esiste 
Io stesso, ma questo dipende 
dalla nostra ignoranza di w 
autentico ed intelligente « lin¬ 
guaggio visivo > : tante imma¬ 
gini, che si succedono col rit¬ 
mo rapido della televisione, 
impediscono la sedimentazione 
delle idee (infatti provocano 
persino lo stordimento ed il 


riempisse sistematicamente tut¬ 
te le ore libere, i pomeriggi o 
le sere, e la domenica, a sca¬ 
pito di tante altre forme di 
svago renderebbe un pessimo 
servìzio. Le statistiche sono 
poco confortanti: all'estero le 
cose vanno peggio, comunque 
anche in Italia è dimostrato 
che la tv è in testa nella grar 
duatoria degli svaghi giovanili, 
batte il cinema, le passeggia¬ 
te, la lettura, eccetera. Lo e so¬ 
prattutto fra i 10 e i 14 anni; 
gli adolescenti e i giovani si 
difendono meglio, addirittura 
adesso sembra che la snobbino. 
Ma i raga^ degli anni « pla¬ 
smabili > ci cascano in pieno. 
Non ne hanno colpa: vedono 
gli adulti che se la godono. Li 
vedono contenti perché i figli 
non danno più fastidio, costa, 
meno che comprare libri (e r»i 
quella è un'età straordinaria¬ 


sceneggiato. « Questo l'ho già 
\isto alla televisione » si sente 
dire con aria annoiata, un po' 
blasé, dai ragazzi quando si 
propone loro di visitare qual¬ 
che luogo. E' vero (e le stati¬ 
stiche di vendita lo dimostra¬ 
no) che certi libri vengono ac¬ 
quistati in quantità molto mag¬ 
giore dopo che la tv ne ha 
parlato o lì ha sceneggiati : però 
non sappiamo se questo effi¬ 
mero successo che tocca solo 
qualche libro fortunato (libro 
« telegenico », verrebbe voglia 
di definirlo) comprasi il calo di 
vendita di altri libri, lasciati 
in disparte perché la sera e la 
domenica si guarda la televi¬ 
sione. Però il rapporto fra tfr 
levisione e cultura è molto più 
complesso del sempUce rap¬ 
porto fra spettacolo televisivo 
e vendita di un libro. 

Esìste tuttora una forte spe- 


in tv non sono incentivo ad 
istruirsi in materia (geografia, 
economia, storia) per mancan¬ 
za di un corrispettivo testo, 
perché gli stessi quotidiani non 
parlano un linguaggio adatto 
agli interessi giovanili e la 
scuola poi, con i suoi sacri 
testi, si tiene accuratamente 
lontana dall'attualità. Perciò, 
quando sì dice che la televi¬ 
sione rappresenta una , • fru¬ 
strazione culturale » bisogna 
vedere le cose da un punto 
di vista più elevato e tener 
conto di tutti e due i fattori 
del problema, la tv da un lato 
ed U resto del materiale cul¬ 
turale disponibile daU’altro. 

Ciò non significa che la tv 
esaurisca il suo compito mo¬ 
strando semplicemente come 
stanno le cose. Può fare molto 
di più. Infatti, al recente Con¬ 
gresso intemazionale sulla ra¬ 


diotelevisione scolastica svolto¬ 
si a Roma il mese scorso, mol¬ 
ti delegati hanno sottolineato 
la 'necessità che la tv sfrutti 
il suo straordinario potere di 
diffusione per stimolare nuovi 
interessi nei giovani ascoltato¬ 
ri: se la tv rimane soltanto un 
album dì figurine, hanno det¬ 
to. ha lo stesso valore di certi 
deprecati libri dì testo che 
sono soltanto un arido elenco 
di nomi e di date. In Francia 
il livello di istruzione e gli 
stessi costumi sociali di certe 
zoDé agrìcole sono stati enor¬ 
memente migliorati dall'istitu¬ 
zione di teleclubs rurali 
fruivano di spaiali trasmissio¬ 
ni sperimentali, con program¬ 
mi stimolanti e adatti alla bas¬ 
sa cultura contadina. Il dele¬ 
gato canadese Fred Rainsber- 
ry ha detto : i giovani sono som¬ 
mersi ogni giorno da una mas¬ 
sa di notizie e dì problemi che 
la Iv porta nelle loro case, an¬ 
che ima semplice commedia 
può contenere un problema di 
costume e di psicologia, mai 
come oggi i ragazzi assereno 
in continuazione stimoli diver¬ 
sissimi, sono suggestionati da 
un'infinità di modelli di vita; 
tocca agii insegnanti ed alle 
famiglie non lasciar cadere nel 
vuoto questo prezioso mate¬ 
riale informe che penetra nelle 
menti giovanili. 

Le famiglie sono in grado di 
sfruttare la televisione (usia¬ 
mo intenzionalmente questo 
verbo prosaico)? Assai poco. 
Gli adulti delle famiglie se ne 
servono come i ragazzi, forse 
più ancora di loro a scopo 
spettacolare. Il « nuovo de^o * 
è stata chiamata la televisione, 
oppure « il focolare delle inv 
magini > : ma è raro che si 
discuta attorno a un program¬ 
ma. che si crei un dibattito. 
Ve lo immaginale un padre 
che si prepara prima di una 
trasmissione, che si legge un 
programma per conoscere at¬ 
traverso i riassunti dei giorna¬ 
li di come va inquadrata sto¬ 
ricamente un'opera, una com¬ 
media? Non c'è tempo, la tv 
sì guarda quando si è stanchi 
del lavoro, giusto per divagar¬ 
si o per conciliare il sonno ; 
ed è un peccato. 

(^esto modo di fare va ap¬ 
pena bene per le comuni tra¬ 
smissioni di rivista. Ma in que¬ 
sto caso il problema giovanile 
è scarso: infatti, in tutte le 
inchieste fatte da noi, si è con¬ 
statato che i giovani preferi¬ 
scono nettamente gli altri pro¬ 
grammi, quelli di informazio¬ 
ne. di attualità, i fìlms e le 
commedie. I giovani, cioè, ten¬ 
tano a modo loro, empirie^ 
mente, dì utilizzare la televi¬ 
sione secondo certi autentici 
interessi. I fenomeni dì fana; 
tismo divistico sono rari fra i 
ragazzi, sono nettamente più 
frequenti (e dovremmo arros¬ 
sire) fra gli adulti. 

In Inghilterra due anni fa è 
stata compiuta una minuziosa 
inchiesta psicologica fra i ra¬ 
gazzi telespettatori: i soggetti 
che si buttano con più passici 
ne sulla tv, che se ne stordi¬ 
scono, se ne lasciano istupi¬ 
dire, si suggestionano fino ad 
imitare nella loro condotta 
reale ciò che hanno visto, sono 
i giovani psicologicamente più 
immaturi, con mediocre livello 
intellettuale, con conflitti inte¬ 
riori. infelici in casa o trascu¬ 
rati. Costoro • evadono » attra¬ 
verso la finestra aperta dalla 
televisione. Gli altri conside¬ 
rano la tv con più maturità e 
obiettività, vorrebbero servir¬ 
sene mei^o ^ed essere anche 
meglio serviti nelle loro esi¬ 
genze). 

Se gli adulti non sanno far 
altro che bearsene per conto 
loro o lamentarsene, e l'adope^ 
rano come balia asciutta per i 
figli o come mezzo di bimi- 
zione, la televisione può diven¬ 
tare purtroppo (come tanti al¬ 
tri mezzi di progresso) una 
grande occasione perduta. 

Dino Origlia 



Parole controluce 


Ancora dei nomi stranieri 


Parlavamo un'altra volta delle difllcoltà che pre¬ 
sentano per una corretta pronuncia le parole stra¬ 
niere scntte nel nostro alfabeto, con e senza segni 
speciali. E ci eravamo riservati di dare un breve 
cenno su quelle lingue che si ser\'ono di altre scrit¬ 
ture, come il greco oppure il russo, il bulgaro, il 
serbo (queste tre lingue, come si sa, ricorrono al¬ 
l'alfabeto detto cirillico o cirilliano, i>erché leggen¬ 
dariamente attribuito a san Cirillo, apostolo degli 
Slavi insieme col fratello Metodio) oppure l'arabo. 

Si presentano in questi casi due vie; dobbiamo 
riprodurre i suoni o riprodurre i segni alfabetici? 
Il primo metodo sì chiama trascrizione, il secondo 
traslitterazione. 

Dice l'uomo della strada; perché voi dotti non 
scrìvete, alla buona, come si pronuncia? A me non 
importa nulla sapere come scrivono i russi o gli 
arabi, a me preme sapere come essi leggono. 

Un momento. Supponiamo di voler scrivere se¬ 
condo la pronuncia i nomi dei due prandi scrittori 
russi: si dovrebbe scrivere Talstòi o Talstuòi e 
Dastaièfschi. E il primo nsultato sarebbe che i 
nomi scritti così diventerebbero incomprensibili 
non solo ai russi, ma anche ai francesi, ai tede¬ 
schi ecc. 

E' vero che i russi c i greci seguono proprio que¬ 
sto metodo, e che Goethe si scrive in Russia Chete 
e che Byron si scrive in Grecia Mpaironi ma noi che 
siamo abituati, come s'è visto, per tutte le lingue 
occidentali a mantenere la scrittura originale piut¬ 
tosto che a dare la pronuncia (cioè a scrìvere Beau- 
vais c Brighton e non Bovè c Brailonì dobbiamo 
trascrivere lettera per lettera (traslitterare) le pa¬ 
role straniere, piuttosto che riprodurne il suono. 

Insomma, se scriviamo Dostoevskij noi rendiamo 
lettera per lettera il nome rus.so. senza preoccu¬ 
parci della pronuncia, nello stesso modo che quan¬ 
do scrìviamo Beauvais, Brighton o Goethe : salvo 
che nel primo caso la convenzione grafica è du¬ 
plice, una dei russi che scrivono in quel certo modo, 
e una dì noi che traslitteriamo secondo certe re¬ 
gole, mentre per i nomi francesi, inglesi, tedeschi 
ci atteniamo semplicemente alle convenzioni gra¬ 
fiche di quelle lingue. 

Vediamo uno degli esempi più frequenti, quello 
dei nomi in ~ov (-ow, -of, -off): questa finale si 
scrive in russo -ov e si pronunzia -of (p. es. Cechov, 
Pavtov, Romanov); mentre la v si mantiene, anche 
nella pronuncia, al femminile (Cechova, Pavlova, 
Romanova). Scrivendo -of o peggio -off si spezza 
questa connessione, (^anto alla h’. sia in questa 
terminazione, sia altrove {Dostofewsky), essa è una 


11 nome di Krusciov, secondo 11 « Dizionario 
Enciclopedico Italiano», si dovrebbe scrìvere 
« Chrul^ev »: un po' troppo connpllcato 




Dostoevskij: la esatta pronuncia russa suona 
« Dastaièfschi ». Trascrìtto In questo modo, tut¬ 
tavia, il nome diventerebbe incomprenslblle non 
solo al russi, ma anche al tedeschi, al francesi 


traccia di trascrizioni polacche o tedesche che noi 
non abbiamo alcuna ragione di seguire. 

Il principale guaio è che queste trascrizioni dalle 
lingue slave per essere abbastanza precise avreb¬ 
bero bisogno che le tipografie disponessero di un 
certo numero di segni speciali, specialmente la é. 
la i. la i. Se no, non si può far altro che ricorrere 
ad espedienti. Per scrivere il nome di Krusciov in 
modo conforme alle esigenze di una corretta traslit¬ 
terazione, bisognerebbe anzitutto che per riniziale 
scrivere kh o eh, ciò che farebbe vedere che all'ini- 
ziale c’è un suono aspirato e non la semplice gut¬ 
turale; poi, se non si può scrìvere se, occorrerebbe 
scrivere sc-c, o aH’inglese, sh<h, per far vedere che 
in mezzo al nome non c'è una consonante semplice 
ma una consonante complessa, che corrisponde al 



nostro se dolce seguito da e dolce; e infine l'ultima 
vocale é servirebbe a mostrare che si scrive e ma 
si deve pronunciare o. 

Infatti il Dizionario enciclopedico italiano che ha 
per regola di dare aH'esponente ì nomi traslitterati 
scrive CÀrHi^èv. Non potendo o non volendo ricor¬ 
rere a questo metodo, i nostri giornali hanno sem¬ 
plificato ; ma purtroppo, in modo non uniforme, 
perché c’è chi scrive Crttscev. Kruscev, Krusciov. 
Kruscef, Krusciof, chi in altri modi ancora. I te¬ 
deschi ricorrono a un modo più complicato, ma 
molto più vicino alla forma russa, scrivono cioè 
nientemeno che Chruschtschow. 

Temo che i ventiquattro lettori che hanno avuto 
la pazienza di seguirmi fin qui trovino ormai troppo 
arruffata la matassa: e non posso giustificarmi al¬ 
trimenti che dicendo che la colpa non è mia. 

Altri problemi presentano la trascrizione e la tra¬ 
slitterazione dal gmo, specialmente a causa della 
pronuncia molto diversa dalla scrittura (si scrìve b 
e si legge v, si scrive et, 02 , y e si legge t). Ma al¬ 
meno il vantaggio che ì suoni sono nella loro 
grande maggioranza equivalenti ai nostri. 

Per l’alfabeto arabo le cose sono più complicate, 
per il fatto che ci sono parecchi suoni diversi da 



Una fotografia di Tolstol al lavoro nel suo studio 
di lasnala Pollana. Secondo la pronuncia russa, 
11 nonae del grande romanziere suona « Talstuòi » 


quelli italiani (ed europei). Un solo esempio: 11 
nome arabo della Mesopotamia, che in precisa tra¬ 
slitterazione sì presenta come Vroq, presenta tre 
peculiarità, le quali di solito si trascurano tutt'e 
tre: airiniziale c'è un suono che si ottiene con la 
contrazione della laringe e della faringe, e che nes¬ 
suna delle lingue occidentali conosce: la seconda 
vocale è lunga, ciò che noi dì solito trascuriamo: 
l’ultima consonante è « enfatica >, cioè è pronun¬ 
ziata dagli arabi in modo molto diverso dalla sem¬ 
plice k. Ma anche qui la stampa quotidiana usa 
scrìvere il nome alla buona, Irak o Iraq. 

Insomma, abbiamo visto si che la semplice « tra¬ 
scrizione » è troppo approssimativa e troppo cao¬ 
tica, ma abbiamo visto anche che una corretta « tra¬ 
slitterazione » è troppo difiìcile per l’uomo della 
strada. Bisogna accontentarsi d’una traslitterazione 
semplificata, ma occorrerebbe che almeno i giornali 
e le riviste l'usassero con una certa uniformità. 

Bruno Mlgllorìnl 
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Da Claudio Villa a Tajoli, da Milva 
a Sergio Bruni, i “melodici” pre¬ 
sentano tutti i grossi calibri — 
Bramieri cantante, Tognazzi paro¬ 
liere: curiosità della XII edizione— 
Programmi della Radio e della TV 


Milva, la rivelazione dello scwvo anno, è fra le favorite di questa edizione 


di terra). Tony Renis (Quan¬ 
do. quando, quando) e infine 
Johnny Dorelli che firma 
Buongiorno amore. 

Potremmo aggiungere Bruno 
Pallesi. autore con Beretta e 
Malgoni di Tango italiano: ma 
non sarà lui a interpretare la 
canzone. 

Per la canzone II cielo cam¬ 
mina di Bcrtini-Tombolato-Ruc- 
cione. si è ricostituito un bi¬ 
nomio che l'anno scorso fece 
trionfare Al di là: quello for¬ 
mato da Betty Curtis e Luciano 
Tajoli: il che, per gli autori, 
è di buon augurio. 

Sempre fra i cantanti tro¬ 
viamo parecchi nomi nuovi, 
almeno per la ribalta sanre¬ 


mese: primo fra tutti, e il suo 
esordio costituisce uno dei mo-' 
tivi di interesse e di curiosi¬ 
tà, Gino Bramieri che. salito 
sulla cresta dell'onda con 
L'amico del giaguaro di buona 
e televisiva memoria, pare de¬ 
cisissimo a rimanerci con tutti 
t mezzi: anche con la voce, 
appunto. Conoscendo le doti dì 
comunicativa e di improvvi¬ 
sazione comica del • Ginone » 
meneghino, potrebbe essere 
una trovata: tanto più che, 
ovviamente, gli sono state af¬ 
fidate due canzoni che s'inse¬ 
riscono in quel filone comico 
già altre volte a Sanremo for¬ 
tunato: ricordiamo per esem¬ 
pio la popolarità di Papaveri 
e papere, Aveva un bavero e. 


L a macchina del Festival 
di Sanremo ormai è av¬ 
viata da tempo, ne co¬ 
nosciamo gli ingranaggi uno 
per uno. 1 cantanti prima di 
tutto, che si presentano quasi 
al gran completo, con le sole 
defezioni di Mina (ma pare 
che a lei Sanremo non porti 
fortuna), Adriano Celentano, 
Tony Dallara e Teddy Reno. 
Gli altri ci son tutti, nell'or- 
mai abituale schieramento che 
va dagli urlatori ai melodici 
con varie sfumature. 

L’urlo comunque sembra in 
lieve declino: se scorriamo lo 
elenco dei 46 protagonisti del¬ 
le • tre giornate » sanremesi, i 
melodici della vecchia e del¬ 
la nuova generazione appaio¬ 
no in netto vantaggio nume¬ 
rico. La loro fazione infatti 
presenta tutti i nomi di ri¬ 
lievo: Claudio Villa, Luciano 
Tajoli, Aurelio Fierro, Milva, 
Fausto Cigliano, Nunzio Gal¬ 
lo. Giacomo Rondinella, Artu¬ 
ro Testa. Sergio Bruni e molti 
altri ancora; mentre fra gli al¬ 
fieri della « canzone urlata » 
troviamo soltanto, dei più no¬ 
ti. Joe Sentieri, Jenny Luna 
e Domenico Modugno, che pe¬ 
rò F>er abitudine si tiene pru¬ 
dentemente nel mezzo. La pro- 
pondone è pressappKxo di 9 a 
1 : i quello che in gergo spor¬ 
tivo si chiama un punteggio 
« schiacciante ». 

In netta diminuziorte anche 
i cantautori ; assenti Umberto 
Bindi, Gino Paoli, Gianni Mec- 
cia, ne sono rimasti soltanto 
cinque: Corrado Lojacono con 
L'anellino, Domenico Modugno 
che presenterà Addio, addio, 
Nunzio Gallo (L'ultimo pezzo 

t 


LE 32 CANZONI IN GARA AL XII FESTIVAL 


AUTORI 

CANZONE 

CANTANTI 

1) Rolla-B«r0amin( 

Un'anima lesoara 

Arturo Testa e Jolanda Rossin 

2) Mazzoceo-MarotUi 

Cipria di Mia 

Joe Sentieri e Aurelio Fierro 

3) Panzeri-DoreUi 

Buongiorno amore 

Jotinny Dorelli e Betty Curtis 

4) JVtsa-Ravo«tni 

Lui andava a cavallo 

Gino Bramieri e Aurelio Fierro 

S) Beretta-PaUesi-Moleoni 

Tango italiano 

MUva e Sergio Bruni 

6) CheruMni-Di Lazzaro 

Pasca tu che pomo anch'io 

Gino Bramieri e Torrebrtmo 

7) Teztoni-Fabor 

Lumicini rosai 

Wilma De Angells e Lucia Altieri 

8) Nisa-Carosonz 

Oondoi? gondola 

Ernesto Bonino a Sergio Bruni 

9) rVisa-IyOjocono 

L'analline 

Corrado Lojacono e LuciaiM TajoU 

10) CMosso-CotiH 

L'ombrallona 

Johnny DorelU e Gloria Christian 

11) De BemaniiSimoiit-Censi 

Contornila volta 

Arturo Testa e Jolanda Rosstn 

12) Palomba-Vian 

Quando II vonto d'aprilo 

Aura D’Angelo e Claudio Villa 


1 duo clprassi 

Rossana e Gian Costello 

14) B«rtlni-Di Paola 

Conta la stalla 

Germana CaroU e Jenny Luna 

15) Toffnazzi-Ueeeia 

Cesa inutili 

. Fausto Cigliano e Jenny Luna 

1«) Biri-PaUavicinU:. A. Rozzi 

Stanetta al Luna Park 

Milva e Myriam Del Mare 

17) Bertini-Tombolato-RuccUme 

Il dolo cammina 

Luciano Tajoli e Betty Curtis 

18) D’Anzi^'anzeri 

InnanfOratl 

Gene Colormello e Gloria Christian 

19) Uigliaeci-Modugno 

Addio, addiel 

Domenico Modugno e Claudio Villa 

20) Testoni-Jtfaschercmi 

Invantiamo la vita 

Nunzio Gallo e Rocco Montana 

21) Conte-CaUo-Forte-Zanfairna 

L'ultimo pazze di forra 

Nunzio Gallo e Carla Boni 

22) Tezta-nenis 

Quando... quando... quando 

Tony Renis ed BniUlo Pericoli 

23) Riinzato-fcioriUf 

1 colori della falicltè 

WUma De Angells e Silvia Guidi 


Passa II tempo 

Fio Sandon’s e Lucy D'Alba 

25) Moec/ti-Greticci 

Occhi senza lacrime 

Pier Filippi e Coeky Mazzetti 

28) l>’Acquisto-Seractni 

Aspettandoti 

Tonlna 'Torrlelll e Nelly Floramontl 

27) CAerutrini-Concina 

Vita 

Narciso Parigi e Giorgio ConsoUnl 

28) D'Aciiutsto-P'allabHtio 

Plori wll'Kqua 

Wanda Romanelli a Nelly Floramontl 

29) Ptncht-Panzutl 

Il nostro amoro 

Giacomo Rondinella e Giusy Sebeoa 

30) PincAi-VanteiUni 

Prima dal paradiM 

Fio Sandon's e Edda Montanari 

31) Tezta-Mogol-Donida 

Tobia 

Coeky Mazzetti e Joe Sentieri 

32) CozzoH-Tezta 

Vastita di resM 

Mario Abbate e Fausto Cigliano 





MINORANZA A SANREMO 



l’anno scorso, Patatina palati. 
Bramierì dunque interpreterà 
Pesca tu che pesco anch’io, 
di Di Lazzaro-Cherubini e 
andava a cavallo di Ravasìni- 
Nisa. 

Altri debuttanti « illustri » 
sono Corrado Lojacono ed Er¬ 
nesto Bonino. Il primo giunge 
finalmente a Sanremo dopo es¬ 
sersi affermato negli ultimi an¬ 
ni come cantautore di ottime 
possibilità. II secondo, già no¬ 
to agli ascoltatori della radio 
quando molti cantanti della 
generazione recente ancora 
giocavano a ■ guardie e ladri •, 
conclude sulla ribalta sanreme¬ 
se una paziente riconquista dei 
favori del pubblico italiano. 

Anche fra gli autori qual¬ 
che curiosità; l'esordio di Ugo 
Tognazzì come paroliere, con 
quella canzone, Cose inutili, 
che è firmata anche da Gian¬ 
ni Meccia e che, in un primo 
tempo esclusa dal novero del¬ 
le semifinaliste, è stata alla 
fine ripescata insieme ad altre 
sette. Il numero delle canzoni 
infatti era stato fissato dap¬ 
prima in 24: nove invitate, 
scritte da autori cui prece¬ 
denti vittorie o piazzamenti 
conferivano una « chiara fa¬ 
ma»; e quindici designate dal¬ 
la giurìa fra le 215 pervenute. 
Ma all'ultimo momento, per 
decisione degli organizzatori, 
se ne aggiungevano altre otto. 
Saranno così 32, divìse in due 
serate : ciascuna serata ne 
manderà sei nella finale, che 


vedrà quindi in lizza dodici 
motivi. Il meccanismo di voto 
è analogo a quello dello scor¬ 
so anno: una giurìa in sala, 
venti esterne e « Votofestival ». 

Le orchestre sono due: una 
porta la sigla famosa di An¬ 
gelini. l’altra quella del gio¬ 
vane ma già affermato Gianni 
Ferrio. Un'altra novità di que¬ 
sto XII Festival è costituita 
dall'assunzione di un regista, 
Mario Mattoli, di lunga espe¬ 
rienza cinematografica. A lui 
spetta l'organizzazione genera¬ 
le di quel complesso spettaco¬ 
lo che ogni anno di più San¬ 
remo va diventando, anche al 
di là degli interessi sempli¬ 
cemente musicali. E a propo¬ 
sito di questo lato spettacola¬ 
re, s'erano fatti nomi di gros¬ 
so calibro: Frank Sinatra, le 
Kessler. Notìzie più attendi¬ 
bili dànno per certa la parte^ 
cipazione di Delia Scala e Pao¬ 
lo Panelli, i cui compiti tut¬ 
tavia non sono ancora ben 
precisati, al contrario di quelli 
affidati a Renato Tagliani, « la 
voce » del Festival (coadiuvato 
forse da una o più giovani 
« stelle » del cinema). 

E con questo avremmo fini¬ 
to: resta da dire che la Tele¬ 
visione trasmetterà la finale 
sul Programma Nazionale, men¬ 
tre la Radio si collegheiù con 
Sanremo in tutte e tre le sera¬ 
te. Non rimane che attendere: 
fra pochi giorni un altro lotto 
di canzoni e « canzonissime • 
invaderà il mercato nazionale. 




Modugno, vincitore di due Festival, presenta una sua nuova 
canzone « Addio, addio! ». A fianco, Gino Bramleri che è 
al suo debutto nella gara canora, eseguirà due canzoni. 
La partecipazione del popolare comico è uno degli elementi 
di maggior interesse e curiosità quest'anno a Sanremo 







LA SEGRETARIA DI 


Giulisns Copreni, appsrsa domenica scorsa a fianco di Mike Bongiorno sul palco- j 
scenico del Teatrino della Fiera di Milano per il nuovo programma di quiz televisivi, 
è stata prescelta, dopo una attenta selezione, fra trentasei candidate. Qui presen- t 
tiamo, insieme a lei, le cinque ragazze che, fino all’ultimo, hanno conteso il posto di 
“nuova Campagnoli” alla ex-bambina prodigio, ora aspirante diva del cinema 



DANIELA DAGRADA 

H* Mdlci anni, è mllaiwM» vivt 
a AAIIanp. Non ha ancora chiara 
la preapattivo dal sua awonira. 
Pasidara Infatti divantaro un^n^ 
dosaatrieo, ma strina l'occhia al 
taatra ad al einama. ■' nuova a 
tutta la apaofionia talavisiva, ma 
ha una fronda passiona por il 
• vidao». Dico cha la popolarità 
talavlalva supora tutta la altra. 
Ha fatto lo scuola madia, a studia 
linfvo piivotamonta. In fatto di 
attori, proforlaca qoalll Italiani: 
In particalaro Sophla Laron o Mar> 
calla Mastrolannl. A aantir lai. Il 
einama ItallarM A II piO importari' 
to dal mondo, a i firn italiani I pl6 
bolli dal marcato Intamazionala. 


ROSITA REVEL 

'Ha sadici anni. Nativa di Nuoro, 
flflla di un sottufFielala dal car» 
biniarl, ha Inisiato la carriara ar> 
tisHea da poco, dopo la scuola 
madia, col film di Oscar Da Pina 
« Whisky a mazxoglomo >, di prea> 
sima proprammazlona. In cui Im 
tarprata un paraonagglo di un 
corto rlllave. Ha partoelpato aiv 
cha ad alcuni c Carosalli > a • TIo 
Toc «. Il ragista cha l'ha dirotta 
noi film la attribuisca un nota- 
vola tomparamanto. Rosita viva a 
Milano, dova aspattando la gl» 
ria clnamatograflca — fa la mo- 
dalla pubblicitaria par la rivista 
di mo^. La sua prafaronia vanno 
soprattuHa al einama francasa. 


LILY BISTRAHIN 

Ha sadici anni, è nata a Marano, 
viva a Milarto da alcuni anni coi 
ganltori. ■' stata « acoparta > un 
anno addlatro da un raglsta di 
fotoromanzi, par H quala ha lav» 
rato in c Tom Jonas >; ha fatto 
ancha una particina noi film 
« Raccaccle >, girato In parto a 
Milane. Studia lingua, ma a tam- 
pa parso. La sua pid gronda 
atpiraslona è qualla di divantaro 
attrica dal einama. Par ara. fa 
soltanto « Carosalli » par la TV, a 
fotografia pubblicitaria. I suoi at¬ 
tori prafariti tono francasi: Alain 
Dolan a Brlgltta Bardot. A qua* 
st'ultima * convinta di samigliara: 
malta alla lontana, naturalmanta. 


PAOLA RAJ 

Ha diclannava anni. Non viva In 
città, ma In un piccolo paaaa vi* 
cino a Milano: Salarano sul Lam- 
bro. Da duo anni, fa l'Indossatrlca 
di profassiona. La sua tasta blon¬ 
da è nata alla lattrlci dal sotti- 
manali famminlll, parché vlana 
spasso riprodotta: Paola è una Irv 
dossatrlca tra la piO fotografata 
di Milano. Non ha ntal fatte l'at- 
trica, ma sogna di divantarle. Par 
la Talavislena ha gli fatta oual- 
cosa. Qualche spattatara rlcor- 
dorà di avaria già vista sul tale- 
schermo coma la ragazza cha, nel¬ 
la rubrica di varietà • L'amico dai 
giaguaro », nascondeva II fagiai» 
no d'ore. Ora vorrabba faro di pib. 
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GIULIANA COPRENI 


E' itcta un« « bambina prodigio >; 
qwand'avava loi anni, partacipò 
a duo flim; poi ha studiato danza 
ctaasica od Inhno ha scoito ia car* 
riora di sogrotaria di aziortda. 
Parò cl ha riponsato subito od è 
tornata allo aspirazioni artlstlcho. 
Ha diciotto anni. Sai masi fa, ad 
Alatolo, ha vinte un concorse di 
bollozza od è divontata subito 
« fotemedolla ». Vivo a Milane col 
gonlteri, prendo anche parto a 
qualche film, ò richiostitsima por 
i c Caresolli ». Attraverso la telo- 
visiono, conta di arrivare ai ci- 
nonsa, sua grande aspirazione. 
Tra gli atteri, proferisco AAarilyn 
Monreo o Jean Paul Bolmende. 





? 




STEFANIA CAREDDU 

Ha dieiannovo anni, o vivo a Mi¬ 
lano con la mamma. DI origino 
tarda, ha occhi nerissimi. Ha fre¬ 
quentato I corsi dell'Accademia 
d'arto drammatica Silvio D'Amico, 
ottenendo la a laurea > di attrice 
di prosa; ma preferirebbe dedi¬ 
carsi al cinema. Viaggia sempre 
con la mamma. Ha partecipato a 
una delia ultime puntate di « La¬ 
scia e raddoppiat», rispondendo al 
quiz sul toma: Leonardo da Vin¬ 
ci. Ama molte la pittura a la scul¬ 
tura. A Roma, nel giorni scorsi, 
ha ricavuto alcuno allattanti pro¬ 
posta per film in corse di realli- 
zasieno. t suol attori preferiti se¬ 
no Marion Brande e Vivian Leigh. 





Alla radio una serie di trasmissioni sullo spionaggio 


LA GUERRA SEGRETA 



Llcbei 


Reo*, lleber Pransl 
ITdro und leh, “ Aid* ■ Toa 

en»r.. 

. Scli»u.pl.l 

gekmuft. ( in einer loe* fdnftea R*n««* 

hmban tei 3 <^ri^ziielliuivt>ii^.lr* g«ko*t«t.) Leldtr l»*b*B wlr 
nlcht Mbr *u*s«b«ii ksnn^ 

Paat alle h»b«n alt groeaer lunat gaenn^n. Aid» iet 
•in* Sfcweria eratea Raii«*»| ihre Stlaae iat eehp adea und 
ihp Splel h*t in eeine* Sana g#h*lten. àuoh X»n*ria 
und Aaonaaro alnd arfahrena S*a«er. todaaa* d*fi*«*n eeheint 
*lr eln Kftnatler eweiten Rao^ea n» aelm aelna 3ti»** iat 
adion, eber in dar eraten lUid la dar lataten Ssan* lai ar 
•in wanic narvOe und nlcht aabr alcher ^waaan. Di* Mualkar 
aind *u#«etaiclui*t gawaaan. Ich aflrd# «Ila Aband* aio* ao 
aohena Oi-ar hflran. leh bin alcher, dnaa wlr b*ld wladar Ina 
nieater «ahen wardan. Sonntag wlrd n*n aloan harrliohan 
Tnnahauser £eben* 

Tlel* Mas* Ton eur*» 


111 questa fuiugrana e ducuinenlalo uno ilei 
sisietiiì piu ingegnosi adottati dagli ìnrorinatori 
tedesciii durante rultiiuo conllitio. \el punto 
daltiloseritio duna innocentissima lettera era 
celalo un intero messaggio. Il trucco fu scoperto 
asportandolo dalla carta con l'ago d'iina siringa 


L ’erba cresce d'estate.... 
Mario è andato in cani> 
pagna... Il cappello di 
Giulio ha un nastro verde... » 
Per i giovani di oggi, que¬ 
ste frasi potranno sembrare 
il fametichìo di un mente¬ 
catto, o, tutt’al più, un nuo¬ 
vo giochetto per passare 
un'ora piacevole con gli 
amici. 

I ras^zzì d'oggi non possono 
immaginare che circa venti 
anni or sono, i loro padri, e 
molte persone coi capelli gri¬ 
gi, ascoltassero frasi del ge¬ 
nere trasmesse dalia radio te¬ 
nuta in sordina, con visi as¬ 
sorti e gravi, e in ogni caso 
senza alcuna voglia di scher¬ 
zare. Erano frasi lente e mar¬ 
tellate, talvolta pronunziate da 
una voce maschile, oppure con 
voce alterne maschili e femmi¬ 
nili. Tutti si sapeva, né ci vo¬ 
leva molto a immaginarlo, che 
si trattava di messaggi segre¬ 
ti, ossia di un linguaggio con¬ 
venzionale. usato dallo spionag¬ 
gio per comunicare notizie, or¬ 
dini, raccomandazioni, ai pro¬ 
pri agenti disseminati un po' 
dappertutto nel vasto mondo 
sconvolto dalla seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Spionaggio e controspionag¬ 
gio. Ecco due parole vecchie 
uanto la guerra (vai quanto 
ire vecchie come l'umanità) 
e non importa se ogni Nazio^ 
ne definisce «informatori • i 
propri agenti, e bolla con l'epi¬ 
teto di spia gli agenti del ne¬ 
mico. Si tratta sempre di due 
eserciti contrapposti, i cui gre¬ 
gari non hanno né uniformi 
né bandiere, e tuttavia rischia-; 
no la pelle allo stesso modo 
dei soldati sul campo di batta¬ 
glia. L’unica differenza sta in 
uesto, che mentre la morte 
el soldato in battaglia è qua¬ 
si sempre circonfusa da un 
alone di eroismo, e in ogni 
caso il soldato cade vicino ai 
suoi camerali che cercheranno 
in tutti i modi di salvarlo se 
ferito, o almeno di recuperar¬ 
ne la salma perché abbia ono¬ 
rata sepoltura, la morte del¬ 
l'informatore segreto avviene 
quasi sempre lontano dalla sua 
Patria, spesso in modo sub¬ 
dolo. e talvolta per opera di 
un plotone di esecuzione, do¬ 
po un processo sbrigativo e 
sommario. 

Nessuno reclamerà la salma 


del giustiziato, e la famiglia 
verrà avvertita chissà quando, 
magari alla fine del conflitto, 
delui sciagurata morte del con¬ 
giunto. 

Vien fatto perciò di chie¬ 
dersi chi sono questi uomini 
(e spesso anche donne) che 
non temono di correre tanti 
rischi, dei quali il minore è la 
condanna a molti anni di car¬ 
cere e il peggiore la fucilazio¬ 
ne o l'impiccagione, per for¬ 
nire notizie ai vari Comandi 
militari, o per smascherare al¬ 
tri uomini e altre donne che 
adempiono agli stessi incari¬ 
chi. La credenza più diffusa é 
che si tratti di avventurieri, di 
gente prezzolata, di traditori 
pronti a vendersi al maggiore 
offerente, di rifiuti delia socie¬ 
tà privi di ogni altra risorsa 
che non sia quella di buttarsi 
allo sbaraglio, pur di fare, al¬ 
meno per qualche tempo, una 
vita lussuosa nei grandi alber¬ 
ghi internazionali. 

Non diciamo che questa cre¬ 
denza sia totalmente errata. 
Fra le spie ci sono sempre sta¬ 
ti avventurieri, donne oal pas¬ 
sato equivoco, traditori e peg¬ 
gio, ma poiché chi scrive è 
piuttosto ferrato suH’argomen- 
to. possiamo affermare con suf¬ 
ficiente cognizione di causa, 
che i « desperados • costitui¬ 
scono una minoranza nel gran¬ 
de esercito di combattenti del¬ 
la guerra segreta. Molti uffi¬ 
ciali, soldati, professionisti e 
persino uomini di pensiero, 
scienziati, eccetera, hanno por¬ 
tato a termine operazioni ri¬ 
schiosissime di spionaggio o 
di controspionaggio acconten¬ 
tandosi dello stipendio che Io 
Stato concedeva loro in base 
al grado o alla qualifica, ac¬ 
cettando la promiscuità con 
gli avventurieri, correndo gli 
stessi rischi, e pagando spesso 
con la vita il loro ardimento. 
Finita la guerra, molti di co¬ 
storo che mai conobbero i 
grand hotels, e mai pasteg¬ 
giarono a champagne, e mai 
viaggiarono nei vagoni-letto 
dei lussuosi treni intemazio¬ 
nali, sono rientrati modesta¬ 
mente nelFombra, e oggi i su¬ 
perstiti vivono oscuramente 
dello stesso onesto impiego 
che avevano prima della gran¬ 
de avventura. Perché allora lo 
hanno fatto? Perché alcuni con¬ 
tinuano a farlo? (non dimenti¬ 
chiamo che lo spionaggio e il 
controspionaggio non cessano 



Ezio D’Errico racconta lo strano caso di un punto battuto a macchina che contene¬ 
va un messaggio - Mercoledì sul Secondo, alle 17,30 ascoltate “Il caso Chapmann” 


la 







delle pellicole fotografiche. Al¬ 
lora un altro esperto disse: 
• Non si vede niente perché la 
superficie è opaca. Se si po¬ 
tesse fotografare questo punto 
in trasparenza, torse rivele¬ 
rebbe qualche cosa ». Ma come 
si fa a staccare un punto bat¬ 
tuto a macchina e fotografarlo 
in trasparenza? Ci pensò un 
terzo esperto che ebbe una 
piccola idea geniale. Costui li¬ 
mò la punta ou un a^o per inie¬ 
zioni Ipodermiche, u cui cali¬ 
bro risultò identico al famo¬ 
sissimo punto. Comprìmendo 
la punta dell'ago sul foglio di 
carta da lettere, si riuscì a 
staccare la rotonda particella, 
che incollata delicatamente su 
uiu lastra di cristallo, illu¬ 
minata dal di sotto, e ingran¬ 
dita fotograficamente ottanta 
volte e poi ancora altre ottan¬ 
ta volte, mostrò l'immagine 
chiarissima dì un messaggio 
battuto a macchina di ben di¬ 
ciotto righe, le quali, chissà 
con quale procedimento tecni¬ 
co, erano state rimpicciolite si¬ 
no a occupare lo spazio di un 
semplice puntino battuto a 
macchina su una lettera inno¬ 
cente. 

Superfluo aggiungere che do¬ 
po lunghi tentativi fu scoperto 
anche il processo di rimpiccio- 
limento, che il controspionag¬ 
gio americano subito impie^r- 
per mandare al mittente false 
notizie militari. E il sistema 
funzionò per parecchi mesi, 
prima che lo spionaggio tede¬ 
sco si accorgesse d'essere sta¬ 
to gabbato. 

Incredibile ma vero. Ecco lo 
slofon più adatto per questa 
sene di radiotrasmissioni che 
ci auguriamo possano avere 
presso gli ascoltatori, un suc¬ 
cesso alineno pori all'impegno 
col quale i vari autori hanno 
sceneggiato le storiche rìevo- 
caztom. 

Ezio D'Errìco 


A sinistra: Richard Sorge, 
informatore al servizio della 
Russia, uno del più celebri 
personaggi dello spionaggio 
durante la seconda guerra 
mondiale. La fotografia lo 
ritrae nei pressi della sua vil¬ 
letta alla periferia di Tokyo. 
Qui sotto: l’attore Thomas 
Holtzmann, che impersonò 
Sonie In un film di Ciampi 


con il cessare delle ostilità, 
ma continuano ad agire in 
tutto il mondo anche nei pe¬ 
rìodi di pace). 

La risposta è una sola. Mol¬ 
tissimi IO fanno per patriotti¬ 
smo, altri per vocazione, al¬ 
cuni forse perché i casi della 
vita, o una speciale • forma 
mentis », li hanno portati a en¬ 
trare nella • armata delle om¬ 
bre ». 


Per andare incontro alia le¬ 
gittima curiosità dei radio¬ 
ascoltatori e anche perché te 
avventure connesse ai servizi 
di spionaggio costituiscono sen¬ 
za dubbio il più romanzesco 
dei € documentari », la RAI ha 
ideato e metterà in onda sul 
2* Programma, una prima se¬ 
rie di trasmissioni emozionan¬ 
ti e di alto interesse umano, 
sotto U titolo La guerra se¬ 
greta. 

E' opportuno avvertire il, 
lettore, che tutti gli episodi,, 
ognuno dei quali si conclude 
in un'unica puntata, sono stati 
tratti da avvenimenti realmen¬ 
te accaduti durante la seconda 
guerra mondiale. Sono stati 
rispettati i nomi dei protago¬ 
nisti e anche i nomi delle lo¬ 
calità dove i fatti si sono svol¬ 
ti. Esiste una vasta letteratu¬ 
ra sullo spionaggio, oramai di 
domìnio pubblico, ma t colla¬ 
boratori dì questa serie di tra¬ 
smissioni, hanno scelto ovvia¬ 
mente i casi più clamorosi e 
più pittoreschi. Così Nino Lillo 


ha sceneggiato II caso Sosnov- 
sky e l'altro famosissimo « ca¬ 
so » conosciuto come II prò-, 
getto Manhattan. Adolfo Mo- 
rìconi si è occupato di Una 

S ia dentro la Farben. Ivan 
mciullo ha trattato le vicen¬ 
de che andranno sotto il titolo 
Dollari contro l'America. Fran¬ 
co Enna ha rievocato II caso 
Sorge mentre Ezio d'Errico ha 
scritto // caso Chapmann col 
quale sì aprirà la serie e La 
figlia di Mata-Hari che chiu¬ 
derà il ciclo di trasmissioni. 

L'elementare riserbo che si 
addice al genere giallo, col qua¬ 
le lo spionaggio e in certo sen¬ 
so apparentato, ci vieta di fare 
anticipazioni. Le trasmissioni 
sullo spionaggio basano gran 
parte del loro interesse sulla 
■ suspense » e sulla sorpresa fi¬ 
nale. Ma, contrariamente a 
quanto avviene per i « gialli • 
che sono un prodotto di pura 
fantasia, lo spionaggio, rievo¬ 
cando episodi della grande 
guerra, si avvale della poten¬ 
te suggestione dei ricordi, ol¬ 
ire che dell'ingegnosa mecca¬ 
nica sulla quale si articola un 
genere dì guerra che ha il suo 
presupposto nella diabolica 
astuzia e nella spericolata au¬ 
dacia dei protagonisti. 

Il pubblico non ignora, per 
averlo letto sui giornali o su 
libri che trattano di questa 
materia, o per averlo visto nei 
fiims di spionaggio, a quali 
trucchi, a quali strani espe¬ 
dienti, a quali straordinarie 
trovate, hanno fatto ricorso gli 


assi dello spionagrio. Molti 
avranno sentito parlare di co¬ 
dici e linguaggi cifrati, di mes¬ 
saggi arrotolati dentro una si¬ 
garetta o nascosti nel tacco di 
una scarpa. Ma questo è l'A 
B C... del ■ mestiere di spia ». 
Ben pochi per esempio sanno 
quale difficire problema rappre¬ 
sentò per il controspionaggio 
americano il famoso € punto 
dattilografato ». Vi incuriosi¬ 
sce? Ebbene ve lo raccontere¬ 
mo. Un agente del controspio¬ 
naggio americano, che eviden¬ 
temente possedeva uno spirito 
d'osservazione non com 
scoprì un giorno che, in certe 
lettere provenienti ^la Ger¬ 
mania, la cui busta conteneva 
un foglietto battuto a macchi¬ 
na con notizie banalissime d'or¬ 
dine privato, c'era sempre un 
punto, un punto fermo, battu¬ 
to con un inchiostro che sem¬ 
brava più nero di quello ado¬ 
perato per gli altn « punti • 
della stessa lettera. Poiché il 
c punto > più nero, non poteva 
essere stato battuto che diallo 
stesso casto e con lo stesso na¬ 
stro di tutti gli altri < pun?» 
della stessa lettera, la diffe¬ 
renza d'inchiostrazione fece na¬ 
scere il sospetto che non si 
trattasse di un «punto » come 
tutti gli altri. Esaminato al 
microscopio, quel punto si ri¬ 
velò soltanto più lucido e più 
consistente. Fotografato con 
un fortissimo inarandimento, 
restò un punto cne mostrava 
soltanto di avere una superfi¬ 
cie piuttosto simile a quella 






Fulton Sheen s’incontra con 

IL VESCOVO 
DELLE 

CONVERSIONI 

Da undici anni il prelato parla settimanal¬ 
mente dagli studi della “ABC” ed è oggi 
uno dei personaggi più popolari della TV 
americana: i suoi ascoltatori si contano a 
decine di milioni. Martedì sera, salvo im¬ 
previsti, apparirà sui nostri teleschermi 



A SETTE ANNI dall'inizio del¬ 
la sua trasmissione. 
Padre Mariano dovreb¬ 
be finalmente riuscire, que¬ 
sta settimana, a stabilire il 
suo incontro alla TV con il 
più popolare conversatore te¬ 
levisivo del mondo: Monsi¬ 
gnor Fulton Sheen. Il vesco¬ 
vo ausiliare di New York, di¬ 
rettore delle opere di Propa¬ 
ganda Fide per gli Stati Uniti 
e autore di una quarantina 
^ volumi di filosofia o di 
conversazioni religiose, do¬ 
vrebbe essere a Roma i pros¬ 
simi giorni, per un impor¬ 
tante convegno intemaziona¬ 
le, e ha già assicurato a Pa¬ 
dre Mariano la sua parteci¬ 
pazione a un numero della 
« Posta », per una conversa¬ 
zione a due voci sui temi 
della vita religiosa in Ame¬ 
rica. Salvo imprevisti dell'ul- 
tima ora — l’ospite deve 
venire daU’altra parte del¬ 
l’oceano — i telespettatori 
italiani, martedì sera, avran¬ 
no così la possibilità di fare 
conoscenza con il più singo¬ 
lare e, a quanto sembra, sug- 

f [estivo personaggio della te- 
evisione americana. 

La fama del prelato che ogni 
settimana, alle nove di sera del 
lunedi, si rivolge al pubblico 
d^i Stati Uniti dagli studi 
deU'ABC-TV ò giunta a noi 
da molto tempo, e lo stesso 
suo volto è familiare, ai nume¬ 
rosi lettori delle sue opere che 
si contano anche in Italia; ma, 
vedendolo parlare dal vivo sul 
teleschermo potremo finalmente 
cogliere le ragioni del fascino 
che circonda questa singolare 
figura e il segreto del suo appa¬ 
rentemente inspiegabile succes¬ 
so. Da undici anni Fulton Sheen 
parla settimanalmente sui tele¬ 
schermi ; e, dopo un perìodo dì 
interruzione, proprio alcune 
settimane fa ha ripreso la sua 
rubrìca, • Life Is Worth Ljving » 
(«La vita è degna di/essere 


vissuta >>: ma sembra ben lon¬ 
tano dall'avere stancato il suo 
pubblico. Vestito da vescovo, 
una fascia scarlatta intorno 
alla vita, un pezzo di gesso in 
mano, e una lavagna alle spalle, 
che costituisce l’unico sussidio 
visivo della trasmissione, Ful¬ 
ton Sheen si limita a conver¬ 
sare, a esporre un argomento 
dopo l'altro della sua trattazio¬ 
ne. senza alcun elemento este¬ 
riore di spettacolo; eppure il 
suo programma rimane ancora 
oggi uno dei programmi di 
punta delia TV americana. Un 
sacerdote italiano che alcuni 
anni fa aveva trascorso un lun¬ 
go perìodo di permanenza a 
New York, per raccogliere fon¬ 
di a favore di un Villaggio del 
Fanciullo, e che doveva cer¬ 
care di avere colloqui tutte te 
sere con personaggi disposti ad 
aiutarlo, ci diceva che gli era 
sempre difficile avere un appun¬ 
tamento fra le nove c le nove 
e mezza del lunedì : nessuno, 
fra i personaggi della Little 
Italy di New York, voleva per¬ 
dere la conversazione di Fulton 
Sheen. Alla stessa ora, sulle 
stazioni di una società televi¬ 
siva concorrente, andava in 
onda il programma di Milton 
Berle, un fantasista che- man¬ 
dava in delirio il pubblico, ed 
era stato scritturato per una 
cifra iperbolica, nell’ordine del 
milione di dollari. Alcuni mesi 
dopo, il programma dì Milton 
Berle aveva perso tanti spet¬ 
tatori che la società finanzia¬ 
trice offrì 100.000 dollari a Ful¬ 
ton Sheen perché spostasse la 
trasmissione. Fulton Sheen, ov¬ 
viamente respinse l’offerta. 

Quali sono le ragioni che han¬ 
no fatto di questo prelato lon¬ 
gilineo, dagli occhi incavati, 
dal portamento atletico (an¬ 
cora oggi, a 66 anni compiuti, 
non dimentica la partita a ten¬ 
nis mattutina per mantenere 
in efficienza il proprio fisico) 
uno dei più popolari personag¬ 
gi della televisione americana? 
La chiave del segreto ci può 
essere forse data dalla sua 
biografia; apparentemente sem¬ 


plice, spoglia di episodi avven¬ 
turosi. o di riferimenti roman¬ 
zeschi, ma densa di esperienze 
decisive per un uomo di reli- 
^one, che voglia raggiungere 
insieme la preparazione dottri¬ 
nale più profonda e la comu¬ 
nicatività umana più penetran¬ 
te. Figlio di un lK>ttegaio del- 
riltinois, di orìgine irlandese, 
Fulton Sheen ha frequentato le 
maggiori Università teolopche 
e filosofiche intemazionali, sia 
come studente sia come pro¬ 
fessore; ma. dopo ogni espe¬ 
rienza universitaria, puntual¬ 
mente coronata da allori e pub¬ 
blicazioni » fu il primo ame¬ 
ricano a vincere il premio Car¬ 
dinal Mercier all'Università di 
Lovanio, in Belgio, assegnato 
ogni dieci anni per il migliore 
trattato filosofico — è tornato 
aU'umile attività della vita par¬ 
rocchiale, a contatto diretto coi 
pubblico. Così, dopo il perìodo 
di sproializzazione filosofica a 
Lovanio, eccolo vicepairoco a 
Londra, presso la povera par¬ 
rocchia di San Patrìzio, nel 
cuore di Soho; e, dopo gli anni 
di insegnamento al collegio 
Sant’Edmondo a Ware, in In¬ 
ghilterra, durante ! quali la sua 
fama giunse fino alle Univer¬ 
sità di Oxford e dì Columbia, 
che lo vollero lettore in filoso¬ 
fìa, torna a scomparire in una 
piccola parrocchia deirillinois, 
nuovamente tagliato fuori dal 
mondo degli studi. 

Il predicatore acuto, preciso, 
affascinante, che sa fermare 
l’attenzione del suo ascoltatore 
. con una parola e lo trascirut 
poi net giro di tutto il suo di¬ 
scorso, nasce appunto di qui. 
Da una parte una preparazione 
dottrinaria e filosofica impo¬ 
nente, maturata a quella scuo¬ 
la di Lovanio che oggi rappre¬ 
senta la punta avanzata della 
teologia cattolica neotomista; 
dall’altra una conoscenza degli 
uomini, delle necessità e degli 
stessi limiti degli uomini che 
devono ricevere la stia parola, 
quotidianamente approfondita 
in tanti anni di esperienza pa¬ 
storale. I concetti teologici an¬ 


che più ardui, vivaci, qualche 
volta addirittura rivoluzionari 
nel campo della dottrina catto¬ 
lica (la scuola di Lovanio, pur 
restando sempre nei campK> del¬ 
l'ortodossia, muove da prìncipi 
diversi da quelli della scuola 
teologica romana) vengono da 
lui presentati con la parola 
più calzante ma insieme più 
semplice, si sciolgono in imma¬ 
gine. diventano accessibili a 
tutti. In un paese a maggio¬ 
ranza protestante, Fulton Sheen 
vanta un pubblico settimanale 
di decine di milioni dì persone, 
e una influenza ancora più am¬ 
pia su tutta la vita religiosa 
degli Stati Uniti. Le sue con¬ 
versioni non si contano; sono 
spesso ebrei, protestanti, ma 
anche buddisti, induisti, o di 
altre religioni orientali, che a 
volte egli battezza in gruppo, 
nella cattedrale dì San Patrì¬ 
zio, riunendo, presso il fonte 
battesimale, tutte le razze della 
terra. 

Alcuni dei suoi convertiti por¬ 
tano nomi illustri, conosciuti 
in tutto il mondo: la signora 
Clara Luce, l’industriale John 
Ford II, il violinista Fritz 
Krcisler, lo scenografo di 
Broadway Jo Mielzìner. Il per¬ 
sonaggio più famoso della serie 
è certamente Gary Cooper, che, 
come il pubblico ricorda, rice¬ 
vette il battesimo pochi mesi 
prima di essere attaccato d^ 
terrìbile male. Ma il caso più 
interessante è sicuramente 
quello del giornalista Louis 
Budenz, direttore del quoti¬ 
diano comunista « Daily Wor- 
ker ». Budenz aveva accettato 
un incontro con Fulton Sheen 
pensando che il vescovo ausi¬ 
liare di Spellman lo avrebbe 
attaccato sul terreno politico, 
e si preparava a mostrargli i 
denti. Fulton Sheen, tutto 
il tempo del colloquio, non 
parlò altro che della Madonna. 
I due si lasciarono con una 
stretta di mano, apparentemen¬ 
te in condizioni di parità: mon¬ 
signor Sheen credente come 
sempre, il direttore del ■ Daily 
Worker > comunista più dì pri¬ 


ma. Ma. dopo nove anni, Louis 
Budenz tornò a cercare il reli¬ 
gioso, si presentò con tutta la 
sua famiglia: voleva comuni¬ 
cargli di avere cambiato fede, 
e ci teneva a dargli questo atto 
di così solenne testimonianza. 

I pochi minuti della trasmis¬ 
sione televisiva italiana non 
consentiranno certo al nostro 
pubblico di esaurire la cono¬ 
scenza di questo personaggio; 
ma gli permetteranno almeno 
dà coglierlo dal vivo, di intuire 
quella straordinaria forza in¬ 
teriore che muove tutte le sue 
parole, e. secondo il giudizio 
di quanti lo hanno finora ascol¬ 
tato, costituisce uno dei punti 
di forza del suo successo. Il 
tema che Padre Mariano inten¬ 
de proporgli è dei più attuali, 
e dei più interessanti; poiché 
il dialogo verterà non solo sul¬ 
lo sviluppo del cattolicesimo 
negli USA (la percentuale dei 
cattolici è da anni in costante 
aumento), ma sulla singolare, 
straordinaria fioritura _ delle 
vocazioni F>er gli ordini con¬ 
templativi a cui oggi stiamo 
assistendo in America. Questa 
fioritiu*a, che ha assunto degli 
aspetti addirittura preoccupan¬ 
ti per i dirigenti del clero 
locale, timoroso di non avere 
più, un giorno, un numero 
sufficiente di religiosi secolari 
da immettere nelle parrocchie, 
è all'apparenza stupefacente in 
un Paese come gli Stati Uniti, 
dominato dalla febbre della 
vita attiva: in realtà sembra 
che sia proprio l'eccesso dì un 
superficiale attivismo a deter¬ 
minare le vocazioni alla trappa; 
i due fenomeni sono reciproca¬ 
mente interdipendenti, e l’uno 
non sarebbe che la diretta 
conseguenza dell'altro. Fulton 
Sheen, che ha recentemente 
predicato gli esercizi spirituali 
nel convento del Gethsemanl 
— dove si è ritirato, fra gli al¬ 
tri. il celebre scrittore Thomas 
Merton — dovrebbe saper dare 
la più precisa risposta a que¬ 
sto stimolante interrogativo. 

Giorgio Calcagno 
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Enzo Tortora o la pazienza 


E nzo Tortora è nato a Genova U 
30 novembre del 1928. In quella 
città ha seguito gli studi classici 
e frequentato la facoltà di giurispru¬ 
denza senza giungere tuttavia a conse¬ 
guire la laurea. L’Idea di entrare nel 
mondo delio spettacolo gli venne du¬ 
rante gli anni In cui frequentava l'uni¬ 
versità, avendo partecipato con suc¬ 
cesso ad alcuni spettacoli goUsudld, 
nei quali per l'appunto gli era stata 
affidata la parte ^ presentatore. Co¬ 
minciò a collsborare alla Radio In va¬ 
rie trasmissioni come « Radio squadra » 
e « Campanile d’oro >; gli furono anche 
affidati numerosi sen^ glcHTiallstlci. 
A^l albori' della televisione ebbe Inca¬ 
richi di piccolo conto. La sua notorietà 
risale a « Ihimo applauso >, che egli < 
presentò nel 1957. e imi a ■ Telematch > 
che Tortora, insieme a Silvio Noto, pre¬ 
sentò per due anni. 

Tortora definisce il periodo trascorso 
presentando « Campanile sera >: « Due 
anni e mezzo di Italia «Tl gam >. in tut¬ 
to questo tempo egli non ha mal tra¬ 
lasciato l'attività glomaHstIca, collabo- 
rando a diversi quotidiani. Attualmente 
prepara un libro, destinato a rievocare 
1 fasti e i nefasti di « Campanile sera >, 
che si intitolerà: « CavlUeria rusticana >. 

D. Signor Tortora, quali sono le doti 
di un buon presentatore? 

R. La pazienza, direi. Il sottomettersi 
cioè docilmente ai desideri degli altri. 
Nel caso specifico, il sacrificare una 
preziosa ora fiorentina per rispondere 
ad uno scoraggiante questionario di 
questo tipo. 

D. Lei un giorno ha definito la pro¬ 
fessione di presentatore « una profes¬ 
sione che non esiste >. Ne è tuttora 
convinto? 

R. Lo penso ancora. Questo mestiere 
non ha una sua grammatica, un suo 
codice definito. Tra le mille definizioni 
che ho cercato per esso. Tunica che 
relativamente mi soddisfi è questa: un 
compagno di viaggio. Non è un mestie- 
re. Al rrutssimo è una qualità. 

D. Mi citi cinque « impedimenti > che 
vietino ad una persona di diventare 
presentatore. 

R. Una volta li sapevo, ma il mondo 
cambia. Lei. Roda, se non sbaglio, la¬ 
vora con la pipa in bocca. Quand'ero 
piccolo io non si usava, ecco tutto. 

D. Lei si ritiene qualcosa di più o 
di meno di un attore? 

R. E' come chiedere a un cavallo: 

« Lei si sente qualcosa di meno o di 
più di un gatto? >. 

D. Per quale motivo, nel corso delle 
sue trasmissioni, usa cosi spesso il 
termine « simpatico >? Per sua stessa 
definizione il termine « simpatico » è 
un fatto squisitamente soggettivo, per¬ 
sonale. ecc. Come fa lei a dire, per 
esempio, « i nostri simpatici telespiet- 
tatorì > se non li ha mai nemmeno vi¬ 
sti in faccia? 

R. E' una domanda, chiedo scusa, 
presuntuosa. Chi le dice che non cono¬ 
sco i telespettatori? Ho girato l'Italia 
a domicilio per due anni e mezzo con 
• Campanile sera ». Ho conosciuto a ca¬ 
sa loro (e non dal tiepù^ aquarìum 
delTauditorio) i loro visi, i loro sorrisi, 
i loro giudizi. Ho pienamente il diritto, 
mi sembra, di definirli • simpatici ». 
Non foss'altro perché tollerano me. lei, 
e (diciamo) qualcun altro. 

D. Non ricordo una sua papera, vuole 
aiutarmi? 

R. Mt chiamo Tortora. Come posso 
fare delle papere? 

D. Il suo eloquio è generalmente cor¬ 
retto, elegante, fluido. Forse un po' 
troppo. 

R. Obiezione grottesca. Lei deve es¬ 
sere di quei tipi felici di trovare una 


s(gare//a col verme dentro. £’ assurdo 
ma è così : senza il suo lombrico quo¬ 
tidiano non le sembra nemmeno di fu¬ 
mare una « nazionale ». Vero? In ogni 
caso che vuole che le dica? Andrà a 
lezione dai leaders di • Tribuna politi¬ 
ca », dal duca Caffarelti, da chi mi in¬ 
dicherà lei. Sono pieno di buona vo¬ 
lontà. 

D. Ritiene di essere un egoista? Mi 
indichi eventualmente i lìmiti del suo 
egoismo. 

R. Scusi, non ho capito la domanda. 
Ero troppo occupalo a pulirmi le un¬ 
ghie. 

D. Col suo permesso, continuo. Pres¬ 
so quali categorìe di persone lei pensa 
di ottenere maggiori consensi? 

R. Presso tutti coloro che in vita 
loro hanno avuto un fugge\'ole incon¬ 
tro col sillabario. 

D. Qual è. in una trasmissione, la 
cosa che la spaventa di più? 

R. Pensare a quanto ne scriverà tei, 
la mattina dopo, in una accreditata ru¬ 
brica di critica televisiva. 

D. La prego di fare maggiore atten¬ 
zione alle mie domande. Nella vita, 
quale errore rimpiange maggiormente 
di avere commesso? 

R. L’avere sottovalutato le possibilità 
della Enza Sampà. Si è sjkfsata la set¬ 
timana scorsa. 

D. C'è qualche personagpo della sto¬ 
ria nel quale lei si compiace di iden¬ 
tificarsi? 

R. Giovanni dalle Antenne Nere. 

D. Vuol darmi una definizione psico¬ 
logica del mezzo televisivo? 

R. Un immenso telescopio. Ingiganti¬ 
sce tutto, anche le pulci. 

D. Ritiene sinceramente di essere di¬ 
verso da come la vede il pubblico nel 
corso dei suoi appuntamenti televisivi? 

R. In genere, senio ■ pensatoi * alle 
spalle, respiro meglio. 

D. Ritiene di essere più popolare in 
città o in campagna? 

R. In collina. 

D. La sua popolarità quale insegna¬ 
mento le su^erìscc circa il costume 
degli italiani? 

R. Non fidarmi della popolarità Te¬ 
nerla a bada. Non amarla. Non cer¬ 
carla a tutti i costi. Gli italiani diffida¬ 
no della popolarità, istintivamente. E 
io sono italiano. Persino nel modo d'ar- 
rabbiarmi. 

D. Vedo, vedo. Quali sono le sue vere 
ambizioni? 

R. Molto semplice. Tre parole: vive¬ 
re in pace. 

D. Come presentatore ritiene dì es¬ 
sere un professionista o un dilettante? 

R. Un professionista che si diletta. * 

D. Mi racconti l'episodio più triste 
della sua carriera. 

R. E perché non il più lieto? Lo vede, 
signor Roda, il suo anticonformismo 
finisce per eccesso per essere confor¬ 
mista. Come la retorica dell'anti-reto¬ 
rica. Ed ora alla sua domanda: l'essere 
stato costretto a dare un giudizio su 
un volumetto di liriche della figlia di 
un Sindaco a • Campanile sera ». 

D. Se lei rivolgesse in sede televisiva 
una domanda sul genere di quelle che 
io in questo momento sto rivolgendo a 
lei. pensa che la sua popolarità ne 
rimarrebbe intaccata? 

R. Intaccata? Distrutta, temo, e per 
sempre. 

D. Preferisce essere giudicato simpa¬ 
tico più in pubblico che in privato? 

R. Mi è indifferente. Non sollecito 

f iudizi : me li accollo, me li carico sul 
osto con Veducata pazienza di cui alla 


domanda numero uno, relativa alle do¬ 
ti della mia professione. 

D. Qual è psicologicamente la diffe¬ 
renza fra lei e quache suo collega? 

R. Quel collega va a letto la sera 
convinto di avere avuto una giornata 
molto intensa. 

D. Se una sua ammiratrice preten¬ 
desse di essere rapita da lei, in che 
modo se la caverebbe? 

R. Per educazione le chiederei: a pie¬ 
di o a cavallo? 

D. Qual è la trasmissione televisiva 
che le ha dato magmore soddisfazione, 
e |>er quale motivo? 

R. € Primo applauso ». Niente quiz, 
niente gettoni, mente cronometri: solo 
giovani che tentavano di farsi strada. 
Qualcuno c'è riuscito davvero: Peppino 
Di Capri. Maria Monti e tanti altri. 

D. Da quale particolare saprebbe ri¬ 
conoscere un uomo di spirito da un al¬ 
tro che non Io è? 

R. Dalla capacità con la quale sa 
ascoltare, da un amico, una barzelletta 
che conosce perfettamente, fingendo di 
divertirsi alta follia. 

D. Per quanto io creda di conoscerla 
abbastanza bene, non ho ancora deciso 
se lei sia umile o presuntuoso. 

R. Domanda ipocrita: non è vero che 
lei mi conosce • abbastanza bene ». In 
compenso, pur non conoscendomi af¬ 
fatto (voglio dire per quello che sono 
veramente e le sue domande lo dimo¬ 
strano) ha già deciso che io sono un 
presuntuoso. Non solo, ma pretende di 
farlo dire da me. 


D. Si fa motto parlare, sia pure dì 
una eventualità ancora molto lontana, 
di un « terzo canale televisivo ». Come 
vorrebbe che fosse? 

R. L'idea, signor Roda, mi fa sorri¬ 
dere, e lei non immagina certamente 
perché. Ho saputo, da alcuni critici 
coscienziosi (e i critici televisivi sono 
coscienziosi in modo particolare), che 
hanno installato due apparecchi dinan¬ 
zi alla loro poltrona in modo da poter 
seguire contemporaneamente le tra¬ 
smissioni su entrambi i canali. L'idea 
di tre apparecchi, o meglio di tre spet¬ 
tacoli visti in simultanea, è una imma¬ 
gine troppo suggestiva per fasciarla 
perdere. Del resto, non si dice che Na¬ 
poleone dettasse sette lettere contem¬ 
poraneamente? I nostri critici hanno 
un notevole margine di fronte a sé. 

D. Come si difenderebbe daU’accusa 
di essere un presentatore goliardico? 

R. Non me ne difenderei a'^atto; 
mi augurerei anzi che me lo ripetes¬ 
sero tra vent'anni. Ma forse pretendo 
troppo. 

D. (^a1 è, a suo giudizio, il maggior 
perìcolo per chi appare troppo spesso 
sul vìdeo? 

R. Quello ovviamente di essere • bru¬ 
ciati ». E' questo il solo punto di con¬ 
tatto tra il mestiere di presentatore e 
quello dell'agente segreto. 

D. Come rimedierebbe ad una gaffe 
commessa durante una trasmissione? 

R. Dicendo : Scusatemi, mi sono com¬ 
portato come Enrico Roda. 

Enrico Roda 



Enzo Tortora sta scrivendo un libro di memorie su ■ Campanile sera » 
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A roma, in un pomerìg¬ 
gio di febbraio del 
1889, un giovanissimo 
redattore dei Faniulla si 
presentava airalbergo del 
Quirinale, con in mano un 
telegramma così concepito : 

« Lieta ricevervi martedì ore 
due e mezzo - Patti Ceder- 
strom ». Documento che i 
cerberi di circostanza avran¬ 
no certamente letto stropic¬ 
ciandosi gli occhi, per due 
buoni motivi : primo, che 
« la signora baronessa » ave¬ 
va sempre dichiarato di non 
voler ricevere nessun gior¬ 
nalista; secondo, che € la si¬ 
gnora baronessa » si trovava 
a Roma in lun^ di miele, sic¬ 
ché le interviste erano ovvia¬ 
mente il suo ultimo pen¬ 
siero. 

I protagonisti di questa sto 
ria vera — sarà meglio dirlo 
subito — si chiamavano Luigi 
Barzini, allora alle sue prime 
armi, e Adelina Patti, giunta 
da poche settimane al suo ter¬ 
zo matrimonio. Il dialogo tra 
colui che presto diverrà l’in¬ 
viato speciale più famoso d'Ita¬ 
lia e l'ez eroina dei due mondi 
canori, dopo essere apparso 
nei F<in/u//a del 17 febbraio di 
queU'anno. venne ripubblicato 
dallo stesso Barzini io un suo 
vivo libro di memorie. La spo¬ 
sina aveva allora cinquantasei 
anni : esattamente ventotto più 
del suo prestante marito. Tut¬ 
tavia. scrìve Barzini, « se i 
giornali non avessero, con 
quella scortesia della quale le 
prime vittime sono le persone 
illustri, resa nota l'età della 
grande artista, io sarei di mol¬ 
te decine di anni restato lon¬ 
tano dal vero, giudicando dalle 
apparenze. Sul rìso di lei le 
sottili linee dell'età, rete con 
cui il tempo avvìnce l'uomo e 
Io sotterra, sono pressoché in¬ 
visìbili. Persino rinesorabile 
” zampa d'oca “ ali'aogolo de¬ 
gii occhi è in lei così grazio¬ 
samente modesta che io non 
potrei chiamarla diversamente 
che zampa di usignolo ». - 
Avviata la conversazione tra 
i due, il discorso si soffermò 
naturalmente sulla favolosa 
carriera della cantante più pa¬ 
gata del mondo e sugli episodi 
grandi e piccoli di cui Tinter- 
nazionale Adelina era stata 
protagonista. Tra i tanti, Bar- 
zini ne scelse un paio per i 
propri lettori, affidandone il 
racconto diretto a lei stessa. 
Eccoli. 

« Una sera, a Chicago, ero 
rimasta all’albergo perché in¬ 
disposta. Avrei dovuto cantare 
aH’Opera, ma avevo fatto so¬ 
spendere la rappresentazione 
aH’ultimo minuto. Dalla came¬ 
ra attigua alla mia veniva un 
pianto infantile, sommesso ma 
lungo, accorato, e non finiva 
mai e non mi lasciava riposo. 
Finalmente decisi di andare a 
vedere che cosa succedeva. 

« Bussai all’uscio della came¬ 


ra vicina. Rispose una vocetta: 
— Chi è? — Entrai. Vi era una 
bambina di sette o otto anni, 
sola, a letto. 

■ — Perché piangi? — le chie¬ 
si avvicinandomi e sorrìden¬ 
dole per rassicurarla. 

• — Perché la mamma mi ha 
lasciato sola per andare a sen¬ 
tir cantare la Patti. Non ha 
voluto portarmi con lei. 

« — Non piangere, baby, ti 
canterò io qualche cosa, se tu 
vuoi. 


ta la sorpresa della madre al 
ritorno, trovando che la sua 
bimba, senza muoversi dal let¬ 
to. aveva sentito la Patti, e lei 
che era andata al teatro no ». 

Aneddoto di timbro deami- 
cisiano, al quale la diva ne 
fece seguire un altro che tor¬ 
se, per il suo colore western, 
piacerebbe a John Ford. « An¬ 
davo a San Francisco ». rac¬ 
contò dunque la Patti. « Quella 
ferrovia era stata finita da po¬ 
co, le stazioni erano baracchet- 


va preso a fucilate la locomo¬ 
tiva. Il macchinista aveva fer¬ 
mato la macchina. Armati di 
ascie, di frecce, di pistole, i 
pellirosse si disponevano ad 
assalire i vagoni e a far bot¬ 
tino. Nessuno poteva opporsi 
al saccheggio. Eravamo circon¬ 
dati. Tra i viaggiatori si era 
sparsa già da due o tre giorni 
la notizia che io mi trovavo 
tra di loro. In quel momento 
di terrore alcuni passeggeri si 
affollarono intorno a me a 



Adelbia Patti a otto anni (a sinistra) e a tredici. Era figlia d’artisti, Il 
soprano Caterina Chiesa e U tenore Salvatore Patti. Debuttò giovanissima, 
a otto anni appunto, sul palcoscenico della Treppler HaU di New York 
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• — Ma voi non siete la Patti 
e io volevo sentir lei! 

• Le diedi dei cioccolatini e, 
sedutami vicino al letto, le can¬ 
tai sottovoce delle canzoni po¬ 
polari, finché lei, placata e 
soddisfatta, mangiando e ascol¬ 
tando, si addormentò. Allora 
andai a prendere in camera 
mia una mia carta da visita 
che deposi sul Ietto della bam¬ 
bina, e mi ritirai in punta di 
piedi. 

« Non so poi quale sarà sta¬ 


te di legno con una palizzata 
intorno e dei soldati di guar¬ 
dia... Basta: quando ci trovam¬ 
mo nelle regioni di Omaha, di 
notte, in mezzo a una immen¬ 
sa praterìa, il treno si fermò. 
Da ogni parte urla selvagge, 
colpi d'arma da fuoco, fiaccole 
agitate, scalpitìi di cavalli. 11 
treno era stato fermato dai 
pellirosse. A quel tempo un in¬ 
cidente così non era rarissimo. 
Una tribù di Indiani aveva ac¬ 
ceso un fuoco sui binari e ave- 


scongiuranmi di salvarli. — E 
come? — Cantando. L’idea era 
che la musica potesse placare 
quei selvaggi. Io non mi sen¬ 
tivo certo nelle migliori condi 
zioni per fare una bella figura, 
ma vi assicuro che cantai con 
tutta Tanima mia. Anzi, vi dirò 
che dopo il primo momento di¬ 
menticai dov'ero e la ragione 
per cui cantavo. Ero stordita. 
Tutta me stessa era nella voce, 
il mio canto aveva dominato 
il t um ulto. Mi ero affacciata 


al finestrino e cantavo alla not¬ 
te. alle stelle. Intorno a me si 
era fatto il silenzio. Una fan¬ 
tastica serenata. Il treno si era 
fermato in una landa deserta. 
Gl'indiani si erano adunati tut¬ 
ti davanti al mio vagone come 
una platea. Intravvedevo le lo¬ 
ro facce dipìnte e coronate di 
penne. Il canto li aveva sor¬ 
presi. Ascoltavano immobili, 
zitti, impressionati, stupiti, se¬ 
dotti forse anche perché i pel¬ 
lirosse amano la musica. Il 
fatto è che mentre cantavo il 
treno si rimise lentamente in 
moto e gl'indiani nulla fecero 
per fermarlo di nuovo. Anzi, 
quando il convoglio cominciò 
a prendere velocità, essi balza¬ 
rono a cavallo e tentarono di 
seguirci lanciando trilli acutis¬ 
simi di saluto. E' così che i 
pellirosse applaudono, con de¬ 
gli urli tremuli alti come voci 
di sirene ». 

Il miracolo d'Orfeo rinnovel¬ 
lato. commenta Barzini. Natu¬ 
ralmente la prima domanda 
che viene in mente allo smali¬ 
ziato lettore moderno è invece 
questa: sarà vero? sarà falso? 
Perché se è certo che gli uffici 
stampa allora non erano scien¬ 
tificamente organizzati come 
adesso, è tuttavia innegabile 
che gl'impresari, gli agenti, i 
inanager.t dei grandi cantanti 
sapevano ugualmente destreg¬ 
giarsi. Specie in America, dove 
un tipo come Bamum. ad 
esempio, avrebbe potuto occu¬ 
pare con molto prestigio una 
cattedra di pubblicità teatrale. 
Ebbene, la Patti ebbe accanto 
a sé. fin da bambina e poi per 
molti anni, un uomo di quel¬ 
la medesima stoffa: Maurizio 
Stra kosch. 

Era il tempo delle dinastie 
canore. Quando si parlava dei 
Garcia, dei Tacchinardi, dei 
Nourrit, come si sarebbe par¬ 
lato dei Borboni o degli Stuart. 
Tenori e primedonne conse¬ 
gnavano io scettro ad altri te¬ 
nori, ad altre primedonne del¬ 
lo stesso casato. L'industria 
del divo aveva per motto: 
« Made in family», fabbricato 
in famiglia. Fu cosi anche per 
la Patti. La quale, smaniosa di 
venire al mondo, cominciò col 
buttare all'aria una Norma a 
Madrid, nel carnevale del 1843. 
Quella sera, il 18 febbraio per 
l’esattezza, chi vestiva i panni 
dell'infelice druidessa era ap¬ 
punto sua madre, la romana 
Caterina Chiesa: una buona 
cantante che prima aveva spo¬ 
sato il figlio della Barilli, tanto 
ammirata da Stendhal, e poi, 
in seconde nozze, il tenore ca- 
tanese Salvatore Patti. Adeli¬ 
na, insomma, ha fretta, non 
può nemmeno aspettare che 
sua madre abbia ultimato la 
recita. Il barbone di Oroveso 
non le fa paura, al diavolo la 
gloria di Bellini. Si metta alla 
porta quel seccatore di Pollio- 
ne e si chiami subito una leva¬ 
trice. E' arrivata la castiga¬ 
matti degrimpresarì. 

Questa fu la sua prima pre¬ 
potenza. La seconda consistei- 
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Cominciò a cantare a 8 anni e, al primo concerto, il primo capriccio: voleva una bambola 
Una lunga carriera: 6) anni dopo quel debutto, nel 1914, cantò ancora per i fe¬ 
riti di guerra — Le favolose paghe dell’insas^iabile diva della quale Verdi disse che 
aveva ‘‘ organiv^^as^ione perfetta, perfetto equilibrio” — 'fa voce: bellissima e sens^a mac¬ 
chia, aveva dei limiti in fatto di volume — Della sua presens^a in scena, Oriani, che la 
vide nella “Vraviata” scrisse: "La Patti fu un’ artista che sapeva recitare come la Ristori” 


le nel portar via la voce alla 
genitrice. (« Adelina mi ha pre¬ 
so tutto»: parole dell'infelice 
soprano decaduta). E non ave¬ 
va più di otto anni allorché 
soffiò i diritti di successione 
alle sorelle maggiori, Amalia 
e Carlotta, esse pure all'inizio 
di carriera. La famiglia Patti 
s'era trasferita a quel tempo 
nel Nordamerica. dove già da 
un buon quarto di secolo ri¬ 
suonava il < Terra terra! > dei 
cantanti italiani e spagnoli in 
cerca di nuovi mondi, di genti 
meno sazie e meno scaltrite. 
A New York i Patti s’erano 
imbattuti nel citato Strakosch, 
pianista discreto, cantante fal¬ 
lito, affarista avveduto; un gio¬ 
vanotto di Seelowitz (Moravia) 
che avrebbe meritato da quel 
pubblico Tappellativo di Oc¬ 
chio - di - Falco degrimpresari. 
Questo Strakosh, dunque, ha 
sposato da poco Amalia Patti, 
la principessa ereditaria di 
quella famiglia reale, quando 
s'accorge che i milioni in gola 
li ha invece l'altra, Adelina, la 
sua piccola cognata. Specie di 
affascinante mostro in minia¬ 
tura. capace di sentire una se¬ 
ra Jenny Lind, la stella del mo¬ 
mento, e d'impadronirsi subito 
dei suoi segreti, di imitarne 
persino la gelida pure 2 za del 
timbro. Con la stessa facilità 
con cui domani farà suoi i 
caldi accenti della Frezzolini o 
le argentine filature della Son- 
tag. Un fenomeno: 8 anni. 130 
centimetri di statura, 25 chili 
di diva da portare in giro tra 
il quarantacinquesimo e il deci¬ 
mo parallelo, come ciin'ostf.v. 

Il primo concerto ebbe luo¬ 
go a New York, nella Treppler 
Hall. Al momento di entrare 
in scena, la prima sera, le vie¬ 
ne in mente la bambola. Indi¬ 
gnazione dei genitori, suppli¬ 
che di far la brava, eccetera. 
.Niente. Devono issarla su un 
tavolone con la bambola in 
braccio, se vogliono sentirla. 
Cara innocente piccina, direte. 
Mentre la verità era che Stra¬ 
kosch sapeva benissimo « co¬ 
me si monta » un successo. 
Perché una bambina che fa dei 
vocalizzi strepitosi vale cinque¬ 
cento dollari per sera, ma una 
bambina più i vocalizzi più 
una bambola, ne vale mille. Di 
quelli del 1850. Business. 1 con¬ 
certi furono più di trecento, 
da New York all’Avana, tra il 
Messico e l'Argentina. E lei 
sempre con una freddezza, con 
un controllo di nervi da sba¬ 
lordire. A Santiago di Cuba, 
dove in quel periodo si sareb¬ 
be potuto mettere un cartello 
con sopra la scritta « terre¬ 
moti a tutte le ore », una forte 
scossa, proprio durante il re¬ 
cital di Adelina, fa balzare in 
piedi gli spettatori. Lei si af¬ 
faccia alla ribalta, calmissima, 
e con un gesto rassicurante 
dice: « Non temete, signori, mi 
hanno garantito che qui non 
corriamo nessun perìcolo ». 

Quando si ha un simile san¬ 
gue freddo gli ostacoli, anche 



Lu P.ilt! nel celebre ritruuu ese- 
(iiiitu ilu Buldini. Era donna di rara 
bclle//a; I.uiyi Bar/ini. incontran¬ 
dola a Roma quando già aveva 
cinquanlasci anni, rimase stupi¬ 
to della freschezza del suo volto 
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Il barone Rolf Cederstrom, 
terzo marito della Patti. Al 
tempo del matrimonio aveva 
28 anni; la cantante 11 doppio 


l'esportazione se mai ve ne 
furono. 

Verdi, sempre cosi cauto 
quando si trattava di esecuto¬ 
ri, specie se celebrati, parlan¬ 
do di lei adotterò la parola or¬ 
ganizzazione : « Organizzazione 
perfetta, perfetto equilibrio >. 
Nei suoi copialettere non esi¬ 
ste forse pagina più calda di 
questa dedicata alla Patti. £' 
del 1877, indirizzata a Giulio 
Ricordi: « Quando la sentii la 
prima volta (aveva diciotto 
anni) a Londra, restai stupito 
non solo della meravigliosa 
esecuzione, ma dì alcuni tratti 
di scena in cui si rivelava una 
grande attrice. Mi rammento 
il contegno casto e pudico 
quando, nella Sonnambula, si 
posa sul letto del militare e 
quando, nel Don Giovanni, sor¬ 
te contaminata dalla stanza del 
libertino. Mi rammento una 
certa controscena nell'aria di 
Don Bartolo nel Barbiere e 
più di tutto nel recitativo che 
precede il quartetto del Rigo¬ 
letto. quando il padre le mo¬ 
stra ramante nella taverna di¬ 
cendo : ” E l'arai sempre? ” 

■' Io l'amo ", risponde. Non v'è 
espressione che possa esprime- 


La Patti in unlncUlone di 
Morse (a sin.) e In una foto 
eseguita negli ultimi anni 
dcl& sua vita. Moti nel 1919 


i maggiori, delta carriera tea¬ 
trale non esistono. La Patti li 
fece saltare a uno a uno, me¬ 
todicamente, per più di qua- 
rant'anni. Mezzo secolo deci- 
monono, durante il quale essa 
vide l'umanità come un'im¬ 
mensa falange di coristi dìsci- 
plinati, in un mondo dove il 
sole si levava e si coricava co¬ 
me un sipario comandato da 
un regista ossequioso. Non 
avesse avuto quella voce, con 
quel chiaro nitore del platino, 
tutta omogenea tra il la grave 
e il fa sopracuto, di un'invero¬ 
simile flessibilità — scriveva 
l'autorevole Soubies —, obbe¬ 
diente a tutte le complesse dia¬ 
volerie della vocalizzazione, sa¬ 
rebbe diventata forse una do¬ 
matrice. Bella? Un profilo di 
cammeo. Ma con la du rezza 
del cammeo, appunto. La fron¬ 
te. un po' convessa, era quella 
deila donna orgogliosa e voli¬ 
tiva; gli occhi pieni di candida 
curiosità mascheravano una 
natura ingegno.sissima. tutta 
trappole e caiamite. Piccola di 
statura, ma articolo adatto ai¬ 


re l'effetto sublime di questa 
parola detta da lei [...1 Can¬ 
tante ed attrice meravigliosa. 
Un'eccezione neU’arte >. 

La voce, bellissima, senza 
macchia in alcuna delle sue 
venti note, aveva dei limiti in 
fatto di volume e di squillo. 
Ciò che avrebbe costituito, per 
un'altra, una remora, uo fre¬ 
no. Viceversa la Patti, renden¬ 
do sempre più penetrante il 
suono, avvalendosi con magi¬ 
strali accorgimenti dì ima voce 
che sempre • correva sull'or¬ 
chestra », allargò via via i con¬ 
tini del suo repertorio, misu¬ 
randosi vittoriosamente anche 
in o|Mre impegnative dal pun¬ 
te di vista drammatico, vedi 
Ugonotti e Aida, Africana e 
Tro\'Qtore. senza peraltro rag¬ 
giungere qui le punte estreme 
toccate, per esempio, nella Tra¬ 
viata. Dove — secondo Alfredo 
Oriani, che fu oltre al resto 
un osservatore musicale di no¬ 
tevole acume — il meraviglioso 
congegno canoro di Adelina 
cedeva il passo alle sorpren¬ 
denti risorse dell’interprete 
completa, illuminante. * La 
Patti, fino allora una prima¬ 
donna impeccabile, fu improv¬ 
visamente l'artista, che sapeva 
lecitare come la Ristori ». 

Sotto la sua maschera di 
ghiaccio, c'era dunque un'ani¬ 
ma sensibile? Al di là dell'or¬ 
ganizzazione di cui parlava 
Verdi, esisteva davvero qual¬ 
cosa di più vivo, di più pro¬ 
fondo, nel suo essere? Qualcu¬ 
no ebbe il coraggio di sotto- 
sitfatti indiscreti interro- 
e lei rispose con un'in- 
lettera pubblicata 
Thurner nelle sue 
du chant. Vediamola. 

Signore, 

la vostra domanda mi mette 
in grande imbarazzo. Volete 
che vi dica immediatamente, 
in una ventina di righe, quel 
che provo cantando? Se mi 
accordaste qualche anno di 
tempo e una ventina di volu¬ 
mi forse ci riuscirei, ma non 
ne sono sicurissima, giacché io 
non mi sono mai resa conto 
delle emozioni che provo in 
quei momenti, lo so soltanto 
che quando il mio nome è sul 
cartellone, fin dai mattino so¬ 
no preoccupata, nervosa, agi¬ 
tata; e che a misura che l'ora 
fatale della recita si avvicina, 
la febbre della ribalta s'impa¬ 
dronisce sempre pii* di me. e 
che all'ultimo momento, quan¬ 
do sto per lasciare il camerino 
ed entrare in scena, non c'è 


che un sentimento che mi do¬ 
mina: una tremenda paura. Le 
emozioni che provo durante la 
recita sfuggono alla mia ana¬ 
lisi. Esse dipendono dalla par¬ 
te, dal concorso degli artisti e 
di chi mi è attorno, e sono di 
natura talmente complessa che 
non mi è possibile descriverle. 

Bisognerebbe entrare in par¬ 
ticolari minuziosi, i quali, per 
futili che siano, talvolta c’im¬ 
pressionano fortemente. Ma 
quando va bene tutto, io sen¬ 
to, per citare i deliziosi versi 
di Agnese ila protagonista del¬ 
la ^uoia delle mogli di Mo¬ 
lière]. io sento 
des choses que jamais rien 
Ine peut égaler, 


certain fé ne sais quoi, doni 
l/e suis /otite imue. 

Ah. è proprio questo! A vol¬ 
te non so piti quel che sento. 
Come il nostro librettista di 
Mozart fa dire a Cherubino: 

Non so più cosa son. cosa 
[faccio. 

or di foco, ora sono di ghiac- 
[cio. 

Se potessi cantarvi ciò in 
luogo di scriverlo, mi capire¬ 
ste meglio : giacché, signore, 
settza essere presuntuosa, io 
credo di poter affermare che 
adopero più facilmente e un 
po’ meglio la voce che la 
penna. Adbuna Path 

Se tutto questo fosse auten¬ 
tico, oppure frutto dì una scal¬ 
tra macchinazione letteraria 
(come il molieresco richiamo 
farebbe supporre) oggi nessu¬ 
no è in grado di dirlo. Ma do¬ 
vendosi accogliere piuttosto la 
seconda che la prima delle due 
ipotesi, bisognerebbe conclude¬ 
re che l'organizzazione della 
Patti era qualcosa di più che 
perfetta : diciamo pure diaboli¬ 
ca. Vere, comunque, accertatis- 
sime sono le sue favolose pa¬ 
ghe. Nessun cantante al mon¬ 
do, né prima né dopo di lei. 
ha mai sfiorato quotazioni av¬ 
vicinabili alle sue, nella borsa 
dei valori canori. Per averne 
un'idea, basta sfogliare le me¬ 
morie dell'inglese J. H. Maplc- 
son che fu il suo impresario 
nel momento più sfolgorante 
della carriera, quando Adelina 
era fra i trentacinque e i qua¬ 
ranta. Memorie che essendo 
apparse a Londra nel 18^. al¬ 
lorché la diva era ancora ope¬ 
rante, quindi in grado di smen¬ 
tirle, dobbiamo ritenere atten¬ 
dibili, su questo punto. Ebbe¬ 
ne il signor Mapleson dava al¬ 


lora alla sua primadonna KXX) 
sterline per recita, oppure 5(XK) 
dollari durante le toumées 
americane. In lire, una doz¬ 
zina di milioni odierni, a dir 
poco. E perché al lettore non 
venga il dubbio che si possa 
trattare di uno svarione tipo¬ 
grafico, il nostro Mapleson pre¬ 
cisa che per ogni nota della 
Semiramide la Patti percepiva 
30 cents (di dollaro), per quel¬ 
le della iMcia 42,1/2 cents e 
cosi di segiuto. Peccato che 
nella minuziosa fattura del¬ 
l'impresario britannico manchi 
il Barbiere di Siviglùi. Perché 
qui l'insaziabile diva avrebbe 
certo preteso anche una parte 
dei diritti d'autore. Infatti, i 
più ascoltati critici del tempo 
erano concordi nell'afiermare 
che nell'esecuzione di questa 
opera la genialità inventiva 
deU'interprete oltrepassava il 
segno : il testo rossiniano, fu 
detto, attraverso le fioriture 
di Adelina finiva per essere 
« strakoschonner ». A proposi¬ 
to delle novità introdotte nel 
duetto col baritono « Dunque 
io son », l'Héquet scriveva ne 
L'IUustration: « Senza voler 


negare il talento della Patti per 
la compo.si/ionc, io preferisco, 
per vecchia che sia, la musica 
di Rossini alla sua ». 

Passività, non tanto iruscu- 
rabili per chi ama sul serio la 
musica, di un bilancio glorio¬ 
so. Alle quali lei avrà aggiunto 
per conto suo. quelle dei ma¬ 
trimoni. Che furono tre. Co¬ 
minciò, nel 1868, con lo sposa¬ 
re il marchese di Cauz, uno 
scudiero di Napoleone III. 
(Scudiero senza scudi, dissero 
le malelingue). Ma caduto l'im¬ 
pero francese, anche il matri¬ 
monio andò in frantumi. La 
successione toccò al tenore 
Nicolas — Nicolini per i teatri 
italiani — il quale, avendo già 
moglie e figli, dovette riman¬ 
dare le nozze di parecchi anni, 
e Teresina Stolz, scrìvendone 
a Verdi commentava l’avveni¬ 
mento a questo modo, in una 
lettera dei 1877: « Cosa debbo 
dirle della diva Patti? Dopo 
tutti gli scandali nati in teatro 
e in casa sua, bisoma conclu¬ 
dere una cosa sola: questa 
donna è senza cuore, non ha 
mai amato il suo marito né 
ama il suo amante ». Morto 
i] Nìcolini nel 1898, l'anno dopo 
sptosò il barone Rolf Ceder- 
stròm, come s'è visto aU'inizìo 
di queste note. I due si stabi¬ 
lirono oltre Manica neH’ìmpo- 
nente castello di Craig-y-Nos. 
'Tanto imponente e lussuoso, 
da far dire a qualcuno che in 
Gran Bretagna c'erhno due re¬ 
gine: una in Inghilterra e l'al¬ 
tra, la nostra, nel Galles. Cosi 
come tre secoli prima ce n'era 
stata una in Inghilterra e una 
altra. Maria Stuarda, in Sco¬ 
zia. Solo che, essendo i vitto¬ 
riani molto meno amanti del 
dramma rispetto ai contem¬ 
poranei d'Elisabetta I. stavol¬ 
ta non ci furono congiure e 
nemmeno patiboli e d^apita- 
zioni. 

Nessuna cantante ci ha dato, 
come lei, il senso deU’etemità. 
I feriti di guerra la sentirono 
a Londra nel 1914, a sessan- 
tatré anni di distanza dal suo 
primo concerto d’America. Se 
U Signore, nel '19, non l'avesse 
chiamata a rinforzare i cori 
celesti, chissà per quanti anni 
ancora Adelina avrebbe invi¬ 
tato ì suoi fedeli a una serata 
d'addio. 

Eugenio Gare 


Il celebre soprano nella « Lucia di Lammermoor > 
di Gaetano D^nlzetti. Il suo repertorio era fra 1 più 
completi, ma l'opera In cui diede U meglio di sé. 
per doti vocali e drammatiche, fu < La Traviata » 
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Il disertore 



Il consigliere delegato delllstltuto Geografico De Agostini, 
dottor Achille Boroll, realizzatore dell’attuale struttura del- 
rimportante complesso editoriale. Le tue iniziative si muo¬ 
vono In varie direzioni oltre quella tradizionale delle carte 
geografiche, come ad esempio 11 campo del libro d'arte 


Il mondo 
in una casa 


A Ci'aou in Sardegna, una 
€ cittadina sperduta ai 
piedi del monte Linas >. 
accade un piccolo fatto che, 
in queU'ambiente. leva un 
grande rumore. Una povera 
vecchia serva, Mariangela Eca, 
dona ottocento lire e più, tutti 
i suoi risparmi (siamo nel pri¬ 
mo dopoguerra), alla sottoscri¬ 
zione per il monumento ai 
caduti. Una cifra enorme, che 
nemmeno i ricchi del paese 
hanno offerto. Ma fra i cadu¬ 
ti di Cuadu ci sono i due fi¬ 
gli di Mariangela e la madre, 
che ogni esaltazione, ogni 
discorso, ogni cerimonia, pen¬ 
sa dì sigillare cosi in una pie¬ 
tra silenziosa la piena dei suoi 
ricordi mai placati. All'inau¬ 
gurazione non assisterà nep¬ 
pure, inutili rumori per lei ; 
solo a tarda sera andrà a ve¬ 
dersi il monumento (un Sol¬ 
dato ferito e un Angelo con 
le grandi ali spiegate): « Nella 
piazza non c’era più nessuno. 
Era il silenzio, come lei lo 
sognava da tanto tempo. Non 
parole inutili e sciocche. Solo 
silenzio ». Da quel momento 
la sua storia è finita, si perde 
nel vuoto senza memorie : 
« Continuò, per il resto dei 
suoi giorni, a portare fasci di 
legna dal monte, a servire don 
Pietro Coi ». 

Ma questa non è tutta la 
storia, la quale, in queU'esper- 
to scavo dell'interiorità opera¬ 
to dallo scrittore Dessi, po¬ 
trebbe essere già sufficiente per 
un risultato di compiuta bel¬ 
lezza poetica, dimessa, sobria, 
limpida come in tanti altri 
suoi racconti tdell'/sola del¬ 
l'Angelo, per esempio): c’è una 
complicazione, ed è questa che 
uno dei figli onorati nella la¬ 
pide del monumento, il figlio 
Saverio, il più caro alla ma¬ 
dre, è un disertore. E nessu¬ 
no. per un’oscurità di vicende, 
lo sa: fuggito attraverso ceiv- 
to pericoli, è tornato un gior¬ 
no a uno sperduto capanno 
sulla montagna che sovrasta il 
suo paese e li è morto e li 
è rimasto sepolto. E Saverio 
non soltanto è un disertore, 
ma anche un assassino, per- 
^é, in guerra, per una subi¬ 
tanea rivolta deH’animo con¬ 
tro un gesto offensivo, ha uc¬ 
ciso il suo capitano. E anche 
questo è ignorato da tutti, sal¬ 
vo che dalla madre e dal prete 
ch'ella serve devotamente, don 
Pietro Coi. E qui vien fuori 
questa simpatica figura del vi¬ 
ceparroco di Cuadu e con lui 
un altro problema. Da una par¬ 
te c'è Mariangela, la madre, il 
cui problema è unicamente di 
trovare una rassegnazione al 
suo dolore privato, di riusci¬ 
re ad accettare come tanti al¬ 
tri la vita presente; dall’al¬ 
tra c’è don Pietro il cui pro¬ 
blema è d'ordine non psico¬ 
logico. ma severamente mora¬ 
le, cioè di come comportarsi 
col suo segreto, come assolvere 
un assassino, come osare di 
sottrarre alia giustizia, col pro¬ 
prio concorso, un uomo due 
volte colpevole. E don Pietro 
risolve il suo caso, trovando 
nella pietà, nella comprensio 
ne, una forma di giustizia, la 
quale nemmeno dai suoi su¬ 
periori sarebbe probabilmen¬ 


te accettata, e che tuttavia 
noi sentiamo che è la sola a 
essere veramente giusta, cioè 
a rendersi conto veramente di 
tutto, anche deU’anima, che ai 
tribunali sfugge. 

Se non personaggi nuovi 
nella storia letteraria, la serva 
umile e chiusa in una logica 
del cuore, e il prete coraggio¬ 
so, antiformalista ed evange¬ 
lico. senza dubbio sono, nel 
racconto, così ben cadenzato 
e di rari scadimenti, di Giu¬ 
seppe Dessi {Il disertore, ed. 
Feltrinelli, meritamente vinci¬ 
tore del recentissimo Premio 
Bagutta) figure di consolante 
umanità, nonché di bel rilievo 
artistico. Lei, • così piccola e 
secca, i radi capelli pepe-sale 
divisi in mezzo alla testa, co¬ 
perti dal fazzoletto verdastro 
che un tempo era stato nero; 
e quell'odore di fumo, dì ca¬ 
panna piena di fumo, e di vec¬ 
chio silenzio >, sobria, ostina¬ 
ta, di poche parole e gesti 
(quando le era giunta la no¬ 
tìzia che aveva perduto in 
guerra anche U secondo figlio, 
• aveva dato un grido e si era 
fissata a guardare fuori della 
finestra»); lui, alto, amante 
della caccia, camminatore, e 
che va al cuore delle cose e 
nei dubbi si risolve e non tre¬ 
ma soltanto: ciò che v'è di 
belio è il loro rapporto, quel¬ 
l'intesa nella carità, dalla par¬ 
te di lei, che patisce, dalia 
parte di lui che comprende i 
mali e i loro veri responsabili 
(la colpa, egli conclude, » è di 
chi vuole la guerra, di chi non 
sa evitare la guerra».e anche 
l'omicidio di Saverio che co¬ 
s'altro è per don Pietro se 
non » un aspetto delia follia 
alla quale non sì sottraggono 
nemmeno coloro che non han¬ 
no voluto la guerra, che ci 
sono dentro loro malgrado »?). 
Essi cercano, come possono, 
la giustizia e la trovano, nel 
profondo del loro innocente 
cuore, nella carità. 

Ma queste colpe del mondo 
non sono astratte, generiche 
colpe; Dessi le storicizza. 

Siamo nell'altro dopoguerra, 
quando (in un paese isolato 
si vede meglio, là dove dura 
ancora sensibile un’antica frat¬ 
tura, per opera di ingiustizie 
sociali, dal tempo del Risor¬ 
gimento) si scatenano le pri¬ 
me violenze, fra i rossi e i 
neri, i rossi che s'illudono di 
un imminente risarcimento del¬ 
l'ingrata sorte secolare, i neri 
che irrompono nel disordine a 
prò di im vecchio ordine so¬ 
ciale, dì cui solo i prinzipales 
del paese, i soci del Circolo 
di lettura, sanno il segreto e 
avranno i vantaggi. 

Così il dramma del « diser¬ 
tore » s’innesta in quello più 
ampio e generale di un intero 
popolo (che è lì, a Cuadu, in 
nuce) e senza di esso potreb¬ 
be sicuramente esistere ma 
non trovare la conclusione, che 
è quella di riparare con una 
ingiustizia formale, che non 
danneggia più nessuno, una 
grande ingiustizia sostanziale, 
che si è diffusa come una can¬ 
crena. 

Franco AntoiUcelll 


L'istltato G eo gra fico De Ago¬ 
stini, fondato a Roma nel IMI 
e trasferito a Novara nel 1908, 
è dal 1930 ««M società per azio¬ 
ni la cui presidenza fu assunta 
nel 1946 dall’aw. Marco Adolfo 
BoroU, scomparso pochi giorni 
or sono. Consigliere delegato è 
11 dott Achille BoroU che a 
buon diritto può considerarsi 
il realizzatore della complessa 
struttura attuale dell’Istituto, 
rivolto, con le sue Iniziative 
editoriali. In varie direzioni ol¬ 
tre quella tradizionale delle 
pubblicazioni g e ogr afiche, n 
nome deU’lsdtuto è legato, a>- 
me è nolo, al sorgere in Italia, 
sul principio del secolo, della 
prinu Industria cartografica a 
gestione privata e alla realizza¬ 
zione drila prima carta dlta- 
Ua al 2SO.OOO nel 1916 (per U 
Touring Club ItaUano). Segul- 
rono U « Grande Atlante Geo¬ 
grafico » di Baratta e Vlstn- 
ttn (è del 19S8 la V edizio¬ 
ne). r»Atlante deUe Colonie», 
r« Atlante delle Missioni • e 
Tarmuale « Calendario Atlante », 
edito per la prima volta nel 
1904, nonché 1 numerosi atlanti 
geografici e storici sul quali 
due generazioni. In ItaUa e 
alletterò, hanno Imparato a 
conoscere U mondo. Nel 1927 
l’impianto di un complesso di 
stampa in rotocalco a fogUo 
per l'edizione di tavole mono¬ 
cromo e a colori permise alla 


Caaa editrice la pubblicazione 
di una serie di notevoU pubbU- 
CBzlonl soprsltutto nel campo 
del Ubro d’arte. 

Al dott. abbiamo ri- 

vtffto alome domande alle qxuiU 
egli ba così risposto. 

Quali fra le più recenti pub¬ 
blicazioni della sua Casa hanno 
avuto maggior successo? 

E’ una domanda cdie mi la¬ 
scia perplesso. La mia Casa 
ha un suo pubblico del quale 
interpretiamo le esigenze e che 
orientiamo secondo linee che 
da questa collaborazione na¬ 
scono. Si spiega così quella 
che altri direbbe » fortuna » 
delle nostre collane: Grandi 
Pittori, Musei e Monumenti e 
la recentissima Timone, diretta 
da Enrico Emanuelli, riguar¬ 
dante libri di viaggi avventu¬ 
rosi o romantici di autori an¬ 
tichi e moderni. E lo stesso 
vale per le nostre enciclopedie, 
in primo luogo per il Milione, 
unica per la sua formula (U de¬ 
scrizione di tutti i Paesi del 
mondo dal punto di vista della 
geografia, degli usi e costumi, 
delle belle arti, della storia e 
della cultura. ^ questa linea 
altre inìaative si sono svilup¬ 
pate: cito, tra le altre, Atlante. 
già al suo IV volume. 

Quali sono i programmi della 
sua Casa editrice per il futuro 
immediato? 


Saggi. Gabriele Fantuzzì: » Il 
Cicerone - Dante» (guide illu¬ 
strate dei capolavori). Una cu¬ 
riosità graficodetteraria in cui 
l'opera dantesca viene commen¬ 
tata attraverso una « dilatazio¬ 
ne > fotogri^a di alcune po¬ 
polari incisioni di Gustavo Do¬ 
rè. Il colore rosso caratterizza 
ad ogni contropagina partico¬ 
lari molto pertinenti di tali in¬ 
cisioni. Alla sequenza rutilante 
delle famose illustrazioni del 
Dorè si alternano rapidi appun¬ 
ti. ciascuno dedicato a perso¬ 
naggi celebri del mondo dante¬ 
sco. Ogni scritto a stia volta è 
affiancato da un'ulteriore im¬ 
magine e qui VA. cerebralizza 
le annotazioni giovandosi di 
iconografie che spaziano dai 
classici trecenteschi ai moder¬ 
ni * Comics ». Edit. Trevi, 98 pa¬ 
gine. 101X1 lire. 

Teatro. Giovanni Cavicchioli: 
« Teatro dei semplici ». L'att- 
tare raccoglie in questo volu¬ 
me tre dei suoi lavori teatrali 
e precisamente • Bertoldo a 
corte », c L'Angelo del soldato » 
e « Guerino detto il Meschino ». 
Quest'ultimo (per marionette) 
fu già rappresentato e restò a 
lungo sul cartellone del teatro 
dei Piccoli di Podrecca. * Ber¬ 
toldo a corte » riprende un 
motivo caro alla favolistica 
nostrana: •L'Angelo del sol¬ 
dato > ha ottenuto if primo 
premio al concorso del • Ly- 
ceum femminile » di Milano. 
Ed. Gualdi, 254 pagine, 650 lire. 

Saggi. Benjamin Constant: 
« Dello spirito di conquista e 
dell'usurpazione ». Composto 
nel 1813, questo celebre libello 
antibonapartista bolla ogni dit¬ 
tatura, la cui azione arbitraria 
costituisce offesa e pericolo per 
i popoli e le istituzioni delle 
nazioni civili. BUR, editore Riz¬ 
zoli, 200 pagine, 140 lire. 


Abbiamo naturalmente molte 
pubblicazioni in cantiere. Nel 
marzo prossimo inizieremo la 
pubblicazione di una nuova 
grande enciclopedia per tutti 
che sarà pubblicata in fascicoli 
e raccolta in dodici volumi. Ma 

& ÌÙ che altro mi preme sotto- 
□eare che l'Istituto intende 
rispondere ogp con vivacità 
alle nuove richieste che il no¬ 
stro pubblico d fa s«itire. 
orientando un importante set¬ 
tore della nostra attività verso 
la « librerìa • in senso stretto, 
con caraneristiche singolari. 

Qual è il suo parere sull'ap¬ 
porto della TV alla diffusione 
del libro? 

Io penso die si tratti di un 
apporto nettamente positivo. E 
dò sotto due aspetti: anzitutto 
la visualizzazione di fenomeni 
culturali non può che stimo¬ 
lare nel pubblico il bisogno di 
approfondimento che solo il 
libro può dare. In secondo luo¬ 
go le rubriche dedicate alle 
novità in libreria, se richia¬ 
mano lettori abituali su pub¬ 
blicazioni recenti che possono 
loro essere sfuggite, con l’at- 
trattiva delle presentaziom. 
delle interviste, delle stesse am¬ 
bientazioni, contribuiscono a 
far vincere quella distanza che 
spesso tiene lontani dal libro 
e dalla librerìa vasti tratti della 
popolazione. 
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TV DOMENICA 28 



18/45 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
19/35 ITINERARIO QUIZ 
Presenta Edoardo Vergare 
Testi di Renzo Nissim 
Regia di Piero Turchetti 
20/20 TtleflIornaU sport 


Ribalta accesa 


NAZIONALE 

10/15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi delPagricoltura a cura 
di Renato Vertonni 


' tuto Antoniano Femminile 
in Roma: 

SANTA MESSA 

11.30-12 GIOVENTÙ' STU¬ 
DENTESCA 

a cura di Natale Soffientinl 
L’odierna troamùrtone mette in 
rilievo rattivitò del movimento 
di « Gioventù Studenteeca » nei 
con/ronti dei problemi che i 
giovani d’oggi devono affron¬ 
tare. 

15— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA. 5an Remo 
Corse del fiori 
Telecronista Vittorio Han- 
gUI 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

Pomeriggio sportho 

15/45 a) EfUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GEIRMANIA: Bremo 
Riunione Intemaxlonale di 
nuoto 

Telecronista Furio Lettìch 
b) EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te 
levìsìve europee 
FRANCIA: Parigi 
Prlx cPAmerique di trotto 
Telecronista Alberto Giu¬ 
bilo 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) GUARDIAMO INSIE¬ 
ME 

Panorama di fatti, notizie e 
curi(^tà 

b) Le fiabe di Hans Christian 
Anderson 
L'ACCIARINO 

Distr.: Scandinavian Ame¬ 
rican TV Co. 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNAIE 

Edizione del pomerìggio 
GONG 

fLocotelU . Veli 


20/30 TIC-TAC 

(ConfeeUmi LttMam - Caramel¬ 
le Pip • Dcnti/rido Slonot • 
£no> 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Perugina • Eaao Standard Ita¬ 
liana - Colombani ■ Oro Pilla 
Brandy • Sapone PaìmoUve - 
Letto Golbani) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
'20/55 CAROSELLO 

(1) Imee Biancheria - (2) 
Maggiora • (3) Trim • (4) 
Monda Knorr 

I cortometraggi sono stoti rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film . 2) 
Albo Film • 3) Paul mm • 4) 
Ondatelerama 

21/05 

LIBRO BIANCO N. 9 

Cuba: da Batista a Fidai 
Castro 

Presentazione di Virgilio 
LiUi 

22— TEMPO DI JAZZ 

a cura di Adriano Mazzo¬ 
letti e Roberto Nicolosi 
Testi di Francesco Lazi 
Regia di Sergio Spina 

22,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Vittorio Mangili telecronista 
da San Remo del tradlzicma- 
le « Corso del fiorì * in onda 
in Eurovisione alle cure 15 


MANCANO 3 GIORNI p« rinn.v«. m 

tampo util* l'abbonaiMnto alla radio o alla 
talaviaiona, scaduto sin dal SI dicambra. 


Per la serie “Libro bianco” 

Da Batista 
a Fidai Castro 


noMionalei ore 21,0S 

Quando il 17 febbraio 1967 
Herbert Matthews, il maggio¬ 
re editorialista del New York 
Timet, eludendo la stretta vi¬ 
gilanza della polizia del ditta¬ 
tore Batista, s'inerpicò sulle 
pendici della Sierra Maestra 
per incontrarsi con Fidel Ca¬ 
stro, non trovò intorno al fu¬ 
turo capo di Cuba che una doz¬ 
zina di uomini. Allora il mon¬ 
do Io credeva morto e il mo¬ 
vimento fidelista finito con luL 
In realtà Castro attraversava 
un momento molto difficile, 
nascosto con pochi seguaci nel¬ 
le boscaglie della Sierra Mae¬ 
stra e senza possibilità di co¬ 
municare con il resto del mon¬ 
do. A Matthews Fidel Castro 
dichiarò che, dopo la rivoluzio¬ 
ne, intendeva ripristinare la co¬ 
stituzione cubana, indire le ele¬ 
zioni, instaurare cioè un regi¬ 
me di libertà, di democrazia e 
di giustizia sociale. 

Matthews lo credette sincero. 
Tornato a New York rivelò, 
in una serie di articoli sul 
New York Ttmee, l'esistenza di 
Castro e del suo movimento, 
riportando alla ribalta dell'opi¬ 
nione pubblica il problema del¬ 
la situazione interna cubana. 
Castro stesso riconobbe più 
tardi di aver ricevuto dagli 
articoli del giornalista ameri¬ 
cano uno dei più validi aiuti 
alla sua causa. 

Allora si trattava di combatte¬ 
re la feroce dittatura di Ba¬ 
tista, il peggiore ed uno dei 
più corrotti presidenti di Cuba. 
In questa lotta Fidel Castro 
non era solo. In tutta l'isola, 
all’Avana, a Santiago, nelle cit¬ 
tà e nelle campagne, si suc¬ 
cedevano, con impressionante 
frequenza, insurrezioni contro 
11 regime, organizzate per lo 
più da studenti, a cui ^vano 
l'appoggio anche personaggi 
della buone società e del mon¬ 
do degli affari. Le rivolte m‘a- 
no soffocate dalla polizia di 
Batista con feroci repressioni: 
arresti in massa, torture, fuci¬ 
lazioni senza processo. 
Fulgencio Batista si era impa¬ 
dronito del potere il 10 mar¬ 
zo 1962 con un colpo di mano 
militare e aveva instaurato una 
dittatura sostenuta dall'esercito 
dalle cui file egli proveniva. Un 
gruppo ristretto di persone, fra 
cui lo stesso Batista, ricava¬ 
vano grossi guadagni dalle ric¬ 
che piantagioni di zucchero 
e di tabacco, dalle numerose 
case da gioco, dal traffici sul¬ 
la prostituzione e sul contrab¬ 
bando di stupefacenti. 

Fidel Castro ti mette in luce 
la prima volta organizzando 
un assalto di studenti al for¬ 
te Moncada il 26 luglio 1953 
(da questa data, 26 luglio, 
prenderà nome U suo movi¬ 
mento). L’impresa ebbe un ri¬ 
sultato catastrofico; quasi tutti 
i partecipanti furono uccisi o 
fatti prigionieri e poi fucilatt 
Più tardi Castro fu condanna¬ 
to insieme al fratello Raoul, 
a 15 anni di lavori forzati al¬ 
l’Isola dei Pini, ma nel 1965 
viene amnistiato. Anche senza 


di lui però le insurrezioni con¬ 
tinuano. Nell’aprile 1956 viene 
tentato un assalto al forte Ma- 
tanzas; nel marzo 1957 José 
Antonio Eccheveria, capo degli 
studenti, organisa un attacco 
addirittura al palazzo presiden¬ 
ziale e viene ucciso insieme 
a 25 compagni. 4 mesi prima 
Castro aveva tentato d'invade¬ 
re l'isola con un piccolo yacht, 
il Gromma, acquetato in Flo¬ 
rida; ma anche quest’impresa 
fallisce e ai superstiti non ri¬ 
mane che rifugiarsi sulla Sier¬ 
ra Maestra. LI si organizzerà 
il movimento che In due anni 
riuscirà a sconfiggere le forze 
dell’esercito di Batista e occu¬ 
perà l’Avana nel gennaio del 
1959. 

All’inizio il governo di Castro 
è composito; vi sono comuni¬ 
sti come Ernesto Che Gueva- 
ra e anti-comunisti ccrnae Ca¬ 
millo Cienfuegos e Mirò Cor¬ 


dona che sarà poi uno dei capi 
del movimento antifidelisù. 
Egli organizzerà infatti a Mia- 
mi la sfortunata Invasione di 
Cuba dell'aprile 1961. 
n regime di Castro, pur es¬ 
sendo riuscito ad attuare una 
riforma agraria distribuendo 
terre (60 acri a testa) ai con¬ 
tadini, i puajros, ridotti alla 
condizione di braccianti, ave¬ 
va deluso tutti coloro che ave¬ 
vano fatto la rivoluzione per 
instaurare un sistema di Ill^r- 
tà e di democrazia. La lotta 
contro gli Stati Uniti, contro 
le compagnie zuccheriere (la 
United Fruit Company) e pe¬ 
trolifere, gli errori dell'Ammi¬ 
nistrazione Eisoihower avevano 
spinto Fidel Castro a strìn¬ 
gere rapporti commerciali e 
politici con l’Unione Sovietica. 
GU SUti UniU a loro volta te¬ 
mono, a torto o a ragione, per 
le sorti della base navale di 
Guantanamo Bay, a Cuba, a 
sole 90 miglia dalle coste ame¬ 
ricane, da cui controllano la 
zona del Mare dei Caraibi. E, 
per di più, considerano il fi- 
dellsmo un vero pericolo per 
la politica statunitense in tutta 
l’America Latina, 
n Libro Bianc o di questa sera, 
prodotto dalla WPIX, ci mostra 
in modo efficace e drammatico 
li susseguirsi delle varie vi¬ 
cende che hanno condotto Cu¬ 
ba da Batista a Fide! Castin. 

m. <L b. 


' 3 - 

a 











Tempo di jazz 


naxioFtale: ore 22 


Tempo di jazz, gecondo capito¬ 
lo. La (rozmùstone a cura di 
Adriano Mazzoletti e Roberto 
Nicolosi si presenta questo set- 
Umana arricchita di una nuova 
rubrica: quella della corrispon¬ 
denza con gli spettatori. L’an¬ 
golo della posta, del resto, non 
poteva mancare in questo pro¬ 
gramma che, come già sapete. 
ha un po’ (e caratteristiche di 
una rivista di divulgazione, con 
i suoi servizi d’attualità, la ru¬ 
brica tecnica, le rievocazioni, i 
• medaglioni », ecc. Dove e*i po¬ 
sta, ci sono esecuzioni a ri¬ 
chiesta. B la serie si aprirà ap¬ 
punto con un breve inserto fu¬ 
mato dedicato a un personaq- 
pio indimenticabile della sto¬ 
ria del jazz: il famoso Fats 
Waller che rivedremo con la 
sua formazione-tipo fcompren- 
dente, fra gli altri. Gene Se- 
dric e Al Casey) in Hooey- 
suckle rose. 

t/n altro inserto filmato della 
trasmissione di questa setti- 
mano avrà come protoponista 
l’orchestra di Count Baste. Con¬ 
tinueranno poi la breve storia 
del jazz italiano e l’illustrazio¬ 
ne tecnico-musicale della trom¬ 


ba, alla quale collaboreranno 
stavolta l’americano Bill Gil- 
more e tre dei migliori specia¬ 
listi italiani; Nino Culasso, Bal¬ 
do Panfili e Nini Rosso. 

Ospite d’onore dello puntato 
sarò il trio di Kenny Clarke 
che verrà espressamente da Pa¬ 
rigi. Kenny Clarke, che è nato 
a Pittsburgh 48 anni fa, i uno 
dei migliori batteristi del mon¬ 
do, ed è stato a suo tempo 
fra i « maestri • del be-bop. 
CoUaborò con John Lewis, Mu- 
ton Jackson e Percy Heath 
olla creazione del « Modem Jazz 
Quartet > che lasciò nel 1955. 
Da pià di cinque anni s’è sta¬ 
bilito a Parigi, e ha continuato 
a incidere dischi coi maggiori 
esponenti americani ed euro¬ 
pei del jezz moderno. P già 
stato in precedenza in ftolia, 
e ha suonato fra l'altro col 
pianista Bud Potoell al Festi¬ 
val Intemazionale del jazz a 
Sanremo di due anni fa. J1 suo 
trio attuale i una formazione 
molto interessante che com¬ 
prende Jimmy Gourley alla 
chitarra elettrica e il presti¬ 
gioso organista Lou Bennett, 
uno dei suggestivi interpre¬ 
ti del « soul jazz ». 

p. f. 


SECONDO 

21X)8 CACCIA AL NUMERO 

Giuoco a premi presentato 
da Mike Bongiorno 
Regia di Gianfranco Bette 
tini 

2135 

TEUGIORNALE 

2138 CRONACA REGISTRA 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Al termine: 

LA DOMENICA SPORTIVA 

(Replica dal Programma Na- 
rlooale) 


In vendita preaao le Rivendite Generi di Monepollo - Aut. Monital 
n. M/10.75S del TT lucilo IMI 


‘PAOLO SOPRANI,, 

ima Cm. PMU Mnui * F., CMal«af<i 


FISARMONICHE 

ESnWTUIOK IN TSm I MESI KL MONDO 

In Italia presso i migliorì negozianti 
di strumenti musicali. 

Per Infermaileni rtvefperil alla Cau 


PERCHE’ NON GUADAGNARE 

DI PIU' CttaraaSa ftr aastra casta aìgliatti aagarìf 

E’ un lavoro tacile, divarianta cba opriamo a 
tulli coloro che hanno patalone per la pit- 
tura Scriveleci VI invieremo, Grafia e sema 
alcun impegno da parta voatra. Il noctro 
oputcolo illualrativa. 

FNtENEA • Icaarta liiUttti: Via dai 28R FlRlNtE 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Oomanica t$ gannale 194» - or» 1S-15,M - tacendo Programma 
Musica leggera 


TEMA D'AMORE DAL FILM € IL CIO > (Rozu) 

Beaton Ames e la sua orchestra 
EL SECRETO (Joaquln Piieto) 

Antonio Prfeto 
HOPPA KEY (Shemer) 

Kurt Henkels Big Band 
EL MAINTENANT (P. Delanoe - O. Ba^ud) 

Gilbert Becaud con Orchestra diretta do Raimond Bernard 
HOW HtOH THE MOON (Lewis - Hamilton) 

Calvin Jacfcson e la eiui Onmlsstra 
JOHNNY WILL (ToMas Svana) 

Pat Boone 


Musica da camera 


Isaac Albenic TANGO OP. 1*9 
Ptanlsta Hans Fassari 


QCSo 


numero 


La prima trasmlsalone di « Caccia al numero », 11 
nuovo gioco a premi del Secondo Programma, si 
è chiusa senza vincitori. 1 due giocatori (che ap¬ 
paiono a sinistra nella foto), 1 signori Flnotti e 
Becchetti, non hanno potuto ritirare 1 premi che 
avevano già vinto. Fra questi, un’automobile, che 
sarebbe toccata al signor Hnottt 11 quale era riu¬ 
scito a « prendere U {M'emlo • all’awósario. 1 due 
concorrenti, molto emozionati dalle alterne vi¬ 
cende del gioco, alla fine non sono riusciti a 
comporre la frase, abbastanza semplice (« Una 
ragana melanconica >) che era la soluzione del 
rebus. Mike Bon^omo, comparso In scena appc^- 
glandosl ad un bastone perché ancora convalescen¬ 
te per la h^ttura del malleolo, aveva al suo fianco 
come « segretaria » la signorina tf^tNillanfl Copreni 


GENNAIO 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 


SERIE A 


(XXIII GIORNATA) 


binn (27) ' Tirin (27) 



CatMdi (21) - Rtu (29) 



liUrtuNula (32) - Psim (1 

) 


Imitis (24) - Spai d» 



L Vicaua (15) - Ataiaita (2$ 



ìmfMm'mmim 



Sanpiiria (21) • Milai (32) 

■ 

■ 


■ 

■ 

VtMzij (14) - Paitnn (24) 

■ 

■ 


SERIE B 

(XX GIORNATA) 


Abssaifrìa (17) - LacclNse (17] 



Bari (13) -. ParM (21) 

■ 

■ 

Cataizan (19) • Brascia (21) 









Navata (1S) - Magali OD 

■ 

■ 




Aatgiata (17)-P. Patria (29) 

■ 

■1 

urTfTiihna pìitj 



Veraaa Htllas (21) - CeoN (39) 


- 


SERIE C 

(XVIII GIORNATA) 

GIRONE A 


BitzaN (5) - Vartsa (29) 

■ 

■ 

Casab (17) - Savoia (11) 



Ufiaia (13) • Saraaaa (12) 

■ 

■1 


■ 

■ 

P. Vtrctlli (13) - hrraa (12) 

■ 

■ 

. Iltf 



Travia (12) - Mastrita (23) 

■ 

■i 

Trhitiaa (23) • Faafilla (22) 







GIRONE B 


Cagliari (22) - AacaiHaai (24) 

■ 

■ 

Egpaii (11)-D. D. Ascali (IR 

■ 

■ 



□ 

Pia (24) • Gassata (12) 


J 

Partachii (12) - Livaraa (29) 

■ 

■ 

Riaiii (17) - Fari) (15) 

■ 

■1 

Siiu (15) • Casata (21) 

■ 

■ 

Sgezia (13) - Arazzi (IR 

■ 

■ 

Tims (li) • Pistaita (13) 


□ 


GIRONE C 


Akraias (21) • Siracisa OR 



liscagHi (12) - Sanila (11) 



Chiatj (14) - Satoraitaaa (21) 



Cratan (11) • Bvlatta (13) 



Laca (21) - L’Agiila (IR 



taglila (11) - Faglia (24) 



Taraata (21) - Patiiza (IR 



Ttvera (13) - Pascara (IR 



Tragad (11) - Marsala (IR 




RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


6s30 Bollettino del tempo tui 
mori italiani 

Voci (PitolUnl •ll'osttro 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

7/19 Almanacco - Prerisioiii 
del tempo 

* Musica por orchastra d'ar¬ 
chi 

Mattutino 

giornalino dell’ottimiamo con 
la pertecipazìone di Alighie¬ 
ro Noschese 
^Mortai 


10/30 Trasmiasiona por lo 
Forza Armato 

a 71 trombettitre rivista di 
Marcello Jodice 
llflS Antologia di canzoni 
interpretate da Lya Origonl 
PresentazloDe di Mario Del- 
PArco 

Orchestra diretta da Pi^ 
Umillanl 

11,49 Casa nostra: circolo dol 
genitori 

a cara di Luciana Della Seta 
L'adolescenza: mia figlia è 
cambiata 


7/40 Culto evangelico 



Alla soprano Klrsten Flag- 
staad è dedicato 11 program¬ 
ma lirico delle ore 1430 


8 Segnale orarlo • Giornale 
radio 

lari ai Congresso della De¬ 
mocrazia Cristiana 
Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 Vita nei campi 


839 L'Informatore dot com¬ 
mercianti 

8/10 Armonie celesti 

a cura di Domenico Bario- 
lucci 

Couperin: Offertorio (Organi¬ 
sta Lltaise): Perosl: ■) Ado- 
ramus Te, b) O Mnctlaslzna 
anima, c) O sacrum eonvivlum 
(Coro della Cappella Sistina, 
diretto da Domenico Bartotuc- 
d); BoCllmann: Corale (Orpa- 
niato Consonnl) 

8,30 SANTA MESSA/ in col- 
legamento con la Radio 
Vaticana con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Elio Venier 
10/19 Dal mondo cattolico 


12,10 Parla il programmista 
12/19 Deve, come, quando 
1230 Album musicilo 

Sogli lntert>alll comunieaN 
eommereiaU 

1239 CHI vuol esser liste... 

fVeccMo Romaona Buton) 

I 7 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Monatti e Roberts) 

Il trenino doll'ellogrla 

di Luzi, Mancini e Perretta 
(6. 0 . Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL PICCOLO CLUB 
Nunzio Gallo e Carla Boni 
(Oro Pillo Brondv^ 

14— Giornale radio 
14/19 Visto di transtte' 

Incontri e musiche all’ae¬ 
roporto 

14.30 Lo Intorprotazieni di 
Klrsten Flagstaod 

1430-15 Trasmissioni rogiensll 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Abruzzi e Mo¬ 
lise, Umbria, Calabria e Ba¬ 
silicata 

19 — * AAeledia allegre di 
D'Anzi 

19/19 Tutte li calcio minute 
per minuto 

Cronache e resoconti In col¬ 
legamento con i campi di 
Serie A 
(Stock) 

16;49 Cuori In ascolto 

di Nizza e Morbelll 
(Replica) 

17/19 CONCERTO SINFONICO 

diretto da UMBERTO GAT¬ 
TINI 

Clmarosa-Resplghl: Le astuxie 
femmMU: Sinfonia; DesderL' 
Tre intermezzi, per orchestra 
dall'opera «Antigone»; a). 
Agitato ed ansioso, b) Molto 
lento, e) Molto agitato e con 
passione; Testi: Due pezzi per 
orchestro; a) Elegia, b) Diti¬ 
rambo; Vogel: interludio liri¬ 
co,’ Rosselllni: Due intermezzi 
dalPopera « Il Vortice > 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 
(Ricordi) 

19-INCONTRO ROMA - 

LONDRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani . 


MANCANO 3 GIORNI par rinnovar* in 

tempo utiie l'abbonamento aiia radio o alla 
lelavitione, icaduto sin dal SI dicombra. 


1930 Ls giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e Interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20— * Album musicalo 

SegU intertxilU comunicati 
commerciali 


Una canzone al giorno 
(Anione tto) 



2039 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenetU) 

21- UN INCONTRO CON 

GIUSEFPE DI STEFANO 

21/40 Uomini o Ideo davanti 
ai giudici, a cura di Tilde 
Turri 

VI - 7 fratelli Scholl martiri 
della libertà politica 
2239 VOCI DAL MONDO 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

2239 Ciclo di Concarti da Ca¬ 
mera « RAI - Amici dolla 


Musica di Vtnazia • 

Seconda trasmissione 
Violista Dino Asciolla - Pia¬ 
nista Mario Caporaloni 
Boccherlnl (reollz. Sabatinl); 
Sonotn in do minore; a) Alle¬ 
gro, b) Largo, c) Minuetto; 
Brahms: Sonata in mi bemol¬ 
le maggiore op. ISO n. 2; a) 
Allegro amabile, b) Appassio¬ 
nato. ma non troppo allegro, 
e) Andante con moto; Bloch: 
Rapsodia dalla Suite ebraica 

23/19 Oggi al Congresso dal¬ 
la Domocrazia Cristiana 
Giemal# radio 
Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

2330 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

24 — Segnale orarlo - Ultime 
notizia • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,90 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8,30 Preludio con I vostri 
proferiti 

9 — Notizie del mattino 

05' La settimana dalla donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica (Omopift) 

30' I successi del mese 
(TV Sorrisi e Canzoni) 

10 - GRAN GALA 

Panorama di varietà 
(RepUca del ZO-l-’U) 

11 -MUSICA PER UN GIOR¬ 

NO DI FESTA 

11.30 Parla il programmista 

1139-12 Sala Stampa Sport 

I3,30-13 Trasmissioni ragionali 

13,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale > pan Toocana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Baoilicata 

17 H Signora dallo 13, Renato 
*Rateai, prosonti: 

Canzoni dogli anni 30 

Cantano Gino Bramieri, To¬ 
ny Dallara, Cocky Mazzetti 
Orchestra diretta da Cosi¬ 
mo Di Cegie 

Brown; All I do iz drcom of 
you; Vaici: Ho un sazzolino 
nella scarpa; Moacheroni: Tre; 
Bertinl: Ultime foglie; Florelll: 
La eireno del laghetto 
(L’Oreol) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Golboni) 

25' Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Polmoltoe - Coleota) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ L'ecch ialino 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l’occhiaUno 
di Faele 

Compagnia di rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello Minerbl e i suoi 
Clown 

Regia di Pino GllloU 
(Miro lonzo) 

14 — Scatola a sorpresa 
(5immanthal) 

1439-1430 I nostri cantanti 

Negli fntarpaUi comunicati 
commerciati 

14,3à-1S Traamitaioni ragionali 
1440 «Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino • Alto 
Adige, Veneto, Plemonte^lAnn- 
bardla, Ugurla, EhnllU-Roma* 
gna, Toaeena, Marche, PrtoU- 


Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

19 — I dischi dalla settimana 

(Tuta) 

19/30 Bollettino della transi¬ 
tabilità delle strade statali 
19,39 Album di canzoni 

Cantano Nuccla Bonglovan- 
nl, Tony Cucchlara, Isabella 
Fedeli, Silvia Guidi, Cesare 
Marchini, Bruno Pailesi, Di¬ 
no Sarti 

Taba-Palantl: Come una ca¬ 
rezza; Coppola-Coppoia-Vigna- 
U; Te (solo te); Plnchl-GiuUa- 
ni: Alloro zi; Muameci-Flume: 
Ultima zpcranzo; Guapini-Al- 
flcrt-Tabaaso: E viene viene 
wuonno; De Lotenzo-Belloni: 
7T ricorda; VlvarelU-Beretta- 
Libano: Io bocio tv baci 

18- IL TERGICRISTALLO 

Rivista - sprint di Brancacci 
e Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gemer 

17-MUSICA E SPORT 

(Tè Lipton) 

Nel corso de] programma: 
Ippica: dall’ippodromo di 
Vincennes, in Parigi, Gran 
Premio d’America (Radio- 
cronaca di Alberto Giubilo) 
1830 * BALLATE CON NOI 
1930 * Motivi in tasca 

Negli intorvolU comunicati 
commerciali 
n taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radioaara 

2030 Zig-Zag 

20,30 laa DI Marzio, Doddy 
Savagnena, Antonella Stoni, 
Franco Latini, Elio Pandelfi 
e Renato Turi presentano; 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà dell’ultlm’ora, di 
Paolo e Verde 
Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Mario Mlgllardl 
Piccolo complesso di Franco 
Riva 

Regia di Silvie Gigli 
21/30 RadionoHe 
2139 Musica nella sari 

fComomlUo Sogni d*oro> 
2230 DOMENICA SPORT 
Echi e commenti deDa gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martelllni e Paolo 
Valenti 

23- Notizie di fine giornate 
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RETE TRE 

8-8,SO BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bl»nv«nu «n Italie, Wlllkem- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

‘Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

16* (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Musica polifonica 
Des Prés: Due Orani. a) Bene- 
dieta es coelonim Regina, b) 
Tu es solus (« Pro Musica An¬ 
tiqua » di N>w York, diretto 
da Noah Geemberger); Festa; 
* Madonna mi consumo* (Ma¬ 
drigale a tre voci) (Piccolo 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, dlreL 
to da Nino Antonelllni): Di 
Lasso: 1) « Guérir ma dou> 
leur »; 2} c MarpoC » (Comples¬ 
so Vocale Couraud, diretto da 
Marcel Couraud); Ruffo: Afa- 
drteaU; a) L'alto splendor, b) 
Nel cui leggiadro seno (Coro 
del Norddeutscher Rundfunk 
di Amburgo, diretto da Max 
Thum); De Wert: «Giunto 
alta tomba ove 11 tuo spirto 
vivo» (Madrigale a 5 voci) 

( Piccolo Coro Polifonico di 
Roma, diretto da Nino Anto- 
nelllnl); D'India: «Crud'Amo- 
rilli » (Coro Polifonico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretto da Nino Antonelllni); 
Donati: «CAI la CopUorda >, 
« VlUaneUa olla Napolitano > 
(Quintetto Madrigalisti Castel- 
lasxl, diretto da Lul^ Castel- 
lazzl: Carmen Fauvre, sopra¬ 
no; Noemi Souza, contralto; 
Sergio Tullan, tenore; Piblo 
Sosa, baritono; Mario Solomo- 
noli, bossoi 

10 - - Complessi da camera 

Nicolai: Sonata per viola, pia¬ 
noforte e percussione (Dino 
AscioUa, viola; Bruno Nicolai, 
pianoforte; Giuseppe Insalaco, 
Alfredo Ferrara, Leonida Tor¬ 
rebruno, botterio); Gagnebln: 
Trio in re mappiore per flauto, 
violino e pianoforte (CtHirad 
Klemm, flàuto; Aldo Redditi, 
vioUno; EUana Marseddu, pio- 
no/orte ) 

10/30 LIszt e la musica un- 
gharasa 

Llsxt; Hunporio, poema sinfo¬ 
nico B. 9 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Manno Wolf Ferrari); Kodaly; 
Ouverture da teatro (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Dean Dlxon) 

11 - La sonata modarna 

MUhaud: Sonata n. 1, per 
viola e pianoforte: a) Entrata, 
b) Francese, c) Ariia, d) Fi- 
naie (Bruno Gluranna, viola; 
Omelia Vannued Trevese, pia¬ 
noforte); Bartók: Sonata per 
pianoforte (1920t (Solista Ma¬ 
rio Bertonclnl) 

11/30 L'opera lirica noi primo 
'•00 

Cherubini: Anacreonte: sinfo¬ 
nia; Donizettl: L'elieir d'omo- 
re: « Udite, udite o rustici »; 
Bellini: 1 puritani; « Suoni la 
tromba e Intrepido »; Weber 
Il franco cacciatore: «Ah! 
che non giunge il sonno »; 
Rossini: Afosé; «Parlar, spie- 

f ar non posso »; Palslello: La 
emiromid* In villa: « Potrei 
dirte... »: DonlzettL Don Pa¬ 
squale.* « Tornami a db* che 
m'aml »; Anber Fra Diovolo; 
Ouverture 


12/30 La musica attraverso la 
danza 

12/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13— Pagina scalte 

da < Nel fiume della storia > 
di Riccardo Bacchelll: * Ga¬ 
ribaldi e Cavour ■> 

13/15 Musiche di Haydn/ AAen- 
dalssohn a R. Strauss 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 27 gennaio - 
Terzo Programma) 

14/15*15 Grandi Interpreta- 
lionl 

Mozart: Concerto in re mop- 
piore n. 4 , K. 228, per violino 
e orchestra (SoUsta Arthur 
Grumlaux • Orchestra « Wiener 
Sympbonllcer », diretta da Ru¬ 
dolf Moralt); Ravel: Cemeerto 
in sol maggiore, per pianoforte 
e orchestra (Solista Arturo 
Benedetti Michelangeli • Or¬ 
chestra Phllharmonla di Lon¬ 
dra. diretta da Ettore Graclsl 

TERZO 

16 — Parla 11 programmista 

18/15 (*) Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poesia greca del Novecento 
a cura di Filippo Maria Fon¬ 
tani 

Anghelos Sikelianàs 
18/30 {*) Michel R. Da Lalande 

5tn/onies pour les soupers 
du Roi (realìzz. R. Desor- 
mières) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Rudolf Albert 
Antonio Solar 
Terzo Concerto per due stru¬ 
menti a tastiera 
Anna Marta PemafellL clavi¬ 
cembalo: Flavio Benedetti Mi¬ 
chelangeli, orpano 

17 — (*) La iettatura 
Programma a cura di Atta¬ 
nasio Mozzino e Antonio Pa¬ 
lermo 


Memorabile seduta di un'Ac¬ 
cademia napoletana alla fine 
del Settecento . Fisionomia 
dello Jettatore e antidoto al 
fascino • Presupposti storici 
e quallficazloDe culturale del 
fenomeno . Testi di Nicola 
Vailetta, Leonardo Manigl, An¬ 
tonio Schioppo, Barone Zez- 
za, Alesundro Dumas, Théo- 
phlle Gautler, Raffaele de Ce¬ 
sare. Andrea de Jorio, Bene¬ 
detto Croce, Ernesto De Mar¬ 
tino 

Regia di Gastone Da Venezia 
18 — (*) Frederick Dellus 
Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Bruno Morselli, violoncello; 
Ermellnda MagnetU, piano¬ 
forte 

Max Reger 

Aria, Minuetto e Burlesca 
dai < Sei Pezzi op. 103 » per 
violino e pianoforte 

Karlheinz Franke, violino; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
18/30 (*> La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Maria Lansa 
Astaldi 

18- Henry Purcell 

Dodici lenoni su « Mustcfc’s 
Handmoid ^ 

March - Song Time • Air • 
Mlnuet . New Mlnuet • New 
Scotch Tune . Mlnuet - Se- 
fauchl’g Farewetl . Rlgadoon 
. New Ground • Mlnuet - New 
trish Tune 

Cembalista George Malcolm 
( Registrazione effettuata fi 
16-9-1961 dalla Radio di Bre¬ 
ma durante la settimana « Pro 
Musica Antiqua s) 

18/15 BIbliofeca 

Profumo di Roma di Louis 
Veuillot, a cura di Mario 
deU’Arco 

18/45 Le nostre citti cresco¬ 
no In fretta 

Camillo Ripamonti: Urbani¬ 
stica di ien e di oggi: dal 
suburbio alle città satelliti 
20 — Concerto di ogni sera 
Ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 


Alberto Gioastera (1916): 
Vartoziont concertanti per 
orchestra da camera 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Manuel Ponce (1882-1948): 
Concerto del Sud per chi¬ 
tarra e orchestra 
Solista Andres Segovia 
Orchestra « Symphony of thè 
Air >, diretta da Enrlque Jorda 

Heitor VUla Lobos (1890- 
1959): A prole do bebé tre 
pezzi per pianoforte 
Morenlnha . Pobrealnha - Po- 
UnchlneUl 

Pianista Pietro Scarpini 
21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


21/30 SERSE 

Opera in due atti di Nicolò 
Minato 

Musica di Georg Friedrich 
Haendei 

Serse Luigi Alt>a 

Arsamene Rotando Panerai 
Amaatra Irene Companeez 

Romilda Afirelta Freni 

Atalanta Fiorenza Cossotto 
Artodate Leonardo Afonreole 
Elviro Franco Calabrese 

Direttore Piero Bollugl 
Maestro del Coro Norberto 
Mola 

Orchestra e Coro d^ Tea¬ 
tro alla Scala di Milano 
(Registrazione effettuata 11 
19-1-1961 alla PlccoU Scala di 
Milano) 

23/15 La guerra e II mare 
nella poesia di Melville 

a cura di Alfredo Rizzardi 


NB. • Le trasmissioni contras¬ 
segnate con un circoletto (*) 
sono repliche di altre effettuate 
con orùio diverso nella stessa 
settimana o in quella precedente. 
I programmi radiofonici prece¬ 
duti da un asterisco (*) sono 
effettuati in edizioni ftmografi- 
che. 


Nuovi corsi di “Classe Unica” 


nazionale : lunedif mer^ 
eoledi e venerdì ore 18,30 

Mercoledì 31 
gennaio avranno 
Inizio, sul Pro¬ 
gramma Nazio¬ 
nale, due nuori 
corsi di Classe 
Unica; «Pascoli», 
a curo di Gior¬ 
gio Petrocchi e 
• Concetti e sco¬ 
perte della mo- 
tematica moder¬ 
na», a cura di 
Giovanni Ricci. 

J due nuovi cor¬ 
si, articolati in 
quattordici lezio¬ 
ni, proseguiranno con freqtten- 
ta trisettimanale il lune^, il 
mercoledì e il venerdì delle set- 
timane successive, e, infine, 
verranno pubblicati dalla ERI 
negli oppositi volumetti. 
Giorgio Petrocchi, autore del 
corso letterario, è oggi ordina¬ 
rio di Lingua e letteratura ita¬ 
liana nella Facoltà di Magiste¬ 
ro All’Università di Romo, do¬ 
po avere tenuto, dal 1954 oi 
1962, la stessa cattedra presso 
l’Università di Messina. E’ au¬ 
tore di varie pubblicazioni sul 


Trecento (od esempio Ascesi 
e mistica trecentesca, Firenze 
1957), sul Cinquecento (mono¬ 
grafie sul Bandella, sull'Are¬ 
tino. ecc.) e sulla critica lette¬ 
raria contemporanea. Giorgio 
Petrocchi ha inoltre curato le 
edizioni crtftche del Novelli¬ 
no di Masuccio Salernitano, e 
del Mondo creato del Tasso, e 
sta attendendo alla edizione 
critica della Divina Comme¬ 
dia. 

Nel suo corso per Classe Uni¬ 
ca, che coincide con il cinquan¬ 
tenario della morte di Giovan¬ 
ni Pascoli, Petrocchi si propo¬ 
ne di illuminare il mondo uma¬ 
no e poetico pascoliano, Alla 
sua genesi alla maturità, se¬ 
guendo da Una porte lo st^up- 
po e rof/inamento della poe¬ 
sia e dall’altra le vicende bio- 
grafiche più significative, la 
formazione culturale del poe¬ 
ta romagnolo: ciò soprattutto 
allo scopo di chiarire il confu¬ 
so e disperato periodo della 
giovinezza del Pascoli, che ha 
così profondamente influito suL 
la sua successiva produzione. 
Giovanni Ricci, autore del cor¬ 
so scienti^co, noto a Firenze 
il 1904, è professore ordinario 
di Analisi matematica all’Uni¬ 
versità degli Studi di Milono e 
incaricato di Matematica ge¬ 


nerale all’Università Bocconi. 
Egli è inoltre socio corrispon¬ 
dente dell’Accademia Naziona¬ 
le dei Lincei, membro effetti¬ 
vo dell’Istituto lombardo di 
scienze e lettere 
e membro del¬ 
la commissione 
»'cienti/ica della 
tintone matema¬ 
tica italiana. 

Il corso di Clas¬ 
se Unica a lui 
affidato, presen¬ 
terà in maniera 
.semplice alcuni 
concetti fonda¬ 
mentali della 
scienza matema¬ 
tica con t'inten¬ 
to di inquadrar¬ 
li, anche somma¬ 
riamente, dal punto di vista sto¬ 
rico, Giovanni Ricci parlerà 
dell'< in/tnito • in matematica e 
del metodo di geometria ana¬ 
litica istituito da Cartesio neL 
la prima metà del Seicento; 
qui^i tratterà del concetto di 
• funzione • che si è formato 
ed evoluto in questi ultimi tre 
secoli e dei concetti di • deri¬ 
vata > e di « integrale * che 
stonno alla base dell'analist in¬ 
finitesimale; e chiuderà il cor¬ 
so con un cenno sommario sul¬ 
le geometrie non euclidee. 



Il prof. Oier- 
gle PBtrocchI 



Il prof. Gio¬ 
vanni Ricci 


UN 

PASSO 

SICURO 

E’ 

L’ACQUISTO 
DI UN 
ULTRAVOX 



televisori da: 


17” 19” 21” 23” pollici 
pronti per II 1* e 2” program¬ 
ma - Inferamente garantiti 

da L. 139.000 in su 

Richiedete prospetti dettagliati 
alla Ultravox Via G. Jan 5 * 
Milano o direttamente al vo¬ 
stro rivenditore TV. 

DA MILANO IN TUTTO IL MONDO 
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DOMENICA 28 GENNAIO 


NOTTURNO 

Dall* or* 23,10 al> 
I* 0,30: Profranw 
«li mwalcoli • nort- 
liari tro» m— al 4* 
Roma 2 *w kc/a. 043 
pwi a m. 335 * 
dall* atozloni di 
CaHanlaaotta O.C *u 
kc/a. 0040 pari a 
m. 49,30 • Vi kt/%. 
9319 pari a matri 
31,53 

23,05 Vacanza per un contir>ente - 

e ago, sorTidala... - 0,36 Partom- 
• . 1,06 Melodi* di tutti i 
paesi • 1,36 IrKontri - 2,06 Lirica 
romantica - 2,36 Stratosfera - 3,06 
Due voci e un'orchestra . 336 
Music* sinfonica . 4,06 iridesceri' 
2 * . 4,36 Lo rkordate? • 5,06 So¬ 
listi alla ribalta - 536 Lirk* - 
6,06 Mattinata. 

N.B.t Tra un programma a l'ahre 
brevi rtotizlari. 


LOCALI 


AMUZZI E MOLISE 
12-1230 U conca 
d’argento - Gara 
a squadre fra 
ventisei conrHinj 
(Pescar* 2 a sta¬ 
zioni MF II). 
SARDEGNA 
t,30 La domenica 
dairagrlcottere (Cagliari 1 - Nuoro 

1 - Sassari 1 e slazioni MF I). 

12.20 Taccuirso deirascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi della set¬ 
timana - Music* leggera - 1230 
Musiche e voci del folklore sardo - 

12.45 Ciò che si dice della Sar¬ 
degna • 12,55 Caleidoscopio Iso¬ 
lano (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14,30 G az zettino tardo . 14,45 Caiv 
zoni in vetrirsa (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

20 Motivi di successo - 20,10 Gaa- 
zattiiso sarde (Cagliari 1 - Nuoro 

1 • Sassari 1 a stazioni MF I). 

SICIUA 

14.30 II ficodindia (Catania 2 • Mts- 
stna 2 - Caltanissatta 1 - Patermo 

2 a stazioni MF II). 

20 SIctIi.s sport (Caltanissetta 1 e 
stazioni MF II). 

23 Sicilia apert (Catania 2 - Mas- 
sina 2 - CaHanltsetta 2 - Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

I Cute Ralsai Eine Sendurtg tur das 
Autoradio . 8,15 Musik am Sorsnlag- 
morgan (Rata IV). 

1,50 Banda cittadina dell'ENAL di 
Merano diretta da Cesare De Chec¬ 
chi (Bolzerso 3 . Bolzarso III - 
Trento 3 - Pagenelt* MI). 

9.20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzarte 3 - Bolzano III - Tron¬ 
to 3 - Pagarwila III) 

9.30 Musik von GaluppI ursd Albi- 

noni. B. GaluppI: Concerto e quat¬ 
tro: T. AlbinonI; Konzart ci-^ll 
fOr Oboe und Streicher . 9,50 Hei- 
maiglocken - 10 Heilige Messe - 

10,30 Lesung und ErklBn/rra des 
Sonntegsavarsgallums - 10,45 Sen- 
duisg fiir die Lartdwirte - 11,05 
Speziell fur Siei (1. Tei!) (Elec- 
tronii Bozen) - 11,50 SiMft am 
Sonntag - 12 « Di* Brucke ». 

Eine Senciursg fur dì* Solzialfursor- 
ge gestaltet von Dekan Hochw. E. 
Habichar und S. Amsdori - 12,20 
Kathelische RunÒKhau. Es aprichi 
Pater Karl Eichert • 12,30 Mittags- 
rtachrkhten Warbedurchsagen (Ra¬ 
ta IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 
. Brunice 3 - Merarw 3). 

12,45 Gazzettirso della Dolomiti (Rat* 
iV . Bolzeno 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 • Trento 3 • 
Paganelia Ili). 

13,15 Lekhte Musik • 1330 Fa- 
milie Sonntag von Greti Bauer - 

13.45 KolerKierblattln von Erika 
G6gala (Rat* IV). 

1430-15 La settimana rtelle Dolomiti. 
(Rat* IV - Bolzano 2 - Bolzano II 
- Paganelia li). 

14 Speziell fOr Sia! (2. Teli) (Elec- 
ironia-Bozen) - 17 FUnfuhrtee - 18 
Lekhte Musik und Sportnechrkhten 
(Rat* IV). 

11.30 Lang, lang Ist's herl . 19 
Volksmusik . 19,15 Nachrkhten- 
dienst und Sport (Rat* IV - Bolza- 
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i>o 3 - Bressarton* 3 • Brunice 3 
• Merano 3). 

19.45 Gazzettino dell* Dolonilti (Rete 
IV - Bolzarso 3 • Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 - Tranto 3 - 
Psganall* III). 

20 ■ Sairw Maiestih der Kurgast ■. 
Lir>dlict>es Lustspiel in 3 Akten von 
Peter Jehl. Regie: Erich Innerebner 
(Rete IV - telzeno 3 - Bressa- 
norte 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

21.30 Sonntagskonzert. Konzert des 
Orchesters « Haydn » Bozen Trient. 
Dirigent: Othmar Federmuz-Maga. 

I ) B. Marcello: Introduction, Aria 
und Presto; 2) J. Christian Bach: 
Sinfonia Nr. 2 Op. 9; 3) V^. A. 
Mozart: Divertimento Nr. 11 in 
D-dur KV 251; 4) J. Haydn: Siis- 
fonla Nr. B.8 in G-^r - 22,45 Oas 
<aleido^op (Rata IV). 

23-23,05 SpBtnechrichten (Rat* IV) - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7,15 Vita agricola ragionala, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle istitu¬ 
zioni agrarie delle provirsce di 
Trieste, Udine e (Sorìzia, coor- 
dlnamenlo di Pino Mlssorl (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
slazioni MF II). 

7.30- 7,40 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi negli Stadi avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stici d) atleti, dirigenti tecnici * 
giomailsti giuliani a friulani con 

II coordirwmento di Mark» Già- 
comini (Trieste 1). 

9.45 ineorttri dello spirito - Trasmis- 
slorsa a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Massa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Triaste 1). 

12,40-13 Gazzettino giullMìo . ■ Una 
sattimana in Friuli e nell'lsonlino », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'era della Vanezia Giulia - Tra¬ 
smissione muskale a giornalistka 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica rìchlasta 1330 
Almanacco giuliano - 1333 IMo 
sguardo sul mondo - 13,37 Parto- 
rsrrta dalla Penisola - 13,41 
IlanI in casa a fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana gluliarta - 13,55 Note sulla 
vita politica italiana , 14 c Cari 
slomei » - Settimanala parlalo e 
cantato di LIrto Carpinteri e Ma¬ 
riano Faraguna - Anno I . n. 4 
- Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiane con 
Franco Russo e il suo complessa - 
Regie di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

14.30- 15 El cempanen, supplemento 
settlnsanale per Trieste del Gazzet- 
iirto giuliano - Testi di Duilio Sa¬ 
veri, lino Carpinteri * Marierto Fa¬ 
raguna - Cofiipagnia di Prosa di 
Trieste deila Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Collaboraziorte musicale di 
Franco Russo . Regia di Ugo Amo¬ 
deo (Trieste 1 • Gorizia 1 e st^ 
zioni MF I). 

14,30-15 II fogelar, supplemento set- 
llmenale del Ganettino giuliano 
per la provirscia di Udina e Gori¬ 
zia - Tasti di Isi Baninl, Piero 
Fortuna e Vittorino Meloni - Conv 
pernia di Prosa di Trieste della 
Radiotalevisione Italiana a Compa¬ 
gnia del c Fogolar » di Udina • 
Coll^sorazlone muskale di FrarKo 
Russo Allestimento di Rugmro 
WInter (Gorizia 2 • Udirte 2 a 
Slezioni MF II). 

20-20,15 Gazzatlina giuliane - « Le 
cronache ed i risultali ctella do- 
menka sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Triest* A • Gorizia IV) 

0 Caiandario . 8.15 Sagrrale orario - 
Giorrtale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 830 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore . 930 
Composizioni corali slovene - 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di San 
Giusto - Predica indi * Suonano le 
orchestre Johnny Douglas e Les 
Baxter . 1130 Teatro dei ragazzi: 
« Tre fratelli per il mondo », radio- 
fiaba di Frane Jeza. Compagnia di 
prosa « Ribalta radiofonica ». alle- 
stimanto di Luigia Lombar indi * La 
fisarmonica di Wolmer - 12,15 La 
Chiesa e il nostro tempo - 1230 
Musica a richiesta -13 Chi, quart- 
do, perché... Echi della settimana 
nella Regione, a cura di MJtja 
Vokk. 


13.15 Segnala orario • Giornale redio 

- Bollettino meteorologico - 1330 

Musica a richiesta (parta seconda) 
. 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio • Bollettino meteorologico 
Irtdi Sette giorni rtel mondo . 14,45 
Appuntamento con Aleksander 
Skalè - 15 Complesso di tsmbu- 
ritze diretto da Janko GerdoI 

15,20 * Conte Candòli ed il suo 
quintetto . 15,40 Schedario mini¬ 
ma: Luciano Tajoli - 16 * Cortearto 
pomeridiano - 17 Mezz'ora di 

buonumore Indi * Té danzante - 

18,30 Invito in discotece, a cura 
di Umberto Memolo - 19.15 La 
gazzetta della domenica - 19,30 

* Melodie da film e riviste - 20 
Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Glomala radio 

- Bollettino meteorologico - 20.30 

* Dolly Morghan e Bobby Hackett 
con la orchestre Club e Jackie 
Gleason - 21 Dal patrimonio foklo- 
ristko sloveno, a cura di Niko 
Kuret: ■ La Purificazione di Maria 
Vergine • • 2130 CorKerto del 
Trio « Ars Nova >: Gaetano Corti- 
celli: Trio romantico, op. 56: Giulio 
Viozzl; Trio N, 1; Esecutori: Bru¬ 
no BIdussi, pier>oforte: Giorgio 
Brezigar, clarirtetto; Guerrino Bi- 
siani. violoncello . 22 La dome¬ 
nica dello sport - 22,10 * Invito 
al ballo • 23 * Musiche di epoche 
lontane - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 


VATICANA 

I Kc/s. 1529 . m. 194 

1 (O.M.); Kc/a. 4190 

■ - m. 4M7; Ke/a. 

72B0 - m. 41.38 
(OC.) 

9/30 Santa Mesta in 
Rito Latina, in 
collegamento RAI, 
con commento di 
P. Francesco Pel¬ 
legrino. 10,30 Li- 
turgia ariantal* in 
Rite Bizantino Sla¬ 
ve con omelia russe. 14,30 Radia- 
gìamale. 15,15 Trasmissioni estere. 
19,33 Orizzonti Cristiani: « Anti¬ 
tesi tra idaologi* materialista a dot¬ 
trina cattolica » di VirKenzo Lo 
Bianco. 20 Trasmissioni in polacco, 
frarìcesa. 20,30 Concerto musicale. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni in: slovacco, ponoghesa, nor¬ 
vegese, spagnolo, ungherese. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



ESTERI 


AUSTRIA 
VIENNA 
(Kc/s. 1475 . 


da 


f m. 203,4) 
17,05 Musica 
ballo per II tè. 
18 La gioia che 
ci dé la musi¬ 
ca. 20 Notiziario. 

20,15 Radio-Quiz 
giallo. 21.15 Mu¬ 
sica leggera. 22 Notiziario. 22,1^ 
24 Grande varieté musicale. 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/a. 1070 . m. 210) 
20 Concerto diretto da André Girard. 
Arthur Bllts: Musica par archi; 
Jacques Murglar: Sinfonia, 21 « La 
petite fili* qui volali », di Mariar>- 
George Valentini. Musica di Ro- 
dolphe Palumbo. 22,15 « Les cou- 
llsses du Thééire de Frarìce », con 
la Compagnia Madeleine Renault- 
Jean Louis Barrault. 2245 Dischi 
del Club R.T.F. 22.53 Cronaca dei 
rtostri tempi. 

MONTECARLO 

(kc/s. 1444 . m. 205; kc/s. 6035 
. m. 49,71; kc/s. 7140 - m. 42.02) 
19,55 Oggi rtel mondo. 20 Music- 
hall. 20,45 « Benho Von Suttner > 
(Premio Nobel per la Pace 1905). 

21,15 L'avventurlaro del vostro 
cuore. 21,30 Colloquio con il Co¬ 
mandante Cousteau. 21.35 Varieté. 
22 Musica senza passaporto. 

GERMANIA 

MONACO 

(Ke/t. 800 - m. 375) 

14 Melodie sempre gradita. 19,05 
Musica par gli autorrìobilisti. 19,45 


Notiziario. 2130 Incontro con Ro- 
ben Musil, a cura di Warrtar We¬ 
ber. 22 Notiziario. 22,05 Boutique 
musicale dì Monaco. 22,45 Peter 
Kreuder al pianoforte. 23,20 Mu¬ 
sica da ballo internazionale. 0,05 
Musica leggera rseH'intimité. 1,05- 

5.20 Musica da Amburgo. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nerth Kc/a. 492 - m. 434; Scetland 
Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 

Kc/s. 881 - m. 340,5: London 

Kc/s. 908 . m. 330,4; Wast Kc/s. 1052 
- m. 285,2) 

17,45 Dischi. 18 Ballate britanniche. 

18.20 • How thè first letter was 

written », di Rudyard Kiplir>g. 
Adattamento radiofonico di Maurice 
Brown. 19 Notiziario. 19,45 Mary 
Thomas e l’orchestra Palm Court 
diretta da Regirsald Leopold. 20,30 
Lettera dall'Arrwrica, di Alistair 
Cooke. 20,45 La fede cristiana e 
la sua vivente espressione. 21,30 
• Psndarmis », di William Make- 
peace Thackeray. Aciattamento di 
Howard Agg. 5° episodio; ■ The 
Pleasure Garden ■ 22 « Biografìa 

dei compositore Oelius ». 23 Noti¬ 
ziario. 23.10 Bernard Show nei ri¬ 
cordi della sua segretaria. Miss 
Bianche Patch. 23,40 Dischi. 24 
Notiziario. 0,04-0.34 Musica not¬ 
turna. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwkh Kc/s. 200 - m. 1500: 
Stazioni sincronizzata Kc/t. 1214 - 
m. 247,1) 

17 Nuovi dischi presentati da Alan 
Freeman. 18 Le vacanze della pas¬ 
sata estete e quelle della pros¬ 
sima. 19 Complesso vocale « The 
Adam Singars > diretto da Cliff 
Aefarns, accompagnato da Jack Em- 
blow. 19,30 < The Bradens », va¬ 
rieté musicale. 20,35 Dischi presen¬ 
tati da Alan Keith. 21,30 Canti 
sacri. 22 » Let’s Ftnd out », da 
un'idea di Peter Haigh. 22,30 Ope¬ 
re di Gilbert e SulHvan. 23,30 
Notiziario. 23,40 Serenata con le 
orchestra Peter York*, Michael 
Desmond e il trio Sidney Brighi. 
0,5^1 Ultime notizie. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 . m. 547,1) 

17.30 Quakhe Trio barocco. 18 Lia- 
dar e romanticismo. 19.40 Un’ora 
di varieté. 20,30 Programma vario. 
21 Concerto del < Bech-Chor ». 

22.15 Notiziario. 22,45 Dvorak; 
Quartetto d'archi in fa maggiore, 
op. 96. 

MOMTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 538,4) 

17.15 «Il princip* Air», commedia 
fiabesca di Giuseppe Luongo. 18,25 
Note campagnole. 19 Waber Irt- 
vlto alla danze, 19,15 Notiziario 
e Giornale sortoro. 20 Musica leg¬ 
gera direna da Fernando Paggi. 
20,35 « Le educanda di Saint- 
Cyr », commedia in quattro atti 
di Alessandro Dumas, padre. 'Tèr- 
siorte e adattamento di Giuseppe 
Rigottl. 22,05 Melodie e ritmi. 
22.40-23 Domenica in musica. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

14.35 CorKerto deM'orchastra da ca¬ 
mera di Losanna diretto da Victor 
Desarzens. Solista: soprano Maria 
Stader. Bach: a) L'Offerta musicale 
(versione per orchestra da camera 
di Roger Vuaiaz); b) Concerto 
braisde^rghese n. 3 in sol mag¬ 
giore; c) Cantata n. 51 « Jauchzet 
Goti in alien Landen ». 18,25 Vi¬ 
valdi: Allegro poco, dal Concerto 
in mi mirrare per fagotto, archi * 
continuo. 18.40 Brahms: Romanza 
in fa rrtaggiore op. 11 n. 5 ese¬ 
guita dal pianista Artur Rublnstein. 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del mortelo. 19,40 « Scali », di 
Jean-Pierre Goretta. 20,05 « Villa 
^ m'suffit », di Samuel ChevalHer. 
20,25 Un ricordo... una canzona..., 
con Lucienne Boyer. 20,40 • A 
propos de Dolorès », adattamento 
di M.me Steinien, dal romanzo di 
H. G. Walls. 21,30 « La figlia di 
Madama Angot », oparetta di Char¬ 
les Lecocq. 22.0$ • Blaise Cendrars 
a i suoi amici », a cura di Florent 
Fella. 22.35 Un po' di poesia. 
22/55 Interpretazioni deH'organlsta 
Alessandro Esposito. Fteacebaldi; 
Toccata I dal Libro 20; Patmlni: 
Introduzione e pastorale. 23,12- 

23.15 Redio Losanna vi dé la 
buona sarai 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; li canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallTtalla; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canal*: dalle 8 al¬ 
le 12 112-16) e dalle 16 aUe 26- 
(2D-24t: musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Reta di: 

ROMA - TORINO - MILANO 
Canal* IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale > brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un'or* con Hee- 
tor Berlloz » 17 (21) per 

la rubrica « Interpretazioni a: 
Brahms, Sln/onia n. 4 fn mi 
min. op. 94, dir. S. Cetlbldachc 
. 18,40 ( 2240) «Musica a pro¬ 
gramma >. 

Canal* V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
^u^csll » - 8,20 (14,20-20,20) 

« Capriccio »: musiche per si¬ 
gnora - 9 (15-31) «Mappamon¬ 
do»: Itinerario Intemazionale 
di muslcs leggera - 10 (16-22) 
< Canzoni di casa nostra > • 11 
(17-23) « Pista da baUo > • 12 
(lS-24) < Rendez vous», con Jac- 
queline Francois. 

Rat* di: 

GENOVA - BOLOGNA > NAPOLI 
Canal* IV: 8 (12) In «Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera • 16 (20) «Un'ora con Gian 
Francesco Mallplero a - 17 (31) 
per la rubrica < Interpretazio¬ 
ni »; Brahms, 5in/onio n. 4 in 
mi min. op. 94, dir. E, Jochum 

- 18,40 (22,40) « Musica a pro¬ 
gramma ». 

cenale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» . 840 (14,20-20,20) «Ca¬ 
priccio»: musiche per signora 

- 9 (lS-21) «Mappamondo»: iti¬ 
nerario intemazionale di musi¬ 
ca leggera - 10 (16-22) < Can¬ 
zoni di casa nostra ». 11 (17- 

23) < PIsU da baUo > - 12 (18- 

24) « Rendez-vous », con Char¬ 
les Aznavour. 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA > BARI 
Canal* IV: S (12) In « Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (201 < Un'ora con Ni¬ 
cola) RlmsklJ Korsakov » - 17 
(21) per la rubrica «Interpreta¬ 
zioni »: Brahms, Sinfonia n. 4 
in mi min. op. 93, dir. A. To- 
scanlnl • 1840 (2240) « Musica 
a programma ». 

Canal* V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musleaU » - 840 (1440-2040) 

« Capriccio », musiche per si¬ 
gnora • 9 (15-21) e Mappamon¬ 
do»: Itinerario Intemazionale di 
musica leggera 10 ( 16 - 22 ) 

«Canzoni di casa nostra» • 11 
(17-23) «Pista da beUo» - 12 
(18-24) «Rendez-vous», con E. 
Plaf. 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 

Cenele IV: 8 (12) in « Antologia 
musicale > brani scelti di musi¬ 
ca Urica, sinfonica e da camera 
• 16 (20) « Un’ora con Claude 
Debussy » • 17,05 (21,0$) per 
la rubrica « Interpretazioni » : 
Brahms: Sinfonia n. 4 In mi 
min. op. 93, dir. W. Furtwaen- 
gler - 18,45 (22,45) «Musica a 
programma ». 

Canale V: 7 (13-19 « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Capric¬ 
cio »: musiche per signora • 9 
(15-21) «Mappamondo»: itine¬ 
rario intemazionale di musica 
leggera - 10 (16-23) «Canzoni di 
casa nostra» - 11 (17-23) «Pista 
da ballo» - 12 (18-24) «Rendez- 
vous ». con Charles Trenet. 






Dalla Piccola Scala 


Il “Serse” 
di Haendel 


terzo: ore 21,30 
A dxiferema del suo grande 
coetano Bach, Giorgio Federico 
Haendel (1685-1759) spiegò nel¬ 
la sua vita uno intensa attività 
di compositore teatrale. Questa 
disparità di comportamento va 
ricercata, innansi tutto, in una 
disparità fondamentale dei due 
caratteri umani. E* però certo 
che, a determinarla, concorse 
anche, da un Iato, Io circostan¬ 
za di contatti prolungati e fe¬ 
condi con l’Italia, coi suoi ope¬ 
risti, con i suoi virtuosi di can¬ 
to; dall'altra il permanere quasi 
ininterrotto entro un breve spa¬ 
zio del paese tedesco, con mi¬ 
nimi spostamenti da una Cap¬ 
pella di chiese ad un’altra, da 
una piccola Corte granducale 
ad un’altra. Nel 1706, mentre 



Giorgio Federico Haendel 


Bach occupava il secondo dei 
suoi «posti* stabili (quello di 
organista in San Cristoforo ad 
Amstadt) Haendel muoveva da 
Amburqo verso Firenze. L’anno 
appresso, mentre Giovan Seba¬ 
stiano passava a Muhlhousen, 
presso la chiesa di San Biagio, 
Giorgio Federico visitavo Ve¬ 
nezia ed ivi frequentava con as¬ 
siduità quasi frenetica qli in¬ 
numerevoli teatri d’opera della 
Repubblica di San Marco. Del 
resto, dopo i primi studi nella 
nativo Halle, il nostro maestro 
s’era trasferito ad Amburgo, 
unica città tedesca, in quel tem¬ 
po, ove l’opero fiorisse con 
particolare rigoglio e dove esi¬ 
stesse uno vera e propria scuo¬ 
la operistica. Con tutti questi 
precedenti (od v4mburqo, in 
età giovanissima, aveva già 
composto una Almira, una Cleo¬ 
patra, un Nerone, un Fiorindo) 
è naturale che, trasferitosi a 
Londra nel 1710, Haendel por¬ 
tasse nei suoi bagagli anche 
l’amore per la scena lirica e la 
determinazione di dedicarvisi 
attivamente. Londra aveva con¬ 
tratto la febbre dell’opera ita¬ 
liana da qualche anno e adesso 
stavo diventando uno fra i cam¬ 
pi più favorevoli all’esportazio¬ 
ne dei nostri prodotti musicali. 
Scomparso Purcell nel 2695, 
maestri e cantanti italiani ave¬ 
vano iniziato la conquista del 
mercato inglese. Fra i primi 
Bononcini e, forse, uno zio di 
Domenico Scarlatti; fra i se¬ 
condi Vaientini, Niccolini, Bo¬ 
schi e sua moglie formaron 
l'avanguardia dell'invasione ita¬ 
liana. Giunto a Londra, Haen¬ 
del, per quanto tedesco, poteva 
vantare le sue approfondite e 
felici esperierue fiorentine, ro¬ 


mane, veneziane; sicché non c’è 
da stupire se, subito nel 1720, 
egli potè dare al Kinq’s Thea- 
tre un Rinaldo su testo di Gia¬ 
como Rossi. Da quel momento 
l’attività operistica di Haendel 
si svolse con ritmo t'ertiginoso. 
Oro scritturato da impresari, 
ora impresario in proprio, eqli 
allineò dal 2710 al 1741 ben 
trentacinque melodrammi, sem¬ 
pre usando la linqua italiana. 
Ricordiamo qualcuno dei più 
importanti come, appunto, Ri¬ 
naldo, come Alcina del 2735, 
Giulio Cesare del 1724, Il pa- 
stor fido del 1712, Radamisto 
del 2 720, Rodelinda del 1725, 
Tolomeo re d’Egitto del 1728, 
Deidamia (ultima tappa del lun- 
qhissimo viaggio) e Serse il 
5 aprile del 2738. E’ nolo che 
Haendel, a un certo punto, si 
ritirò dalla carriera operistica 
e, come attraverso una specie 
di mistica conversione, non 
scrisse più che Oratori: il fa¬ 
mosissimo e immortale Messia 
nel 2742, il Sansone nel 1743, 
Joseph nel 2 744, quindi via via 
sino a Jeftha nel 2752. 

Le opere teatrali di Haendel ri¬ 
petono esattamente le strutture 
/ormali dei nostri Strodello, 
Alessandro Scarlatti, Gasparini, 
Bononcim, Leo e via via; strut¬ 
ture basate sulla fondamentale 
alternativa di recitativo (per 
lo più « secco >, cioè accompa¬ 
gnato dal solo clavicembalo) e 
di Aria solistica, a ritornello, 
con scarsissime intrusioni di 
Duetti, Terzetti e Cori. Anche 
l’impostazione dei libretti è 
squisitamente italiana, con la 
solita applicazione di intrichi 
amorosi, di travestimenti e di 
riconoscimenti, o personaggi il- 
lustrt della storia o della mito¬ 
logia. 

In Serse noi assistiamo alle fri¬ 
volezze amorose del re persia¬ 
no, ai suoi tentativi di corpire 
l'innamorato del fratello e, se¬ 
condo le buone regole del me¬ 
lodramma barocco, a una finale 
mea culpa, con rinuncia alla 
pudica Romilda e riconciliazio¬ 
ne nei confronti della repudia¬ 
ta Amostre. 

Inutile cercare in un’opera di 
Haendel ( come del resto in tut¬ 
te le opere serie dell’epoca) il 
teatro o la conseguenza dram¬ 
matica nel senso ottocentesco 
e attuale del termine. Ciò che 
ancor vive in quei lavori è la 
musica; per quanto riguarda 
poi Haetidel, una musica di 
straordinaria ricchezza inventi¬ 
va, or germogliante da classici 
ritmi di danza, or distesa in 
linee di maestosa eloquenza 
(come nel famosissimo Arioso 
• Ombra mai fu... », all’tnizio 
del primo atto), ora articolata 
in frasi giocose, cosi come udia¬ 
mo quando ti servo di Arsa¬ 
mene appare sotto veste di mer- 
conte di fiori. Una vaga patina 
arcaica, tutta propria allo stile 
di Haendel, e qui espressa an¬ 
che dall’uso di istrumenti già 
allora decaduti, quali i flauti 
a becco, U liuto e il chitarrone; 
espliciti richiami al melodismo 
popolare inglese, spunti descrit¬ 
tivi e sapienti architetture or¬ 
chestrali conferiscono a Serse 
un colore tutto particolare. 

(UuUo Confalonieri 


Non Vi sentirete mai stanche con 
Supp-Hose, le calze di nailon riposanti! 

SEGUITE 

LE TRASMISSIONI 
SUPP-HOSE IN 



Scoprirete perchè Supp-Hose è la calza ideale per 
tutte le donne che lavorano; riposa le gambe, assottiglia le caviglie, dona 
sollievo e benessere per tutta la giornata. 



di k^mtagostino 


Rhodiatoce 


Un prodotto in 










di Eduardo Questi fantasmi 



NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima clasM 

630-9 Italùino 

Prof-ssa Fausta Monelli 
930-10 Afatemahca 
Prof.ssa Liliana Ragusa Gilii 
1030-11 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 
IM130 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata In esperi¬ 
mento) 

1130-12 Educorione musicale 
Prof. 8 sa Gianna Perea La- 
bia 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaio 

b) Educazione fisica 
^of. Alberto Mozzetti 

c) Italùino 

Prof-ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

d) Storia ed educazione civica 

Prof.ssa Maria Mariano 

Gallo 

15,30-16,30 Tarza classe 

a) Italiano 

Prof. Mario Medici 

b) Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

La TV de! ragazzi 

17,30 a) AVVENTURE IN LI- 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta EHda Lanza 
Sonunario: 

— Il cavallino delia miniere 
di Hans Bauman 

— Storia di un cavallo bizzarre 
di Anna Sven 
Geudenzla, gloria del palio 
di Marguerite Henry 

— I tre cavallini In vacanza 
di Piet Wom 

b) LANCILLOTTO 
Il rubine di Radnor 
Telefilm * Regia di Lawren¬ 
ce Huntington 
Prod.: Sapphire Films Ltd. 
Int.: William RusseU, Ro¬ 
nald Leigh-Hunt, Jane Hyl- 
ton 


Ritorno a casa 

ia.3o 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Gran Senior Fabbri - Tldc) 
18,46 n Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regìa di Marcella Curti 
Glaldino 

19.15 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga- 
sUni 

20,05 TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Cavallino rosso Sit • Bron- 
chtotina • Colse Supp-hose • 
L’Oreol de Paria) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della seca 
ARCOBALENO 
(AOta Seltser . Motta - Sapone 
Sole - LoeatelH • Linetti Pro¬ 
fumi . Innocenti) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Arrigoni • (2) Crodo - 
(3) Cotonificio Valle Susa 
■ (4) Rex 

f eortometragai sono atati reo- 
lizzati da; 1) Cartoona Film - 
2) Orlon Film • 3) General 
film - 4) Ctnetelevlaiona 

21,05 

PARATA 

INTERNAZIONALE 

Panorama del varietà tele¬ 
visivo nel mondo 
N. H. K. (Giappone): Varie¬ 
tà nel pomeiìggio 
B. B. C. (Inghilterra) : Soft 
lights and sweet music 
22,05 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Silvano GianneUl 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio Ravel 
22,35 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Sergiu Celibi- 
dache 

Anton Dvorak: Sinfonia n. 5 
in mi minore dal « N«mk>o 
M ondo >: a) Adagio - Allegro 
molto, b) Largo, c) Scherzo 
(molto vivace), d) Allegro con 
fuoco 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Loren¬ 
zo Ferrerò 

23^5 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


secondo: ore 21,05 

La sera del 12 gennaio 1946, al 
romano Teatro Eliseo, con la 
prima rappresentazione di Que¬ 
sti fantasmi, Eduardo « sì ac¬ 
credita scrittore di teatro fra 
i più dotati di umore e di fan¬ 
tasia • (Prosperi): agli occhi 
del pubblico e della critica Tau- 
tore ormai appare del tutto au¬ 
tonomo rispetto alla prestigio¬ 
sa personalità dell'attore. An¬ 
che a Milano il successo è tra¬ 
volgente. un critico scrìve; 
« Oggi li nostro teatro sorge 
all'orizzonte con questo spet¬ 
tacolo. Di qui, pensiamo possa 
prendere l'avvio per un nuovo 
cammino; di qui gli viene of¬ 
ferta la possibilità >. Protago¬ 
nista di Questi fantasmi è un 
povero disoccupato napoletano. 
Pasquale Lojacono, il quale, 
sposato ad una donna più gio¬ 
vane di lui, Maria, soffre di 
non poter offrire alla sua don¬ 
na la possibilità di una vita di 
benessere, ed è tormentato ogni 
giorno di più dal pensiero di 
perderla. 

Il poveretto ignora che Maria 
si è da qualche tempo legata 
ad un altro uomo, un ricco 
commerciante, Alfredo Mari- 
gliano, che per lei ha abbando¬ 
nato moglie e figli. Fra I varli 
mestieri che Pasquale s’inge¬ 
gna a fare per portare qualche 
soldo a casa, gliene capita un 


nazionale: ore 21,05 
La puntata di questa settima¬ 
na & Parata intemazionale, la 
rassegna di spettacoli di varie¬ 
tà prodotti dalle televisioni 
estere, comprende uno show 
giapponese e uno inglese. Co¬ 
me sapete, questi programmi 
sono selezionati tra quelli che 
nella primavera 1961 concorse¬ 
ro alla • Rosa d’oro > di Mon- 
treux, un festival intemazio- 
naie in cui il nostro Giardino 
d’inverno si classificò al secon¬ 
do posto. 

La presentazione al pubblico 
italiano di tali programmi ha 
avuto inizio la settimana scor¬ 
sa con il Black and White Min- 
strel Show della BBC inglese, 
ossia proprio con 11 varietà 
che si ag^udicò la < Rosa d’o¬ 
ro >. Si trattava sostanzialmen- 



Il famoso violinista di Jazz 
Grappelly è l’ospite d'onore 
di « Parata intemazionale * 


giorno uno davvero imprevedi¬ 
bile: si tratta di abitare, come 
inquilino non pagante, un im¬ 
menso appartamento di un vec¬ 
chio palazzo, che la voce p<h 
polare vuole abitato dagli spi¬ 
riti. Il proprietario del palazzo, 
per sfatare la leggenda, è di¬ 
sposto a cederlo gratuitamente 
per cinque anni a chi avrà il 
coraggio di abitarlo: rinquiiino 
dovrìt però rispettare delle pre¬ 
cise regole per far sapere ai 
vicini che in quella casa si pos¬ 
sono dormire sonni tranquilli. 
Fra le regole c’è quella di mo¬ 
strarsi alla mattina sorridente 
affacciandosi, uno per uno, si¬ 
stematicamente, a tutti gli in¬ 
numerevoli balconi della casa. 
Ma questo e ben altro è dispo¬ 
sto ad affrontare Pasquale, pur 
di risolvere la sua situazione, 
tanto più che egli ha un piano 
preciso, consistente nel trasfor¬ 
mare i’appartamento in una 
pensione, per sfruttare la favo¬ 
revole occasione. Entrato in 
quella casa convinto che i fan¬ 
tasmi siano solo un frutto del¬ 
l’ignoranza del popolino. Pa¬ 
squale dopo appena cinque mi¬ 
nuti comincia a sentir vacil¬ 
lare la SUB certezza; il portiere 
gli racconta storie da far ac¬ 
capponare la pelle, una sorella 
demente del portiere gli bal¬ 
betta una vicenda del tutto in- 
comprensibile ma dall’apparen¬ 
za agghiacciante, un pollo an¬ 


te,,dì una rivista, che si rifa¬ 
ceva con qualche intento pa¬ 
rodistico alla tradizione dei 
TTLmstrels americani del secolo 
scorso. Lo show Inglese di que¬ 
sta settimana ha un carattere 
completamente diverso. E’ in¬ 
titolato Soft lights and sweet 
music, e la sua impostazione 
ricorda da vicino quella di tra¬ 
smissioni a noi ben note come 
Canzoni al cominetto, Marina 
piccola, ecc. Il programma, in¬ 
fatti, è basato sulla cantante 
Carole Carr, che esegue un re 
pertorio di canzoni notissime 
accompagnata dal quintetto del 
pianista Dennis Wilson. 

Inoltre, Carole Carr presenta 
come ospite d’onore uno dei 
più famosi jazzisti europei; il 
violinista francese Stephane 
Grappelly che neiranteguerra 
legò il suo nome-a una serie 
di eccellenti incisioni con Djan- 
go Reinhardt e il quintetto 
delI’Hot Club de France. 

Lo show, gtappone. Invece 
(che senza dubbio offre al no¬ 
stro pubblico parecchi motivi 
di curiosità), è a soggetto. Si 
potrebbe definire una comme¬ 
dia musicale In miniatura, da¬ 
to che è di breve durata. La 
storia è la seguente; una ra¬ 
gazza giapponese di gusti mo¬ 
derni (porta i blue-jeans e can¬ 
ta il rock and roll) pensa di 
sposarsi alla maniera occiden- 
tàe; il padre, viceversa, vor- 
reb^ farle comperare un abi¬ 
to adatto a una cèrimonla nu¬ 
ziale secondo la tradizione scin. 
teista. Questo spunto è il pre¬ 
testo per una sequenza di nu¬ 
meri musicali e per una sfilata 
di modelli del Tokio Fashion 
Model Club. La conclusione è 
questa: che l’abito da sposa 
tradizionale costa quanto una 


cora da spennare, che Pasquale 
aveva appeso fuori dalla fine¬ 
stra, si trasferisce da solo sul 
tavolo già bello e arrostito, un 
vicino asserisce di veder spes¬ 
so strane figure aggirarsi sul 
cornicione del palazzo. Cosi, 
con tutta questa preparazione, 
quando Pasquale vede ali’im- 
provviso dentro la sala da pran¬ 
zo una figura umana, non du¬ 
bita minimamente che si tratti 
di un fantasma e come tale lo 
tratta con sommo timore e ri¬ 
spetto. Invece è Alfredo, ve¬ 
nuto a vedere come se la passi 
Maria nella nuova abitazione. 
L’atteggiamento deferente di 
Pasquale fa nascere un tremen. 
do equivoco: i due amanti cre¬ 
dono che Pasquale abbia sco¬ 
perto tutto e preferisca tacere 
approfittando ignobilmente del 
la situazione, mentre in realtà 
il pover*uomo è fermamente 
convinto di avere incontrato 
un fantasma. Alfredo, scoper¬ 
tamente, comincia a non far 
mancare nulla in casa Loja¬ 
cono: Pasquale, felice, crede 
che i fantasmi l’abbiano preso 
a benvolere e, in vista delie 
spese necessarie per la pensio¬ 
ne, moltiplica le sue richieste 
fra il disprezzo di Maria e di 
Alfredo. Pasquale è talmente 
persuaso dell’esistenza dei fan¬ 
tasmi che quando si presen¬ 
tano a casa sua la moglie e i 
figli di Alfredo, venuti ad in¬ 


casa e quello di tipo occiden¬ 
tale un po’ meno, ma la ragaz¬ 
za. che dimostra di avere uno 
spiccato senso pratico, si limi¬ 
ta a prendere a nolo un vesti¬ 
to scintoista, accontentando il 
padre da una parte, e rispar¬ 
miando un mucchio di quattri¬ 
ni dairaltra. 

p. f. 


Un con 


nazionale: ore 22,35 

La possente ed esplosiva Ame¬ 
rica del 1890 sembrava aspet¬ 
tare qualcuno che le desse vo¬ 
ce in arte.' essa non aveva al¬ 
lora propriamente rnusicistì. Fu 
un boemo, Anton Dvórak o 
darpiiela, senzo porsi troppi 
problemi, sema studiare trop¬ 
po anali^amente il suo folklo¬ 
re, come fece Bartók e come 
fanno oggi i moderni. Dvórak 
si ispirò soltanto alla propria 
sensibilità, che il suo tóso un 
po' rozzo di contadino boemo 
non rioelaoa. Ne interpretò lo 
spirito. Oggi la Sinfonia op. 95, 
detto Dal Nuovo Mondo con¬ 
tenta tutti e continua a go¬ 
dere di un’incessante popola¬ 
rità. Sarà interessante gualche 
dettaglio. 

Dvórak andò negli Stati I/ntti 
dopo il 1890, come insegnante. 


RESTANO SOLTANTO 2 GIORNI p.f 

rinnovar* in tompo iitil* l'abbonamonto alla 
radio o alla tolavìtieno, scaduto tin dal 51 
dicombr*. 

Affrottatevi! 


Parata internazionale 








GENNAIO 



Una scena di • Questi fantasmi» con Eduardo e Ugo D'Alessio 


sulUrlo per Is sua acqulescen* 
za, egli li scambia per anime 
dei trapassati (la scena è una 
delle più esilaranti di tutto il 
teatro di Eduardo). Preso dal 
rimorsi, dopo un poco Alfredo 
decide di ritornare in seno alla 
famiglia e ciò fa piombare nel* 
la disperazione Pasquale che 
non riceve più nessun aiuto dal 
fantasma, e di ciò egli si con* 
fida con un vicino. Questi, che 
è al corrente della tresca fra 
Maria e Alfredo, gli di un per¬ 
fido consiglio: finga di partire, 
può darsi che il fantasma, ap* 

f irofittando della sua assenza, 
accia una nuova capatina. Pa¬ 
squale mette in praUca il con¬ 
siglio e sorprende Alfredo, tor¬ 
nato ancora da Maria e deciso 
questa volta a portarla per 
sempre con sè. Sicuro che Al¬ 
fredo sia un fantasma. Pasqua¬ 
le non ha ritegno: in^nocchia* 
to, egli rivela all’uomo il suo 
grande amore per la moglie, il 
suo timore di perderla, la sua 
necessitò di aiuto. Chiede, pian¬ 
gendo, che il fantasma lo soc¬ 
corra un’ultima volta, con una 
forte cifra: poi metterò su la 
sua pensione e non avrò più 
bisogno di nessuno. La rivela¬ 
zione del candore di Pasquale, 
delia sua ingenuitò e della sua 
fiducia, sconvolgono profonda¬ 


mente Alfredo: su due piedi, 
egli decide di lasciare Pasquale 
nella sua illusione. Parlandogli 
con voce da fantasma, lo rassi¬ 
cura. abbandona sul tavolo i 
soldi che aveva in tasca, e che 
gli dovevano servire per la fu¬ 
ga, e sparisce per sempre. 

• E' difficile rendere conto — 
scrisse Giorgio Prosperi all’In¬ 
domani della prima — del mo¬ 
do con cui l’autore prende par¬ 
tito da una simile materia per 
portarla a un grado di aitici- 
ma vibrazione comica: della sa¬ 
pienza con cui ò condotta la 
sceneggiatura, creato l’ambien¬ 
te, ideati i personaggi liberi 
da ogni modello >. Certo, l’ac¬ 
cento qui è posto sul comico, 
ci SODO scene e situazioni irre¬ 
sistibili, battute di un umori¬ 
smo sconvolgente. Ma è bene 
anche ricordare quello che lo 
stesso Eduardo scrisse a propo¬ 
sito di questa sua commedia: 
c Probabilmente fra cinquanta 
anni riprenderanno Questi fan¬ 
tasmi e non rideranno più, per¬ 
ché sarò la ricostruitone dì 
un’epoca, perché potranno ve¬ 
dere in quest^iomo, che crede 
al fantaÀnl per non credere 
alla reaitò, la vita degli uo¬ 
mini >. 

a. cam. 


ZIM 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 

Questi fintasmi 

Commedia in tre atti di 
Eduardo De Filippo 
Personaggi ed interpreti: 
Pasquale Lojacono (anima in 
pena) fduanio D« Filippo 
Maria (anima perduta) 

Elma THIeno 

Alfredo HarlgUano (anima 
Irrequieta) Pietro CorUmi 
Armida (anima triste) 

Reoirm Bianchi 
Silvia (anima innocente) 

Daniela Calliato 
Arturo (anima Innocente) 

Mauro Ctùgoni 
Raffaele (anima nera) 

Ugo D'Alessio 
Carmela (anima dannata) 

h/ina Da Padova 
Gastone Callfano (anima 

Ubera) Antonio Casaorande 
Saverlo Callfano (anima 
Innocua) Enzo Pctito 

Maddalena (anima Insidiosa) 

Maria ffilile Renzi 
n Professor Santanna 
(anima utile, ma non 
compare mal) 

L« anime condannate; 

Primo facchino 

Cennarino Polambo 
Secondo facchino 

_ Bruno Sorrentino 

Una lavandaia 

Anpela Pagano 

Un muratore 

Pilippo De Pasquale 
Un cameriere Ettore Carionl 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Regista collaboratore Stia¬ 
no De Stefani 

Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

23,15 

TELEGIORNALE 


certo di Sergiu Celibidache 


ma da vecchio europeo, senza 
darsi nessun tono e senza nes¬ 
suna c posa >, se è vero che egli 
aspettava gli allievi sotto le 
loro porte di casa, e se un suo 
grande t ingenuo dioertimento 
era quello di veder passare i 
treni sulla strada ferrata e nel¬ 
le stazioni, che allora in Ame¬ 
rica dovevano parere « ciclopi¬ 
che ». La sinfonia fu scritto là, 
dopo che Dvdrak ebbe fatto 
l’orecchio alle melanconiche ne¬ 
nie delle madri negre, e l’orche¬ 
strazione fu fatta a Spilloille, 
Jowa, dove il musicista s’ora 
rifugiato in un attacco di no- 
stalgia per la patria terra. Mel- 
la piccola città vi 'era una co¬ 
lonia boema; e certo Dvórak 
prese di li la suo gaia polka 
del terzo tempo. Compoeta fra 
il dicembre del *92 e la pri- 
fnauera del ’93 (ha dunque set- 
tant'anm...J ebbe gli ultimi ri¬ 


tocchi nel ‘93 e alla fine di 
quell'anno fu diretta la primo 
colto a Vew York da Anton 
Seidl, un ungherese, comin¬ 
ciando la sua grande e giocon¬ 
da strada nel mondo — per¬ 
ché poche sinfonie, dopo quel¬ 
le classiche (e forse più di 
queste...} sono cosi suonate nel 
mondo: mettiamoci insieme 
quella di Franck/ 

In quanto ai • mooimentt > e 
al loro carattere, si spiega be- 
nissim<^ che Dvdrak abbia cosi 
bene dato anima alla musica 
neqra (Il tempo) e anche a 
quella, nostalgica e sommaria, 
degli emigrati boemi (III tem¬ 
po). Ma chi gli ha dato il 
genio (qui è ben il coso di 
dirlo) che gli permise, cosa più 
difficile, di dipingere addirit¬ 
tura musicalmente, ciò che al¬ 
tri non ovevano fatto prima, la 
gaia aggressività dei cow-lwy. 


le loro scorrerie a cavallo, il 
vento che scorre a prandi fo¬ 
late sulle sconfinate praterie 
del Middle-West? (J e fV tem¬ 
po). Dvdrofc ne rese senza pari 
la fresca ingenuità, il « leccio » 
che turbino per aria, il tono di 
saga modertia, lontana da opni 
rettorica e anche ogni ricordo 
storico. Né si valse qui in ge¬ 
nere di temi fotkloristici veri 
e propri, ma ricreò da sé, e 
fece bene. Per il secondo tema 
importante del I tempo si ser¬ 
vì tuttavia, come ci insegna il 
Victor Book of Symphonies, di 
uno canzone popolare negra. 
Swing iow, Sweet Chariot. 

La bacchetta di Sergio Celibi¬ 
dache interpreterà questo fre¬ 
sco canto di una giovane ani¬ 
ma americana che è ormai non¬ 
na anch’esso. 

LlUana Scalerò 




a 


minuti 

per risolvere 

problemi ! 

senz’acqua 
senza fare lo shampoo 
i vostri capelli 

si sgrassano 
si puliscono 


re - spi - ra - no 


Pochi granelli finissimi di Ariel fra 
ì capelli... alcuni colpi di spazzola 
e vi sentirete orgogliosa delta vostra 
capigliatura soffice e laminosa ! 

Un seducente invito alle carezze ! 

Potete trovare Ariel nelle profumerìe 
e farmacie io tre formati vanuggiosi. 

OGNI TRATTAMENTO VI COSTA SOLO 23 URE! 
Richiedete subito il vostro Ariel grande da 300 lire 


’A MAGIA 
contro i 'captili grassi 


SAIGE • MILANO - VIA VENIBRO. 6 - TEL. 59.07.79 



CHRRICOHI 


è Mota di pratantaro in 
CAROSELIO: 

CON ARRIGO NE hk SRRIGO > 


Prodotti Arrigoni... sono 
buoni, tono aquititi... sono ARRIGONI 


In tutto il mondo... 

Aspirina. 

a calma il dolore 
a stronca la febbre 
a ridona benessere 



gode fiducto nel mondo 


Aspirina 

la piccola compressa 
dal triplice effetto 



GIOCO DEL LOnO 
ED ENALOnO 

Par vhYcara facllmanta al gioco 
del Lotto ad Enalotto richia- 
data gli apaciall tistaml mata- 
matlcl. Informazioni GRATIS 
inviando francobollo a: SU- 
PERMATEMATICA - Caaatia 
Postalo 164« RC • MILANO 


Abbonatevi al ' 

I Radiocorrìere TV 


Lf MIGLIORI MARCHI I 


RADIO 

Garanzia S anni 


«J r • 

I SrEDlZiONE IMMEDIATA OVUNQUE 
UOVA OATUlTA A DO MiCUtO 
radio da 


tavolo e portatili, radlofone{rafi. 
fonovalise. regittrKorI magnetici. I 


RADIOBAGNINI 


ROMA: PIAZZA PI SRAGHA, 131 | 







RADIO 


LUN 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo «vi 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcami 

7 Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • Domenica 
Sport - Musiche del mattino 
Mattutino 

giornalino delPotUmlsmo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
(Motta) 

Ieri al Congreste della De¬ 
mocrazia Cristiana 
8 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borse in Italia e all'estere 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima porte 
— Il nostro bvenglomo 

Gerahwtn: Lieo; Lojacono: 

Amor\ Nowell-SpoUanalÒ': MeL 
bo UKiitz.' Rota: La ftrado; 
Jones; TA« oniy one i love 
(PointoUve - Coloott) 

— Le melodie dei ricordi 

Anonimo: Freres Jac<n*e*; Bo- 
v)o-De Curila: Autunno; Ano- 
oimo: Londonderry air; Stec¬ 
chetti: Sonno; Becueci: Tetoro 
mio 

(Commistione Tutela Lino) 

— Allegretto amerkeno 

Lown-Bennett-Hamm-Gray: Bye 
bye blues; Grenet; La com¬ 
parso d« Lot Congos Lucumi; 
Kaye; Oufcea of Dixieland 
march; Cortazar-Bsperon: Ay 
ialitco, no te raiet; Souaa: 
Start and stripes for ever; 
Anonimo: Lat chiaponecos 
(Knorr) 

^ L'opera 

Maria Callas, Giuseppe Di 
Stefano e Rolando Panerai 
Rossini: n barbiere di Sivipiia.’ 
c Una voce poco fs *; Verdi; 
Il Trovatore; «Mira di acerbe 
lacrime >; Donlzettl: Lucio di 
Lammermoor: « Fra poco a 
me ricovero... a 

Intervallo (93S) * 

Giornale degli anni dimenti¬ 
cati 

— Tra improvvisi di Chepin 
In la bemoUe maggiore (op. 
29); /n fa diesis maggiore 
(op. 36); In sol bemolle moy- 
piore (op. 51) (Pianista Lidia 
Grycbtotowna) 

— Strumentisti celebri: Chri¬ 
stian Perras 

Mendelsaehn: Concerto in mi 
minore, per violino e orche¬ 
stra: Allegro molto appesalo- 
nato - Andante • Allegretto 
non troppo • Allegro molto 
vivace (Orchestra Pbllharmo- 
Dia di Londra, diretta da Con- 
stantln Silvestri) 

10/30 La Radio per le Scuole 

(per il 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 


Giro del mtmdo, settima¬ 
nale di attualità 
Il volo ieri e oggi: Icaro, a 
cura di Lidelba LodelU 

Il OMNIBUS 
Seconda porte 
— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Schreler-Bottero: Tonpo delle 
rose; Weston • Cahn - Stordahl: 
Oay by day; GUbert-Grenet: 
Marna Ines; Alvaro: No jazz; 
Gabler-Elllngton: In a meUow 
teme; Romans-Dudan: Melaneo- 
He; Turco-Densa: Funicull fu- 
niculÀ 

(LavaMancherio Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
FWbello-DeU'Utii: Lettera d’a¬ 
more; Lltallano-Reverberl: Fi¬ 
no aU’utttmo minuto; Domingo- 
GuUlen: Todo el ano hoy 
amor; Perdomo: Un besito por 
telefono; Warren • Goehring: 
One of thè lucfcy ones; Flore- 
Barile; T‘è pigliato ’o sole; 
Ithler-Vlgnall: Amore 

c) Ultimissime 

Hyde • Henry - Abbate: Little 
pirt; Palomba-Alfieri: Celeste; 
Bonguato - Bongusto: Dedicata 
ad un anoelo; Carlaggl-Baasl: 
Tu sei simile a me; Maigonl- 
Palleal; Telefonami; Garaffa- 
Guastaroba: Delirio 
(fnvemizei) 

— Il nostre arrivederci 

Buach: Jato; Soffici: L'erba 
canta; Lavagnlno: La canzone 
di Lima; Hart-Rodgen: With 
a song in my heort; Ballard: 
Mister 5an<lman; Lemer - 
Loewe: She's not thinkino 
of me 
(Old) 

12.15 Dove, come, quando 
12/20 ‘Album musicale 
NeyU intervalli comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buion) 

I -3 Segnale orarlo - Giornale 
’ radio - Previs. dd tempo 
Carillon 

(Monetti c Roberta) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzl, Mancini e Perretta 
(G. B. Pexxiol} 

Zig-Zag 

13.30 ANGELO GIACOMAZZI 
E lA SUA ORCHESTRA 
(Miscelo Leone) 

14-1430 Giornale radio • Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14,10-IS/IS Trasmissioni rogiensll 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per; Emilia-Romagna. Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
taidasetta 1) 

15/15 Musica folklorica greca 

15/30 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

1535 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


RESTANO SOLTANTO DUE GIORNI 

per rinnovar# in tempo utile l*abbenam#nte 
alla radio o alla televislona, scaduto sin dal 
51 dicembre. 

Affrettatovi! 


16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il diario della mamma 
Concorso settimanale a cu¬ 
ra di Anna Maria Romagnoli 
e Oreste Gasperini 

16/30 Un esperimento di scu» 
la attiva 

Discussione fra insegnanti e 
alunni 

17- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Concerto dal Duo Bro- 
nlsiav e Jakob GImpol 
Debussy: Sonata; a) Allegro 
vivo, b) Fantasque et léger, 
c) Très anlmé; Giieg: Sonata 
n. 3 in do minor* op. 45; a) 
Allegro molto ed appassiona¬ 
to, b) Allegretto espressivo al¬ 
la romanza, c) Allegro animato 
< Re^strazlone effettuata 11 23- 
11-1961 dal Teatro Eliseo In 
Roma durante U Concerto ese¬ 
guito per l'Accademia Filar¬ 
monica Romana) 

18— Il libro pio ballo del 
mon^ 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 

18/15 Vi paria un medico 
Antonio Del Vecchio: H 
vaiolo e la vaccinazione on- 
tivaiolosa 

18.30 CLASSE UNICA 

Rkcarde Picchio Perso¬ 
naggi della letteratura rus¬ 
sa; Mitologia e realismo 
Ferdinando Vegas . Le gran¬ 
di linee della politica inter¬ 
nazione. da Sedan a oggi: La 
coesistenza nell'era atomica 
e spaziale 

19- TuHi i Paesi alle Na¬ 

zioni Unite 

19,15 L'Informatore degli ar- 
figiinl 

19/30 li grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 


di oggi e anticipazioni sul¬ 
le civiltà di domani 

20- * Album musicale 

Negli interoalU comunicati 
commorclaU 

Una canzone al giorno 
(j^ntonetto) 

M 7n Segnale orario • Glor- 
naie radio - Radiosport 
2035 Applausi a... 

(Ditta Ru00«ro BeneUi) 

21- CONCERTO VOCALE E 

STRUMENTALE 

diretto da ALBER'TO PAO- 

LETTI 

con la partecipazione del 
soprano Giulia Barrerà e 
del baritono Gianglecome 
Guelfi 

organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana per conto 
delta Ditta Martini & Rossi 
Leoneavallo: 2azd; « Buons 

Zazà »; Puccini: Tmco; «Vissi 
d’arte »; Rossini: GuoUelmo 
Teli; « Resta Immobile »; Ver¬ 
di: XI trovatore: « Taces la 
notte placida »; Brltten: Peter 
Crtmes, Interludi marinare¬ 
schi; Puccini; 1) La fattduUa 
ct«l West: < Mlnnie dalla mia 
casa >; 2) Manon Lescaut: « So¬ 
la, perduta, abbandonata »; 
Giordano: Andrea Chénier: 

« Nemico della patria >; Verdi: 
Un ballo in maschero: « Ma 
dall'oriido stelo»; Wagnen II 
vascello fantasma: Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

22/15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 — Porta aerea 
23/15 Oggi al Congresso del¬ 
la Democrazia Cristiana 
Giernala radio 
Questa sera si replica.. 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05' Allegro con brio 

(Alax) 

20' Oggi canta Lucia Mannucci 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il 
mambo 
(Supertrém) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Chlorodont) 

10 -BENVENUTE AL MI¬ 

CROFONO 

Debutto radiofonico delle 
canzoni nuove 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopifi) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Fsele • Amurrt • Hendrlcks; Thi, 
lui, lei; Migliaccl-Meccia: il 
pullover; Screwball-Intra: Ac¬ 
quarello in blue; Pallaviclnt* 
Rosai: Morir d’amore; Llbano- 
Beretta • Leoni : Dolce metà ; 
Parente-C. A. Mario; Duje pa- 
ratHse; Malocchl-Prous; Tu sei 
mio; Testa-Fallabrlno: MI fan¬ 
no ridere ; Panzeii-FanciuUl : 
dn gin gin; Francolinl-Blgnar- 
dl-Ceacl-Fai«Ua: Voca e va 
piseato’ 

(Mira Lonza) 

50* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni rogiensll 
1240 < Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 


zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

19 II Signoro dolio 13, Ronafo 
* Raseoi/ prosonta; 

A voce spiegata 
(Cera Grey) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(PalmoUve • Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Eimmenthal) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 
50' Il disco del giorno 
endo) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
t4—- I nostri cantanti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

1430 Segnale orario - Secondo 
giornale 

1435 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martelilni 


15— Tavolozza musicalo 
(Ricordi) 

15/15 Voci del Teatro Lirico 

Soprano Renata Tebaldi 
Tenore Giuseppe Campora 
Verdi: Alda: « Rltome vinci- 
tor»; Bolto: Me/ietofele; «Dal 
campi, dal prati •; Puccini: 
Tosca; « O dolci mani » 
Orchestra dell’Accademia di 
S. Cecilia diretta da Alberto 
Erede 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni dei tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico e della transitabilità 
delle strade statali 


15/45 Per la vostra Discoteca 

iltaldise) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— I maestri del dixieland 

— Su nei del 

— Dal can can in poi 

— Marini e Barreto, i due • Ma¬ 
rino » 

— Le musiche del western 

17 - - Microfono oltre Oceano 
1730 Lello Luttaizl con Ma¬ 
ria Pia Fusco presenta: 
MUSICA CLUB 

18/30 Giornale del pomeriggic 

18/35 Ritmo In pochi: Duane 
Eddy 

1830 'TUTTAMUSICA 
(CamomUla Eogni d'oro) 


19.20 * Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A Gazzonl A C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 
2030 Zig-Zag 
20/30 RADIOCLUB 
Incontro con 

Codila annunclatrka ferro¬ 
viaria 

Presenta Renato TagllanI 


2130 Radionotte 
21.45 IL VELO DIPINTO 

di William Somerset Mau- 
gham 

Adattamento radiofonico di 
Lalla e Tullio Kezich 
Quarta ed ultima puntata 
KItty Garstla 

Angiolina Oufntemo 
Wslter Fané Gino Mavara 
Waddlngton Morio Ferrari 
La Madre Supertora 

Miao Mordeglio Mari 
Dorothy Townsend 

Anna BoXens 
Charlle To%rnsend 

Gualtiero Rizzi 
11 padre di Kltt.v 

Franco Passatore 
Doris Garstln Olga Fognano 
Regia di Eugenio Salussolla 
22/30 Musica nella sera 
22/45-23 Ultimo quarte 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkonv 
men In Italien, Welcome to 
Itaiy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

('Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale redlo 
da Parigi 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
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LETIZIA 


30' (In Inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9r45 La muska strumentale 
In Italia 

Locatelll (rev. Msrinuzzi): 
Concerto da camera n. 10: a) 
Adagio, b) Allegro, c) Mi¬ 
nuetto con variazioni (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevlalone Italiana, di¬ 
retta da Gino Marlnuzzi Jr.); 
Rosatnl: Sonato n. 5 in m( be¬ 
molle nia00iore (dal qua¬ 
derno delle 6 Sonate a 4): a) 
Allegro vivace, b) Andantino, 
c) Allegretto (CoUeglum Mu- 
slcum Itallcum, dlratto da 
Renato Fasano): Resplghl: 
Adagio e variazioni, per vio¬ 
loncello e orchestra (Solista 
Massimo Amfltheatrof • Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Arturo EiasUe) 

10.30 Le opere di Claudio 
MonteverdI 

1) ModrigaU a 5 voci dal rV Li¬ 
bro; al «Ah dolente partita», 
b| «Sfogava con le stelle», 
c) «A un giro sol de’ begli 
occhi », d) « Io mJ son giovi¬ 
netta) (Piccolo Coro Polifonico 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretto da Rug¬ 
gero Maghlnll: 2) «lo che nel- 
l'ozio nacqui » (Ugo Trama, 
bosso; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte); 3) e Presso un /lume 
traripuiUo», Madrigale a 7 voci 
e continuo (MonteverdI Chor 
di Amburgo, diretto da Jurgen 
Jurgene) 

li - CONCERTO SINFONICO 
diretto da FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA 

con la partecipazione del so- 

E rano Myriam Funeri, de) 
Biitono Walter MenachesI, 
della voce recitante Guai- 
tiare Rizzi e della violinista 
Erica Merini 

Cbedlnl: Partita (1029): a) En¬ 
trata, b) Corrente, c) Sicilia¬ 
na, d) Bourrée 1* e 3”, e) 
Giga; Davlco: Requiem per 
la morte di un povero, per 
eoli, coro e orchestra: a) Re¬ 
quiem, b) Dles trae, c) Sanc¬ 
tus. d> Agnus Del, e) In Ps- 
rsdlsum; Clalkowsky; Concer¬ 
to in re maggiore op. 35, per 
violino e orcheetra: a) Alle¬ 
gro moderato, b) Andante, 
canzonetta, c) Allegro viva¬ 
cissimo, Anale 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
&2/30 Strumenti a ftate 

Brlndle: Quattro pezzi, per 
clarinetto (Solista Detalmo 
Cometl): Mozart (a cura di 
Fernando Prevltall): Duetto 
n. 1 in sol maeoiorc, per due 
AautI: a) Allegro maestoso, 
b> Rondò (Allegretto spiri¬ 
toso - Allegro) (Duo Arrigo 
Tassineii-Severlno Gazzellonl) 
i2/4S Danze sinfoniche 

Resplghl; Antiche danze e arie 
per liuto (sec. XVI) • Trascri¬ 
zione Ubera per orchestra; a) 
Balletto detto « 11 Conte Or¬ 
lando • Slmone MoUnaro 
(1599): AUegretto moderato; 
b) Gagliarda • Vincenzo Gali¬ 
lei • Allegro marcato . Andan¬ 
tino mosso - Tempo I (Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
NapoU della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco 
Mannino): Bach: dalla Suite 
in ei minore per Aauto, archi 
e cembalo: 1) Bourrée 1* e 
29, 2) Polonaise e Doublé (Flau¬ 
tista Elalne Sbaffer - Orche¬ 
stra Sinfonici di Torino della 
Radiotelevlalone Italiana, diret¬ 
ta da Mario Rossi) 

13— Pagins tcolfs 

da « Septimus Felton » di 
Nathaniel Hawthorne: «Mor- 
,te dell'ufficiale» 

12,15-1345 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 


13.30 Musiche di Glnastera, 
Ponce e Villa Lobos 

(RepUca del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 28 gen¬ 
naio • Terzo Programma) 

14.30 II ned 

SlbeUus; Sei Lieder; a) «La 
ragazza tornava dal suo in¬ 
contro d’amore», b) « Il pri¬ 
mo bacio », c) « Nessuno ve¬ 
de Is mia angoscia, d) «Una 
ragazza canta nel campo », e) 
« Giunchi, giunchi, suasurra- 
te--.»i f) «Rose nere* (Hjor- 
dls Lauenborg, soprano; Lidia 
Borriello, pianoforte); Htnde- 
mtth: Dos Marienleben Lieder 
op. 27; a) Verktlndigung tlber 
die Hirten. b) Ras auf der 
Ftucht nach Xgypten. c) Vor 
der Passlon, d) Pietà (Magda 
Laszlò, soprano; Giorgio Fa- 
varetto. pianoforte); Krenek: 
1) eGeaange dea siMiten Jah- 
rea* op. 71; a) Vor dem Tod, 
b) Und Regenschauer; 2) 
« Oeistliche Gesonpc »; a) Es 
lat das Llch sUss. b) Der 104 
Psalm (Ré Koster, soprano; Er¬ 
nest Krenek, pianoforte) 

15.30 Musica da camera 
Hsendel: a) «Ah spietato»; 
Gluck; < O dei mio dolce 
ardor >; A. Scarlatti: a ) < To- 
gUeteml la vita ancor »; b) 
« Se U delitto è adorarti »; 
Brahms: a) «Die Halnacht >; 

b) « VergebUches StXndchen »; 

c) • Von ewUer Llebe »- De¬ 
bussy: da L’Énfant prodigue; 
Alia di Lia (Alda Hovnanlan, 
aoprano; Antonio Beltraml, 
pianoforte) 

19-16.30 * Pagine da opere 
La forza del destino 
di Giusoppe VordI 
a) Sinfonia (Orchestra della 
N^. diretta da Arturo Tosca- 
nini), b) « Le minacce, i fieri 
accenti» (Giuseppe Di Stefa¬ 
no, tenore; Léonard Wairen, 
baritono), c) « Ratoplan » 
(Mezzosoprano Giulietta Slmlo- 
nato - Orchestra e Coro del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, di¬ 
retti da Francesco MoUnari 
PradeUl), d) «Pace, pace mio 
Dio » (Soprano Renata Tebal- 
di), e) < La Vergine degli An¬ 
geli» (Soprano Maria CaUas 
. Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala, diretti da Tullio 
SeraAn) 


TERZO 


17 — * Musiche concertanti 
Johann Christian Bach 

Sin/onia concertante in Ui 
maggiore per violino, vio¬ 
loncello e orchestra 
Andante di molto . Rondeau 
(AUegro aasal) 

Solisti; Walter Schneldetiian, 
violino; Nlkolaus HUbner, vio¬ 
loncello 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na, diretta da Paul Sacher 
Louis Spehr 

Concerto in la minore op. 131 
per quartetto d'archi e or¬ 
chestra 

Allegro moderato - Adagio - 
Rondò 

Orchestra Sinfonica « Bruck- 
ner » di Linz, diretta da L. G. 
Jochum 

Arthur Honogger 

Concerto da camera per 
flauto, corno inglese e ar¬ 
chi 

Allegretto amabile - Andan¬ 
te - Vivace 

Solisti; Arthor Gleghom, ^au¬ 
to; William Koslnskl, corno 
inglese 

Orchestra da Camera di Los 
Angeles, diretta da Harold 
Byms 

18 — Novità librarle 
Testimonianze americane sul 
Riaorgtfnento, a cura di 
Renzo De Felice 

18.30 Elllot Carter 

Sonata per clavicembalo, 
flauto, oboe e violoncello 
Marlolina De Robertis, clavi¬ 


cembalo; Bruno Martlnotti, 
flauto; Alberto Caroldl, oboe; 
Libero Rossi, violoncello 
Aaron Copland 
Ritratto di Lincoln per voce 
recitante e orchestra 
Antonio Crasi, recitante 
Orchestre Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta daU’Autore 

19 -Panorama delle Idee 

Selezioni di periodici stra¬ 
nieri 

19,30 GiuMppe Torelli 

Concerto per violino e ar¬ 
chi op. Vili n. 11 (Revis. 
K. Nielsen) 

Allegro, ma non troppo • Lar¬ 
go e staccato . Allegro 
Solista Strio Piovesan 
Orchestra da camera di Ve¬ 
nezia, diretta da Ettore Grada 
19r4S L'indicatore economico 

20 -* Concerto di ogni torà 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Kamevot ouverture op. 92 
Orchestra Filarmonica Boema, 
dlretU da Vàclav TaUch 
Albert Roussel (1869-1937); 
5m/onto n. 3 in sol minore 
op. 42 

Allegro vivo • Adagio - Vi¬ 
vace • AUegro con spirito 
Orchestra della « Sulsse Ro- 
mande >, diretta da Ernest 
Ansennet 

Sergei Rachmanlnov (1873- 
1943): Concerto n. 4 in sol 
minore op. 40 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Allegro vivace - Adagio aasal 
- Allegro vivace 
Solista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli 

Orchestra « Philhaimonla » di 
Londra, diretta da Ettore 
Grada 

21 Il domala dal Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

2Ì.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

21,45 II giornalismo Italiano 
nel Risorgimento 
a cura di Mario Guldotti 
n - La stampa itoliona del 
•48'49 

22,15 Hugo Wolf 

Spanisches Liederbueh (voL 

n) 

Kllnge, kllnge, meln Penderò 
In dem Schatten melner 
Lockeo . Seltsam Ist Juanaa 
Welae - Trelbe nur mlt Lleben 
Spott • Auf dem gruenen Bal- 
fcon - Wenn dn zu den Blu- 
men gehst - Wer seln holdes 
Lleb verloren - Ich fuhr tlher 
Meer - BUndes Schauen, dun- 
kle Leuchte - Elde, so die Ue- 
be schwur - Herz, veixage 
Dicbt geechwlnd 
Lydia Agosti, soprono; Guido 
Agosti, pianoforte 
Richard Strauss 
Sonata in mi bemolle mog- 
giore op. IS per violino e 
pianoforte 

Allegra, ma non troppo - Im¬ 
provvisazione - Andante, alle¬ 
gro 

Riccardo Brengola, violino; 
Giuliana Bordoni, pianoforte 

23-Racconti di fantascienza 

scritti per la Radio 

Roma 2003 

di Augusto Frassineti 
Lettura 

23,25 ‘Congedo 

Franz Schubert 

Quattro Improvvisi op. 142 

per pianoforte 

N. 1 in fa minore - N. 2 

in la bemolle maggiore - N. 3 

In si bemolle maggiore . N. 4 

In fa minore 

Pianista CUSord Cunon 




Letizia 

nella preparazione | 

di una giornata intensa 1 

3 

Rinnovato vigore 
nel corpo sano 
avvolto 

nella deliziosa freschezza 
dell’Acqua di Colonia 
Jean Marie Farina 



Alla base di ogni toeletta 
in ogni paese 
in ogni stagione 
Acqua di Colonia (Classica 
Jean Marie Farina 


tre stemmi; extra vieille, 86” 

m ^ 

due stemmi: normale. 80” 
Speciale pour bébé: 60® 


rogeR,Galletj 
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NOTTURNO 

Dah* or« 23,09 ■(- 
l« 6.30: Program, 
mi mwfican • noH> 
ilari traamaaai da 
Roma 2 mi kc/a. S4S 
pari ■ m. 359 a 
dalla «laiieni di 
Caltaniaaatta O.C. tu 
kc/l. 6060 pari a 
m. 49.50 a av kc/%. 
9315 pari a mairi 
31,53. 

23.05 Muska per Miti - 0.36 Canio- 
niare napoletano - 1.06 Microsolco 
. 1,36 La lince ed i suoi grartdi 
Interpreti - 2.06 La vostra orche¬ 
stra di oggi • 2.36 Folklore - 3.06 
Musica sinfonica - 3.36 Da vicirvo 
e eia loniarto - 4,0b Fantasia -• 4,36 
Pagine liriche - 5.06 Solisti di rnu- 
sca leggera • 5.36 Alba melodiosa 
• 6,06 Mattinata. 

N B.: Tra un orogramma a l'altro 
brevi notiziari 

LOCALI 

ABRLI22I E MOLISE 

7.40-1 Vecchie a 
nuove musiche, 
orogramma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II ). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Ste- 
zionr MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Bruno Clair ed il suo comples¬ 
so con Roby Guareschi e Marcel¬ 
lino - 12,40 Notiziario della Sar- 
de^a - 12,50 Caleidoscopio iso¬ 
lano e la canzorte preferita ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF 11). 

14.20 Cazzottine sardo - 14,35 Al¬ 
bum musicale (Cagliari 1 . Nuoro 
2 . Sassari 2 e stazioni MF II). 

20 Ambrose e la sua orchestra - 

20.15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni 
MF I), 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cat- 
lanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF U ). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I) 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
satia 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calianis- 
seiia 2 . Catania 2 . Messina 2 • 
Palermo 2 e siazktni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7.15 Lernt Ertgiisch zur Unterhaltung 
Ein Lehrgartg der BBC-London. 32 
Siurtde ( Bandeufnahme der BBC- 
Londoo) - 7,30 Morgensenduog 

des NachrtchierMfienstes (Rete IV 

Bolzano 3 Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 ). 

B.I,1S Das Zeitzeichen - Cute Relsel 
Eine Sendung fùr das Autoradio 
(Rete IV>. 

9.30 Leichte Musik am Vormittag • 

11,30 Grosse Interpreten. Enrico 
Mainardi, Violoncello und Carlo 
Zecchi. Klavier, spialen Werke von 
L. V- Beethoven, Sonale fiir Vio- 
lortcello Uftd Klevier in A-c6jr 
Op. 69; 7 Variationen uber das 
Ouett « Bei MBnrtem. welche Liebe 
fOhlen ». BUS « Die Zauberflòte • 
von W. A. Mozart - 12,20 Votks 
und hteimatkundiiche Rundschau 
(Rete IV). 

12.30 Mitiagsnachrichten Werbe- 
cxtrchsager. ( Reta IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunko 3 Me¬ 
rano 3}. 

12,45 Gazzattirto dalle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 ■ Bressanorte 3 

• Brurtico 3 - Merano 3 • Trento 3 

• Raganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14.20 Gazzettirso delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
GFwrdeina (Rete IV ^ Bolzarro 1 • 
Bolzarto I Pagartells I ). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmìttsg 
(Rate IV • Bolzarto 1 • Bolzarw I). 

17 Funfuhriec (Rete IV) 

Il « Dai Crepes dei Sella > Tra¬ 
smission en collaborazion coi Co- 
milas de le veiltdes rfe Gherdeirsa, 




Badia e Fassa - 18,30 Fijr unsere 
Klainen: a) Fix urwi Foxi in • Der 
Roboter * und < Der Rumpel-Schrum- 
pel-Elefant ». Mdrchenspiele von 
Rolf Kauka, b) Kindermusik - 19 
Volksmusik - 19,15 Die Rundschau 

- 19.30 Lernt Englisch zur Unter- 
halturtg Wiederholung der Morgan, 
sen^ng ( Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanor\e 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,49 Gazzettirto delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Raganella MI). 

20 Das Zeitzeichen - Abertdnachrich- 
ten Werbedurchsagen - 20.15 Ein 
Dirigeni - ein Orchester: Jean 
Marlirson und das Orchester des 
Periser Konservatorlums S. Proko- 
fteff: Sinfonie Nr. 5 ,Op. 100 - 

21,15 Neue Bùcher. H. Loduchow- 
ski; « Teenager urtd Koedukation > 
Buchbesprechung von Dir. Josef 
von Aufschnaiter (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merarto 3). 

21,30 Orchestermuslk R. Strauss: 
Szenen aus < Selomè ». Ausfuhren- 
de; Julius Patzak, Margareta Ken- 
ny, ChristI Goliz, Hans Braun, An- 
lor» Dermota. Wierter Philharmoni- 
ker: Oirigent: Clemens Krauss - 

22.30 C^r Sriefmarkensemmler 
Vortreg von OswakJ HellrigI - 

22,45 Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzarto II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con l'Orchestra 
diretta da Guido Cergoli (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udirle 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

7,30-7.45 Gazzettino giuliane - Parto- 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF li). 

12.25 Terza pagina, crortache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e' stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliarto - Ras¬ 
segna ciella stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Cagliari 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II). 

13 L’ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomellsilca 
dediceta agli italiani di oltre fron¬ 
tièra - Musica richiesta ■ 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In rasa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Nuovo 
focolare 13.55 Civiftè nostra 
(Venezia 3 ). 

13.15-13,25 LisHno borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MFMI). 

14.20 ■ Vetrina detgll strumenti e del¬ 
le novità a a cura del Circolo Trie¬ 
stino del Jazz - Testo di Orlo Gia¬ 
nni e Sergio Ponaleont (Trieste 1 
- Gorizia 1 e stazioni MF l|. 

14,50 Storia e leggenda fra pieaie 
e vie: Gorizia: ■ Piazza Niccolò 
Tommaseo > di Carlo Luigi Bozzi 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

15 Gelo di Concerti pubblici della 
Camerata Musicale Triestina: W. A. 
Mozart; « Sonata per violortcello e 
fiotto » - ViolorKello, Guerrirto 
Btsiani: Fagotto, Dario Bernini (Re¬ 
gistrazione effettuata dall'Audito- 
rium di via del Teatro Romano il 
1* dicembre 1961) (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15,15 Canzoni sanza parole - Passe¬ 
relle di autori giulieni e friulani - 
Orchestra diretta de Alberto Casa¬ 
massima; Fideo: t Piccola sartina >; 
Boschetti: • Banana »; Nelda Tede¬ 
schi: ■ Rondinella felice »; Br^ 

solo: < Incantevole *: ^rzonl: 

< Ouan-che rlt la primevere •; F^ 
ruqlio: « Lis ciampanis dal rniò 
pais»; Borsetto: «Canto per ti, 
Trieste »; Gruden: > A zoruo per 
la luna >; de Leilenburg: « Ho 
sognato » (Trieste 1 . Gorizia 1 

e stazioni MF I). 

15.40- 15.55 Tra Carso a LIvertza • 

Itinerari geografici di Giorgio Va- 
lusst: • i nuclei storici della Re¬ 

gione » (2) (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

20-20.15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orarie - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
rologice - 7,30 * Musica del mat- 
lifto - ooirintarvallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 





Giornale radio - Bollettino meteo- 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Par ciascuno qualcosa • 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio • Bollettino meteorologico - 

13.30 * Armonia di strumenti e 
voci ' 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segnate 
orario . Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 16 Corso 
di lingua italiana, a cura di Janko 
Jel - 1B,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18.30 Giovani solisti; So¬ 
prano Elda Gentilli, al pianoforte 
Livia D'Andrea Romanelli - Liriche 
di Paisiello, Giordani. Falconieri, 
Pergolesi, Mozart e Schubart - 19 
Scienza e tecnica; Glavko T^: 

< Il cervello elettronico nelle sta¬ 
zioni ferroviarie • - 19,20 * Ca¬ 
leidoscopio: Fafa Lemos e la sua 
orchestra . Complesso ■ I Brava- 
dos > - Quartetto « Fantje na vasi « 

- Un po' di ritmo con Ray Anthony 

- 20 La tribuna sportiva, a cura 
di Bojan PavletiC - 20,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20.30 * Giuseppe 
Verdi: « Aido », opera in quattro 
otti. Direttore: Tullio Serafin - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma - Nell'intervallo (ore 
21.10 c.ca) « Un palco all'Opera > 
indi 'Piano pianissimo • 23.15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Previsioni del tempo 

VATICANA 

I 14,30 tadiogioma- 

1 le. 1 57T5 Trasmis- 

■ sioni estere. 

19.33 Orizzonti 
Cristiani: Notizia¬ 
rio - a II grande 
scontro; Le ceri¬ 
monie atee • di 
Giovanni Orac - 
« Istantanee sul 
cinema ■ di Gia¬ 
cinto Ciaccio 
Pensiero della se¬ 
ra. 20 Trasmissioni In; polacco, 
frarvrese, ceco, tedesco. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni in; 
slovacco, portoghese, sloverw. sc>a- 
gnolo, ungherese. 22,30 Replica 
d Orizzonti Cristiani. 22.45 Tra¬ 
smissione in giapportese. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 


ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop 
Musica leggera. 
17,1 0 Varietà mu¬ 
sicale 19 Buorta 
sera, cari ascol¬ 
tatori; Musica leg¬ 
gera con varie 
orchestre, 19,15- 
19,50 Programme 
in dischi 20,30 
LurtedI giallo 22 
Notiziario. 22.15 Musica da ballo. 
23 Notiziario 23.10-24 Musica per 
i lavoratori rtottumi. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

17,35 • Colloqui Intorrto a un piarto- 
forte », a cura di O. E. Inghel- 
brecht. 1B,05 M. Soret; Introduzio¬ 
ne e scherzo per flauto e piano¬ 
forte: Claude OeMneourt: Melodie: 
a) « Onchets •; b) « La bergère •: 
P. O. Perroud; Sonata per violirto 
e pianoforte 19,06 Le Voce cJel- 
l'Amerlca. 19,20 Galleria romarv 
tica: • Clemente Brentano », a cura 
di Michel M'Uzan. 19,45 « Oe l'AU 
lemagne ». di Mme de Staèl e 
Colette Audry. 20 Concerto diretto 
da Jacques Pemoo. Solista: piani¬ 
sta Annìe cfArco. Gaikowsky: Sin¬ 
fonia n. 1: Weber: CorKertstOck: 
per pianoforte e orchestra: $a*la 
(orchestrazione di Roland Manuel): 
Due preludi da < Le Fils des 
étoiles *: Louis Auberl; < Le tom- 
beau de Chateaubriand ». 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Bach; 
Due preludi; Chopin: Tre preludi: 
Debussy: Due preludi per piano¬ 
forte (solista: Claude Bérard); 
Faurè: Fantasia op. 79 per flauto 
e piwìoforte, eseguita eia Gabriel 
Fumet e Slrrtone Gouat: Debussy: 
« Syrinx », pezzo per flauto, ese¬ 
guito da Gabriel Fumet. 




MONTECARLO 

19.25 La famiglia Doraton. 19,35 
Oggi nel moncJo. 20,05 Crochet 
radiofonico, con l'orchestra Jean 
Laporta. 20,30 < Ho un segreto ». 

20,50 Ascoltatori fedeli. 21.30 
L'avete vissuto. 21.35 II barbiere 
di Siviglia, opera comica in quat¬ 
tro atti di Rossini, diretta da Oi- 
mitri Chorafas. 

GERMANIA 

MONACO 

19,45 Notizie. 21.15 Mosaico musi¬ 
cale. I. Marjorie Mitchell. pianista, 
e la radioretwstra diretta da Robert 
Heger Franz LIazt: < Malédiction » 
per pianoforte e strumenti ed archi. 

Il II baritono Marcel Corde» irtter- 
preta arie d'opere di Verdi. Ut. 
Orchestre des Concerts Lamoureux 
diretta da, Jean Foumet Georges 
Bizet: L'Arlesienne, suite n 1 22 
Notiziario. 22,40 Hans Wiesbeck e 
i suol solisti. 23 Winfried ZÌIIIg: a) 
Ouverture per grande orchestra, 
b) Corteerto per violoncello e or¬ 
chestra di strumenti a fiato (Ese¬ 
cutori: Siegfried Palm, violortcello. 
Radiorchestre sinfoniche di Am¬ 
burgo. e di Frencoforie dirette 
dal compositore). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

11 ■ Le avventure di Pinocchio », di 
Carlo Collodi. Adairamenlo di Bar¬ 
bara Sleigh. 5” episodio. 14,35 
Storie de balletti. 19 Notiziario. 
20 Musica classica 20.30 Partora- 
ma di varietà. 21,30 « The Lamen- 
tabl» and Tme Tragedy of Master 
Arden of FaversKam in Kent », di 
Autore ignoto Adattamento di 
Raymond Palkes. 23 Notiziario. 

23.30 Racconto 23.45 Resoconto 
parismentare 24 Notiziario. 0,06- 
0,36 Mozah: a) • Lucio Siila », 
ouverture; b) Notturno per quattro 
orchestre. K. 286 

PROGRAMMA LEGGERO 

20.31 ■ The Brighi Lights ». di 

James Wedgvvood DrawMll. Adat¬ 
tamento di Morie! Levy. 3“ epi¬ 
sodio: « The Party Ends ». 21 

■ The Clitheroe Kid », di James 
Casey e Frank Roscoe. 21,31 Ritmi 
e canzoni. 22 > Something io 

sbovi ebout », lesto sceneggiato 
di Myles Rudge e Ronnie Wolfe. 

22.31 Ritmi e canzoni. 23,30 No¬ 
tiziario. 23.40 « The David Jacobs 
Show a 0.55-1 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

8EROMUENSTER 

16.30 Una composizione di Frederick 
Oellut. 17.10 Canzoni popolari 
greche. 14 Musica pianistica. 14.25 
Musica leggera. 19,30 Notiziario. 

20 Conceno di musica richiesta. 

21 Musique aux Champs Elysés. 

22,15 Notiziario. 22,20 Program¬ 
ma per gli Svizzeri all’estero. 22,30 
Pierre Cepdevielle: Da « Cinq 
Poòmes d'Apollinaire ». 

MONTECENERI 

17 Documentario. 17.30 «Precipite¬ 
volissimevolmente a, divertimento 
musicale di Jerko Tognola. 14 Mu¬ 
sica richiesta. 19 Chaplin: Tema da 
< Luci della ribalta ■; Gershwin; 
Rapsodia in blue. 19,15 Notiziario. 
20 Orchestra Radiosa. 20,30 Di¬ 
scussioni attorno al tavolo. 21 
a Giuditta », dramma biblico in tre 
atti dì Ren4 Morax, per soli, coro e 
orchestra. Musica di Arthur Honeg- 
ger. direna da Edwin lòhrer. 22,05 
Melodie e ritmi. 22.35-23 Piccolo 
bar, con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte. 

SOHENS 

17 Jaan-Joseph Mouret: Sinfonie per 
violini. oLmì e corni da caccia; 
Martlnl: a) « Plaislr efamour »; 
b) Minuetto; c) « Exaudet »: d) 
« Fuyez i'amour », per baritono, 
liuto e arpa; Louis dia Calx d'Har^ 
veteis: Rondò e variazioni, per due 
violoncelli. 19,15 Notiziario. 19,25 
Lo specchio del monete. 19,50 Mu¬ 
sica leggera. 20 « Un'avventura di 
Rolarvd Dunal ». giallo cil Isabelle 
Villars. 21,05 Musica leggera. 21,25 
RaveI: ■ Gaspard de la nuli », nel- 
l'interpretszlorte del pianista Nikita 
Magaloff. 21.45 « Il cinema di 

montagna e d'esplorazione », col¬ 
loquio con SamiveI, presentato da 
Lyne Anika. 22,05 Verdi: Composi¬ 
zioni da camera interpretate dal 
Boprarto Roberta McEwan e delta 
pianista Doris Rossiaud: a) Il tra¬ 
monto: b) La seduzione; c) Ad 
una stella: d) Stornello; e) li rnl- 
stero; f) Lo spazzacamirto; Gof¬ 
fredo PetraasI: Introduzione e Alle¬ 
gro per violino e pianoforte, nel¬ 
l'Interpretazione di Magda Tolòssy 
e Doris Rossiaud. 22,35-23,15 Jazz. 



DIFFUSIONE 


i canale: v. Protsranima Nazlona. 
le: il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallltalla; Ili ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale; dalle 4 al¬ 
le 12 112-14} e dalle 16 alle 20 
i20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale; dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canata: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fm < proproTntwi odierni; 

Rete di; 

ROMA • TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 il2) «Musiche per 
organo > • 9,40 (13,40) « Antiche 
danze > • 10 (14) < Una sinfo¬ 
nia classica»: Haydn. Sinfonia 
n. 60 in do mops. « H distrat¬ 
to» - 16 (20) «Un’ora con Hec- 
tor Bertloz » - 17 (21) Concer¬ 
to sinfonico diretto da Rolf 
Kleinert. 

Canale V: 7 (13-19) < Les Baxter 
e II suo complesso » 7,20 

(13,20-19 20) «Le voci di Aura 
D'Angelo e Nlck Pagano » » 

9 (1&'21> «Musiche di Irving 
Berlin » - 16 (14-22) In stereo- 
nla: « Caleidoscopio » - 11,15 

(17.15-23,15) < Un po' di musica 
per ballare» - 12,15 (18.15-23.15) 
«Il jazz In Italia». 

Reta di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: B (12) «Musiche per 
organo* • 9.45 (13.45) «Antiche 
danze» - 10 (14) «Due sinfonie 
classiche»' Haydn. Stn/tmia n. 
44 iti mi minore; O. Sarti (rev. 
Gluranna), Sinfonio in re magg. 

. 16 (20) «Un'ora con Gian 
Francesco Mallpterv > • 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
W. Furtwaengler. 

Canale V: 7 (13-19) « PhU Napo- 
leon e 11 suo complesso » • 8.30 
(1420-20.30) « Voci della ribal¬ 
ta »; T. De Mola e N. Taranto 
■ 9 (15-21) 4 Musiche di J. Me 
Kugh» • 10 (16-22) In stereo¬ 
fonia: «Caleidoscopio» - 11.15 
(17,15-23,15) «Un po’ di musica 
per ballare » • 12.15 (18.15-0.15) 
« Concerto Jazz ». 

Rate di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) « Musiche per 
organo » - 9.45 113.45) « AnUche 
danze > - ID (14) < Due sinfonie 
classiche »: Boccherint, Sinfonia 
in lo magg. op. 37; Sammartl- 
nl, Sinfonia in do magg. per 
orchi e due corni 16 ( 20 ) 
« Un’ora con Alexander Boro- 
din > - 16.45 ( 20.45) e Concerto 
sinfonico diretto da Eugen Jo- 
chum ». 

Canale V: 7 (13-19) < Ben Kimp- 
fert e 11 suo complesso > • 820 
(1420-2020) «Voci della ribal¬ 
ta »; M. Del Frate e G. Bra- 
mleri . 9 (15-21) < Musiche di 
Harry Warron * • 10 (1M2) In 
stereofonia: « Caleldoacoplo » - 
11,15 (17,15-23,15) e Un po' di 
musica per ballare > - 12,15 
(18.15-0,15) cConcerto Jazz». 

Refe di: 

CAGLIARI - TRIESTI - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) < Concerto del¬ 
l'organista A. van Der Horst» - 
9,45 ( 13,45) < Antiche danze » - 
10 (14) « Una sinfonia classica »: 
Haydn; 5in/onio n. 94 in sol 
mao 0 . e Lo sorpreso» - 16 (20) 
« Un’ora con Claude Debussy > - 
17 (21) Suona l’Orchestra Nazio¬ 
nale di Parigi, dir. A. Cluytens. 
Canale V: 7 (15-19) Howard Rum- 
sey e II suo complesso - 820 
(14,30-2020) cVocI della rihai- 
ta »: D. Day e S. Davis • 9 (15- 
21) «Musiche di Cole Porter» • 
10 (16-22) In stereofonia: « Calei¬ 
doscopio » • 11.15 (17,16-23,15) 
« Un po’ di musica per ballare » 
12.10 (I8.t0-0.I0) «Concerto 

Jazz ». 







Una rubrica di divulgazione scientifica 

Il grande giuoco 


nazionale I ore 19,30 

Sino a qualche anno fa ai par¬ 
lavo, non senza un tono di 
perplessità e quasi di angoMcia, 
delle coneegueme del cosid¬ 
detto < segreto scienti/lco •. 

Le reazioni dell’opinione ' pub¬ 
blica di fronte ad una nuova 
scoperta erano spesso psicologi¬ 
camente primitive, ma il risul¬ 
tato dei grandi progressi degli 
ultimi anni i stato il riaccen¬ 
dersi degli interessi generali 
per i problemi della ricerca e 
dell’organizzazione scientifica. 
Qual i il propellente che ga¬ 
rantisce il lancio dei pià po¬ 
tenti missili, qual è la lega che 
consente di mantenere in tnta 
l’uomo nello spazio, quali gli 
accorgimenti per impedire le 
conseguenze dell’accelerazione? 
A tutte queste domande la ri¬ 
sposta è ancora ufficialmente 
< segreta*. Lo stato attuale 
della scienza tuttavia fa esclu¬ 
dere che un qualsivoglia segre¬ 
to. nel campo delle ricerche e 
scoperte, possa rimanere tale, 
al di là di un periodo di tempo 
del tutto irrisorio. 

Del resto, o porte la situazione 
particolare della scienza e delle 
comunicazioni d’oggidi, si può 
dire che sia sempre stato cosi, 
perché è pro p rio la natura stes¬ 
sa della scienza che implica 


rimpossibilitd della segretezza. 
Lo studio dell’etnologia, per 
esempio, ci rileva come la com¬ 
parsa degli stessi strumenti e 
delle relative scoperte tecno¬ 
logiche sia avvenuta suppergiù 
alla stessa ej^a, in paesi an¬ 
che lontanissimi e privi di co¬ 
municazioni. 

E’ accaduto, per esempio, che 
ci volessero forse migliaia di 
anni per passare dall’uso della 
ruota dei mulini a quello della 
ruoto per carri. Ma quando si 
capi che la ruota poteva costi¬ 
tuire Telemento base per i 
mezzi di locomozione, la cosa 
avvenne contemporaneamente 
quasi dappertutto. 

L’attuale e imponente sistema 
di comunicazioni ha annullato 
poi del tutto gli ostacoli che 
si frapponevano un tempo. 

Di pari passo anche la divul¬ 
gazione scientifica ha preso 
campo net settori più diversi 
delle in/ormazioni; e la radio 
per la sua stessa natura i alla 
avanguardia in questo campo, 
c II grande giuoco >, la rubrica 
di in/ormazioni sulla scienza 
di oggi e di anticipazioni sulla 
ctviltd di domani che va in on¬ 
da il lunedi alle 19,30 ha allar¬ 
gato ancor più in questi ultimi 
tempi la sua schiera di colla¬ 
boratori. 


Accanto olle sue diverse rubri¬ 
che (* Era spaziale >, • Invenzio¬ 
ni e scoperte», «H mondo di 
domani», «In fondo ai mari», 
«Nelle viscere della terra >1, 
trovono posto servizi e docu¬ 
mentari su avvenimenti scienti¬ 
fici di attualità; nelle prossime 
settimane tono annunciati reso¬ 
conti sul congresso dell’indu¬ 
stria della cellulosa e della car¬ 
ta che avrà luogo a New York, 
sul convegno intemazionale 
della Associazione Geofisica, sul 
convegno intemazionale degli 
ingegneri e sul salone della 
nautica a Milano. Come si vede 
le scoperte scientifiche trovano 
sempre maggiori applicazioni 
pratiche; infatti le conquiste 
dà cui oggi si parla sono in 
realtà più di carattere tecnolo¬ 
gico che strettamente scientifi¬ 
co; sono poi scoperte che pre¬ 
suppongono certe leggi scienti¬ 
fiche ben note delle quali esse 
costituiscono l’applicazione. 
Senza toglier nulla olla intel¬ 
ligenza dei tecnologi, si puà 
affermare che l’attuale pro¬ 
gresso è esclusivamente una 
questione organizzativa, la qua¬ 
le non comporta affatto la pre¬ 
senza di quegli imponderabili 
fattori del cosiddétto genio in¬ 
dividuale che sono, in qualche 
modo, collegati alla scoperta di 
contenuti teoretici della scienza. 



A VOCE SPIEGATA 

coado Programma, una nuova trasmlasione: « A voce 
spiegata ». E* dedicata a quel cantanti, da Frankle 

ij>tne a Domenico Modugno, che sdfidano il successo 

delle loro esecu^Uml soprattutto alla potenza e al 

wUiime di voce. Nella fotografia: ntalo-americana Con- 

nle Francis, che oggi canterà: « Se tu sei ctm me » 



Si è costituito per Lei il 


“CLUB DELLA DONNA” 


IL CLUB PER TUTTE COLORO CHE 
AMANO LA BUONA LETTURA 


Ogni mMe un libro scelto per voi de una 
apposita commissione di esperti che vi offre 
quanto di meglio esiste nei campo della nar¬ 
rativa a delia letteratura moderna, tenendo conto 
della psicologia femminile. 

Il *«CLUB DELLA DONNA" pubblica i libri 
che dovete leggere e vi consiglia quelli che 
dovete conoscere: per la vostra cultura, per la 
vostra conversazione, per II vostro piacere. 

In poco tempo e con minima spesa, vi formerete 
una preziosa biblioteca perfettamente assortita. 

Iscrivetevi subito al **CLtlB DELLA DONNA'* 
utilizzando 11 qui accluso tagliando. Riceverete, al 
vostro domiciiìo. un libro in regalo come pre¬ 
mio d’iscrizione, un bollettino omaggio e II libro 
da voi richiesto che pagherete al prezzo spe¬ 
ciale di L. 400 a mezzo c/c p.le solo dopo aver¬ 
lo ricevuto. 














TV MARTEDÌ 30 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero delli Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
leviaione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classa 

830-9 Osseruoziotti tcientifiche 
Prof.ssa Anna Fanti LolU 
930-10 Italiano 

Profaaa Fausta Monelli 
1030-11 Geografia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

11-1130 Francete 

Prof. Enrico Arcainl 
1130-12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Sec€>nda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Relioùme 

Fratei Anselmo F.5.C. 

c) Disegno ed edscazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

e) Economia domestica 
Prof.S 5 a Anna Marino 


di e piccini. V. G. R., cosi lo 
scrittore giornalista è onche co- 
fioaciuto dal grosso pubblico 
dei lettori per i suoi 27 volumi 
di storie e racconti morinari, 
intratterrà gli spettatori su al¬ 
cune delle sue pià recenti av¬ 
venture net mari del Sord. 

Ritorno a casa 

1S.30 

TELEGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

fCera Gio-co - Bebé GoUxml) 
18>4S n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la BAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istnuione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

Regia di Marcella Curtl Gial- 

dino 

19.15 GALLERIA 

GII artisti nel loro studio 
a cura di Garlbaldo Marussi 
fi Museo d’Arti Decorative del 
Louvre ho recentemente ospi¬ 
tato una singolare mostra: i 
« servizi • fotogra/lci che nel 
corso degli ultimi trentanni il 
giornalista Alexander Lieber- 
man ha dedicato ai maggiori 
pittori e scultori contemporonei. 
Matlsse e Picasso, Rouault e 
Dufv, Hartung e Giacometti e 
uno ventina di oltri maestri, vi 
appaiono neiPintimità dei loro 
« atéliers », intenti al lavoro ( e 
spesso le fotografie sono rive¬ 
latrici di interessanti partico¬ 
lari tecnici), o nei momenti di 
ozio. 

19.55 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

20/20 Taleglemala sport 


15/30-16.30 Teru classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di- 


Ribalta accasa 


segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 
b> Religione 

Fratei Anseimo F3.C. 
c) Osservazioni seientifiehe 
Prof. Giorgio Graziosi 


20.30 TIC-TAC 

(Lipperli . Colgate - Verdoi - 
MoccWn* per cucir* Bortetti) 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAIE 


la TV dei ragazzi 

17.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale del ragazzi 
Sommario: 

— Olanda: Piccoli scenografi 

— Italia: n parco nazionale di 
Abruzzo 

— Lussambur 0 o: La trovata di 
Suor Beatrice 
Australia: Sulle orme dri 
Kon-TUcl 

— Canada: Il cacciatore e il 
furbo capriolo 

Austria: Salti e acrobazie 
ed un cartone animato della 
smie: 

Il gatto Falla: < Felix e 1 t» 
pollnl » 

b) GLI INVIATI SPECIALI 
RACCONTANO 
Incontro con Vittorio Gio¬ 
vanni Rossi 

a cura di Gianni Pollone 
Re^ di Elisa Quattrocolo 
L'incontro di oggi è con Vit¬ 
torio G. Rossi già simpatica¬ 
mente noto al pubblico dei gran¬ 


Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(ProOottl Marga - Recoaro • 
Dorla Industria Biscotti 
ColUrio Stilla - Royeo . Olà) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.58 CAROSELLO 

fi) * Derby > succo di frut¬ 
to - f2) Lectric Shave Wil¬ 
liams - (3) Stock - f4) Mani¬ 
fattura Ceramica Possi 
J cortometraggi sono stati rea- 
lizzati do: 1) Roberto Gavioll- 
2) UnlonfiJm • S) Clnetelavl- 
alone - 4) Slogan Film 
Radlotolofortuna 1M2: pr^ 
clamaziona vincitori 
21/05 

ELIANA 
E GLI UOMINI 

Film • Regia di Jean Renoìr 
Distr.: INCEI 

Int; Ingrid Bergman. Mei 
Ferrer, Jean Marals, Juliet- 
te Greco 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


DOMANI 31 GENNAIO è l'uHimo giorno 

por rinnovar* l'abbonamonto alla radio o 
alla lolavitiono, soma incorrora nollo pana- 
liti praviit* dalla lagga. 

AttrattatavI! 


Un film di Jean Renoìr 


Eliana e gli uomini 

ruLsioFialet ore 2JUfS golosità) e, nel 1956, que- o meno prossimo, le sorti delia 

sto «Hétène», che fu presen- Francia. 

Jean Renoìr che, prima deUa l'anno successivo Rolland colpisce la bella polac- 

guerra, aveva assunto con i suol come < Eliana e gli uomini >. ca, che, immediatamente comln- 
film atteggiamenti precisi e tratta di una «favola d’amo- eia a dedicarsi « alla causa >, 

molto impegnati, al suo ritorno ^e », venata di ironia e di quel- sognando di diventare la ninfa 

da Hollywood cl apparve total- esprit » cosi tipicamente fran- egeria, nspiratrice del « fato » 
mente mutato. La lunga assen- cese, che narra le vicende di del futuro dittatore. Una mar¬ 
za dalla patria gli eventi che FHana Sorokowska, una polac- gherita, che è il suo talismano, 

s’erano accavallati negli armi giovane, nobile e vedova. porta fortuna a Rolland che 

tremendi che vanno dallo scop- che non può resistere all'im- viene prescelto e nominato Ml- 

pio delle ostilità fino alla pace prepotente di aiutare co- nistro della Guerra. Entra In 

avevano profondamente inciso «he hanno una scarsa fede scena un gruppo di politicanti 

nel cuore dell’artista E, mentre “elle proprie qualità personali. e di affaristi, che circonda Ella- 

era a Roma per preparare i’edi- D primo protetto è un musici- na e il Generale: tuttavia, no¬ 
zione Italiana de « Il fiume > che la bella polacca abban- nostante le manovre del grup- 

ebbe a dirci che ormai il mondo appena il giovane ha po, Rolland riesce ad ottenere 

e l'umanità erano stanchi di ottenuto successo. Ma c'è anche un successo personale in un 

odio e avevano un « terribUe » 1* vecchia zia Olga che vorreb- ImporUnte e grave « affare * 

bisogno di essere rieducati al- sposare un solido ed intemazionale, 

l’amore. Ecco perché aveva gi- anziano industriale, mentre le n governo, preoccupato drila 

rato « n fiume », ecco perché simpatie di Eliana vanno al popolarità sempre maggiore dei- 

si apprestava a realizzare in visconte Enrico di Chevlncourt. l'uomo d'armi, vuole spedirlo 

Italia «La carrozza d'oro»; ec- L« cose stanno a questo punto in un comando periferico e gU 

co perché, Infine, avrebbe sue- qyando, nel corso della festa del chiede le dimissionL Ma Eliana 

cessivamente girato « French 14 luglio, Eliana conosce il ge- lo spinge a partecipare alle 

Can-Can > (un autentico inno nerale Rolland, autentico idolo elezioni: e Rolland viene eletto 

alla gioia di vivere che gli con- delia folla che vede in lui deputato. Perù il Governo, che 

senti di rievocare il • mondo » I'« uomo inviato dal destino * ha compreso come Rolland vo- 

pittorieo del padre, la sua car- per reggere, in un domani più glia diventare dittatore, prende 


2* puntata 
di “Nave stop,, 

Shibam 
e Kuwait 

aecondo: ore 21,05 

Poche cose colpiscono per la 
loro ossurdità come le città 
del deserto. Là il sole è tor¬ 
rido, a picco, basta che s’alzi 
un filo di vento perché nasca 
una tempesta di sabbia, l’oc- 
gua i rara e preziosa, il grano 
e l'orzo crescono stenti vicino 
ai pozzi, i pochi ciujSi d’erba 
che spuntano d’inverno sono 
subito divorati dal sole e dol- 
la bocca delle capre. 

Perché allora nel deserto ci 
sono delle città? 

La loro fondazione e lo loro 
crescita obbedisce a delle re¬ 
gole particolari: com’è il caso 
di Shibam e Kuwait. 

Shibam nacque per l’incenso, 
tn epoche remote. Non abbia¬ 
mo nessun otto della tua fon¬ 
dazione; la città, nascosta nel 
profondo Wodis delVHadhra- 
■mout, era ignorata dai geogra¬ 
fi europei fino all’inizio del se¬ 
colo scorso. 

Shibam i oggi una strano cit¬ 
tà fantasma, ma ancora abitata 
L'abbiamo chiamata « la Mon- 
hattan del deserto » per i suoi 
grattacieli, un capolavoro di 
architettura e unico esempio, 
nel Medio Oriente, di case co¬ 
sì alte e ben costruite, se ri 
eccettuano le torri babilonesi, 
n traffico dell'incenso ero uno 
dei più ricchi commerci del¬ 
l'antichità e Shibam la Toccar 
forte principale sullo via ca¬ 
rovaniera, luogo di sosta, di 



rifornimento e di toppa. Quan¬ 
do il commercio dell’incenso 
decadde Shibam restò isolato 
net deserto di Arabia, a testi- 
Tn>oniare, per i futuri visitato¬ 
ri, di un’epoca favolosa. 

Non i diversa la storia di Ku¬ 
wait città-miracolo dei nostri 
tempi. £’ in un angolo del Gol¬ 


fo Persico, in un oltro deserto 
torrido, piatto a perdita d'oc¬ 
chio, senza un filo d’acqua né 
un albero. Eppure oggi arri¬ 
vando a Kuwait sembra di es¬ 
sere giunti in una grande cit¬ 
tà deU’Oecidente, ricco di oc- 
qua che i estratta dal mare, 
di mocchine moderne, di case 


SI 






MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


IMPERMEABILI BAGNINI 


UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE 01 TEMPO 


CATALOGO GRATIS 


Ingiid Bergman, Jean Marals e luiiette Greco in una sce¬ 
na del film m F.Hana e gU uomini » che Renoir girò nel 1956 


lo definì con molte precisione 
€ un fabliau moderno travestito 
da opera buffa ■ : infatti il rac¬ 
conto ha il ritmo dì una com¬ 
media, o meglio di una ope¬ 
retta dell’800. Ma questo ritmo 

— che è straordinario special¬ 
mente nella descrizione della 
movimentata festa del 14 luglio 

— consente a Renoir di mesco¬ 
lare abilmente la favola amo¬ 
rosa alla satira politica, per 
giungere alla maliziosa creazio¬ 
ne di un ambiente, per mezzo 
di una estrosità pi«ia di risorse. 


misure energiche, costringen¬ 
dolo a fuggire. A Bourbon-Sa¬ 
lina, mentre si sta ordendo un 
complotto che conduca ad una 
« marcia su Parigi », riappare 
Enrico di Chevincourt che, do¬ 
po aver dimostrato che EUana 
amava solo • la causa > del 
generale e che RoUand aveva 
accettato le sue attenzioni solo 
per compiacere EUana, riesce 
finalmente a conquistare la bel¬ 
la polacca. 

Subito dopo l'uscita In Francia 
del divertentissimo film, U cri¬ 
tico Jean Lue Godard foggi 
regista d^la < nouveUe vague > ) 


rtEZZI Di GRANDE FABBRICA 
veramente imbettibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOHICILIO 
cen diritte di ritornare l'im¬ 
permeabile senza acquistarlo i!I 
mcHfDena senza mpecno 


Due 

quintetti 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi).'Con il catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di qualità SUPERIORE 
nei vari pesi c celeri di moda. 


PRODUZIONE Di LUSSO 


Due quintetti saranno 1 prota¬ 
gonisti della trasmissione di 
questa settimana di Jazz in 
Italia: il quintetto di Franco 
Cerri e quello di MarceUo Ric¬ 
cio. Per gU spettatori si trat¬ 
terà un po’ d’un Incontro con 
vecchie conoscenze: l musicisti 
aUineati nelle due formazioni, 
infatti, ai sono già esibiti con 
altri complessi, o sono apparsi 
a più riprese in televisione. 
Questa degli scambi di musici¬ 
sti è una caratteristica costante 
del jazz, specialmente in ItaUa 
dove 1 complessi stabUi si pos¬ 
sono contarà sulle punte deUe 
dita. Ne sa qualche cosa Franco 
Cerri, che in questi ultimi tem¬ 
pi ha messo insieme numerose 
formazioni con solisti di parec¬ 
chie nazionalità, incidendo di¬ 
schi che sembrano dei veri e 
propri tneetinu di Jazz euro¬ 
peo. Chitarrista e contrabbassi¬ 
sta di notevole valore. Ceni 
(che è nato a Milano 36 anni 
fa) è tra 1 nostri Jazzisti più 
quotati all’estero. Pm* la tra¬ 
smissione di questa sera ha fat¬ 
to un’eccezione, nti smiso che 
presenta un qiùntetto formato 
da musicisti tutti Italiani, senza 
ricorrere ai suoi amici svizzeri, 
tedeschi, francesi, ecc. Ci sono 
infatti Giaiuii Basso al sax te¬ 
nore, Renato Seilanl al piano¬ 
forte, Giorgio AzzoUnl al con¬ 
trabbasso e Franco Tonani alla 
batteria. 

Quanta a Marcello Riccio, si 
tratta — come sapete — del 


Che dolore! 


Fulvio Grimaldi, presenta¬ 
tore di « Jazz In Italia > 


Prendi 
che 
ti passa! 


clarinettista delia Roman New 
Orleans Jazz Band. Riccio — 
romano, 35 anni — è tra i po¬ 
chi cultori in Italia del Jazz 
della cosiddetta < età di mez¬ 
zo >. In genere, i nostri com¬ 
plessi si votano al jazz tradi- 
rionale o a quello moderno. Lo 
swing non sembra avere molti 
seguaci, anche se, tutto som¬ 
mato, fu proprio il periodo in 
cui il jam fece piu fortuna, 
commercialmente parlando. Lo 
stile di Riccio al clarinetto è 
pulito ed elegante, e si ispira a 
quello di fanrasl specialisti co¬ 
me Benny Goodman e Peanuts 
Hucko. Quest’ultimo, anzi, che 
ebbe occasione di incidere un 
disco con lui, gli regalò un cla¬ 
rinetto in segno di amicizia. 
Jazz nuMlemo, dunque, con il 
quintetto di Franco Cerri; swing 
con Marcrilo Riccio. I compo¬ 
nenti del suo quintetto sono 
Giorgio Zinri al pianoforte. Pi¬ 
no Liberati al contrabbasso, 
Carlo Pes alla chitarra e Mauri¬ 
zio Morandl alla batteria. 

8. g. b. 


verdal 


zio del secolo scorso, era 
Ignota al geografi eturopel 


Antinevralgico, antidolorifico, 
antireumatico. 

Verdal, 

cancella rapidamente ^ 

il dolore! ^ 

busto L. 40 
astuccio L. 180 


di otto piani con ('impianto 
centrale di aria condizionata, 
di scuole e di ospedali. 
L'incenso di oggi è il petrolio. 
Per il petrolio, che olimenta 
«no dei tralflci più lucrosi del 
nostro tempo, i nata nel de¬ 
serto la favolósa Kuiooit. 

Lg. 
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RADIO 


martedì 


NAZIOHALE 


6.30 Bollettino del tempo mi 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua Ingle¬ 
se, a cura di A. Pou’ell 
7 Segnale orario • Olomale 
' radio • PrevlsloDl del tem* 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mettutlne 

giornalino dell'ottlmlszno con 
le partecipazione di AligÙe- 
ro Noschese (Motta) 

Le Commlasleni parlamee* 
tari 

lori al CenpresM della De¬ 
mocrazia Cristiana 
6 —* Segnale orario • Glor* 
naie radio 

5tti giornali di rtomone, ra» 
segna della stampa Italia* 
na in collaborazione con 
1*AJ^5_A_ 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
il banditore 
Informazioni utili 


DOMANI 31 GEN¬ 
NAIO è l'ultimo 
giorno por rlnnovaro 
l'abbonamonlo alla 
radio o alla talovl- 
tlona, senza bicorro- 
re nella penalità pro¬ 
vitto dalla logge. 
Afirattatavil 


8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
~ Il nostro buongiorno 

Malgonl; Tua; Douglas: HoZf 
note ond o ro«*: Anonimo; 
Jrsustta en CMhMAtKi; Portar 
Don*t fmce me in; Rascel: Te 
ooffUo bene tanto, tanto; Stni- 
to: Carina Marie 
(PalmoUve • Colgate) 

— Canzoni nopolotane 
Marotta-Maazocco: Mora «arda; 
Ptzsl: Ln apumUno; Cigliano: 
Tiempo d'ommorc; Bonagura- 
Romeo: Comnw se fa Tommo- 
re-, Parxaglta-raU: 'No sera pe" 
fatalità 

(Commiseione Tutela Lino) 

— Allogratto spagnolo o ted^ 

SCO 

con l’orchestra tipica spa¬ 
gnola Emma Maleras e le 
voci di Caterina Valente e 
delle gemelle Kessler 

Ignoto: ^eputdiUof manclMooà; 
Bndtlie-Halletx: Zvei blonde 
senoritae; Freìn: Dace coaco- 
belee; L^ith-Nowa-Menke: Ro¬ 
solie muaet nteht weinen; Ano¬ 
nimo; Zaragosarta 
(Knorr) 

— L'opera 

Antonietta Stella, Mario Del 
Monaco e Dario Caselli 
Pncdni: Manon Lescaat: < So¬ 
la, perduta, abbandonata »; 
Verdi: Aida; « Nume custode e 
Ylndlce »: Puccini: Madama 
ButterHu: « Un bel di vedre¬ 
mo »; Ponehlelll: La Gioconda; 
«Cielo e nuir> 

Intervallo (948) * 

Pagine di piaggio 
F. R. Chateaubriand: TiooU 
e la villa Adriana 
« Cari Philipp Emanuel Bach: 
Sonata in sol maggioro per 
arpa 

Allegro • Adagio un poco • 
Allegro (Arpieta Nlcanor Za- 
bolcta) 

— Strwmontlsti celebri: Enrico 
Maina rdl 

Vtvaldl: Co nc erto tn sol mog- 


giare per violoneetlo e orche¬ 
stra d’archi (op. 28 n. 18); 
Tortini: Concerto in la mag¬ 
giore per violoneello e orche¬ 
stra d’archi (Orchestra d’archi 
del Festival di Lucerna, diret¬ 
ta da Rudolf Baumgartaer) 
10/30 La Radio per lo Stuolo 
(per 11 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 

Poesia e musica del fuoco, a 
cura di Mario Vani 

I «iipmritvui eroi di ogni 
giorno: n vigile del fuoco, 
a cura di Gianni Caratelli 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

I I OMNI BUS 

Seconda parte 
— GII amici della canzona 

a) Le canzoni di ieri 
Porter You do eomething to 
me; PagUara-Tostl: Malia; Ca- 
sanova-Noel-Ihiraiid: Je auis 
teute ce eotr-, Berlin; The girl 
that i marty-, Galdleii-D’Anzl: 
Ma l’amore no; Domlaguez: 
Freneal; Gershwin; A foggy 
day 

(Lavabiancheria Candir) 

b) Lo canzoni di oggi 

Nleasen: Send a picture post 
cord; Petruccl-De PaoUa: Prez- 
zemolino; Slnclalr-Bike; Rock 
and roU mope; Rolas: Sucu 
aucu ; Vlvarelll-Fnlcl-Celenta- 
no: Yenti4|uottromito baci; 

Morrtone • Marletta: Verrò; 
Plaotadosl: The curse of an 
oching heart; Marten-Houlln: 
Je me souviens d’une chanaon 

c) Ultimissime 
Blndl-Testa-Moustaik: Rivicm; 
De Lorenzo-Halgonl: Quondo 
c’t la (una piena; Calabrese- 
Matanzas: Cingue minuti an¬ 
coro; Minorcttl - Seraelnl : £1 
colombo uenezUm; MdUer-Ar- 
Die-Bader: Guardando in cielo 
flnoemizaO 

~ Galop finale 

Williams: Spcedipav galop; 

Chapman: Pip't at thè post; 
Buma: Photo finlah; Nelson: 
Derby galop; Abingen Punti¬ 
ne; Philipp; In hoste; Pamon: 
Goodtvood galop 
12.15 Dove, conno, quando 
12/20 *Album musicalo 

Negli intero, com. commerciali 
12.55 Chi vuol osaer lioto_ 
(Vecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario • Giomalo 
* radio ■ Prevls. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberta) 

II trenino delPallegrIa 

di Luzi, Mancini e Perretta 
(Q. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 GRANDE CLUB 
Anita Cerquetti e Mario Del 
Monaco 

14*14210 Giemala radio 

Media delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
1440-15,18 Trasmissioni regionali 
1440 < Gazzettini regionali » 
pen Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicdla 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basllleata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (^ri 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15/15 Canta NIee PIdenco * 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

1835 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

10- — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Un regalo por lo zie Batti- 
stino 

Radioscena di Nora Einzi 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

10.30 Trincea dalla missioni, 
a cura di Giorgio Brunacci 
n ■ Curate gli infermi 


17— Giomalo radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 * Ritmi o melodia dei 
popoli 

17/40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 — I eomplosti di Riccardo 
Rauchi e <1 Campanine > 

18/15 La comunità umana 
1830 CLASSE UNICA 

Storia del teatro • Mario 
Apollonio: fi Seicento e il 
Settecento: D neoclassici¬ 
smo francese e CorneiUe 

19 - La voce dei lavoratori 

1930 La novità do vedara 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 
20— ‘Album musicala 

N«gl4 intcrv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 



20/55 Applausi a... 
(Ditto Ruggero Banelil) 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Aiax) 

20' Oggi canta Roberto Hurolo 
(Aepro) 

30* Un ritmo ai giorno: il char¬ 
leston (Supertrtm) 

45’ Voci in armonia 
(Favilla) 

10 — Nino Bosezzl presenta 
IL CUORE IN SOFFITTA 
Un programma di Antonio 
AmurrI e Mino Caudans 
Gazzettino dell’appetito 
(OmopM) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Beco) 

25' Album di canzoni 

Cantano Nuccia Bongiovan- 
ni, Nuiuio Gallo, Wilma De 
Angeiis, Maria Paris, Elmi- 
lio Pericoli, Walter Roma¬ 
no, Jolanda Roasln, Pappi¬ 
no di Capri 

Testonl-Plzzlgoni: Fiamme di 
velluto ; Bux-Foniana-Montl : 
Non puoi capir; Mastroviti-Di 
Lazzaro: Luna ’e Marechiaro; 
Cherubinl-Conclna: Nopule ca 
ae eceta; De Mura-Albano; Log¬ 
gia a mare; MoUno-Dl Mauro: 
Il mio domani; Parmenze-Mal- 
nardl: Cosi sei tv; Tuminelll- 
Mazzocchl; Stanotte nun durmi 
(Miro Lanca) 

SO* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1248-13 Trasmissioni ragionali 
1240 c Gazzettini regionali > 
per. Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regtonall » 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia 3) 

12.40 c GaizettiAl regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

19 II Slgnare dall» 13, Renato 

" ^ Raseoi, prosonta: 

Napoli ieri, Napoli oggi 

20* La collana delle sette perle 
(Lasso Qalbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUoe - Colgate) 


2Ì- UN UOMO DA NULLA 

Tre atti di Luigi CandonI 
Riduzione radiofonica in 
due tempi 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Giulio Renzo Lori 

Gervasio Iginio Bonozzi 

Irina Olga Fognano 

(Turxlo Gualtiero Rizzi 

Linda Valolet Anno Caravaggi 
D direttore Vigilio Gottardi 
Mario Natale PeretH 

Regia di Giacomo Colli 

22/30 * Canta Renata Mauro 

2235 Padigliona Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 — Nunzio Rotondo a il 
suo complatso 

23/15 Oggi al Congresso del¬ 
la Domocraila Cristiana 
Giornale radio 
La bellissime 

Cronache di Paolini e Sil¬ 
vestri 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Boll, meteor. • I progr. 
di domani - Buonanotte 


13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45' L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurn, 
presentate da Fronco Pucci 

SO’ Il disco del giorno 
(Tid«> 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

1430 Segnale orario - Secondo 
giomalo 

1430 Dlscorama (5oe. 5oar) 

15 — DOLCI RICORDI - DOUX 
SOUVENIRS 

Programma in duplex tra 
la l^diotelevlsione Italiana 
e la Radiodtffusion Télévl- 
slon Frangaise 
Presentano Hélène Saulnler 
e Rosalba Olotta 

1830 Segnale orario - Torso 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

1535 Rocontissimo In mkr^ 
solco (Meazzl) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Vecchia Ehiropa 

— Una voce, un'orchestra: Ju- 
ne Christy e Stan Kenton 

— Per ocarina e ritmi: Alber¬ 
to Rota 

— Voci di oggi: Sergio Endrl- 
go ed Elide SuUgoj 

— Musica chic: David Rose 
(Pavazi) 

17— Intermezzo romantico 

Tosti: « L’ultima earuone » 
(Baritono Gino Bechi); Wie- 
nlawsky: « Souvenir de Mo- 
•cou, op. 5 » (Arnold Eldus, 
violino; EUecn FUaser, piano¬ 
forte); Chopin: Notturno in 
do minore n. 13 (op. 46, n. 1) 
(Pianista Maurizio Pollini); 
Offenbaeh: Da « Gotta pori- 
sienne »; a) Allegro vivo, b) 
Can con, c) Polka, d) Pasto¬ 
rale, e) Allegro vivo, f) Vivo, 
g) Allegro moderato, h) Vivo 
(Orchestra Sinfonica di Ra¬ 
dio Berlino, diretta da Paul 
Strauss) 

1730 Da Gioiosa Jonica la Ra- 
diosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 


SECONDO 


la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Bep¬ 
pe Brovegllerl 
(PaItnoUve • Colgate) 

38.30 Giornale del pemorlg- 
gle 

1835 Un quarto d'ora di no¬ 
vità (Durium) 

1830 •TUTTAMUSICA 
(Comomillo Sogni d’oro) 

1930 ‘Motivi in tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C-) 

20 Segnale orario - Radloaara 

2030 Zig-Zag 

20.30 Mike Bengierno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X- 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Po- 
rani (L’Oreal) 

21.30 Radionotte 
2135 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d'oro) 

2235-23 Ultime quarto 
Notizie di fino giornata 


RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvanu on Italie, Wllikom- 
mon In Itallen, Welcome to 
italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gast> 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belìi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
930 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Itidiano 

9.48 II concerto grosse 
Marcello (eUboraz. Bonelll): 
Concerto grosso n. é in fa 
maggiore op. J; a) Largo, b> 
Presto, vivace, c) Ada^o, d> 
Prestissimo (Orchestra «A. 
Scarlatti > di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Lovto von Hataclc); 6«ml- 
nlani (rev. GiegUng); Concer¬ 
to groeso n. 6 <n zi bemolle 
truiggiore op. 7; a) Allegro mo¬ 
derato, b) Ada^o, andante, e) 
Andante, ada^o. d) Presto, 
affettuoso, e) Adagio, allegro 
moderato, ada^o, adagio, alle¬ 
gro assai, f) Adagio ( Orchestra 
da Camera «I Mualcl»); Co 
relll: Concerto grosso n. 9 in 
fa maggiore op. 8: i) Largo, 
b) Allemanda, c> Corrente, d) 
Gavotta, e) Minuetto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevlaione Italiana, di-' 
retta da Nino Sanzogno) 

10.30 Musica contamporanoa 
nogli Sfati Uniti 

Quinta traamlssione 
Copland; Prima sinfonia: a) 
Preludio, b) Scherzo, c) Finale 
(Orchestra Sinfonica di Boston, 
diretta dall’Autore i 

11- Romanza a aria da 

opora 

11.30 II solista a rarchastra 

-Beethoven (cadenza di Joa- 
chim): Concerto in re mag¬ 
giore op. 81 , per violino e 
orchestra: a) Allegro ma non 
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troppo, b) L&rfl^etto, c) Ron¬ 
dò (Solista Henry Sierync - 
Orchestra s A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Nino San- 
EOgno); Chophi; Krobowiote, 
Gran Rondò da concerto tn 
fa maggiort, per pianoforte e 
orchestra (Solista NUdta Ma- 
galoS • Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Pie¬ 
tro Argento) 

12.30 Musica da camera 

Sehubert: Serenato (Pianista 
Franco Mannlno); Rossini: Al- 
tepretto agitato, per violon¬ 
cello e pianoforte (Giuseppe 
Martorana. violoncello; Erme- 
linda Magnettl, pianoforte) 

12.48 Preludi 

Cbopin: Preludio op. 45 (Pio- 
nista NlcolaJ OrloS); Debuaay: 
Les eoUina* d’Anaeapri ( dal 
12 Preludi • I Libro) (Pianisto 
Robert Caaadesua); Gerahwin: 
Tre preludi: a) Allegro ben 
ritmato e dedao, b) Andante 
con moto e poco rubato, e) 
Allegro molto (Pianista Adria¬ 
na BnignoUnl) 

13 — Pagine scelte 

da € Avventure e osserva- 
zioni sopra le coste di Bar- 
berla > di Filippo Pananti: 

« La squadra barbaresca > 

12,15-1245 Trasmissioni regionali 
4 Listini di Borsa » 

13.30 ‘Musiche di Dvorak, 
Reussel e Rachmaninev 

( Replica del * Concerto di ogni 
sera » di lunedi 29 gennaio - 
Terzo Programma) 

14.30 L'informatore etnomusL 
cologlco 

14.48 Affreschi sinfonlco-co- 
rali 

D. Scarlatti (revla GuU- 
tOfli): «Salve Regina*, per 
mezzosoprano, coro femminile 
e piccola orcheatra (Meaoso- 
prano Miti Truccato Pace - 
Orcbeatra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radlotelevlalone 
Italiana e Coro dell'Assocla- 
zlene « Aleaaandro Scarlatti » 
di Napoli diretti da Franco 
Caraedolo - Maestro del Coro 
Emilia Gubitosl); Haydn; La 
tempesta, per soli, coro e or¬ 
chestra (Graziella Sdutti, so¬ 
prano; Maria Plgoiinl, mezzo¬ 
soprano; Gaspare Pace, teno¬ 
re; Salvatore Catania, basso • 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Tortaio della Radiotelevisione 
Italiana, diretti da Mario Rossi 

■ Maestro del Coro Ruggero 
Maghlnl); Sehubert: Canto de¬ 
gli spiriti suUs segue, op. 197. 
per coro maschile e archi (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radlotelevlalene 
Italiana, diretti da Peter Maag 

■ Maestro del Coro Ruggero 
Maghlnl); Petrasst: Magnificat, 
per soprano, coro e orcbeatra 
(Soprano Bruna Rizzoli . Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radlotelevlalone 
Itailana, diretti da Massimo 
Freccia • Maestro del Coro 
Ruggero Maghlnl) 

18-18,30 Concertisti italiani 
Pianista Tito Aprea 
Mourt: Sonata In sol maggio¬ 
re K. 292, per pianoforte: a) 
Allegro, b) Andante, e) Pre¬ 
sto; Chopin: Cinguc Mazurche; 

a) In do minore op. 56 n. 3, 

b) In la minore op. 59 n. 1, 

c) In la bemoUe maggiora 
op. 59 n. 2, d) In al maggiore 
op. 63 n. 1, e) In si maggiore 
op. 56 n. 1 


TERZO 


17- * La Sonata par violino 

a planeforta 
Ludwig van Boothovan 
Sonato in do minore n. 7 
op. 30 n. 2 

Allegro con brio Adagio 

cantabile . Scherso (Allegro) 
. Finale (Allegro, presto) 
Arthur Grnmlaux, violino; 
Clara Haskll, pianoforte 
César Pranck 
Sonata in la maggiore 
ADegretto ben moderato • Al¬ 


legro - Recitativo, fantasia 
(ben moderato) ■ Finale (Al¬ 
legro poco mosso) 

David Oistrakb, violino; Lev 
Oberine, pianoforte 
18— Gii Stati Unni dall'lae- 
lazionlsmo olla politica di 
petanza mendiala dlrlganta 
a cura di Ottavio Barìé 
n - /mperioiismo e politica 
mondiole 

18,30 (*) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Femaldo DI Giam- 
matteo 

18/48 Salvatore Martirerto 

O that Shakespeareian Rag 
per coro e strómentl 
Wlnter . Lullaby . Warnlng 
- Spring 

Karl Lelster, clorinetto; Erlcb 
Kludas, sossofono controlto; 
Horat Elchler, tromba; K. H. 
Duse-Uteach, trombone; P. R. 
Zepperitz, contrabbasso; Ge~ 
rasaimos Avgerlnos, Konstan- 
Un Avgerlnos. Helmut Rosen- 
thal. strumenti a percussione; 
Fella Schrdder, pianoforte 
Coro da camera della RIAS 
di Berlino diretto da Gilnther 
Aradt 

(Registrazione effettuata dal¬ 
la Radio RIAS di Berlino, du¬ 
rante le e Beriiner Featwo- 
chen» 1961) 

18,18 vne culturale 

Una politica per la ricerca 
scienti/ica. a cura di Ales¬ 
sandro Alneiigl Quaranta 

19,48 L'Irtdkatore economico 

20 - ‘ Concerto di ogni sere 

Georg Philipp Telemann 
(1681-1767): Concertò in mi 
minore per oboe, archi e 
continuo 

Solisti: André Lardrot, oboe; 
Anton Heiller, cembalo 
Orchestra della Radio di Za¬ 
gabria. diretta da Antonio Ja- 
nigro 

Johannes Brahms ( 1833 - 
1697): Sinfonia n. I in do 
minore op. 68 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Herbert von 
Karalan 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 Mille anni di lingua Ita¬ 
liana 

La lingua italiana e l’unità 
politica 0660-2960) 
a cura di Tullio de Mauro 
n • Da lingua festiva a lingua 
feriale 

22 - Ildebrando PIzzettI 

Epithalamium per soli, coro 
e orchestra 

Solisti: Adriana Martino, so¬ 
prano; Aldo Bertoccl, tenore; 
Gino Orlandlnl, baritono 
Direttore Ddebrando PIzzettI 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radlotelevlalo- 
ne Italiana 
Goffredo Patrassi 
Concerto n. 5 per orchestra 
Molto moderato. Presto . An¬ 
dantino tranquillo, mosso con 
vivacità - Lento e grave 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ettore Grada 
Luigi None 

Incontri per 24 strumenti 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della RadlotelevUtone 
Italiana, diretta da Michael 
Glelen 

22,80 L'Italia e le spazio 

Documentario di Gigi Mar- 
sico 

23,20 Congedo 

Richard Strauss 
Quartetto in do minore 
op. 17 per pianoforte e ar¬ 
chi 

Ornella Puliti SantoUquldo. 
pionoforte; Arrigo Pelliccia, 
violino; Bruno Gluranna, vio¬ 
la; Maaalrao Amfitheatrof, vio- 
loncsUo 



DIGESTIONE. 

Le CONFETTURE CIRIO di frutta 



fresca, sana, matura, ancora turgida del 
suo succo prezioso, forniscono ai Vostri 
figli il fosforo, i preziosi sali minerali 
e lo zucchero energetico, elementi ne¬ 
cessari perchè abbiano costituzione 
sana e forte. 

Date ai Vostri bambini le CONFETTU¬ 
RE CIRIO, il sano, appetitoso alimen¬ 
to, il dolce costruttore deirorganismo. 


hCome natura crea Cirio conserva 


Da oggi e fisa al 3# aprile IMS, ogni etichena di ‘‘Confettare Grio**, vale per DUE ' 
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RADIO martedì 30 GENNAIO 


NOTTURNO 


0«II« «r« 23.0S «l- 
!• 6>30: Frogram- 

mi mucitsll a notl- 
xlari tTMnwMl da 
(toma 2 *v kc/s. t45 
pari a m. 355 a 
dalla (talloni di 
Caltanl((atta O.C. (U 
kc/a. 1060 pari a 
m. 49.50 a tu kc/a. 
9515 pan a matri 
31.53 

33.05 Muaioi per tutti • 046 I gran¬ 
di Interpreti della lirica - 1,06 Ab¬ 
biamo scelto per voi - 1.36 Fan¬ 
tasia - 2.06 Note vagabonde • 
246 Sala da corscerto - 3,06 Fir¬ 
mamento musicale - 346 Napoli 
canta - 4,06 Canzoni, canzoni - 
446 Cento motivi per voi - 5.06 
Musica sinfonica . 546 Prime luci 
6,06 Mattirsata. 


LOCALI 


ABItl.lZZI E MOLI5E 
7,40-1 Altepariante 
in piazza, settarv- 
Totto comuni alia 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALAOtlA 

12.20 Musiche ri- 
chiatta (Stazioni 
MF li). 

SA2DEGNA 

12.20 (ìeorge Auld e la sua orche¬ 
stra - 12,40 Notiziario dalla Sar¬ 
degna - 12.50 Caleidoscopio iso¬ 
lano e la canzorse preferita ( 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Giro¬ 
tondo di canzoni napolaterte (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

20 Cantanti alla rlb:3Ìta • 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
e stazioni MF I ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissatta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della SicIHa (Celta- 
nlssetta 1 ■ Catania 1 • Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

20 Gazzettino dalla SIciBa (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzett i no dalla Sicilia (Calta- 
nlssetta 2 - Catania 2 • Mesai¬ 
rta 2 - Palermo 2 a staziorti 
MF II). 

T1B4TINO-ALTO ADIGE 

7,15 Itallenisch im Radio Sprachkurs 
fOr AnfSt^r. 16 Stude - 740 
Morgensandung des Nwhrichten- 
diertstes (Rate IV • Bolzarto 3 - 
Bressartoise 3 - Brunice 3 • Me- 
rarto 3). 

B-t,15 Des Zeltzekhen • Gufa Relsel 
Eine Sertdurtg fOr dai Autoradio 
(Rete IV). 

9,36 Lelchte Muslk am Vormittag - 
1140 SJnfonische Musik. 1) F. 
Schubert: Ouverture zu • Ole Zau- 
berharfe »; 2) R. Schunwin: Kla- 
vìerfconzert In a-moii Op. 54 (So- 
iist; Walter Gieseking) - 12,20 Oes 
Handwerfc (Rete ivf. 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV • Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunko 3 - Me- 
rarto 3). 

12,45 Gaz z ettino delle Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressartorte 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganalla III). 

13 Ontarhaltungsmualk - 13/45 Rim 
Musik (Rete IV). 

14.20 Gazzettino dalle Dolomiti • 
1445 Trasmission par I Ladins de 
Badia (Rate IV . Bolzano 1 
Bolzarto I - Pagenella I). 

14.50-15 Nachrlchten am Nachmittsg 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzarto I). 

17 FOnfuhrtee (Rete IV). 

Il Bel una zu Gaet . 18,30 ErzSh- 
lurtgen fur die jurtgan Hòrar. « Am 
heillgen Gertgeeufer von Benares •. 
Vortrag von Gustav Pfirrmann. 
( Bartdavfrtahme des S. W. F. Be- 
deivBadeit) - 19 Votksmusik 

19,15 Bick rtech dem Suden - 1940 
Itallenisch im Redio - Wiaderho- 


3a 



lurtg der Morgertsendung (Rata IV 

- Bolzano 3 - Bressartorte 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettirto delie Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trertto 3 

- Paganella MI). 

20 Oas Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsegen - 20,15 
Klingertdes Kerussell . 21 Aus Kul- 
tur . urtd Geisteswelt. Merarter 
Hochschuiwochen 1961: < Jakob 

Philipp Fallnserayer xum 100. 
destag >. Vortrag von Univ. Prof. 
Or. Eugen Thurnher. (Rata IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarto 3). 

2140 Polydor-Schlagerparade (Sie¬ 
mens) - 22 € Mit Seil, SkI urtd 
Pickel • von Dr. Josef Rampold - 

22,10 Beriìhmte Werke von Giu¬ 
seppe Tartini gespielt von Erika 
Morini, Violine. Teufelstriller-Sona- 
te. Varìationen uber ein Them von 
Coralli. Sonate in g-moll. Am Kla- 
vier: Leon Pommers - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 SpBtnachrIchten (Rete IV > 
Bolzano 2 - Bolzarto II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il Quintatto 
Jazz Moderrto di Udirte (Trieste 1 

- Ciorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF il). 

7.30- 7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, crortaeha delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
( Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 

I - (^rizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF 11). 

13 l'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smisslorte musicale e giornalistica 
ded icata agli italiani di oltre fron- 
Ttéra - Musica richiesta • 13,30 
Almanacco giuliano 1343 Urto 
sguardo sul mondo • 1347 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Vertezia 3). 

13.15-13.25 Ustino bona di THoato - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF IH). 

14.20 « Un'ora in dscotaca > - Un 
programma proposto da Anzil - 
Testo di Nini Perno (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15.20 NIccolb Tommaseo: Intorrto a 
cose dalmatiche e triestine: « Gol- 
doni e la Dalmazia • dì Giorgio 
Bergamini . 4* trasmissione (Tne- 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I ). 

15.30- 15.55 Carlo Pacchiori a il suo 
compieste (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I ). 

20-20.15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 1 e stazioni MF 1). 

In lingtM slovena 
(Trioate A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ce- 
lertdarìo - B.15 Segr>ale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

1140 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
U giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segrìale orario - Giornale 
radio - Boliettirìo meteorologico - 

13.30 Musico a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ad opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon po«neriMÌo con il duo Rus- 
so-Safred - 17,15 Segrtale orario 

- Giornale radio - 17,20 ■Varia¬ 
zioni musicali - 16 Classe unica: 
Torse Penko: Gli ormoni (12) « I 
regolatori delle funzioni ritali » - 
1B.15 Arti, lettere e spettacoli - 
1840 Igor Strawinsky: &nfonÌa in 
tre tempi - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione llslisrta 
diretta da Charles Mackerras - 19 

II Radiocorrierino del piccoli, a 
cura di Graziella SimonKi - 1940 
* 1940 Voci, chitarre e ritmi - 20 
ftadiosport ■ 20.15 SegrMie orario 
. Giornale radio - Bollattlno meteo¬ 
rologico - 2040 ■ Serata con hisl- 
mut Zacharias, Renato Carosone e 
Oom Frontiere - 21 Le ispiratrici 
nella letteratura slovena, a cura di 
Martin Jevnikar (4) « Janko Kers- 
nik e Lojzka Tavéar » - 21,40 Con¬ 
certo del tenore Renata Kodermac. 
al pianoforte Aldo Danieli - Uriche 


di Foarster. Skerjanc, Grieg e Ciai- 
kowski - 22 L'anniversario della 
settimana: Rado Bednarik: « Il 250“ 
anniversario della nascita di Fede¬ 
rico il Grandi, re di Prussia > - 

22,15 'Ballo di sera - 23 Trio 
Amedeo Tommasi - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 

VATICANA 

A 14,30 Radiogiome- 

le. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 
19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notizia¬ 
rio - Situazioni 
e Commenti 
• Dalle Bibliote¬ 
che d'Italia: La 
tradizione musi¬ 
cele a Varena > 
di Giovanni Se¬ 
merano • Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in: po¬ 
lacco, francese, ceco, tedesco. 21 
Sante Rosario. 21,15 Trasmissioni 
In: slovacco, portoghese, albar>ese. 
spegnolo, ungherese, latino. 22,30 
Raplica À Orizzonti Cristiani. 23.30 
Trasmissione in ciitese. 



ESTERI 


f AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop - 
Musica brillante. 

17,10 Al café 
ccmcert con Char- 
ly G a u d r 1 o t, 
1S,45- 19-19,50 
Programma di di¬ 
schi. 20 Notizia¬ 
rio. 20.15 > La 
sigrtora sconosciu¬ 
ta radiocom- 

medla di Max Gundermenn, da un 
racconto di Oostojewsky. 21,30 
Musica leggera per archi. 22 No¬ 
tiziario. 22,15 Parigi e le sue 
stelle. 2240 Musica da ballo. 23,10- 
24 Musica per I lavoratori not¬ 
turni. 

FRANCIA 


I (PARIGI-INTER) 

17,1B Dischi classici. 10,20 Dischi di 
varieté. 19,45 Corteeno diretto da 
George (^rgesco. Solista; piani¬ 
sta Sriatoslav Richter. Musiche di 
George Enaace. 20,45 Tribuna pe- 
rigirta. 21.11 « Un amore di Pari¬ 
gi >. a cura di Sury Harmier ■ 
Anny Flora, con la paiiecipaziorte 
di Jean Rougerie. 21.45 Jazz nella 
notte. 22,10 Ressegrta intemaziona¬ 
le dei disco. 23 Immagini musicali 
dei Paesi Bassi. 23,20 Cirwma per 
te onde. 

II (REGIONALE) 


19,36 «Le avventure dì Tintin >, 
di Hergé. Adattamento radiofonico 
di Nicole Strauts e Jecques Lan- 
oeais. Musica originale di André 
Popp. 6* episodio. 19,50 Melodie 
e ritmi. 20 Notiziario. 20,20 Un 
giallo. 21,26 « Fleurs eie Menine >, 
di Emile NoBi. Muske originale 
di Jact(ues Lesry. 2141 * Dialogo 
con la mia memoria », di Stéphane 
Pizella. 

Ili (NAZIONALE) 

1B40 Dischi. 1040 • Lo stupido se¬ 
colo XIX •, a cura di Daniel Lesur 
.e Bernard Gavoty. 19,06 La Voce 
deH'Americe. 19.20 Galleria ro¬ 
mantica: c Ernst Theodor Amadeus 
HofTmartn », a cura di Jaan-JcBI 
Barbiar. 1945 «De l’Allemagna >, 
di Mme de Steél e Coletta Audry. 

20 Antologia strartlera: * Von 
Kleist •. a cura di Marthe Robert. 

21 Spettecolo teetrale. 22,45 irt- 
chieste a commenti. 23.10 Dischi. 

MONTECARLO 

17,05 Da un piatto all'altro. 10,50 
« L'uomo dalla vettura rossa ». 19 
Notiziario. 19.20 La barzelletta che 
el ha fatto ridere ». 19.25 La fa¬ 
miglia CXiraton. 19,35 Oggi nel 
mondo. 20,65 « Super Boum », pre¬ 
sentato da Maurice Biraud. 20,30 
Club dei cartzonettistl. 20.55 • Solo 
contro tutti », gioco animato da 
Pierre Desgraupes. 2140 Teatro 
lirico. 22 » Suspense & Co », a cu¬ 
ra di Erik Certon. 22,10 Giunti 
dall'estero. 22.30 L'ora dei Medi- 
terrarteo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Cortearto del pomeriggio. Schwarx- 
SchilNitg; Larw dalla Sinfonia dia¬ 
tonica; A t tere arg; Corteerto per 
pianoforte e orchestra, op. 37 


( RadiorcKestra dirette da R. 
Schwarz-Schilling e Willy Steiner, 
solista Charlotte Purrocker, piano¬ 
forte). 17,45 Concerto di musica 
d'opere di Smetana, Ciaikowsky, 
Mutsorgsky, Dvorak e Rimsky- 
Korsakoff (cantano; Sena Jurinac, 
Melitta Muszely, soprani, e Nicolai 
Gedda, tenore). 19 Notiziario 

19.15 Musica da ballo. 20,30 In¬ 
terviste telefoniche con stara e altre 
persone in vista. 21,45 Notiziario. 

22.15 II Nò «Due ballerine». 

23.30 Arthur Henegger: Quartetto 
d'archi (1917) in do minore ese¬ 
guito dal Quartetto Drolc. 

MONACO 

16,05 Ritratti di compositori delle 
FrarKonia. Karl Thieme: e) Diverti¬ 
mento per 2 pianoforti, b) Sonata 
per flauto e pianoforte, c) Ciclo 
di lieder per coro su parole di J. 
Rirtgeinatz. 17,10 Melodie leggere. 
19,05 Nuovi dischi di musica leg¬ 
gera. 19.45 Notiziario. 20 «La 
panrw », radiocommedia di Friedrich 
Dorrenmatt. 21.20 Cofteerto orche¬ 
strale. Frank Martin; Ouverture 
■ Athalle •; Raffaele d'Alessandro: 
Concerto grosso per orchestra d'ar¬ 
chi; René Gorbar: Paysages de 
Breughel. (I Filarmonici di Morteco 
diretti da Jan Koetsier, Hans Mi- 
fcoray e Rudolf Albert). 22 Noti¬ 
ziario. 22,40 Dischi presentati da 
Werner Gdtze. 23,20 Intermezzo 
intimo. 23,30 Musica da ballo te- 
^sca. 0,05 Max Bnach: a) Fantasie 
per pianoforte, clarinetto e viola; 
o) Quattro cori, c) Fantasie per 
pianoforte, clarinetto e viola (Ru¬ 
dolf Schmid!, pianoforte: Rudolf 
Gali, clarinetto; Rudolf Nel, viola; 
radio-<oro diretto da Kurt Preste!). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario. 20 Shoatakovich: So¬ 
nata per violoncello e pianoforte. 
eseguUa c>^ Derek Simpson e Fiona 
Cameron. 21 CorKerto diretto da 
Sir Adrian Boult. Solista: baritono 
John Carol Case Holst. » The Per- 
fect Foot », musica da balletto; 
Bliu: Musica per archi; Bax; « The 
Gardan of Fand >; Vaughan Wil¬ 
liams: € Sonata civitas », oratorio. 
23 Notiziario. 23.30 Racconto. 

23,45 Resoconto parlamentare 24 
Notiziario. 0,06-0,36 Interpretazio¬ 
ni dal violinista Yfrah Neaman e 
del pianista Howard Ferguson. 
Brahms; Sorsata in do minore; 
Beethoven: Sonata in la minore 
op. 23 n. 4. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,31 Dischi presentati da John Etli- 
son. 19,45 « La famiglia Archer », 
di Edward J. Mason. 20 Notiziario. 

20.31 In visita con Wilfred Picktes. 

21 Domande e risposte. 21,31 Va¬ 
rieté musicale. 22 Storia vera. 

22.31 • Pete's Party », con Paté 
Murray. 23,30 Notiziario. 23,40 
Musica da ballo. 0,55-1 Ultime 
notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Caruoni di successo. 17 Beetho¬ 
ven; Sonata in do maggiore per 
pianoforte. Il Musica leggera irt- 
tima. 10,30 Musica jazz. 19.30 
Notiziario. 20 Concerto sinfonico. 

22 Musica antica. 22,15 Notiziario. 

22,20 Musica dell'ultima ora. 

MONTECENERI 

17 Musica ai Campi Elisi. 17,30 La 
giostra delle muse. 18 Musica ri¬ 
chiesta. 18.50 Motivi dello scher¬ 
mo. 19,15 Notiziario. 20 Novité 
dei varieté e del mutic-hali. 20.15 
Frattwnenti da opere italiarte. 20.30 
a Òl vBi (N strèd », commedia di 
Sergio Maspoli. 21,90 Musiche per 
due violini eseguite da Luigi Ferro 
• Romana Pezzanl. Vivala) (rev. 
Romeo Olivieri): Sonala In sol 
maggiore; VlofH (rev. Marie Cor¬ 
ti ) : Sonata n. 3 In sol maggiora 
op. 23. 22 Viaggi in Italia di 
scrittori straniarl. 22,15 Melodie e 
ritmi. 22,35-23 Rirnski-Kersakoff: 
Capriccio spagnolo op. 34. 

SOnEN5 

17.35 Vaughan Willlaim: » Blake 
Bongs •; Paula Maurice: • Coamo- 
rama • per due pianoforti. 1B « La 
pagliuzza e la trave », di Camilla 
DiKtan. 19,15 Notiziario. 19,25 Lo 
specchio ^1 mondo. 19,50 « Viao- 
gio immobile », a cure di Claum 
Mossé. 20,15 Canzoni e varieté 
inedite. 20,30 • De Doux Dingues », 
commedia in tre atti di Michel An¬ 
dré, i^iirata da Joseph Carole. 

22,10 « Plein feu sur la dame », 
a cura di Anioine Livio, cort Jac- 
queiine Tindat e Antoirte Llrio. 
22,35 II corriere del cuore. 22,45- 

23.15 a Le strade della vite ». a 
cura di Jean-Pierre Goretta. 



DIFFUSIONE 


■ canale: v. Programma Naziona¬ 
le: il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallltalia; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
<20-24): musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 aUe 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI cenale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i proprantmj odierni' 

Rete di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) « Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » • 
940 (1340) «Musiche Inglesi» 
16 (20) « Un’ora con Hector 
BerUoz» - 17 (21) In stereeé^ 
nla: < musiche di Mozart, El- 
gar » 18 (22) Lo speziale, 

opera In un atto di Haydn • 
19 (23) a Concerti per solisti 
e orchestra da camera ». 
Canale V: 7 (13-19) < Piccolo bar »: 
divagazioni al pianoforte di 
CharUe Kunz • 840 (14.30-2040) 
« New York »: Broadway degli 
anni 30 - 10,15 (16,15-21,15) 

< Suona l'orchestra diretta da 
Hugo Wlnterhalter » - IO 40 

(1640-2240) < Ballabili e can¬ 

zoni > • 11,25 (1749-2345) « Re¬ 
trospettive musicali». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (11) « Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » - 
9,40 (13,40) < Musiche inglesi » 
. 16 (20) c Un'ora con Gian Fran¬ 
cesco Mallplero » - 17 (11) In 
stereofonia: musiche di Beet¬ 
hoven - IB (22) « Musiche (U 
Ravel » • 19 (23) « Concerti per 
solisti e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) < PIccofo bar » 
• 840 (I 44 O- 204 O) «Vecchia 

Vienna» - 10,15 (16.15-22,15) 

« Suona l'orchestra diretta da 
Jack Fieli» - 1040 (1640-2240) 
« BaUabllI e canzoni » 1145 

(1745-2340) «Retrospettive mu- 
sleali ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 
Canale IV: 8 (12) «Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » - 

940 (1340) < Muriche inglesi * 
- 16 (20) < Un'ora con Alexan¬ 
der Borodin » - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: Musiche di BIzet, 
Schumann - 18 (22) Le Scr- 
ment, di A. Tansman - 19 (23) 
« Concerti per soUstl e orche¬ 
stra da camera ». 

Canale V: 7 (13-19) « Piccolo bar»: 
divagazioni al pianoforte di C. 
Me Kenzle - 8.30 (1440-2040) 
« Vecchia Parigi » - 10.15 (16,15- 
22.15) < Suona l’orchestra di¬ 
retta da Percy Falth » - 1040 
(1640-2240) < Ballabili e can¬ 

zoni» • 1146 (1745-2345) «Re¬ 
trospettive musleaU». 


CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 
Canale IV: 8 (12) < Antiche musi¬ 
che strumentaU Italiane » - 940 
(1340) «Musiche Inglesi» - 18 
(20) « Un’ora con Claude De¬ 
bussy • • 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Gemlnianl, Pagazilnl, 
Casella - 18 (22) Lo sposo de¬ 
luso, opera in un atto di W. A. 
Mozart; Maura, opera buffa tn 
un atto di 1. Strawinsky. 

Canai# V: 7 (13-19) « Piccolo bar »: 
divagazioni al pianoforte di S. 
Black - 840 (1440-2040) «New 
York»: Broadway degli ann i '30 

- 10,15 (18,1542,15) «Suona l'oi^ 
chestr» diretta da Les Baxter » 

- 1040 (1640-2340) BallablU e 
canzoni » - II 40 (1740-2340) 
« Retrospettive musicali ». 





Tre atti di Luigi Candoni 

Un uomo da nulla 


nazionale : ore 21 

Luigi Candoni è fra 1 giovani 
scrittori di teatro quello che 
si distingue per un’attività che 
non si permette soste: organiz¬ 
zatore, si deve a lui la conoscen¬ 
za di alcune opere rappresen¬ 
tative del moderno teatro di 
avanguardia soprattutto fran¬ 
cese; autore, ha fatto rappre¬ 
sentare lavori di diverso impe¬ 
gno su scene minime e su sce¬ 


ne di primaria importanza. E’ 
difficile dare una definizione 
del suo teatro, anche perché 
il fervore non è altrettanto 
frequentemente sorvegliato, ma 
fra le sue opere scopertamen¬ 
te drammatiche e quelle di in¬ 
tonazione satirica la bilancia 
pende a favore di queste ulti¬ 
me. Un uomo do nulla risale 
agli inizi dell'attività di Can¬ 
doni; è la prima commedia rap¬ 
presentata da una compagnia 


regolare dopo 1 primi tentati¬ 
vi realiszati da dilettanti: essa 
infatti renne messa in scena 
1953 al Teatro La Fenice 
di Venezia dalla compagnia di 
Diana Torrleri. Protagonista h 
un giovane giornalista di pro¬ 
vincia, li quale un brutto gior¬ 
no si vede recapitare una co¬ 
municazione di licenziamento. 
Giulio — questo è il suo nome 
— si affaccia al balcone delia 
redazione e si mette a fantasU- 


Olga Fsignano che Interpreta questa sera la parte di Irina 
nel lavoro del giovane commediografo LÀilgl Candoni 


“Il uncfrn iiikA-knv" flfl AIha I programmi che la Radiosquadra realizza 

Il VOSirO JUKe-DOX aO ntOa regioni d'Italia. In collabora¬ 

zione con U pubblico, continuano a riscuotere vivo successo e Interessa m ento anche 
tra 1 picclnL Ecco 11 presentatore della trasmissione Beppe BrevegUeri mentre spiega 
ad alcuni ragazzi di Alba il funzionamento del giuoco radiofonico « Il vostro juke-box > 


care. In breve egli si trova — 
nella sua immaginazioDe — co¬ 
me su di un'altalenta. dondo¬ 
lante fra un palazzo e Taltro, 
in grado di scoperchiare le ca¬ 
se e di penetrarne i segreti. 
In questa sua scorribanda fan¬ 
tastica incontra la figlia del 
direttore che si rivela innamo¬ 
rata di lui e un amico frater¬ 
no, Curzio, n risveglio dai so¬ 
gni è brusco; nella redazione 
giunge i’ai^co incontrato poco 
prima nella fantasia il quale 
gli fa sapere che il licenzia¬ 
mento l'ha provocato proprio 
lui, per far si che Giulio sia 
costretto ad associarsi ad alcu¬ 
ne sue imprese poco pulite. A 
questa si aggiungono altre de¬ 
lusioni; la realtà dei fatti e U 
licenziamento finiscono per tur. 
bare profondamente Giulio che 
tenta un gesto estremo. Sal¬ 
vato, egli nel delirio ripiomba 
nella sua evasione fantastica; 
lì ogni cosa toma a mostrarsi 
proclive ai suoi desideri e lo 
riesso Curzio appare come un 


essere bisognoso di pietà. Gua¬ 
rito, Giulio vuol far dimenti¬ 
care il sito gesto ma un’altra 
e più grave disillusione Tatten- 
de: dalla sua scomparsa tem¬ 
poranea, ma creduta definitiva, 
ciascuno di quelli che gli stan¬ 
no vicino ha tratto partito. 
Curzio per farsene un alibi e 
Irina per trovare una facile 
consolazione nelle braccia di 
questi Giulio sente la necessi- 
Ù. in quanto gloraalista, di far 
sapere a tutti la criminale atti- 
vìà di Òindo e questi, irri¬ 
dendolo, Io sfida, a tal punto 
che Giulio, sconvolto per i tra¬ 
dimenti subiti accetta la lotta. 
I due si battono senza esclu¬ 
sione di colpi e Giiilio sta per 
avere la peggio quando, in un 
estremo tentativo di difesa, fe¬ 
risce mortalmente l’amico. Il 
quale, cadendo, perdona Giulio 
e lo ringrazia, perché cosi gli 
è stata offerta la possibilità di 
scontare le sue gravi colpe. 

c. a. 







Sm UM rima 
che ha falla 
carriera!” 


Cosi scrive una ex-altieva, riconoscente al 
Metodo LInguaphone per essere riuscita a 
passare r>slls categoria del diiHuenti sfrut¬ 
tando la PERFETTA padronanza dalla lin¬ 
gua, acquisita col Metodo LInguaphone SEN¬ 
ZA ABBANDONARE IL LAVORO DI ALLO¬ 
RA, a senza Impegnare OBBLIGATORIAMEN¬ 
TE fuori casa la ore serali. 


"SII Far carriera non è soltanto preroga¬ 
tiva degli uomini, parchò alla base dal auc- 
caaao c’è un denominatore comune: amar- 
gare, soprattutto con una apeclalizzaziona. 
Quella dalla lingue è fra le migliori...” 


Non aiata ancora convinti? Ebbene, stacca¬ 
ta, compilata, a poi spedite in via S. Toma¬ 
so, 2, Milano, la cartolina stampata qui a 
fianco, senza affrancarla. Ricevareta, aaao- 
lutamenta GRATIS E SENZA IMPEGNO, un 
magnifico opuscolo llluatrato a colori, con 
tutti I dettagli aul Metodo LInguaphone. Non 
rischiate NULLA e farete certamente la vo¬ 
stra FORTUNA I Documentatevi gratis I 
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NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
lerlslone Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

6.30- 9 Storta 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9^10 Matematica 

Profasa Liliana Ragusa GilU 
10,S0-11 Educazione artwtica 
Prof. Enrico Accatino 
11-11,30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Uniflcata in esperi- 
mratol 

11.30- 12 Edwazione tecnica 
Prof. Attilio Castelli 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

14 — Seconda classa 

al Esereitcuioni di toooro e di¬ 
segno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 

b) Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 

c) FVonceae 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

15 — Ove parola tra noi 
Prof^ssa M^ria Grazia Puglisi 

iS^lO-i^.SO Tona classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

b) Francese 


Ritorno a casa 

la.so 

TEUGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(AUea Saltzar . £etro} 

18,48 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
19,18 PASSEGGIATE 
ITALIANE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 

19,35 CARNET DI MUSICA 
Il mare 

Regia di Stefano De Stefani 

20,20 Telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

CColz* Molarbo . MiUeana • 
Riccodonno sputnand - Tltar- 
mO0èna> 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAU 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
fManatti A Robarts • Parta 
Combattenti Gran Senior 
Pabbri . OmopiU - La zza r o ni . 
Eapresso BonomaUi) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2039 CAROSELLO 

(l) Martini - (2) Radioma- 
rolli - (3) Supersueeo Lom¬ 
bardi • (4) Durban’s 
t cortometraggi tono stati rea¬ 
lizzati do: 1) Claetelevlslone • 
S) Cinetelavialone . S) Bober¬ 
to GavtoU ■ 4) Ondatelenina 
2138 TRIBUNA POLITICA 
2239 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
L'aquila nora 

Prod.: Sterling Television 
Release 

2238 LIBRI PER TUTTI 

a cura dì Luigi SHori 
con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 

2238 

TELEGIORNAU 

Edizione della notte 


Prof. Torello Borrlello 
c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 

U TV dei ragazzi 

17,30 a) STORIA DI UN VIO¬ 
LINO 

Documentarlo della National 
Film Board of Canada 
b) SUPERCAR 

Superviaggi di marionette a 
bordo di un superbollde 
La città dei robot 
Distr.: LT.C. 

e) IL MIRACOLO DEL SOLE 
DI MEZZANOTTE 

E>ocumentEulo della Circle 
Enterprise 



Franca Captino cura con Gi¬ 
berto Sev^ la rubrica « Pas¬ 
seggiate italiane » (ore 19,15) 


OGGI È L’ULTIMO GIORNO util* par 

rinnovar* l'abbonamanto alla radio o alla 
talavislono, (ama incorrara naila panalhi 
praviat* dalla logg*. 

Afirotlatovi! 



Rodolfo Valentino che interpretò « L'aquila nera » 

Quando il cinema non 
sapeva parlare 

L’aquila nera 


nazionale: ore 22^5 

Fra tutti i a miti > della storia 
del cinema non ve n’è uno mag¬ 
giore di quello che ha nome 
Rodolfo Valentino. Non era un 
grande attore e forse non lo 
sarebbe diventato, anche 
se la morte non lo avesse spez¬ 
zato a soli trentun anni. Ma era 
un fatto a sé, era * unico». 
Nell'album del primi cinquan- 
Vanni del secolo ha diritto ad 
una pagina tutta sua: una gran¬ 
de fotografia di gusto un po' 
vecchio, incorniciata da un gli¬ 
cine o da un tralcio di rose... 
Calando era giunto in America 
dalla natia Castellaneta, ndle 
Puglie, aveva diciannove anni: 
«... Volevo i^ù della sola for¬ 
tuna. Le mie ambizioni si ele¬ 
vavano molto al di 80 i»a della 
terra e miravano alle innume¬ 
revoli stelle. Io volevo la Fa¬ 
ma. Io volevo l'Amore. Io vo¬ 
levo che il mio nome risuonas¬ 
se per il mondo. E volevo che 
qu^ nome, attraversando il 
mondo, vi ridestasse l'amore... ». 
Fece il giardiniere, il meccani¬ 
co, la comparsa per cinque dol¬ 
lari al giorno. Poi 11 cinema si 
accorse di lui. L'era del • divi 
muti ■ non poteva fare a meno 
di quel volto bruno, velato ap¬ 
pena da un'ombra di malinco¬ 
nia — 1 capelli impomatati, gli 
occhi profondi — che sembrava 
sublimare tutti 1 luo^i comu¬ 
ni sull'uomo mediterraneo, in¬ 
carnare la leggenda dell'* aman¬ 
te latino ». E fu un eroe sullo 
schermo, anche se non seppe 
portare oell'avventura l'entuaU- 
smo ottimistico di Douglas Falr- 
banks, la tesa dinamicità di Wil¬ 
liam S. Kart, l'aristocratica vi- 
bratilìtà di John Barrymore. 
Valentino diventò un *mito>. 
Anticipando un destino che sa¬ 
rebbe stato anche quello di Ja¬ 
mes Dean, la sua vita coincise 
con la sua leggenda, la sua sto¬ 
ria di nomo si risolse nella sua 
vicenda di artista: * ... trascorse 
la vita neinncolore riverbero 


delle lampade KUeg, In ville di 
stucco ingombre di ninnoli, tap¬ 
peti orientali, pelli dì tigre, ne¬ 
gli appartamenti nuziali degli 
alberghi. In accappatoi di seta, 
in maccl^e private ». Sono pa¬ 
role di John Dos Passos, che 
a Rodolfo Valentino dedicò una 
breve, meravigliosa biografia, 
« Tango lento ». 

B per milioni di fanatiche am¬ 
miratrici Rodolfo Valentino 
coincise con U torero di San¬ 
gue e arena, con Monsieur 
Beaucaire, con il Figlio delio 
sceicco... Alla sua morte mori¬ 
rono anche 1 suoi personagn, 
che qualche epigono avrebbe 
inutilmente tentato di far rivi¬ 
vere. 

Con Valentino era morto un 
mito, il mito del grande ama¬ 
tore, dell'uomo che passa im- 
perteirbabUe sulle brìciole di 
cuori Infranti. A! suol fune¬ 
rali partecipò tutta l'Ameriéa. 
Nel 1025, quando Interpretò 
L'aquila nera, Rodolfo Valen¬ 
tino aveva trent'annl. Era la 
prima volta che produceva un 
film in proprio. La morte gli 
avrebbe impedito di vedere la 
sua seconda ed ulttma produ¬ 
zione, n figlio dello sceicco. 
Chi è Aquila nera? Un Robin 
Hood nato in Russia, fedele al¬ 
la sua imperatrice, la grande 
Caterina, ma ribelle a ogni so¬ 
pruso, risoluto ad abbattere il 
tracotante potere di un Iniquo 
barone. E come Robin Hood o 
Zorro, anche Aquila nera ha n 
cattivo gusto di innamorarsi di 
una fancluUa che. neanche a 
farlo apposta, ■ inlllta > nella 
parte avversa. In questo caso 
si tratta addirittura della £gUa 
del perfido barone. Interpretata 
dalla bella Vilma Banky. 
Intrigo, avventura, ansore, corte 
imperiale: non manca nulla in 
questo a classico • di cui la ru¬ 
brica Quando il cinema non sa¬ 
peva parlare offrirà im’ampla 
selerione. 

Leandro Castellani 


Per la serie 

Storia 


secondo: ore 21,05 

Alla storia di un cavallo, co¬ 
me indica chiaramente il tito¬ 
lo, è dedicata questa sera la 
trasmissione di Disneyland. 
Non la storia di un cavallo 
qualunque ma quella tutta par- 
Ucolare di un purosangue. 

Si chiama Tempestoso il caval¬ 
lino che Disney ci presenta e 
possiede, come è naturale, un 
albero genealogico. La gente 
spesso immagina che un puro¬ 
sangue debba esistere soltanto 
per le corse quando il tenace 
sacrificio dì mesi e mesi di al¬ 
lenamenti esplode e divampa 
nei pochi attimi della conte¬ 
sa, ma la realtà è un po' di¬ 
versa e va oltre il mondo delle 
gare. E* forse interessante sa¬ 
pere come sia addirittura in¬ 
dispensabile per un cavallo di 
sangue attenersi a delle rigide 
norme di vita. Non sono am¬ 
messi compromessi in propo¬ 
sito e non c'è margine per gli 
errori. L'avvenire del purosan¬ 
gue è già stabilito, si può di¬ 
re, prima ancora ch'egli sia 
nato, e come vuole il regola¬ 
mento tutti i puledri purosan¬ 
gue nascono ufficialmente il 
primo gennaio (dato che per 
un rigido sistema dì control- 


Un concerto 


Il Trio 


secondo: ore 22,15 

Se e’è un personaggio adatto 
per questi « concerti eleganti » 
del II programma della TV, è 
proprio Maurice Ravel. Pecca¬ 
to non poterlo presentare dav¬ 
vero, piccolo di statura, sem¬ 
pre impeccabilmente vestito, 
sobrio, sbarbato, preciso, gran¬ 
de amico dei gotti, animali ari¬ 
stocratici e silenziosi di cui 
(cosi affermavano gli amici! 
Ravel non solo copiva U lin¬ 
guaggio, ma a lo parlava > an¬ 
che. Ogni sua composizione 
sembra già ii^uadrata per una 
breve e squisita regia televi¬ 
siva: la Pavane pour une in¬ 
fante defunte, il Tombeau de 
Couperìn, l'Enfant et les sorti- 
lèges, il Gaspard de la nnlt. 
Tutto è misurato, specchiato, 
pittorico, con una ritenutezza 
da gran signore, anche se co¬ 
steggia gli abissi che si aprono 
a lato di ogni compositore mo- 
deimo. Debussy paté a volte 
cascare nelle grige sabbie mo¬ 
bili della staticità e aridità mu¬ 
sicale. Ravel no. 

Anzi, egli aifermavo, non zen- 
za para^sso: « Io non sono un 
" compositore moderno " nel 
senso stretto del termine, per¬ 
ché la mia musica, (ungi dol- 
l'essere una " rivoluzione *•, è 
invece una "evoluzione"». Vi 
i infatti in Ravel, ad onta del 
suo innegabile impressionismo, 
qualcosa di matematico, di ri¬ 
goroso, di definito. Peniò la 
sua musica, lo ripetiamo, squi¬ 
sitamente si adatta ad una cor¬ 
nice televisiva. 

Tre valorosi e raffinati musi¬ 
cisti di Trieste, il pianista Da- 
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GENNAIO 



questa sera in CAROSELLO 

RADIOMARELLI 




mani stanche 
screpolate dal lavoro 
ritornano morbide 
e luminose in una 
perenne giovinezza 


Richiedete catalogo gratis alla Radiomarelli, Corso Venezia 51, Milano 


in la minore di RaveI 


Il Trio di Trieste 


Disneyland ” 

d’un purosangue 


lo vengono al mondo tutti nel¬ 
la prima parte dell'anno). 

Le prime settimane sono di 
completa libertA, poi si comin¬ 
cia con le prime regole e a 
primavera i puledrlni vengono 
svezzati e condotti al pascolo. 
Tempestoso invece è nato d’e¬ 
state durante una violenta tem¬ 
pesta (e da qui il nome), e 
Disney con la delicatezza che 
gli è propria ce ne descrive le 
prime Incerte mosse per riz¬ 
zarsi sulle zampe, e poi via via 
le prime corse ed i primi ten¬ 
tativi di indipendenza sotto il 
tenero e vigile sguardo della 
madre. 

Sono passati sei mesi e Tempe¬ 
stoso è in fase di sviluppo, ma 
per quanto possa crescere non 
gli riuscirà mai di raggiunge¬ 
re gli altri cavallini che sono 
sempre di sette mesi più gran¬ 
di di lui. E’ triste lasciare la 
madre quando giunge il mo¬ 
mento della scuola in pista per 
la classe degli « anni uno «. ma 
presto non sì pensa più alla 
separazione presi come si è dal¬ 
la smania di correre. I puro¬ 
sangue nascono già con ristinto 
della corsa e gareggerebbero 
senza alcun risparmio se non 
fossero tenuti a freno dalla di¬ 


sciplina. Ed è proprio alla 
scuola in pista che essi impa¬ 
rano quella disciplina. 

A un anno c’è la prima selezio¬ 
ne per le vendite, ma a Tem¬ 
pestoso, piccolo com’è nessuno 
fa credito. E’ venduto ugual¬ 
mente, ma non correrà U par¬ 
ty di apertura, la corsa degli 
junior. I suoi nuovi padroni 
hanno un ranch in California 
e ci si deve adattare a tutto un 
nuovo genere di vita. Ma a tut¬ 
to ci si abitua. Munito di mor¬ 
so e di zoccoli Tempestoso è 
pronto per il nuovo lavoro. 
Passa del tempo e c’è anco¬ 
ra un cambiamento per il no¬ 
stro cavallino. Questa volta è 
comprato da un giocatore di 
polo, e di nuovo va a scuola 
per un altro corso di istruzione: 
• tenersi aderenti alla palla dal 
principio alla fine; colpo a 
lato indietro, colpo rasente il 
Iato in avanti, e. più diffici¬ 
le di tutti, il colpo di collo •. 
La gloria che non ha potuto 
trovare sulle piste di corsa 
Tempestoso l’ottiene nel gioco 
del polo; un modo anche que¬ 
sto di distinguersi e di tene¬ 
re alta la tradizione dei puro¬ 
sangue. 

«• I- 


presenta 


rio De Rosa, Renato Zanetto- 
uich, molino, e Libero Lana, 
oioloncello (che formano ap¬ 
punto il Trio di Trieste, ben 
noto a tutti gli ascoltotofi di 
musico da camera) si inqua¬ 
dreranno onch'essl nello « cor¬ 
nice visìpo • per farci ascol¬ 
tare il Trio In la minore del 
compositore francese. Esso è 
in quattro tempi, e, comincia¬ 
to in un’atmosfera puramente 
• mustcole», cioè non descrit¬ 
tila o impressionistica nella 
sua concezione, compie una 
parabolo abbastanza ampia e 
finisce col cedere allo vero na¬ 
tura di Ravel, che è naturali¬ 
stica ed evocativa, arurhe se 


chiusa in forme ben calcolate. 
Dei quattro movimenti che lo 
compongono (I. Moderato ■ II. 
Molto vivo - 111. Molto largo - 
IV. Finale animato^ i più bel¬ 
li sono il primo e il terzo; per 
guanto questo giudizio stoni 
con l’essenzo della musico dei 
nostri giorni, che non vuol es¬ 
sere armonia e bellezza, ma im¬ 
pressione, espressione, esperien¬ 
za. V’è chi ha trovoto nel pri¬ 
mo movimento qualche eco di 
Edu>ard Grieg; se è cosi, Ro- 
vel subito fa ammenda delle 
sue concessioni romantiche, or- 
ticolando il terzo movimento 
nella classica /orma della pas¬ 
sacaglia. n secondo movimento 


porta il nome di • pontoum • do 
una forma poetica malese in 
cui due pensieri indipendenti 
si muovono in linee parallele. 
Peccato, al termine del con¬ 
certo, e dopo aver pagato un 
tributo olla bravura degli ese¬ 
cutori, non poter far apparire 
sul video la fragile figura di 
Ravel, che i suoi amici a vol¬ 
te chiamovono « Rarà >. Ma 
probobilmente il sensibilissimo 
musicista si sarebbe sottratto 
o questa pratica tutta moder¬ 
na e sarebbe tornato alla si¬ 
lenzioso e serica compagnia dei 
suoi gatti. 

Liliana Scalerò 


da camera con i solisti di Trieste 


SECONDO 

21.0S 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Storia di un purosangue 
PTod.: Walt Disney 

21,55 

TELEGIORNALE 

22,15 CONCERTO DA CA¬ 
MERA 

Musiche di Ravel eseguite 
dai Trio di Trieste 
Dario De Rosa, pianoforte; 
Renato Zanettovich, violino; 
Libero Lana, violoncello 
Ravel: TVto in (a minore: a) 
Moderato, b) Pantoum lassai 
vivo), c) Passacaglia (largo 
aatal), d) Finale (animato) 
Regia di Fernanda Turvani 
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LIUBA TITU 

con AVE NINCHI. NICO PEPE 


non titubate! 

anche UOl scegliete : rmdSo ^ tv ~ Btmttr 0 dmmm»tM 


RADIOMARELLI 


/I mmgtio in rmtiio n imimvimionm 







il 31 gennaio 

è l'ultimo giorno utile 
per rinnovare 
l'abbonamento 
alla radio 
o alla televisione 

AFFRETTATEVI! 

EVITERETE LE SO>PRATTASSE ERARIALI 

RICORDATE CHE IN OGNI SORTEGGIO 
« RADIOTELEFORTUNA » ASSEGNA 


RADIO 


NAZIONALE 


6^0 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6<35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
7 Segnale orario • Giomalt 
* radio • Previsioni del tem* 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
(Motta; 

Ieri al Congresso della D«- 
mocrazia Cristiana 
8 — Segnale orario - Glor» 
naie radio 

Sui piomoti di stamane, ras- 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 
1*A.N.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Primo porte 

— Il nostro buongiorno 

Reisdorf; Lujsembourg poUca; 
Siegel-Poterat-Oltvleii: Torne¬ 
rai; Caty: Mascarada-, Murolo: 
tempre con te; Cloffl: ScaU- 
natedo; Di Lazzaro: RegintUa 
campagnola 
(Palmotive-Colgatei 

— Valzer o tanghi colebri 
L«bar: Gold und Silber; Rodrt- 
guez: La cumparslta; Sibelliu: 
Valzer triete (op. 44); Albenlz: 
Tango 

(Commieetone Tutela Lino) 
Aliogretto Italiane 
Baiimar: 5ul treno; Hogol-Mas- 
sara: Prendi una matita; Pan- 
zeri-Clchellero: /I dente d’eie- 


Carli: indimenticabile; Rlnaldo- 
Caau: T'amo coti; Maiiottl: 
Le tu mani partano 
(invemizzi) 

— Il nostro arrlvodorel 

Moesaer: Morpen; Paoli: 5aa«l; 
Boulangen Pizzicato woltz; Nl- 
aa-Clnl: Pane, amore e fan- 
tatia; Moirlcone: Arianna; 
Wrubel: Zip-a-dee-doo-dah 
(Olà) 

12/15 Dovo, come, quando 

12/20 *Album musicalo 

Negli fnteroatU comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto— 

(Vecchia Romagna Buton) 

I “> Segnale orario • Giornale 

* ^ radio • Previa, del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti) 

Il trenino doll'allogria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziot) 

Zig-Zag 

13/30 IL RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 
Dirige Carlo Esposito 
(Vrnut Trasparente) 

14-14/20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 

14,20-1S,1S Trasmissioni regionali 
14,20 € Gazzettini regionali > 
per. Emilia-Romagna, Campa- 
nU, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale * 
per la Baallleata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 * Canta NMIa Pizzi 

15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


20- * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 

commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

‘)A *2/) Segnale orario - Gior- 
radio - Radiosport 
20/55 Applausi a... 

Il paese del bel conto 
(Ditta Ruggero Benetli) 
21.05 TRIBUNA POLITICA 
22.05 Quattro salti In famiglia 
con Kramer 
22/50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Carlo Izzo: Poesia di Denise 
Levertov • Note e rassegne 
Al termine; 

Oggi al Congresso dolio De¬ 
mocrazia Cristiana 
Giornale radio 
Musica leggera greca 
24 — Segnale orario • Ultima 
notizio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Miranda Martino 
(Aspro) 

SO* Un ritmo al giorno: il porro 
(Supertrfm) 

45* Voci d’oro 
(Chlorodont) 

10— NEW YORK - ROMA ■ 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 


4 AUTOMOBILI 

una Fiat 1300 
una Ondina AHa Romeo 
una Bianchina 
una Fiat 500 D 


a quattro abbonati — 2 ALLA RADIO E 
2 ALLA TELEVISIONE — in regola con 
L'ABBONAMENTO PER IL 1962 



CONCORSO "RADIOTELEFORTUNA 1962” 


I due numeri di abbonamento alla radio ed 1 due numeri di 
abbonamento alla televisione designati con 11 sorteggio n. 2 del 
16-1-1962, I CUI corrispondenti titolari concorreranno all’assegna¬ 
zione del quattro premi costituiti da: 

— 1 autovettura Fiat 1300 

— 1 autovettura Ondine Alfa Romeo 
— I aatovettura Bianchina (Berlina) 

— 1 autovettura Fiat 500 D 


fante; Modugno: Musciu niuru 
(Micio nero]; Rossi: Ftruliruli; 
Lavagntno: Che gioia vivere 
(Knorr) 

— L'opera 

Clara Pelrella, Ferruccio 
Tagliavini e Giuseppe Tad- 
dei 

Leoncavallo: Pagliacci; c Stri¬ 
dono lassù a; Puccini: Madama 
Butter^g.' c Amore o grillo >; 
Verdi; 1) Rigolatto: c Panni 
vedere le lacrime >; 2) I Vespri 
siciliani: « In braccio alle do¬ 
vizie » 

Intervallo (0,35) • 

Poesia m dischi 

— Quattro Studi di Debussy 
Pour lei dnq doigti n. 1; Pour 
lei triercei n. 2; Pour lei 
quortei n. 3; Pour lei lizrtei 
n. 4 (Pianiita Walter Giese- 
klng) 

IO — Dalla Basilica di Maria 
Ausiliatrice in Torino; 
Solenne Pontificale In onore 
di S. Giovanni Bosco 
I I OMNIBUS 
Seconda parte 

— GII amici della canzone 
a) Le canzoni di ieri 


16 - Programma per I pic¬ 

coli 

a) Gli zolfanelli 
Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

b) 1 guai di Maristella 

a cura dell’Associazione 
Nazionale Difesa della Gio¬ 
ventù 

Regia di Ugo Amodeo 
16/30 Corriere dall'Amerlce 
Risposte de « La Voce del¬ 
l'America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16/45 Università Intemaziona¬ 
le Guglielmo Mereoni (da 
Londra) 

J. M. Toynbee: Cit^tè in¬ 
glese sotto i romani 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 M mondo del concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 
18/15 L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 


Corporation of America 

— Gazzettino deWappetito 
(Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Dallara-Mogol-Llbsno: Bambi¬ 
na bambina; Hslgoni: Me me 
me; Chlosso-Zucconl-ClcheUe- 
ro: Bonfour Carlotta; Vera- 
cruz-Romeo: Zitto ritto ritto; 
Rocca-Rascel: Gridando amore; 
FiUbeilo-Faleiii-Valleront: So¬ 
gni colorati; Simonl-Meccia: 
Le case; Vei^e-Kramer: Neve 
al chiaro di luna; PallavlclnL 
Riccardi: Cammina 
(Mira Lama) 

50* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,26-13 Trasmissioni regionali 
12,20 c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 c Gazzettini regionali a 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 


sono: 


RADIO 

Art. 760 RFO di ALBIZZATE (Varese) 
Art. 04.0S6 RFO di TORINO 


TELEVISIONE 

Art. 1.545.761 TVO 
Art. 1.M1.509 TVO 

Sono inoltre stati estratU alcuni nxuneri di riserva che nell'or¬ 
dine sumgheramko Is partite eventualmente risultate In bianco, 
annullate o non in regola col pagamento del canonL 
L’attrllaizione del premi di cuti sopra avverrà secondò un criterio 
di priorità stabilito fra I quattro titolari degli abbonamenti sorteg¬ 
giati, in base alla data di versamento del canone (rinnovo 1962 
o nuovo abbonamento nel periodo 1-1-1962/2-3-1962). 
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Amortn - Macedo: Madaletia; 
Marf-Mascheroni: Tu che mi 
fai piangere; Freed-Brown: AU 
i do is dream of gou; Lenoir: 
Parles moi d'amour; Cspurro- 
Buonglovannl: FUI d’oro; Xem: 
Who?; Warren: Shanghay-Hl 
(Lavabiancheria Catidp) 

b) Le canzoni di oggi 

Cbiosso-Llvraghi: CorloYKloll: 

Schoeder: Don’t Creat me like 
a child; Verde-Salvador: La 
mia bambina; Misalr-GUar: Ma¬ 
rna cha cha cha; Howard- 
Owens: Excuse me; Caccavale- 
Btxlo: Napule dinto e fora; 
PaUesi-Tremble: Yo tengo una 
muneca 

c) Ultimissime 
Ptnchl-Glullanl; Allora il; Di 
Palma: Il bagaglio; Danpa-De 


18/30 CLASSE UNICA 

Giorgio Petrocchi - Pascoli: 
Pascoli e 11 Decadentismo 
Giovanni Ricci - Scoperte 
della matematica mo^ma'. 
Una scala per graduare l'in¬ 
finito 

19-Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Perdiimndo 
di Penizio 

19/15 Noi cittadini 
19/30 La ronde delle arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Marziano Bernardi, 
Raffaele De Grada e Valerio 
Mariani 


rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

17 II Signore delle 13, Renato 
' ^ Rateai, presenta: 

Dlscolandia (Ricordi) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Golbonl) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolioe - Colgats) 

13/30 Segnale orario • Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(BImmenlhal) 








31 GENNAIO 


ECCO 


45' L'ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 
50* Il disco del giorno 
(Tid«> 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14— I nostri cantanti 

Negli intervaUi comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario ■ Secon¬ 
do giornale 

14.45 Giuoco e fuori giuoco 
15 — Dischi in vetrina 

(Vtx Radio) 

15.15 Fonte vWa 

Canti popolari italiani 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni del tem¬ 
po ■ Bollettino meteorologico 
e della transitabilltè delle 
strade statali 

15.45 Parata di successi 
(Compagnia Generale del Di¬ 
scoi 

16— IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Nostre orchestre; L +- L 

— L’arte del canto: Jo Staf- 
ford 

— Quattro salti in famiglia 

— Dalida: le mie preferite 

— I successi del duo Ferrante 
e Telcher 

17 — Colloqui con la decima 
Musa, fedelmente trascritti 
da Mino Doletti 

17.30 LA GUERRA SEGRETA 
li Caso Chapmann 

di Ezio d'Errico 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Lo speaker Ipinio Bonatzi 
Una voce femminile Lina Bocci 
n sergente Pietro Buttarelii 
n maggiore MuUer 

Mario Ferrari 
Eddle Chapmann Gino Maturo 
n capitano Fishel Carlo Ratti 
n capitano Hardy Renzo Lori 
Lo chef Steward Franco Rttd 
n barista Adolfo Fenogllo 

Mercedes Eleno Magoia 

il capitano Schol 

A/atale Prretti 
n dattilografo Braun 

Giovanni Moretti 
Un pilota Franco Alpestre 

n colonnello Von Grunen 

Gastone Ciopinl 
U capitano Keller 

Franco Passatore 
n tenente Vosch Renzo Rossi 
n maggiore Webber 

Angelo Alessio 

Un altro pilota 

Ermanno An/ossi 
n pollceman Sandro Rocca 
Katty Anna Maria Viozzo 

Regia di Ernesto Cortese 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18.35 Motivi scolti por voi 

(Dischi CaroseUoi 
18.50 •TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d'oro) 

19.20 'Motivi In tasca 

Megli intero, com, commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 

20 Segnale orario • Radlesera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 LA COPPA DEL JAZZ 

Tomeo radiofonico tra 1 
complessi jazz italiani 
Secondo girone • Quarta 
trasmissione 

Presenta Franca AldrovandI 

21.30 Radienotte 

21.45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 
Brltten; Quottro interludi ma¬ 
rini, da « Peter Urlmes » op. 
33: a) Alba, b) Domenica mat¬ 
tina, c) Chiaro di luna, d) Tem¬ 
pesta; Barber: Adagio per or¬ 
chestra d'archi; Gershwln 
(rev. Bennet); Porgv and 
Bess: Suite 

Orchestra Sinfonica di To¬ 


rino delia Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massime 
Freccia 

22.25 Musica nella nara 
22.45-23 Ultime quarte 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italia, Wlllkem- 
man In Itallan, Welcome te 
Itaty 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 
930 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 


OGGI E' l'UlTIMO 
GIORNO utile per 
rinnovare l'abbona- 
mento alla radio o 
alla televliione, ion¬ 
ia Incorrere nelle pe¬ 
nalità previste dalia 
leggo. 

Affrotfatevi! 


9,45 Gavino Agostino Canu 
Rita da Coccia; Dramma mi¬ 
stico per soli, voce recitante, 
coro e orchestra (Laura Lon- 
dl, soprano; Vinicio Cocchieri, 
baritono; Wladimlro Ganza- 
rolli, basso - Voce recitante 
Paolo Gluranna - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retti da Ferruccio Scaglia - 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl) 

1035 II Trio 

Viotti: Trio In si minore op. 18 
18 n. 1 per archi (Trio Car- 
mlrelll: Pina CarmlrelU, vio¬ 
lino; Luigi Sagrati, viola; Ar¬ 
turo Bonuccl, oioloneeUo): Rt- 
vler: Trio per orchi (Mat¬ 
teo Roldl, violino; Lodovico 
Coccon, viola; Giuseppe Selml, 
idoloncello) 

11.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da LEOPOLDO CA¬ 
SELLA 

Bettinelli: Fantasia e fuga su 
temi gregoriani, per orchestra 
d’arrhi; Haydn: Sinfonia n. 94 
in sol maggiore: a» Adagio 
cantabile Vivace assai, bl 
Andanle, c> Minuetto (Allegro 
moltoi, d) Allegro di molto; 
Martlnu: Serenata per orche¬ 
stra da camera: a> Allegro 
bi Andantino moderato, c) 
Allegretto, di Allegro 
Orchestra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

12 - - Musiche di compositori 
contemporanei greci 

Karyotakts: Piccola sinfonia; 
ai Allegro deolso, b) Larga¬ 
mente con molta espressione, 
c) Allegro (Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio Greca, diretta 
da Andreas Partdlsl; Christou: 
Sei conti do poesie di Eliot; 
1) New Hampshire (Panora¬ 
mi li; 2) Death by Water (Il 


grande paese, parte IV); 3) 
Mélange aduJtère de tout; 4) 
Eyes Ihat last I saw in tears; 
5) The wlnd sprand up at 
four ò clock: 8) Virginia (Pa¬ 
norami n) (Mezzosoprano Ali¬ 
ce Gabbai - Orchestra Sinfo¬ 
nica delta Radio Greca, diretta 
da Piero Guarino) 
(Registrazione della Radio 
Greca) 

12.30 Musica da camera 

Bach: Sonata I, per violino e 
pianoforte: a) Allegro, b) Al¬ 
legro assai (Cesare Ferraresi, 
violino; Antonio Beltraml, pia¬ 
noforte) ; Beethoven: Rodino 
op. 140. per due oboi, due cla¬ 
rinetti, due comi, due fagotti 
(Ottetto a Rati della Radiote¬ 
levisione Italiana: Giuseppe 
Malvlni e Pietro Accorroni, 
oboi; Giacomo Gandlni e Sil¬ 
vano Pandolfi, clarinetti; Do¬ 
menico Ceccarossl e Raimondo 
Rota, comi; Carlo Tentoni e 
Alfredo Tentoni, fagotti) 

1235 * Ballaffi da opera 

13— Pagine scelte 

da < Osservazioni semi-serie 
di un esule suilTnghilter- 
ra * di Giuseppe Pecchio: 
< La promessa sposa > 

13,15-1340 Trasmissioni regionali 
• Listini di Borsa > 

13.30 * Musiche di Telemann 
e Brahms 

( Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 30 gennaio - 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 

1435 L'Impressionismo musi¬ 
cale 

Debussy: 1) Iberla. n. 3 do 
Imagez per orchestra; a) Par 
Ics rues et lei chemins, b) Le 
parfums de la nult, c) Le ma* 
tln d'un Jour de fèt« (Orche¬ 
stra du Theatre National de 
TOpera, diretta da Manuel Ro- 
sentbal); 3) Troia Pierrot: a) 
Pentomlme, b) Clalr de lune, 
c) Pierrot (Janine MIeheau, 
soprano; Antonio Beltraml. 
pianoforte ) 

15,15 Concerto d'organo 

Frescobaldi: Toccata l (dal 
29 Libro delle toccate e par¬ 
tile); Coupertn: Dalla Messa 
f.4' t’usage des paroissess: 
al Offertolre sur les grands 
jeux, b) Quatrième couplet du 
Gloria, c) Demier couplet du 
Gloria; Franek: Preludio, fuga 
e variazione (Organista Luigi 
Ferdinando Tagliavini) 

15,45-16,30 Musica «l'oggi In 
Italia 

Ghedinl: Cotu:erto funebre per 
Duccio (Sollmberti, per tenore, 
basso, archi, tromboni e tim¬ 
pani (Petre Munteanu, tenore; 
Giorgio Tozzi, basso ■ Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Franco Caracciolo): 
Madema; Serenata per orche¬ 
stra (Orchestra « Alessandro 
ScarlatU» di NapoU della Ra 
dlotelevlsione Italiana, diretta 
dall’Autore) 


TERZO 


17 Stagione Sinfonica Pub¬ 
blica dalla Radiotaievtsiona 
Italiana e dall'Associazione 
« Alessandro Scarlatti » 

Dal Conservatorio di Musica 
S. Pietro a Majella di Na¬ 
poli 

CONCERTO 

diretto da Franco Caracciolo 

con la partecipazione del 

duo pianistico Gino Gorinl- 

Sergio Lorenzi 

Giovanni Salviucci 

Stn/onm da camera per 17 

strumenti 

Allegro . Adagio • Allegretto 
vivace - Allegro 
Vieri Tosatti 

Divertimento per orchestra 
da camera 

Allegro alla marcia • Presto 


. Lento nostalgico - Scherzo 
• Introduzione e Fuga 
Gino Gorini 

Cinque Studi per due pia¬ 
noforti, archi e percussione 
Andante sostenuto - Ostinato, 
allegro Aria, tranquillo - 
Blues, allegro moderato 
Scherzo, molto allegro 
Solisti: Duo Gorlnl-Lorenzl 
Francis Poulanc 
Concerto in re minore per 
due pianofoKi e orchestra 
Allegro, ma non troppo • Lar¬ 
ghetto ■ Finale, allegro molto 
Solisti; Duo Gorlnl-Lorenzl 
Orchestra * A. Scarlatti « di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

18.15 La Rassegna 
Studi politici 

a cura di Ascanio Dumontel 
L’awenlre dei Capitalismo - 
La cDittatura» del Duverger 
. Partiti e pubblica opinione 
. Valori e miti della società 
Italiana dell'ultimo ventennio 

18,45 Gabriel Fauré 

Quartetto n. 1 in do minore 
per pianoforte e archi 
Omelia Puliti Santollquldo, 
pianoforte; Arrigo Pelliccia, 
violino; Bruno Gluruna, vio¬ 
la; Massimo AmAtheatrof, vio¬ 
loncello 

19.15 Panorama dalle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

1935 L'Indicatore acenomko 

20 - * Concerto di ogni sera 

Robert Schumann (1810- 
1856): Sin/onia n. 4 in re 
minore op. 120 
Orchestra < Berllner Phllhar- 
monlker », diretta da Wilhelm 
Furtwaengler 

Camilie Saint • Saèns ( 1635- 
1921): Introduzione e Rondò 
capriccioso op. 28 pér vio¬ 
lino e orchestra 
Solista Yehudl Menuhin 
Orchestra « Phllharmonla » di 
Londra, diretta da Eugène 
Goossens 

Dimitri Sciostakovich (1906); 
L’età dell’oro suite dal bal¬ 
letto 

Orchestra « London Sympho- 
ny a, diretta da Jean Man 
tlnon 

21 Il Giornale dai Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno . Rivista del. 
le riviste 

21.30 Teatro nero e resa di 
Aneuilh 

COLOMBE 

Commedia in quattro atti 
Traduzione di Connie Ri¬ 
cono 

Colombe Valentina Fortunato 
Madame Alexandra 

Lina Volonghi 
Jullen Ranato De Carmine 
Armand Luca Ronconi 

Madame Georges 

Rina Pranchetti 

Poète-chéri 

Michele Riccardlnl 
La Surette Renato Lupi 

Du Bartas Aroldo Tleri 

Desfournettes 

Renato Cominettl 
Una giovane attrice 

Maria TcreM Rovere 
Il capo-macchfnlsta 

Silvio Spoccesi 
n parrucchiere Oreste Lionello 
n pedicure 

Quinto Parmeggiani 

Musiche originali di Firmi¬ 
no Sifonia 

Regia di Ottavio Spadaro 

23.30 'Congado 

Claudio Monteverdl 
Sette Madrigali 
Lasciatami morire • Ecco mor¬ 
morar l'onde - O com'è gran 
martire . Dolcissimo usclgno- 
lo - Cruda AmarilU . O Mir¬ 
tillo . Al lume delle stelle 
Esecuzione del Sestetto Ita¬ 
liano « Luca Marenzio » con 
Johannes Koch, triola do gam¬ 
ba; Walter Gerwlg, chitarro¬ 
ne; Rudolf Ewerhart, cembolo 



IL 2“ CANALE 

DEI TELEVISORI 

EKCOVISION 



2" CANALE 


Nulla è stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal 1* al 
2* canale, entrambi 
presjntonÌ 2 zatÌ, basta 



Viale Tunisia 43 - Milano 
tei. 637 756 • 661.916 


ageniia Vendere 


“ settima „: il prodotto di 
bellezza per i vostri denti 

Denti puliti e bienehi costltvF 
scono un elemento Importen- 
ta per la vostra bellezza. Usa¬ 
to SETTIMA una volta alla 
sattimana, eviterete la forma¬ 
zione dal tartaro, dol depositi 
e dolio moechie. I vostri denti 
ritroveranno II loro splendore 
neturele simile ad uni collana 
di parie. Ceste lire SM, è 
un prodotto MAVE OEMTAL 
Dott. H. V. Woissenfluss Lu¬ 
gano ISvIxzera). - Rivolgetjwl 
al eoncesalonerlo por ritella: 
R. Bercollona - Via Labeone, 4 
Milano 


CALZE EUSTKHE 

CMunVS por VARiei e MUm 

su misura a prezzi di fabbrica. 
^ NuovilipispeclBlnnvisIbdliper 
donna, exiralorti per uomo, 
riperebdi, r>on denno noia. 
P CroNscotoiogo-prezz» n. ft 

CITKO ■ S. HÀieHERlIA LIGURE 



FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SrfOlZtOMi lilMEDIATA OVUNQUE 
fHOVA GRATUITA A DOMICILIO 

- GARANZIA S ANNI 

.L. 4fO . . . . . 

■"■ ■»»»» mensili 

RlCHrEOETCCI RICCO t ASSORTITO 

di apparecchi per foto c cinema, 

accetsoH e binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, >24 
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RADIO MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 


NOTTURNO 


Mk ora 23,05 al¬ 
la i.34: froqram- 
mi mmiftli a noti- 
ilari tratmatal da 
Roma 2 tu li«/a. S4S 
pari a m. 355 a 
dalla itaziont di 
CaltaniuaHa O.C. au 
kc/s. *060 pari a 
m. 49,50 a au kc/a. 
9515 pari a motri 
31.53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1.06 Colonna 
sonora - 1.36 Canzoni per tutti - 
2.06 Musica operistica - 2,36 Rit¬ 
mi d*o«i - 3,06 Serale di Brcasd- 
way • 3Ì36 Un motivo da ricordare 
• 4,06 Successi d'oltreoceano 
436 Musica sirtfonica - 5.06 Bianco 
e nero - 5,36 Musica par il nuovo 
giorno * 6,06 Mattirvaia. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCAU 

ABRUZZI E MOLISE 
7,40-4 Vecchia a 
nuova musicha. 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
dagli ascoltatori 
abruzzesi e mo¬ 
lisani {Pescara 2 
a stwionrMF II). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Msrsicha richiasta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Complessi caratterlsiici - 12.40 
Notiziario dalla Sardagns • 12.50 
Caleidoscopio isolano e la canzona 
preferita (Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 a stazioni MF il). 

14.20 Gaziattino sarda - 1435 Aldo 
Pagani ad il suo complesso (Ca- 
gllsri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I). 

20 Appuntamento con Bobby Garin 

• 20,15 Gazzettino sarda (Cagliar! 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattlno dalla SkilU (Calta- 
nlssatta 1 - Caitanissatia 2 . Ca¬ 
tania 2 • Messirsa 2 • Palermo 2 
a stazioni MF li). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 
1 • Raggio Calabria 1 a staz. MF. I) 

20 CazzatHna dalla Sicilia (Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalia Sicilia (Caltanls- 
setta 2 • Catania 2 • Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TR&fTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Fraradsischer Sprachunterricht 
fùr AnfSngar. 82 Stunda. Barsd- 
aufnaihme das S.W.F. Badan-Ba- 
dan) . 7,30 Morgensendurtg cies 
Nachrkhtaindianslas (Rata IV • Bol¬ 
zano 3 • Bressartona 3 - Brunice 
3 • Marano 3). 

B-«,1S Oas Zaitzalchan. Cute Raisal 
EIne Sandung fur das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Morgensendur>g fOr die Frau. 
(Sastaltung; Sofia Magnago • 10 
Laichta f^slk am Vormlttag • 1130 
Opammuslk - 12.20 Dar Framdert- 
variahr (Rata IV). 

12.30 Mlttagsnachrichtan Werbedurch- 
sagen (Rata IV - Bolzano 3 - Bres- 
s«x>na 3 - Brunko 3 - Marano 3}. 

1235 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 - Marano 3 • Trento 3 

• Paganella III). 

13 Untarhaltungsmusik (Rata IV). 

14,20 Gazzettino dalla Dolomiti - 
1435 Trasmission par I Ladirts da 
Fassa (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella i). 

14,50-15 Nachrichtan am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzarso 1) 

17 FOnfuhrtaa (Rata IV). 

10 Bei urta zu Gast - Jugandmusiks- 
hmdat « Horen-vargnOgmdes und 
Gamuth • ergòtzandes Tifai - Cor»- 
fact ». 4. Tracht mit Johann Kaspars 
frbhiichan Liedam. Taxi und Gestal- 
tung: Halarsa Baldauf - 19 Volks- 
muilk . 19,15 viirtxhafnfunk 
1930 Pranzòaischar Sprachunter- 
richt fOr AnfBnger. Wiederholung 
dar MorMnserwfcrsg (Rata IV - 
Bolzano 5 - Bressarwna 3 • Bru- 
nko 3 - Marano 3). 


19,45 Gazzettirso dalle Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merar>o 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Oas Zeilzeichen - Abendnachrich- 
tan - Werbadurchsagen 20,15 
« Aus Barg und Tal ». Wochenaus- 
gabe das Nschrichtandlensles - 
21 c Dia Allegoria das FrOhlir>gs > 
von Sartdro Botticalli. Vorirag von 
Prof. Lore Maurer-Amold . 21,15 
< Wìr stellen vorl » (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Marano 3). 

21.30 Musikalische Stunda. • Von 
Japhta bis Odipus rax. Meisteora- 
torien vom 17. Jahrhunden bis sur 
Gaganwart ». 9. Folge. J, Haydn! 
c Dia Schòpfung ». 2. Teli. Gesial- 
tur>g dar Swsdung: Johanna Slum • 

22,45 Oas Kaleiwskop (Rata IV). 

23-23,05 Spatnachrichtan (Rata IV 

- Bollano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Franco Russo 
a il suo complesso (Trieste 1 • 
Gorizia 2 . Udina 2 e stazioni 
MF II). 

7.36-7.45 Gaziattino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udina 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delie 
arti, lettera e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 . Gorizia 2 • Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuiiam (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra- 
smissiorw musicale e giornalistica 
decJicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica • 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 1333 Uno sguar¬ 
do sui mondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 MIsmss - 
13,55 Civiltà r>ostra (Verìezia 3) 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizia finanziaria (Staz MF ili). 

14,20 ■ L'amico dal fiori • - Consigli 
e risposte di Bruno Netti (Trieste 

I - Gorizia 1 e stazlor\i MF I). 

14.30 ■ Faust • - Dramma lirico in 4 
atti di Barbìer e Carré - Versione 
ritmica «hsliana dì Achille de Lau- 
zières - Musica di Charles Gounod 

• Edizione Ricordi - Atto 2* Faust: 
Frarìco Ghltti» Ntefistofela: Raffaele 
Ariè; Margherita: Renata Scotto; 
SiabaI: Giovanna Fioroni; Marta: 
Bruna Ronchini Direttore Oli¬ 
viero De F^ritiis - Maestro dal 
Coro Adolfo Feniani - Orchestra 
Filarmonica di Trieste e Coro 
del Teatro Verdi ( Ragisiraiione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale « Giu¬ 
seppe Verdi ■ di Trieste il 7 di¬ 
cembre 1960) {Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF 1). 

15.20-15,55 «La rosa rossa» • Ro¬ 
manzo di Piar Antonio Quaran¬ 
totti Gambini - Adattamento di 
Enza Giammarìchari . Compagnia 
di prosa di Trieste della Radioteia- 
visiona Italiana - 2* puntata - 

II Narratore: Gian Maria Volonlè; 
Ines giovane: Maria Pia Batlizzi; 
Ines: Enrica Corti; Paolo: Ottorino 
Guarrini; Piero: Giampiero Blason; 
Bastila: Novella De Micheli; Rosa: 
Nini Perno; Adalgisa: Lia Corradi 

- Ragia di Ugo Amodeo (Trieste 
1 . Gorizia 1 e stazioni MF I ). 

20-20.15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I). 

In lingua slovana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giomale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica dal mat¬ 
tino - neirintarvalio (ore B) Ca¬ 
lendario - B,15 Segnala orarlo • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

1130 Dal canzenlara slovene - 11,45 
La giostra, echi dai rtostri giorni - 

12,30 * Per ciascurto qualcosa - 

13,15 Sagrtala orario - Giomale 
radio - Bollettirto meteorologico - 
1330 * Parata di orchestra - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
SoTlattirto matoorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
dì Carlo PacchiorI - 17,15 Secale 
orario - Giornale radio • 17,20 

* Canzoni e ballabili - 18 Dizio¬ 
nario dalla lirtgua slovena - 18.15 
Arti, lettera a spettacoli . 1830 
La voci della lirica Italiana, a cura 
di Claudio Ghorbitz (S) • Dino 





Borgioli ■ - 19 La conversazione 
del medico, a cura di Milan Stare 
- 19,15 * CaleidoscMio: Orchestra 
Gregor Sarban - Cantano < The 
Four Sairtrs > - Danze folcloristiche 
russe - Il sassofono di Charlia 
Parker - 20 RadIosporT - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Boilettirìo meteorologico - 20.30 

• Telefonala rwl pomeriggio », ra¬ 
diodramma di Alfio Valoarnini. tra¬ 
duzione di Martin Jevnikar. Com¬ 
pagnia di prosa > Ribalta radiof^ 
nica », regia di Stana Kopitar Indi 

• Il carillon della nonna - 22 Ho- 
negger: Sinfonia par orchesta d'ar¬ 
chi - Orchestra Filarmonica di Trie¬ 
ste diretta da Paul Kleckl - 22.25 

• Melodie In penombra - 23 ' Mo¬ 
tivi sulla tastiera - 23,15 Segnale 
orerio - Giomale radio - Previsioni 
del tempo. 


VATICANA 

I 14,30 Radiogieme- 
A le. 15,15 Trasmis- 

H aioni estere. 

19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notizia¬ 
rio • ■ Dal pelago 
ella riva: Jacques 
Rivièra • Silo¬ 
grafia: Il Vangalo 
e la ciuestlone 
sociale - Pensiero 
della sera. 20 
Trasmissioni in: 
polacco, francese, ceco, tedesco. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissio¬ 
ni in: slovacco, portoghese, da¬ 
nese. spagnolo, ungherese. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 22,45 
Trasmissiona in giapponese. 23,30 
Trasmissione in inglese. 


AUSTRIA 
VIENNA 
16 Non stop 
Musica poppiere 
e da ballo: 17,10 
Varieté musicale. 
18,45- 19-19,50 
Programmi di di¬ 
schi 20 Notizia¬ 
rio. 20,15 J. 
Heydn: Mis s a 

Sanctae Caeciliae 
per soli, coro 
misto e orchestra diretta da 
Nor^rt Artrter (solisti: Donna Pe- 
gort. soprano; Marie Weutz, coiv 
tralto; John Kenneth-Meyers, teno¬ 
re; Eishi Kawamura, basso). 21,25 
Musica brillante. 22 Notiziario. 

22.15 Musica da ballo. 23,10-24 
Musica per I lavoratori notturni. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

17.14 Dischi classici. 14,20 Dischi di 
varieté. 19,45 ■ lo spettacolo è 
permanente» (Parte seconda), ■ 
cura di Claude Dufresne. 20.45 Tri¬ 
buna parigirta. 21,05 Dischi. 21,14 

■ Echi del tempo ritrovato », rie¬ 
vocazione di G^ard Michel. 21,45 

■ Jazz ai Campi Elisi >,' di Jack 
Oiéval. 22,50 Correrlo di Parigi. 
Presentazione di Bernard Bonaldi. 

II (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cirtque. 14 
Brahtm: Sonata per violoncello e 
pianoforte, eseguita da Gyorgy Se- 
bok e Janos Starker; Beefhovan: 
Sinfonia n, 8, diretta da Eugen 
Jochum. 19 Jacques Météhen e la 
sue orchestra con il pianista Raoul 
Gola. 19.27 « Urte famille en sé- 
curlté », di Jean de Beer e Jacques 
Reynier. 19.50 Ritmo e melodia. 
20 Notiziario. 20,27 « Il tesoro 
di Kergoien », testo radiofonico 
d’Yvefte • Molina. 19* episodio. 
20,42 Tribuna della storia: « Quar¬ 
ta Coppa Interllcei ». 21.30 « I 
grandi interpreti da Molière a 
Taima: 8aron », a cura di Béatrix 
Oussane. 

MONTECARLO 

17,05 Da uno scaffale all'altro. 18,05 
Canzoni in dischi. 18,50 « L'uomo 
della vettura rossa ». 19 Notiziario. 

19.15 Buon giorno, vicini, con Ro¬ 

ger Pierre e Jeen-Marc Thibeutt. 
19,25 La famiglia Dureton. 1939 
orò’ t*) mondo. 20,05 Parata 
Martini, presentata de Robert Roc¬ 
ca. 2035 II conte di Mofitecrìtto. 
Adattamento di J. L. Richard. 21 
« Lascia o raddoppia? », gioco. 

21,20 Colloquio con il Comartdarv 
le Cousteeu. 21.30 « Johertn e 





Compagnia », con Perrette Pradier. 

21.45 Aimé Barelli e la tua or¬ 
chestra. 22 Attualitè. 22,30 Not¬ 
turno. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 II mare nei lieder di SchtAserr, 
Brehms. Wolf. Mane. R. 5trauaa, 
Fauré. Respighi e Yamada. 17,45 
Dischi iiiustrati. 19 Notiziario. 19,15 
Scerte e musica da films. 19.45 
Melodie di Michael Jary da films. 
20 « Dar Unvollendete ». radio- 

commedia di Peter Hirche con me^ 
sica di Peter Sandioff. 21.25 Paul 
Hindemith: a) Scherzo in do mino¬ 
re, op. 6 n. 3 (Janos Starker, 
violoncello; Richard Beckmann, pia¬ 
noforte); b) Sonala In mi bernolle, 
op. 11. n. 1 (Walter Schneiderhan, 
violirto, Hans Bohnenstirtgi, piano¬ 
forte). 21.45 Notiziario. 22,15 Mu¬ 
sica jazz. 23.15 Nuosre composi¬ 
zioni, interpretate dal radio-coro 
e dalla radio-orchestra sinfonica 
diretta da Karel Husa e da Goffredo 
Petrassi. Husa: a) Mosaiques per 
orchestra, b) Noche oscura; 
trassi: Cantata per coro misto e 
orchestra (San Juan de la Cruz) 
0,10 Musica leggera 1,05 Musica 
fino al mattino da Muehiacker. 
MONACO 

16.05 Musica leggera. 17,10 Melo¬ 
die d'operette. 19,05 Walter 
Reinhardt e la sua orchestra. 19.45 
Notiziario. 20,15 Selezione di di¬ 
schi rkhiesti. 22 Notiziario. 22,30 
Fréddrie Chopin: Trio In sol mirto- 
re per pìarìoforte, violirto e violon¬ 
cello (Suddeutsches Kammartrio) 
23 Jazz Jourrtsl: Antichité. 23,45 
Il complesso Heinz Srunirtg. 0,05 
Melodie e canzoni. 1,0^5,20 Mu¬ 
sica da Miihlacker. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario 20 Musica classica. 

20.30 Gara di < quiz ■ fra regioni 
britanniche. 21 Concerto diretto da 
Sir Makolm Sargent. Britten: Va¬ 
riazioni e fuga su un tema di 
Purcelli Delius: « Brigg Fair », rap¬ 
sodia irtglese; FrarKk: Sinfonia in 
re minore. 23 Notiziario. 23,30 
Racconto. 23,45 Resoconto parle- 
mentara. 24 Notiziario. 0,06:-0,36 
Musica rtoriuma. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,31 Dischi presentati da John EHI- 
SOR. 19,45 < La famiglia Archer », 
di Edward J. Mason. 20 Notiziario. 

20.31 Ritmi e canzoni. 21,31 • Mu- 
seum Piece », di Sheila Hodgson. 

22.31 Musica preferita. 23,30 No¬ 
tiziario. 23,40 Dischi presentati da 
Jack Jackson. 0,31 Complesso stru¬ 
mentale della BBC diretto da Peter 
Martin, 0,5^1 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Musica del Sudamerka. 16,55 
Chausson: Trio con pianoforte in 
sol minore. 18 Alcuni LSndler e 
Jodel. 18.45 Valse-Musette. 19,30 
Notiziario. 20 Musica delb Banda 
degli allievi ufficiali di Langnau. 

22,15 Notiziario. 22.20 Musica da 


MONTECENERI 

17 Novità nel campo del jazz presen¬ 
tate da Giovanni Trog. 18 Musica 
richiesta. 18.30 < La nuovissima 

costa del barbari », guide pratica 
scherzosa a cura di Franco UH. 

19 Canti toscani. 19.15 Notiziario. 

20 * La fortuna corre sut filo », 

gioco radiofonico a premi di Ro¬ 
mano Mancini e Giuseppe Alber- 
tlnl. 20,45 Arthur Benjamin: Con¬ 
certo quasi una Fantasia per piano¬ 
forte e orchestra, diretta dall'Auto¬ 
re. Solista: Lamar Crowson. 21,15 
I centenari del 1962. 21.45 

Gershwin: Un amerkeno a Parigi. 

22.15 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Musiche per la sera. 

SOTTENS 

Il Poulanc: Trio per pierroforte, oboe 
e fagotto. 18,30 Musica e attualitè. 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 

del mondo. 19.50 • Intermezzo... », 
presentato da Alain Barcq. 20,30 
Concerto diretto da Ernest Anser- 
met. Solista: pianista Wilhelm 
Kempff. Bech: Suite n. 4 in re 
maggiore; Beethoven: Concerto n. 
4 in sol maggiore per pianoforte 
e orchestra, op. Honegger: 

Concerto da camera per flauio, 
corno Inglese e strumenti ad arco; 
Strewinslra: Quattro studi per or¬ 
chestra; De Falla: < Il cappello a 
tre punte », seconda suite per or¬ 
chestra. 22,55-23,15 Musica da 
ballo. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; HI ce¬ 
nale: V. Rete 'Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-161 e dalle 16 alle 20 
l20-24>: musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); mualca leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra i programmi odleml; 

Rete di: 

ROMA • TORINO • MILANO 
Canale IV: B (12) «Musiche co¬ 
rali antiche e moderne • - BA5 
(12A5) « L’opera cameristica di 
Milhaud » - 10 (14) < Sonate per 
violino e pianoforte > • 16 (20) 

< Un'ora con Hector Berlloz » 
• 17 (21) «Musiche per archi» 

- 18 (22) < Rassegna del Festi¬ 
val MusleaU 1961». 

Canale V: 7 (13-19) « Note sulla 
chitarra» - 7,10 (13,10-19.10) «11 
canzoniere»: antologia di suc¬ 
cessi di Ieri e di oggi - 6,45 
(14.45-20,45) « Armando Romeo 
canta le sue canzoni > • 9 (15- 
21) «Stile e Interpretazione» • 
10 (16-22) In stereofonia: « Rit¬ 
mi e canzoni » - 10,65 <16,45- 
22,45) « Ballo In frac » • 12,05 
(18,05-0,05) «Caldo e freddo»: 
musica jazz. 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Cenale IV: 8 (12) in «Musiche 
corali antiche e moderne >: Per- 
goleal, Stabat Moter; Milhaud, 
Le chdtcau du feu » • 9 (13) 
« L’opera cameristica dJ Sebu- 
mann > ■ 10 (16l «Sonate per 
violino e pianoforte » - 18 (20) 
« Un'ora con Clan Francesco Ma- 
Uplero • 18 (22) «Rassegna 

del Festival musicali 1961 ». 
Canale V: 7 (13-19) « Note sulla 
chtUrra » . 7,10 (13,10-19,10) « U 
canzoniere » • 9 (15-21) « Stile 
e Interpretazione » - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Ritmi e can¬ 
zoni > - 10,45 <16,45-22.45) « Bal¬ 
lo In frac» - 12,05 (18,OSO.OS) 

< Caldo e freddo ». musica jazz. 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 
Canele IV: 8 (12) « Musiche co¬ 
rali antiche e moderne »: Me¬ 
nilo. Messa « Benedicam Do¬ 
mino »; Poulenc, « Gloria », per 
soprano, coro e orchestra . 9 
(13) «L'opera cameristica di 
Sebumann » • 10 (14) «Sonate 
per vloUno e pianoforte » - 16 
(20) « Un’ora con Nlcolaj Rfms- 
‘ klj Korsakov » • 18 (22) < Ras¬ 
segna del Festival Musicali 
1961 ». 

Canata V: 7 (13-19) «Note sulla 
chitarra » - 7,10 (13,10-19,10) « n 
canzoniere » • 9 (15-21) « A tu 
per tu»: cantano E. Gormè e 
L. Stewe, N. O>lombo e B. Ro- 
settanl • 10 (16-21) In sterecfe- 
nia: < Ritmi e canzoni » • 10,45 
ll«.45-22,45) « BaUo In frac » - 
12 (18-24) « Caldo c freddo ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 
Cenele IV: 6 (12) in « Musiche co¬ 
rali antiche e. moderne»: Ma- 
renzlo: 5 Madrigali; Strawinsky: 
Threni id est Lamentattones 
Jgremia» propketac» - 9 (13) 
« L'opera cameristica di Sebu¬ 
mann » • 10 (14) «Sonate per 
violino e pianoforte » - 18 (20) 

< Un'ora con Claude Debussy » - 
17A9 (21A9) «Rassegna dei Fe- 
sUval Musicali 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) «Note sulla 
cbitaira» - 7,10 (13,10-19,10) «D 
canzoniere» • 9 (15-21) «A tu 
per tu »: cantano S. Waughn e 
B. Bckstlne, A. Traversi e A. Ce- 
lentano - 10 (16-22) In stereofo¬ 
nia: « Ritmi e canzoni » - 10,45 
(18,^22,45) < Ballo In frac » • 12 
(18-24) « Caldo e freddo », mu¬ 
sica Jazz. 
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Teatro 
nero e rosa 
dì Anouilh 


Colombe 


terzo: ore 21^30 

Nel quadro della produzione 
drammatica di Anouilh, Inizial¬ 
mente distinta in piéces noires, 
cupe e disperate, e ptèces roses, 
bizzarre e grottesche, questa 
Colombe del 1951, che va in 
onda questa sera sul Terzo, rap¬ 
presenta già un Incrocio delle 
due forme astrattamente con¬ 
trapposte, una pièce brillante, 
scintillante di spirito ed anche 
amarissima. 

Siamo, all'inizio, nei corridoi dei 
camerini di un teatro parigino, 
ove domina la figura di Ma 
dame Alexandra, celebre vec 
chia attrice, circondata dalla 
corte dei segretari, dei parruc¬ 
chieri, dei pedicure e dei sarti. 
Si prova una nuova opera di un 
autore naturalmente ■ protet¬ 
to • dalla diva, un tal Robi- 
net soprannominato Poète-Ché- 
ri. Arriva Julien, uno dei due 
figli deirattrice. Alexandra l’ha 
avuto, quasi un incidente, da un 
rapido amore con un ufficiale, 
suicidatosi poi per la dispera¬ 
zione dell’abbandono. Della in¬ 
transigenza del padre Julien ha 
ereditato molto, soprattutto l’in¬ 
comprensione e l'odio verso il 
frivolo mondo della ntadre, del¬ 
la quale ricorda invece che si 
occupava di lui solo quando do¬ 
veva sostener parti materne tn 
teatro. Due anni prima, stanco 
deH’ambiente. il giovanotto, che 
studia pianoforte con molti sa¬ 
crifici, se ne è andato, sbatten¬ 
do l'uscio, ed ha sposato Colom¬ 
be. una ragazza pura alla quale 
ha imposto di incarnare 11 suo 
assoluto mondo moralista; e da 
lei ha già avuto l’erede. Che co¬ 
sa dunque l’ha riportato a que¬ 
sto per lui scomodo corridoio di 
teatro, ove invece si muove ot¬ 
timamente il brillante Armand, 
suo fratellastro, figlio di una 
più verace passione di Alexan¬ 


dra con un fantino? E’ presto 
detto: Julien deve andare sotto 
le armi; benché sia antimilita¬ 
rista, non è tipo da farsi rifor¬ 
mare; vorrebbe solo che nel 
frattempo sua madre mantenes¬ 
se Colombe ed il piccolo. 
Alexandra non lo riceve nep¬ 
pure. Non ha tempo, finge di 
non sentire le proteste e le 
escandescenze del Aglio dietro 
la porta e si occupa tranquil¬ 
lamente dei suoi obblighi di 
diva. 

Julien vuol andarsene, nauseato 
dall’ambiente < troppo sudicio >; 
Colombe lo trattiene, gli con¬ 
siglia modi più accomodanti, più 
t socievoli >. Ma l'intransigente 
gli fa giurare che non amerà 
mai fiori, vestiti, gioielli, com¬ 
plimenti, nulla di morbido, di 
piacevole, di brillante e che si 
conserverà < dura ed esigente, 
chiusa in se stessa • Colombe 
vorrebbe essere Invece ama¬ 
ta come donna, non solo come 
ideale; amata anche per i suoi 
difetti, per il suo guardare con 
desiderio le belle vetrine del 
mondo... La sua fragilità è la 
sua dispofiibilità, è anche la sua 
libertà, la sua umanità. Per for¬ 
tuna (a part'ù^il parere di Ju- 
lien) arriva Anoand, gaio, sim¬ 
patico, disinvol^ e gli basta 
un’occhiata per corh^ineerai che, 
si. Colombe è troppo carina per 
soffrire la fame per tr^’annl: ci 
penserà lui a smuovere m^mmà. 
Cosi le porte del cameiino si 
aprono per Colombe, ed anche 
quelle inaspettate del teatrq. 
Alexandra fa scritturare la ra-'- 
gazza; commissiona a Poète-Ché- 
ri quattro versi per la debut¬ 
tante; concorda la paga con 
l’impresario; ordina al parruc¬ 
chiere di occuparsi dell’accon- 
ciatura, ad Armand dei vestiti. 
E alla « rieducazione > della pic¬ 
cola provvede direttamente, po¬ 


chi giorni dopo, durante una 
pausa dei lavoro, sciorinandole 
davanti una fosforescente sto¬ 
ria di passioni vissute, di patri¬ 
moni dilapidati per amore e di 
follie ispirate. Difeso da tante 
belle raisons de l’esprit, il mon¬ 
do di Alexandra si offre allet¬ 
tante, pur nella sua spregiudi- 
catezu, alla giovane attrice. In¬ 
torno alla quale si infittisce lo 
sciame dei corteggiatori, 
n segretario La Surette, che 
nella corte digerisce male ciò 
che gli dànno per i suoi ser¬ 
vigi, scrive a Julien, che arriva 
come un fulmine a Parigi. Ahi¬ 
mè! La storia si ripete; il bam¬ 
bino è affidato a mani estranee 
e quanto a Colombe conosce or¬ 
mai bene tutte le arti per con¬ 
fondere il marito, per esaspe¬ 
rarlo, per alimentare numerosi 
sospetti e per farli poi astuta¬ 
mente dUeguare. Julien è dispe¬ 
rato, tanto più che alla fine 
scopre che l’amante è proprio 
queU'Armand che, sorridente 
immagine del mondo del piace¬ 
re, gli ha rubato tutto nella vi¬ 
ta; tuttavia tenta di riconqui¬ 
stare Colombe ricordandole le 
rinunce insieme divise e volute. 
Ma è U tasto sbagliato, perché 
Colombe vuol proprio rimpro¬ 
verargli la solitudine, la noia, 
la mancanza di piacere della vi- 
'ta dìe lui gli ha offerto con i 
suoi principi e il suo idealismo 
d’artista serio. E piuttosto che 
tornare a sentire la morale tutti 
i giorni, se ne va a cena da 
Chez Maxim’s a ridere con altri 
uomini. Più tardi, con squisita 
delicatezza, fa pervenire al ma- 
\ rito un piatto con gli assaggi 
Sjelle vivande mlgliorL 
E 41 mondo di Julien, ove le fio¬ 
raie, gentili rinunciano agli ap¬ 
plausi e ai piaceri per seguire 
austeri ..^pianisti? A Julien non 
resta ch^ sognarlo. 

Vincenzo Cappellini 


Un concerto diretto da Massimo Freccia \ 

Britten, Barber e Gershwin 



Non aspettate 
che l’influenza 
si ricordi di voi! 


Prevenite il pericolo con Formitrol. 

Poche pastiglie di Formitrol 
possono scongiurare molte malattie. 

For mi trol 

chiude la porta 
ai microbi! 



DR. A. WANDER S. A. • VIA MEUCCI 39 - MILANO 


secondo: ore 21,45 

IHretta da Massimo Freccia, 
questo trasmissione presenta i 
Quattro Intermezzi marini del 
Peter Grimes di Benjamin Brit¬ 
ten, l’Adagio per archi del com¬ 
positore americano contempo¬ 
raneo Samuel Barber — una 
pepino assoi fortunata, per lo 
sua romantica contabilità e Io 
semplicità delta forma — e la 
suite tratta dolio popolarissima 
opera teatrale Porgy and Bess 
di Gershwin. 

Rappresentata la prima volta 
nel 1945, l’opera in un prologo 
e tre atti Peter Grimes è il 
lavoro che più di tutti ha crea¬ 
to la rinomanza mondiale di 
Britten. Il libretto, di Montagu 
Slater, si ispira ad un rac¬ 
conto di Georpe Crebbe, The 
Borough, e descrive la vito 
di un piccolo villappto di pe¬ 
scatori sulla costa orientale del¬ 


l'Inghilterra, intorno al ISSO. 
Tutti i personoffffi, oppartenen- 
ti ad ogni classe sociale, gra¬ 
vitano attorno alla figura cen¬ 
trale del pescatore Peter Gri¬ 
mes, intrattabile, enigmatico, a 
volte brutale, rappresentato nel 
suo isolamento un po’ come la 
vittima di questa piccola bor¬ 
ghesia di villaggio che lo riduce 
alla follia e al suicidio. Ma il 
vero protagonista dell’opera é 
il mare, come si sente in que¬ 
sti Quattro Intermezzi chiamati, 
appunto, marini. 

71 primo Intermezzo, posto do¬ 
po il prologo, evoca la colma 
atmosfera quotidiana del vil- 
lagpio marino e costituisce in 
realtà il preludio dell'opera. 
Il seconde, prepara il secondo 
atto con una sorta di gaia 
Toccata suonata dapprima dai 
legni e infine dagli ottoni: sem¬ 
bra veder brillore la luce del 
sole sulle onde del mare e sul¬ 
le case del villaggio, mentre 


nella atmosfera festosa d’una 
mattina di domenica risuonano 
le campane delta chiesetta. 

Il terzo Intermezzo, che pre¬ 
cede Tultimo atto, dipinpe con 
una musico semplice e inten¬ 
sa, priva di effetti pittoreschi, 
il paesaggio del piccolo porto, 
sotto il chiaro di luna. 

Il quarto, posto fra la prima 
e lo seconda scena del primo 
atto, descrive con una efficace 
papina sinfonica il farsi e il 
graduale accrescersi della tem¬ 
pesta, fino alla massima esplo¬ 
sione della collera marina. Gli 
effetti più potenti sono qui ot¬ 
tenuti con i mezzi orchestrali 
più semplici: con un’orchestra, 
cioè, che paragonata, per esem¬ 
pio, a quella mastodontica di 
un Richard Strauss, potrebbe 
dirsi modesta, e che invece fa 
pensare olla magistrale essen¬ 
zialità orchestrale dell^ultimo 
Verdi. 

n. c. 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Storio 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

1030 -II Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Anna Fanti Lolìi 
1140 - 11.45 Religione 
Fratei Anseimo FS.C. 
12-12,15 Educazione fisica 

Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 Seconda classe 
a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 
bl Musica e canto corale 

Prof.ssa Gianna Perca Labia 

c) /taliatio 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
prlati 

lS/05 Terza classe 

a ) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
bl Musica e canto corale 

Prof.ssa Gianna Perea Labia 
e) Italiano 

Prof. Mario Medici 

d) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

16.30-17 IL TUO DOMANI 

Rubrìca di Informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 

La TV dei ragazzi 

17.30 PUNTO CONTRO 
PUNTO 

Tomeo a squadre diretto da 
Silvio Noto e Anna Maria 
Xeni 

Complesso musicale Rejna- 
AvitabUe 

Regia di Lelio Colletti 

Ritorno a casa 

15.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

fL'Oreol <tc Parli • Manzotin) 


18.45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

19,15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gii spettatori 

19.35 MACIA DELL'ATOMO 
L'atomo Industriale 

Produzione delia Commissio¬ 
ne per l'Energia Atomica 
degli Stati Uniti 
In questo documentario, realiz¬ 
zato con l’assistenza tecnica del¬ 
la Commissione per l’Energia 
Atomica degli Stati Uniti, sono 
illustrate alcune interessanti 
applicazioni pratiche deU’ato- 
mo pacifico nell’industria del 
petrolio, nelle fabbriche, nelle 
costruzioni civili. 

La magia dell’atomo rende me¬ 
no pericoloso il lavoro dell’uo¬ 
mo ed accelera i processi pro¬ 
duttivi con l’ottenimento di ma¬ 
nufatti più perfetti. 

19.50 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Tide Formitroi . Teleria 
Bassetti - OUo Sasso) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eidlzione della sera 
ARCOBALENO 
(Alemagna - Miseela Lavaz- 
zatieK . Mobil . Lanaetina - 
Maonesia S. Pellegrino . He- 
big) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

fi) Società del Plasmon - 
(2) Scuola Radio Elettra ■ 
<3) Sottilette Kraft - (4) 
Moplen 

t cortometraggi sono «tati rea- 
UzsaCi da: 1) Cinetelevislone - 
2 ) Paul PUm . 3) Unlonfiim - 
4) General Film 

21,05 

PERRY MASON 

La gabbia del canarino 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Arthur Marks 
Distr.: C.B.S. - TV 
Int.: Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hate, William Hopper 


22^5 IL MESE ECONOMICO 

a cura di Maurizio Parasassi 


Perry Mason 

La gabbia 
del 

canarino 

nazionale: ore 21,05 

Ruth, lo vediamo subito all’ini¬ 
zio, non va molto d’accordo con 
Walter. Ruth e Walter sono spo¬ 
sati da alcuni anni, ma fra di 
loro ormai l’accordo è cessato, 
la donna vuole andarsene, ria¬ 
vere ta sua libertà, se cosi si 
può dire. Dichiara apertamen¬ 
te ai marito di voler divorzia¬ 
re, facendo leva sulla necessità 
di denaro che lui ha, e allu¬ 
dendo persino alla possibilità 
di ricompensarlo con quaranta- 
mila dollari, una bella somma. 
Niente da fare. Walter non ce¬ 
de alle sue richieste. Anzi, per 
avere il denaro, senza altre 
preoccupazioni, tenta di fare 
uccidere la moglie, per mezzo 
dì un incidente simulato con 
un grosso furgone di autotra- 
spoi^. 

Ci sono tutti gli elementi per¬ 
ché, quando invece si scopre 
Il corpo esanime di Walter, si 
pensi subito alla moglie, come 
colpevole, tanto più che Ruth 
è sorpresa a bruciare lettere e 
documenti ■ compromettenti • 
accanto ai cadavere di lui: «Io 
l’ho trovato cosi. Sono appena 
entrata. Non sono stata io >. 
E Mason, a cui Ruth si è ri¬ 
volta («ci sono migliaia di av¬ 
vocati in città... ma un solo Per¬ 
ry Mason»); «Suo marito era 
là, a quanto pare assassinato, e 
lei ha pensato solo al canarino 
zoppo ». 

Ecco che entra in gioco il ca¬ 
narino. Ma il canarino — dicia¬ 
mo la verità — non ha, nella 
storia, importanza fondamenta¬ 
le, anche se è sempre presente 
in tutte le situazioni più dram¬ 
matiche. n canarino è muto, 
però, e non può essere chia¬ 
mato a testimoniare in aula. Il 
suo non è im < canto > che pos¬ 
sa interessare la polizia. 

L’affare, comunque, è ancora 
una volta abbastanza compli¬ 
cato. Si può escludere subito 
che Ruth sia colpevole: è dife¬ 
sa da Mason, e non è ancora 
successo che Mason sia cosi 
poco abile e poco fortunato da 
avere un cliente veramente, 
colpevole, questo ormai si sa 
da tempo. Ma è assai più dif¬ 
ficile individuare il vero omi¬ 
cida; tanto più che la situazio¬ 
ne si aggrava, perché avviene 
un altro delitto, causa una as¬ 
sicurazione di settantaclnque- 
mlla dollari che fa gola a mol¬ 
ti. Mason, però, è implacabile: 

< Ruth, desidero che lei non 
risponda ad altre domande. De¬ 
sidero che lei dica di essere 
innocente, che è del tutto di¬ 
sposta a dire ogni cosa alle au¬ 
torità, ma che il suo avvocato, 
semplicemente, non vuole che 
lei dica una parola ». 

Sembra quasi che Mason sìa 
d’accordo con quegli spietati 
antifemministi i quali ritengo- 



L'attrice Stacy Graham, pro¬ 
tagonista del telefilm « gial¬ 
lo » nei personaggio di Ruth 


no che ogni volta che una don¬ 
na apre bocca combini dei guai. 
Ma invece il suo è vero scru¬ 
polo professionale. Infatti, via 
vìa la matassa si libera, gli in¬ 
trighi si chiariscono, soprattut¬ 
to nella mente di Mason. Tanto 
è vero che, alla fine, anche 
Tragg e Burger fanno visita a 
Mason, nel suo studio, e si fan¬ 
no un po' raccontare quello 
che è successo, per compren¬ 
dere le sottili distinzioni che 
sono state alla base delle inda¬ 
gini e delle scoperte dell’avvo- 
cato. Ed è proprio in questa 
riunione che risulta in modo 
particolare l’importanza del ca¬ 
narino e delle sue « rivelazio¬ 
ni >: < è la prima volta — con¬ 
clude Burger — che sento che 
con un canarino zoppo si può 
prendere un piccione! ». 

Giacomo Gambetti 


Giunto al suo quarto numero 
con una /iatonomta già precisa 
e delle rubriche già chiara¬ 
mente configurate, Cinema 
d’oggi, il panoratna di attualità 
cinematografiche curato da 
Pietro Pintus, è destinato a so¬ 
stenere un impegno di notevo¬ 
li proporzioni. Parlare di cine¬ 
ma oggi significa soprattutto 
parlare di < cinema italiano >; 
risorta dopo alcuni anni di cri¬ 
si la nostra cinematografia vie¬ 
ne ormai considerata la prima 
del mondo, sia per l’imponenza 
delle produzioni che per la 
qualità delle opere. Bastereb¬ 
bero a dimostrarlo t Lusinghie¬ 
ri elogi che al nostro cinema 
ha tributato la stampa stattL- 
nitense, in sede di consunti¬ 
vi dell’annata i96i. 

Paul Beckley, critico cinemato¬ 
grafico dell'Herald Tribune di 
New York, non ha esitato ad 
attribuire la palma per il mi¬ 
glior film del 1961 a La dolce 
vita; Federico Felltni * ha usato 
la satira con un'abilità straor¬ 
dinaria per sforzare l’inutilità, 
la volgarità, e le tormentate 
convulsioni della vita moder¬ 
na ». Nella lista dei migliori 
dieci film dell’anno — compi¬ 
lata da Becfcley — figuro al 
terzo posto La ciociara, in cui 
Vittorio De Sica ha dato • una 
definizione della pazzia bellica 
tanto intensa quanto d’altra 
parte è vivida la sua afferma- 


Una commedia 


Hyaci 


Nella Dublino di fine secolo 
— quello scorso — la signora 
Augusta Gregory era conosciu¬ 
ta come un ornamento della 
buona società, un po' Ingom¬ 
brante ma di bell’aspetto e di 
piacevole conversazione. 
Proveniva da una famiglia an 
glo-irlandese di religione pro¬ 
testante e aveva sposato un 
ricco proprietario di terre e 
membro del parlamento, che 
aveva servito nelle colonie co¬ 
me funzionario civile. Contava 
numerose amicizie nell’ambien 
te intellettuale, senza tuttavia 
partecipare alle loro accese 
aspirazioni irredentistiche, so¬ 
pravvissute alla disfatta politi¬ 
ca e al crollo morale di Charles 
Stewart Pamell. l’avventuroso 
leader deM’indipendentismo ir¬ 
landese. Ma, come di lì a poco 
doveva dimostrare l’imprevedi¬ 
bile svolta della sua esistenza, 
le cure domestiche e mondane 
impegnavano solo una minima 
parte del suo potenziale ener¬ 
getico. Tra 1 frequentatori del 
suo salotto si distingueva per 
l’eccezionale risalto della per¬ 
sonalità il poeta William But- 
ler Yeats, il quale le confidò 
un giorno il suo progetto di 
dar vita a un teatro stabile su 


d’oggi 


zione della santità dello vita 
umana >. 

Un giudizio non meno positi¬ 
vo è quello espresso dalla ri¬ 
vista Life; < I più vigorosi, vi¬ 
vaci ed acclamati /ilm sono /at¬ 
ti oggi da ttaiiani — afferma 
l’articolista. — E, cosa sorpren¬ 
dente, questa " nuova ondata" 
di bei film italiani non è do¬ 
vuto a una "novvelle vague ” 
di giovani registi, bensi alla ri¬ 
nascita di artisti di media età 
già a//EM*mati>. Quali sono gli 
esempi citati nelle dodici pa¬ 
gine del < servizio fotografico > 
dedicato al nostro cinema? La 
dolce vita di Fellini, < importa¬ 
ta negli Stati Uniti al più alto 
prezzo mai pagato per un film 
straniero », La ciociara di De 
Sica, Rocco e i suoi fratelli di 
Visconti, L’avventura e La not¬ 
te di Antonioni ^quest’ultimo 
film è stato ora designato a 
rappresentare l’Italia al Premio 
Oscar), le opere dirette da Bo¬ 
lognini e quelle prodotte da De 
Laurentiis. 

Anche il New York Times si è 
occupato del cinema italiano 
mettendo in rilievo come l’au¬ 
mento dei film prodotti non 
abbia inciso negativamente sul¬ 
la loro qualità. 

fi 1962 si i aperto dunque sot¬ 
to i migliori auspici. Stanno 
per apparire alcune nuove ope¬ 
re dei nostri maggiori registi: 
Cinema d’oggi non ha certo bi¬ 
sogno di andare in cerca di 
argomenti. 


22^5 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


21,55 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 


Cinema 

nazionale: ore 21,55 


secondo: ore 21,05 







di Lady Gregory 

nth Halvey 


cui appoggiare un movimento 
drammatico nazionale. Com’è 
noto, Irlanda aveva donato 
alla scena inglese alcuni tra 
i suoi maggiori commediografl: 
da Congreve a Goldsmitb, da 
Sheridan a Wilde e a Shaw. 
Ora, nel quadro di un tardivo 
risorgimento, si trattava di re¬ 
cuperare alla causa irlandese 
il genio nazionale in una delle 
sue più tipiche attitudini: l'ar¬ 
te drammatica. E. secondo le 
non dimenticate prescrizioni 
del Rmnanticismo, bisognava 
apprestare un materiale attin¬ 
to dalla tradizione popolare 
che riflettesse le caratteristi¬ 
che più antiche e genuine del¬ 
la stirpe irlandese, ed espri¬ 
merlo in una lingua nazionale 
che servisse da strumento per 
una coscienza politica unitaria. 
Lady Gregory aderì entusiasti¬ 
camente al progetto deiraml- 
co, e grazie alla comune ini¬ 
ziativa nacque net 1899 lo 
« Irish Literary Theatre • che, 
col nome di « Abbey Theatre », 
ha mantenuto pressappoco inal¬ 
terate le sue caratteristiche fi¬ 
no ai giorni nostri. 

Durante i primi anni di vita 
deU'istituzione, la Gregory si 
dedicò soprattutto alle sue ne¬ 
cessiti organizzative e costituì 
rindispensablle elemento di coe¬ 
sione per il gruppo di autori 
che si dispose intorno alla sua 
forte e amichevole personalità: 
Yeats, Moore, Synge e altri di 
minor fama. Poi, sulle soglie 
deU'età matura, si sviluppò in 
lei una sorprendente vocazione 
creativa. Non solo la Gregory 
raccolse e trascrisse racconti 
popolari e leggende che forni¬ 
rono un prezioso materiale per 
l’attività dei poeti e dramma¬ 
turghi che abbiamo nominato 
sopra; ma, elaborando una lin¬ 
gua letteraria sulla base di un 
dialetto dellTrlanda Occidenta¬ 
le, diede al nuovo teatro una 
fitta serie di contributi origi¬ 
nali provandosi nella tragedia 
e nella commedia, sviluppando 
temi patriottici e motivi di co¬ 
lore paesano, attingendo sia a! 
minuto realismo che al leggen- 
dario-soprannaturale. La sua 
eccezionale operosità arricchì 
infine il repertorio del teatro 
irlandese con traduzioni da 
Molière e Goldoni. Lady Grego¬ 
ry ottenne i suol risultati più 
felici con le commedie brevi, 
particolarmente con la raccolta 
dei « Seven short plays > a cui 
appartiene Tatto unico che 
presentiamo. 

Hyacinth Halvey è un giova¬ 
notto che arriva in una piccola 
comunità provinciale dove è 
stato nominato sottoispettore 
sanitario. Lo precede una fama 
altisonante di cittadino model¬ 
lo, crociato della virtù e acerri¬ 
mo nemico del vizio. E la sua 
venuta cade a proposito nella 
cittadina dove è in corso una 
campagna moralizzatrice. 

Ma Hyacinth è tutto diverso: 
senza essere un criminale o 
un malvagio, è però un buon¬ 
tempone ^ quale non dispiac¬ 
ciono Il chiasso e gli svaght 
Sua madre, stanca di vederlo 
bighellonare, si era rivolta a 
un cugino influente perché lo 
raccomandasse al fine di otte¬ 
nergli un posto. La richiesta 


aveva sfrenato Timmaginazione 
irlandese del cugino, dando 
origine a una pioggia di let¬ 
tere di tono apologetico e fir¬ 
mate da eminenti personalità 
che non solo avevano procu¬ 
rato a Hyacinth un’occupazione, 
ma anche un’immeritata fama 
di santità, n giovanotto è ter¬ 
rorizzato da codesta fama, che 
gli promette un futuro a base 
di sermoni e di astinenze; e 
fa di tutto perché un qualche 
avvenimento scandaloso lo ri¬ 
porti. nel concetto della pub¬ 
blica opinione, al livello di 
onesto peccatore. 

L’impianto della commedia, co¬ 
me si vede, è farsesco; ma i 
suoi sviluppi non sono mecca¬ 
nici né forzati, e tengono fede 
alle premesse realistiche del¬ 
l'autrice. Tra i motivi psicolo¬ 
gici e ambientali tipicamente 
irlandesi che caratteriùano con¬ 
tenuto ed esposizione della vi¬ 
cenda. vanno ricordati 11 vivace 
umorismo, l’amore delTeloquen- 
Z8, l’eccesso della immaginazio¬ 
ne e la tendenza a risolvere i 
roblemi della moralità e del 
ene pubblico sul plano dell’esi¬ 
bizione IndividusJe con una 
marcata prevalenza della fan¬ 
tasia sulla ragione e della va¬ 
nità sul civismo. 

errezeta 



SECONDO 


21X>5 

HYACINTH HALVEY 

Commedia in un atto di La¬ 
dy Gregory 

Traduzione di Carlo Linatì 
Personaggi ed interpreti: 

Hyacynth Halvey 

Renzo Palmer 

Giacomo Qulrfce 

Michele Riccardini 
Fardy Farrel 

Masrimo Francovich 
n sergente Carden 

Gastone Moschtn 
Un. Delane Lia Angeleri 
Miss Joyce Adriana VianeUo 
Un uomo Ronuxno Bernardi 
Una donna Detisia Pezzaniga 

Scene di Lucio Lucmitini 
Regia di Marcello Sartarelll 

21,SS 

TELEGIORNALE 

22,ÌS GIOVEDÌ’ SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 



Da sinistra: Michele Riccardini (Giacomo Qulrke), Lia 
Angelerl (la signora Delane) e Gastone Moschln (il sergente 
Ca^en) in una scena della commedia in onda stadera 



presenta: 

« LELLO, PUPA e RIRFr, 
sono insieme tutto il d): 
sono amici per la pelle 
ne combinan delle belle! » 


n «SM Smfl I ss «tilws Msua MR'sflsnenti AmlSil II Csas 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 


LA SOCIETÀ DEL PLASMON 



RISPETTATE 
I VOSTRI CAPI 
DI RIGUARDO 


lavateli con 


ansetlna 


specialità per lana seta nailon 


Richiedete elle 


ERI - EDIZIONI RAI 

(Via Arsenale, 21 - Torino) 

IL CATALOGO-GENERALE 1962 








RADIO giovedì 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo rul 
mari italiani 

6.3S Corso dì lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
T Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Husicbe 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
CMotta) 

Ieri al Congreaso della De¬ 
mocrazia CriaHana 
6 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Svi giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na io collaborazione con 
rAJi.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 



Mario Ferrari interpreta il 
personaggio del Principe in 
« Capitan Fracassa > (ore 16) 


8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostre buongiorno 

Wairen; On thè oteKUon, to- 
pelea arul Santa Otbome; 
Mexico City; Glnud: Ohì, oui, 
otti, oui; Todd: Vesa vaoa- 

Non; Bbidl: RttNera; Maache- 
rool: Papaveri e papere 
(PalmoUve-Coloate) 

— I ritmi deirOttocante 
GemuuL Jlo (dalla Salte < Tom 
Jones»); Sadero: Barearola de 
lo marmaona; Rlebartz: Ga¬ 
leotte 0 oiante: Denza; Funlcvll, 
/MnievlA; Strauas: Plappen- 
mflvchel; Waldteufei: Eapaha 
(Cotnmiaeione Tutela Lino) 

— Allegretto americane 
IfUlA-EUlnston: It don*t m«an 
a Viing; Reyes: Quirino con 
eu tre»; Porter: .4U of you; 
Brooks; Darlctoum etruttera 
ball; Yellen-Agen Xin’t ahe 
ataeet?; Prado; El seco e la 
comiM 

(KnoTT) 

— L'opera 

Federa Barbieri, Franco Co- 
relll, George Léonard 
Verdi: Il Trovatore: « Stride la 
vampa »; Blzet: Carmen: e La 
fleur que tu m'avate letée »; 
Mozart: Le nozze di Figaro: 
« Vedrò mentirio eoapkro >; Do- 
aJzettl: La favorita: < 0 mio 
Fernando » 

Intervallo (935) . 
L’informatiseimo dizionario 
delle cose di cui sì parla 


— Cinque Studi di Debussy 

Pour Ics octaves n. S; Pour 
tea huits doipCs n. 8; Pour les 
degréas chromatUiues n. 7; 
Pour les aeréments n. 8; Pour 
les notes rtpetéea n. 8 (Piani¬ 
sta Walter Gieaeklng) 
Strumenti coiobrl: Aurile 
Nicolot o Reso Stein 
Mozart: Concerto in do rruis- 
giore per flauto, arpa e or¬ 
chestra: Allegro . Andantino • 
Rondò (Allegro) 

10f30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperìni ed Enzo 
De Pasquale 
Regia di Ugo Amodeo 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amki della canzono 

a) Le canzoni di ieri 
Girard - Marsala-Fearls-Smith: 
Little sir eeho; Hlsselvia-Cla- 
re-Conrad: Ma... he's makln' 
eyes at me; Galdlerl-Frustacl: 
Tu solamente tu; Mazelles- 
Scotto: Sous les toits de Paris; 
MartelU-Rucclone: Vecchia Ro¬ 
ma; Mercer-Arlen: Blues in thè 
night 

(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 

Sciamanna-Otto: Se non N co¬ 
noscessi; Prandi-Coppo: Poqui. 
to no; Barton-Talley-Owen: 
Dear John; Luna-Russel FTado: 
Duerme; Marini: Maschere, 
maschere, maschere; Vincent: 
Les venOanges; Dallara-Mogol- 
Libano: Bambina bambina; 

Kennont-Reco: Cha-cha-cha a 
tre 

c) Ultimissime 
Calabrese-Reverberl: Senza pa¬ 
role; Palomba-Alfieri; Celeste; 
CozzoU-Testa: La gente oo; 
Caniaggl-Baasl: Tu sei simile 
a me; Mollno-Dl Mauro; Focu 
di l'Ettina; De Lorenzo-Bel- 
lonl: Ti ricordo 
(/nvemirri) 

Brillantissimo 

Anderson: The tvpewritèr; 

Whlte: Tour de France; Ano¬ 
nimo: Old Joe Clark; Rabl- 
novltz: City sUefeer; Umlllanl: 
Mach tre; Lavagnlno ; Taran¬ 
tella 

(Vero Franchi 

12.15 Dove, come, quando 

12.20 *Album musicale 

ATegli interiKiiU comtmlcoN 
commerciali 

12.55 Chi vuol ossor lioto... 

(Vecchia Romaana BuUm) 

I 9 Segnale orario - Glemalo 
' radio - Prevìs. del tempo 
Carillon 

(Monetti « Roberts) 

Il trenino doli'ollogria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Coragloll 
(L'Oreal) 

14-14.20 Giornale radio ■ Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
1430 - 19 ,1S TrasmisalonI roglonall 
1430 « Gazzettini regltmall > 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. PugUa, SlclUa 
14,45 4 Gazzettino regionale » 
per la BaalUcata 
15 NottzUrlo per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlasetta 1) 

15.15 Placo do l'Etoilo 
Istantanee dalla Francia 

15.30 <3orso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sut 
mari ttalùnt 


16 - Programma per i ra¬ 
gazzi 

Capitan Fracassa 
Romanzo di TeofiLo Gautier 
Adattamento di Olga Be- 
rardi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

Quinto ed ultimo episodio 

16.30 II racconto del giovtd) 

Nikolaj Leskov: « La senti¬ 
nella », a cura dì Piero Caz- 
zola 

17 -Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras- 
segna della stampa estera 

17.20 Vita musicale In Ame¬ 
rica 

17.40 Ai gioml nostri 

Curiosità d’ogni genere e 
da tutte le parti 

18 — Bellosguardo 

Realtà e speranze del ro¬ 
manzo italiano, a cura di 
Mario Luzi 

18.15 Lavoro Italiano nel 
mondo 

18.30 CLASSE UNICA 
Storia del teatro - Mario 
Apollonio - li Seicento e il 
Settecento: Racine 

19 -Il settimanale dell'agri¬ 

coltura 

19.25 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 

19.50 Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

20 * Album musicale 
Negli intervatU comunicaN 
commerclaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


*70 Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

21 — ISABEAU 

Leggenda drammatica in tre 
parti di Luigi Illlca 
Musica di PIETRO MASCA¬ 
GNI 

lubeau Marcella Pobbe 

Ermyntrude Renata OatHni 
Ermyngarde Anna Lia Bozzani 
Giulietta Licia Golvono 

Folco Pier Miranda Ferraro 
Re Raimondo Rinaldo Rota 
Messer Comellus 

Orazio Gualtieri 
U cavalter Faldit 

Piero Francia 
L’araldo maggiore 

Armando Benzi 
Tigre Bruno Cloni 

Il ladro Giulio Montano 

Direttore Tullio Serafin 
Maestro del Coro Bruno 
Pizzi 

Orchestra Sinfonica e Coro 
Città di Sanremo 
(Edizione Sonzogno) 
(Registrazione effettuata U 17- 
l-’62 dal Teatro dell’Opera del 
Casinò Municipale di Sanremo 
In occasione del Secondo Fe¬ 
stival Intemazionale del Me¬ 
lodramma ) 

Nell’intervallo: 

Letture poetiche 
> I canti di Leopardi • com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti. a cura di Luigi Silori 
Al termine: 

Giornale radio 
Oggi ti replica... 

24 ' Segnale orario ■ Ultime 

notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

OS' Allegro con brio (Aiax) 
20' Oggi canta Peppino Di Ca¬ 
pri (A*pro) 

30’ Un ritmo' al giorno: U val¬ 
zer 

(Bupertrim) 

45’ Gli scrittori e le canzoni 
(Favilla) 

10 - IL BATTIPANNI 

RivisUna con lo spolvero, di 
lyOnofrlo, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regia di Amerigo Gomez 
— Gazzettino dell’appetito 
fOmoplò) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

» Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 
(Ecco) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Tony Cucchiara, 
Isabella Fedeli, Silvia Gui¬ 
di, Bruno Pallesi, Lilli Ber¬ 
ci Fati, Walter Romano, 
Arturo Testa 

Gusplnl-Alfieri-Tabasso: E vie¬ 
ne viene auonno; Musmeci-Flu- 
me; Ultima speranza; Verde- 
Rendine: Grappolo di steUc; 
Coppola-Vignati: Te (Bolo te); 
Sursce-Cambl: E* nato un bim¬ 
bo; Comi-Di Lazzaro: VoU di 
rondini; Secci-Dl Palma; Il re¬ 
spiro del mondo 
(Mira Lonza) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1330-13 Trasmissleni regionali 
1230 4 Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 


che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 4 Gazzettini regionali » 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abmzzl e Moli¬ 
se, Calabria 

17 II Signore delle 13. Renate 
* ^ Ratcel, presenta: 

Gli allegri suonatori 
(Btrega Alberti) 

25' La collana deUe sette perle 
(Lesso Golbonl) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Blmmenthot) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 
50’ n disco del giorno 

(Tlde) 

65* Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 
Negli Intervalli comunicaN 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14.40 GIradIfco 

(Boc. Gurtter) 

15 - Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De C^hiara 

15.15 I nostri successi 

(Fonit-Cetra S.p.A.) 


15.30 Segnale orario - Terze 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po . Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

15.40 Concerto In miniatura 
Pianista Pietro Scarpini 
Clementi: Bonota In sol mi¬ 
nore op. 34, n. i: a) Largo - 
Allegro con fuoco, b) Un poco 
adagio, c) Allegro molto 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Italia made in Gennany 

—- Nuove voci dall’America: 
Chubby Checker 

— I western di ieri e di oggi 

— Gloria Christian, uno e due 

— Musica chic: Nelson Biddle 

17 — Il giornalino del |ezz 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da ALBERTO PAO- 
Limi 

con la partecipazione del so¬ 
prano Giulia Barrerà e del 
baritono Gtangiacomo Guelfi 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 29-1-'62) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18.35 •TUTTAMUSICA 

(CamomiUa Sogni d’oro) 

19 — CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

19.25 * Motivi in tasca 

Negli Intervalli comunicati 
comme retali 
Il taccuìno delle voci 
(A. Gazzoni dSi C.) 

20 Segnale orario - Rsdiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 IL TEMPO E' CHIUSO 
Radiodramma di Ermanno 
Maccarlo 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
D presentatore 

Corrado De Cristofaro 
Renato Adolfo Oerl 

L’ometto calvo Lucio Ramo 
Il signore col ploppino 

Giorgio PtamonN 
Alba Renata Negri 

Alba bambina BImonetta Zini 
Una segretaria Alino Moradel 
Regia di Umberto Benedette 
21.45 Radionotte 
22 Musica nella sera 
(Camomilla Sogni d’oro > 

22.30 Mondorama 

Cose di questo mondo In 
questi tempi 

23-23.15 Ultimo quarto 
Notizie di fina giornata 



La soprano Giulia Barrerà 
partecipa al concerto di nau¬ 
tica operistica delle 1740 





RETE TRE 


S-8,S0 BENVENUTO IN ITA< 
LIA 

Blenvenu «n WHIkom. 

m*n in Itallen, W«lcom« to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (In francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

SO* (in inglese) Clomale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9>30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9AS II Settecento 

Porpora: Sin/onia da camera 
op. 2 n. 4 (n re maggiore, per 
due violini, violoncello c cem¬ 
balo: a) Adagio, b) Gavotta, 

c) Adagio, d) Allegro (Alberto 
Poltronieii e Franz Terraneo, 
oioUnl; Roberto Caruana, vio¬ 
loncello; Egida Giordani Sar¬ 
tori, clooiccmboto); Cimaroaa: 
Concerto per oboe e orchi; 
a) Adagio, b) Allegro, c) Sici¬ 
liana, d) Allegretto (Oboista 
Italo Toppo • CoUegtum Mu- 
Klcum Itallcum, diretto da Re¬ 
nato Pasano); Pergoleal: Lae- 
tatua sum, salmo 121 per so¬ 
prano e orchestra d'archi: a) 
Allegro, b) Largo, c) Larghet¬ 
to, d) Recitativo, e) Allegro, 
f) Largo, g) Presto assai (So- 
prono Teresa Sttch Randall • 
Orchestra di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Francesco Mander) 

10.30 Orchestra Filarmonica 
di New York 

diretta da Gragory Millar 
Quinta trasmissione 
Scbumann: Sin/cmia n. 4 in re 
minore op. 120: a) Lento assai- 
vivace, b) Romanza (un poco 
lento): e) Scherzo (vivace); 

d) Finale (lento, vivace) 

11 — Letteratura pianistica 
Beethoven: Sonatina n. 6; a) 
Allegro assaL b) Rondò (Pteni- 
■ta Gino Gorlnl); Weber; Va¬ 
riazioni op. 7 suU'oria e Vim 
QUO Dorina bella a (Pianista 
Rodolfo Caporali); Chabrier: 
Tre oalser romantici, per due 
pianoforti (Duo pianistico Bru¬ 
no Canlno-Antonlo Ballista) 

11.30 Musica a programma 

Profeta: il brutto anatroccolo; 
Fiaba per voce recitante e oz^ 
chestra (da Andersen) (1960) 
(Solista Anna Rosa Garattl); 
Allegra: Canto della monta- 
pno: Intermezzo agreste per 
flauto concertante, arpa e archi 
(Jean Claude Masi, /loutista - 
Orchestra e Alessandro Scai^ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Franco Mannlno); R. Strausa: 
Il borphese pentiùtomo; Suite: 
a) Ouverture atto I, b) Mi¬ 
nuetto. c) n maestro di scher¬ 
ma. d) Entrata e danza del 
sarti, e) Preludio atto n. f) 
Scena del pranzo (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Mario Rossi) 

12.30 Aria da camera 

Vivaldi: < Vn corto non so 
che •; Caiiasiml: c Piangete 
ohimò > (Fedora BarUeti, so¬ 
prano; Dick MarzoUo, pianofor¬ 
te); A. Scarlatti: 1) cGid U so¬ 
le dal Gonge » (Guido De Aml- 
cls Roca, baritono; Giorgio 
Favaretto, pianoforte); 2) 
c Toglietemi la vita ancor a 
(Irma Kolassl. mezzosoprano; 
Jac<iaetlne Bonnard, piano¬ 
forte) 


12,4S La variazione 

Byrd: The carman’s whistle, 
aria e variazioni (Cembalieta 
Thurston Dart); Plerné: In- 
troduetion et uat^tions sur un 
Ronde populaire (Quartetto di 
sassofoni cAdolpbe Sax») 

13— Pagine scelta 

da « Racconti di storia ro¬ 
mana > scelti dalle Vite pa¬ 
rallele di Plutarco, volgariz¬ 
zate da Marcello Adriani il 
giovane; • Assedio di Sira¬ 
cusa > 

13,1S-13,Z5 Tratmiuleni regionali 
« Llsttnl di Borsa » 

13.30 * Musiche di Schumenn, 
Saint-Seéns e Sclestakovich 
(Replica del c Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 31 gennaio 
• Terzo Programma) 

14.30 II '900 In Germania 
Hindemlth: Mottetti, per canto 
e pianoforte: a ) Pastore» lo- 
quebantur, b) Nuptise fsctae 
sunt, c) Cum natus essetcRo- 
sa 1^ Rosa Uccello, soprano; 
Glorglo Favaretto, pianoforte ) ; 
Krenek: c GeistUche Gesdnge », 
per canto e pianoforte: a) 
Es ist das Llcht sdas, b) Oer 
104 Psalm (Ré Koster, sopra¬ 
no; Ernest Krenek, piano¬ 
forte) 

IS— Dal clavlcembale al pia¬ 
noforte 

De Cabezon: Differeneias so- 
bre el canto Uano del cabot¬ 
iero iClaxrteembaUsta Antonio 
Saffi); Clementi: Scmatma n. 8 
(Pianista Gino Gorinl) 

15,10*16,30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da EMIUO SUVINI 
con la partecipazione della 
pianista Lkia Mancini 
Montani: Dama tragica; ChO- 
pln: Concerto in fa minore 
op. 21 , per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Maestoso, b) Larghet¬ 
to, c> Allegro vivace; Gounod: 
Sinfonia n. 2 in mi bemolle 
nwggiore; a) Introduzione - 
Allegro agitato, b) Larghetto, 
c) Scherzo, d) Finale 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 



La pianista Licia Mancini 
partecipa al Concerto sinfo¬ 
nico in onda alle ore 15,10 


TERZO 


17- * Musiche concertanti 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Concertone in do maggiore 
K. 190 per due violini e or¬ 
chestra con oboe e violon¬ 
cello obbligati 
Allegro spiritoso • Andantino 
grazioso > Tempo di minuetto 
(Vivace) 

Solisti: Emanuel Hnrwltz, Eli 
Goren, violini; Peter Graeme, 
oboe; Terence Weil, violon¬ 
cello 

Orchestra da Camera Ingle¬ 
se, diretta de Colin ÓaviB 
Frank Martin 

Piccola Sinfonia concertan¬ 


te per arpa, cembalo, pia¬ 
noforte e due orchestre 
d’archi 

Adagio, Allegro con moto • 
Adagio - Allegretto alla marcia 
Solisti: Inogard Helmls, ar¬ 
pa; Silvia Klnd, cembolo; Ger- 
ty Herzog, pianoforte 
Orcheatra Sinfonica della 
RIAS di Berlino, diretta da 
FercDc Frlcsay 
18— La Rassegna 
Studi religiosi 

a cura di Enrico di Rova- 
senda O.P. 

Il sentimento di colpa e la 
morale cattolica 

18.30 César Franck 

Trio in fa diesis minore 
op. i n. 1 

Andante con moto - Allegro 
mollo - Finale (Allegro mae¬ 
stoso) 

Esecuzione del « Trio di Boi- 
seno > 

Gtsnnlno Carpi, violino; Anto¬ 
nio Valisi, violoncello; Nunzio 
Montanari, pianoforte 

19 — Sistemi di rivelazione e 
di misura delle radiazioni 
a cura di Marco Frank 
I • Le radiazioni 
19,18 Problemi economici del- 
l'unMcazIene 

Lo situazione industriale 
fJ8I5-lS60) 

a cura di Luigi De Rosa 
Prima trasmissione 

19.45 L’indicatore economico 
20— 'Concerto di ogni sere 

Felix Mendelssohn (1809- 
1847): Sogno di uno notte 
di mezzo estate suite op. 61 
Ouverture • Scherzo • Nottur¬ 
no • Marcia nuziale 
Georges Bizet (1838-1875): 
5tn/onio n. 1 in do maggiore 
Allegro vivo • Adagio . Seber- 
to (Allegro vivace) - Allegro 
vivace 

Orchestra della t Sulsse Ro¬ 
mando », diretta da Ernest 
Ansermet 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno ■ Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 II terremoto di Lisbona 
del 17SS 

Programma a cura di Gian¬ 
carlo Roscioni e Giuliana 
Scudder 

Cronache del tempo dal luo¬ 
ghi del disastro; Lettere del 
Varano, Baretti, Rousseau; Pre¬ 
diche e poemi d’occasione; Ot¬ 
timismo del filosofi e degli 
scienziati: Ironia di Voltaire; 
Un sereno giudizio di Kant 
Regia di Pietro Masserano 
Taricco 

22.30 Le Opere di Arnold 
Schoenberg (a dieci anni 
dalla morte) 

a cura di Luigi Magnani 
Settima trasmissione 
Pierrot Lunaire op. 21 • Ven¬ 
tuno poesie (Melodrammi) 
di A. Giraud (testo tedesco 
di 0. E. Hartleben) per una 
voce recitante, pianoforte, 
flauto, ottavino, clarinetto, 
clarinetto basso, violino, 
viola e violoncello 
Msgds Laszlò, recitante; Pie¬ 
tro Scarpini, pianoforte; Seve¬ 
rino Gazzelloni, flauto c otta¬ 
vino; Giacomo Gaadlnl, clari¬ 
netto; Ugo Fusco, clarinetto 
bosso; Dino Asclolls, violino e 
violo; Bruno Morselli, violon. 
cello 

Direttore Pietro Scarpini 
5echs Kleine Klavierstilcke 
op. 19 

Pianista Mario Bertonclnl 

23.30 Libri ricevuti 

23.45 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poesia greca del Novecento 
a cura di Filippo Maria Fon¬ 
tani 

Ntkos Kazantzàkis e Xòstos 
Vàrnolis 



Ascellate oggi alla ere 13 sul 2* Programma la trasmissione « OLI AL¬ 
LEGRI SUONATORI • organizzata per le Soc. Strega Alberti • Benevento 



SI È SPECIIUZZITO 
EO ORI È 

Ul UOMO RICHIESTO 

Anche tu puoi divgnlra un uomo 
richiesto g guadagnare molto 
specializzandoti 

Tgciileo Mgceanico 
oppurs Cigttrotgcnieo 

Nm è ReeesmHe m»ll« tomse M étepee- 
re Si must. Ba» t» ■«*•»• 4i sl«e«v«le 
■pg lU asie»» al f lente, ene aMime «era- 
nteata ateésete e ■.. beei»» vwlentt 
fi Iweir» a» nt—UtStméa Maree 

Come dovi fmrmr 

Cempile N b«e»e gei eeMe • sseSiMMe 

Mbit» all»: 

lEtaanmuusf-111(11 

gretettamsate • seitzs 
riajereeeert» epeeeele 
Mveolare un Toeolse*' 
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g^ie, candy 




fa da sé e fa per tre 

lava sciacqua asciuga a regola d’arte 



automatic 3 
automatic 5 


Quanto tempo'in più da dedicare alla vostra famiglia, alla vostra casa a 
voi stesse! Al bucato ci pensa Candy. Dalla alla zeta, fa tutto da sola, 
da quando si rifornisce d’acqua a quando si ferma, asciutta e pulita, 
pronta per un altro bucato perfetto. E di Candy potete fidarvi I 



liìf 


8 programmi aufaHnatici, per 8 
diversi tipi di bucato Dalla bian¬ 
cheria grosse ai capi piu fini. Can¬ 
dy sa come trattare ogni tessuto. 


novità esclusiva 


l'auto - solver, lo sciogliaapone 
aulontatico. Mentre I acqua si scal¬ 
da. U tamburo ai mette in moto per 
7 secondi ogni 3 minuti. Nessun 
deposito di sapone, nessun alone 
sulla biancheria! 


considerate i prezzi 

automatic 5 (kg. 5) L. 139.800 


automatic 3 (kg. 3 '/^) L. 119.800 




NOTTURNO 

OalU or* 23,05 «1- 
I* 6,30: Program- 
rm mwekali • noti¬ 
ziari traamaaii da 
Roma 2 tu kc/i B4S 
pari a m. 35S e 
dall* ttazioni di 
Caliwiitteffa O.C. tu 
kc/a. 6060 pari a 
m. 49,50 * au kc/ t. 
9515 pari a matrl 
31,53 

23,05 Musica per tutti • 0.36 Virtuo- 
tt della musica leggera . 1.06 Fan¬ 
tasticherie musicali - 1,36 l^iccoli 
complessi - 2,06 Un motivo ai- 
l'occhieilo - 2,36 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 3.06 Dolce cantare 3,36 
Tavolozza di motivi . 4,06 Pagine 
scelte - 4J6 La mezz'ora del jazz 
5.06 Successi di tutti i tempi - 
5,36 Napoli di ieri e di oggi - 
6,06 Mattinata 


LOCALI 

© ABRUZZI E MOLISE 
7.40-8 Altoparlante 
in piazza, seltan- 
lotlo comuni alla 
ribella radiofonica 
(Pescara 2 e Sta 
rioni MF 11), 
CALABRIA 
12.20-12.40 Muti- 
eha rithietia (Stazioni MF II). 
SARDEGNA 

12.20 Giovanni Fenati ed il suo com¬ 
plesso con Germana Caroli - 12.40 
Notiziario delia Sardegna - 12.50 
Caleidoscopio isolano e la can¬ 
zone preferita (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II) 
14.20 Gazzattino sardo 14.35 
Hugo Wmterhalter e le sua orche¬ 
stra (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I). 

20 Franco e I G 5 - 20,15 Gazzattino 
sardo (Cegliari t Nuoro 1 
Sassari 1 e stazioni MF t). 

SICIIIA 

7,30 Gazzattino della Sicilia (Calta- 
nissetiB 1 . Caltanissetta 2 . Cata¬ 
nia 2 . Messina 2 • Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nlssetta 1 - Catania 1 > Palermo 1 
- Raggio Calabria 1 e staz. MF I ). 
20 Gazzettino dell* Sicilia ( Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Cafta- 
nissetta 2 . Catania 2 - Messina 2 
- Palermo 2 e stazioni MF II) 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,15 Lemt Engiisch zur Unterhaliung. 
Ein Lehrgang der BBC London 33 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rata iV 
Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

B-B,1S Des Zeitzeichen - Gufa Reliei 
EIrte Sendung fur des Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Muslk am Vormitlag - 
11,30 Sinfontsche Musik: 1) M. A. 
Balaklrev: Islamey, Orientalische 
Fantasie; 2) A. Dvorak: Sinfonie 
Nr. 5 e-moll Op. 95 « Aus der 
neuen Walt > - 12,^ Kulturvm- 
scheu (Rete IV). 

12,30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Reta IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 - 
Merano - 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 • Merano 3 - Trento 3 
- Paganella MI). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti • 
14J5 Trasmlssion per i Ladina de 
Gherdeina (Rate IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganalla I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rat* iV - Bolzano 1 - Bolzano I). 
17'Funfuhrtee (Rata IV) 

1B < Dai crepes del Sella », Trasmis- 
sk>n an collaborazion coi Comltés 
de le Valladbs de Gher^ina, Badia 
e Fassa - 16,30 Der Klnderfunk, 
Gestaltung der Sendung: Anni Trai- 
banralf . 19 Velksmusik - 19,15 
Die Rundschau - 19.30 Lami Ert- 

S llisch zur Unlarhahurtg. Wledarho- 
ung der Morgensertdung (Rata JV 


• Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

19,45 Gezzertino delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 
. Brunlco 3 . Merano 3 - Trento 3 
. Paganella IH). 

20 Das Zeitzeichen . Abendnachrich- 
len - Werbedurchsagen . 20,15 

- Spezieil fiir Siel ( Electronia-Bo- 
zen ) .21,15 Aus der Welt der Wìs- 
senschaft. « Die Tierwelt der Al- 
pen » Vortrag voq Or. Frltz Maurer 
(Rata IV - Alzano 3 • Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,30 Fur Kammermusikfreunde. J. 
Brahms: Quartati in g-moll Op. 25 
fiir Klavier. Violine, Viola und 
Viotoncelio. Ausfiihrencle: Omelia 
Puliti-Santollquido, Klavier; Arrigo 
Petliccla, Violine; Bruno Giuranna, 
Viola; Massimo Amfithealrof, Vio¬ 
loncello - 22,15 Jazz, gestern und 
beute. Gestaltung: Dr. Alfred Pichler 

- 22.45 Oas Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 SpBinaehrichten (Rata IV - 

BolzarK) 2 • Bolzarto II) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il duo piani¬ 
stico Cergoti-Safred '(Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II) 

7.30-7,45 Gazzattino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II) 

12,25 Tana pagina, crortache delle 
arti, lettere e sperracolo a cura 
della redazione del Giornale racflo 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF (I). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale a glorrtalislki 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere - Muaica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13^^ Uno 
tguarcio sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13<44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiaiso . 13.54 Nota sulla 
vita politica iugoslava (Vertazia 3). 

13.15-13,25 Us'ino borsa di Triesta . 
Notizie Rrtanziarie (stazioni MF III). 

14,20 Come un ukc-boa - I dischi 
dei nostri ragazzi . Trasmissione a 
cura di Aldo Borgna (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15 Libro aperto - Anno VII Pa¬ 
gine di Vincenzo Giusti • Presen¬ 
tazione di Gianfranco O'Aronco 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I), 

15,15 Ciclo di Concerti pubblici dell* 
Camerate Musicele Triestina - F. Bu- 
soni: « Due motivi popolari finlan¬ 
desi op. 25 per pianoforte a quat¬ 
tro mani >; A. Casella: » Pagina 
di guerra . Cinque films musicali 
per pianoforte e quattro mani •: 
a) Nel Belgio: Sfilata di artigliarla 
pesante tedesca, b) In Francia: Da¬ 
vanti alle rovlrte dalla Cattedrale 
di Reims, c) In Russia: Carica di 
cavalleria cosacca, d) In Alsazia: 
Croci di ie^so, e) NeH'Adrlatico: 
Corazzate italiane In crociera - 
Pianisti, Claudio Gherbitz e Piero 
Rattalino (Registrazione effettuata 
dairAuditorium di via del Teatro 
Romano dì Trieste il 1 *-12-1961) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I) 

15.40- 15,55 «Complesso di Franco 
Valtimeri • (Trieste 1 - Gorizia 1 

* stazioni MF I ). 

20-20,15 Gazzettino giuliano . » Con 
la poslziorte delie navi » (Trieste 
1 - Gorizia 1 # stazioni MF I). 

In lingua tlovane 
(Triesta A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,1 S Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat- 
tirto - nell’intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere aiovano - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
123^0 * ciascuno quaikosa - 
13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettirto meteorologico • 
13,30 * Buon diveritmentol Ve lo 
augurano Max Greger, il com¬ 
plesso Flecsus e il Quartetto Cetra 
- 14,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorolbgico 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Franco Russo 
el pierraforte - 17,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio « 1‘/,20 * Va¬ 
riazioni musicali - 18 Classe unica: 
Slavko Andrée: Elementi di geofi¬ 
sica: (13) I Radiazioni cosmiche e 





carbonio radioattivo » • 18.15 Arti, 
lettere e tpetlocoli - 18.30 CiviM 
musicala critalia: I cortcarti del- 
l'Aumsteo. a cura di Domertico 
Oe Paoli. « l'epoca eroica delle 
musica italiana <191^1925) >. 

I trasmissione - 19 Allarghiamo 
l'orlzaonte: Escursioni rtella nostra 
regiofte, a cura di Rado Bedrtarik 
(10) « I mercati goriziani > • 19.30 

* Successi di ieri, interpreti ch'oggi 

- 20 Rediosport - 20,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio • Bollettirso 
meteorologico - 20.30 * Celebri 
direttori d'orchestra: Clemens Kreuss 

- Johann Streusa: Il pipistrello, 
ouverture; Beethoven: Cor>certo 
n. 4 in sol maggiore per pianoforte 
e orchestra - Richard Streuss: • Co¬ 
si parlò Zarathustra *. poema slrv 
fonlco, op. 30 • Nell'Intervallo 
(ore 21 c.ca) Letteratura: « Il pri¬ 
mo volume deirOpere Omnia di 
Janez MerKinger •, recertsior>e di 
Manin Jovnikar . Dopo il concerto 
(ore 22,05 c.ce) Claudio Gorlier: 
U cultura del New Deal: (1) « Il 
ritorno cfaglì esuli * (parte sécorv- 
de) irtdi * Ballo in blue jeans - 
23 * Art Farmer e la sua orchestra 

• 23,15 Segnale orario . Giornale 
rodio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

I 14.30 Radidgiomo- 

A le. 15,15 Trasmis- 

* sìoni estere. 17 

Concerto del Gio¬ 
vedì; La Messe 
nella polifonia 
• Messe m or>ere 
di 5. Giuseppe 
Calaapizio >, di 
Oreste Ravanello 
con Coro Vallicel- 
llarto di Rome, 
diretto da A. Sar¬ 
tori. all'orgarm G. Agostini. 19.33 
Orizzortti Cristiani: Notiziario 
« Ai vostri dubbi » risportda II P. 
Carlo Cremorw . ■ Lettere d'olire 
cortkM > - Pernierò della sera. 20 
Trasmissioni In; polacco. frorKese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni tn: slovacco, 
portoghese, elbartese. spogrwlo, urv- 
gherese. lotirto. 22,30 Replica di 
OriTzontt Crtetianl. 23.30 Trosmls- 
siorte in cirtose. 


ESTERI 

AUSTRIA 
VIENNA 
10 Non stop 
Musica leggera e 
brillante. 17,10 
Varietà musicele. 
19 Buorta sere, 
cari ascoltatori. 
19,15-19.50 Pro- 
graitwni di dischi. 
20-22 Notiziario. 
FRANCIA 
Il (REGIONALE) 

17 Appuntantento alle cinque. 18 
■ La confererua ■. comnwdia radio¬ 
fonica di Jean Loisy. 18.30 Sesto 
giro di FrorKÌa dell'armonica. 19 
Paul Bonneou e la sue orchestre. 
19.35 ■ Le avventure di Tirttin », 
di Hcrgé. Adattamento radiofonico 
di Nicole Strauss e Jacques lan- 
geeis. Musica originala di Artciré 
Popp, 19,50 Ritmo e melodie. 20 
Notiziario. 20.30 La Corrtédie- 
Frar>caisa e il teatro corrtempororteo. 
Ili (NAZIONALE) 

17,15 Concerto dell'organista Frorv 
^is Desbaillet. SwasFincli: Fanta¬ 
sia cromatica; Buxtebude: Preludio 
e f\M in fa diesis mirtore; Rsch: 

a) Sonala n. 5; b) Tre corali; 
Meaalaon: « Dieu parml rtous ». 
li Musiche di Barrtk e Kedoly. 
interpretate dalle pianista Ine Ma- 
rike. 18.30 « Scacco al caso », dt 
Jean YanoskI. 19,00 La Voce del- 
l'America. 19,20 Galleria roman¬ 
tica: • Anniversario di von Klelst ». 
19,45 « De t'Allemagne ». di Mme 
de Stadi e Colette Audry. 20 Cort¬ 
eerto diretto de 0. E. Irtgheibrecht, 
con la partecipeziorte dei scwrani 
Jonirte Mkheau e Michelirte Grort- 
cher, e del Coro femminile della 
R.T.F. diretto da Jeanne Beudry- 
Godard. Debwsay: 1 ) Marcia scoz¬ 
zese; 2) Tre notturni: e) Nuoges; 

b) Fètes; c) Sirènes: 3) « Le De- 
moitelle <lue », per soli, coro ferrv- 
mlnlle e orchestra; 4) Preludio al 
marigglo d'un feuno (flauto soli¬ 
sta: (^rges Lussognet); 5) « le 
mer », poema sinfonico. 21,45 Ras¬ 
segna musicale di Daniel Lesur e 
Mkhel Hofmann. 22 « L'erte • le 




vile », di Georges Charensol e 
Jean Detevèze. 22,25 Gluck: « Iti- 

f enia in Teuride ». frammenti. 

2.45 irtehieste e commenti. 23,10 
Beethoven: Trio n. 7 in si bemolle 
rrtoggiora op. 97 (dedicato all'Ar- 
cic^ce Rodolfo). 23,40 Albert 
Roussel; Improvviso per arpa op. 
21, interpretato de Pierre Jomat. 
MONTECARLO 

17,05 Di giovedì, h permesso. 18,15 
Collezione d'irtvemo. 18,50 • L'u<^ 
mo della vettura rossa ». 19 No¬ 
tiziario. 19,15 Eluonglomo, vicini, 
con Roger Pierre e Jeen-Merc Thi- 
boult. 19,25 Le famiglia Dureton. 
19,35 Oggi nel mondo. 20,05 Le 
scoperte musicali di Nenette. 20.10 
Musica per i giovani, con la per- 
tecìpaziorte del pianista Semson 
Frarteois. 20,40 II punto di viste 
della discoteca. 21 L'AIglon, di 
Edmond Rostend (Prima parte). 
22,05 Un po' di flsarmonica. 22,30 
Notturrw. 

GERMANIA 

MONACO 

14,10 Musica de camera. Hahnwt 
Edor: Trio per vlolirto, viole e vio¬ 
loncello; Armin Cgap or Hechatettor . 
Trio in re mirtore per clerirwtto. 
violoncello e piervoforte. 17.10 
Per 11 tò delle cinque cantano e 
suonano: Cateriru Vaiente, Silvio 
Frar>cesco. Emil Stern. Hugo Stressar 
e Svend Asmussan. 19,05 Musica 
da bello. 19,45 Notiziario. 20 
Concerto sinfonico diretto de Ru¬ 
dolf Kempe (solista TekaMra So- 
rtode. Milko Kelemen; Improvvisa¬ 
zioni concertanti; Robert Schwmann: 
Concerto in le minore por piorto- 
forte e orchestra; Franz Schubert: 
Sinfonia n. 7 in do maggiore. 22 
Notiziario. 22,10 Alla luce delle 
ribalta. 2240 Musica leggera dalla 
Svizzera. 23,20 Melodie e ritmi. 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19 Notiziario. 20 Musica classica. 
20,30 Concerto orchestrale. 2140 
Dlicussiorte. 22 Sulle ali ciel 
canto. 23 Notiziario. 23,30 Rac¬ 
conto. 24 Notiziario. 0,06-0.30 
Johann liariimiii Schein: Suite n. 
5 in sol maggiore (Banchetto rrtu- 
sicaie); Bach: CorKerto brartdebur- 
ghese rt. 5 In re maggiore, 
PROGRAMMA LEGGERO 
17,34 Dischi presentati da John Elli- 
son. 19,45 ■ La famiglie Archer », 
di Edward J. Mason. 20 Notiziario. 
20.31 « Cosa sapete? ». 21 Can¬ 
diamo insiemel 21,31 < BeyorKl our 
Ken ». show radiofonico di Eric 
Merriman. 2241 Parata alla luce 
delle fiaccole. 23,30 Notizierio. 
23,40 Jezz Club. 0,31 Blues rtella 
rtotte. 0,55-1 Ultime rtotizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16.30 Musica da camere classica. 
17,30 « La chiave perduta», rodio- 
commedia. 18 Voci spente. 1840 
Varieté folcloristico. 1940 Noti¬ 
ziario. 20 Dalle composizioni 
« Notenbuch > di Fried Walter. 
20,20 a Ingoborg », commedia. 
21,40 Musica per piartoforte. 22,15 
Notiziario. 22,20 Un disco raro. 
22,55 Musica per orgerto. 
MONTECENERI 

17 Novitè in discoteca. 1740 Per 
la gioventù. 18 Musica richiesta. 
19 Chitarre. 19,15 Notiziario. 20 
Canzoni con noti Interpreti. 20.15 
« Il romanzo di Parigi », di Carlo 
Gentllomo e Felice Filippini. 2045 
Concerto diretto de Otmar Nussio. 
Solista: Adolf Drescher. Berodin: 
Sinfonia n. 2 In si minore; Beethe 
von: Concerto In do minore per 
pianoforte a orchestra op. 37. 22 
« Mkromortdo », gazzetta curiose 
redatte da Giulio Osco. 22,15 Me¬ 
lodie e ritmi. 2245-23 Capriccio 
rsottumo con Fernando Paggi e II 
suo quintetto. 

SOTTENS 

1745 Interpretazioni del pianista 
Jeart-Pierra Vetter. Jean Coolthard: 
Sei preludi; J^wi Backwlih: Novel¬ 
letta; Dimltri Shootalwvlch: Preludio 
e fuga in re minora. 18,45 Sofflonw 
un po'l 19,15 Notiziario. 19,25 
Lo specchio del mondo. 19.50 
• Scacco mottol », di Roland Jay. 
20,20 ■ Piccola storia d'uno stru¬ 
mento », fantasia musicala di G6o 
Voumsrd e Jacques Dorual. 20,50 
c Racconto da sogrtera da svoglio », 
di Emile Gerdoz. 21,15 • Il caso 
Dreyfuss », e cura di Henri Guille- 
mln. 21,30 CorKerto dell'orchestra 
da camera di Losanna diretto da 
Arpod Geracz. 22,35 « Lo specchio 
del mortdo ». Secortda edizior.a. 
23-23,15 Per sogrwre. 


HLO 

DIFFUSIONE 


I cenalo: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canaio: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ca¬ 
nata: V. Rete 'Tre e Terzo Pro¬ 
grammai IV canai#: dalle 8 al¬ 
le 13 (12-16) e dalle 16 alle 20 
420-24): musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale; daUe 7 aUe 
13 (13-19 e IB-D): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 programmi odiamL- 

Rete di: 

ROMA • TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 <12) in < Preludi e 
Fughe >: Etach, dal s Cbnricem- 
balo ben temperato » Ubro II; 
n. 13 In fa min., n. 13 In fa 
diesis magg., n. 15 In sol mogg., 
n. 18 tn sol diesis min. .9 (13) 

« Concerto sinfonico di musi¬ 
che moderne », dir. V. Désar- 
zens e E. Grada - Il (15) < Mu¬ 
siche di litigi Boccheiinl » - 
16 (30) s Un’ora con Hector 
Berllo»* - 17 <21) In stereofo¬ 
nia: < Musiche di Haendel, 
Haydn, Strauss - 18 (32) « Con¬ 
certi per solo e orchestra ». 
Canate V: 7 (13-19) «Dolce mu¬ 
sica» - 8,15 (15,15-20,15) «Tut¬ 
te canzoni > • 9 (15-21) « Colon¬ 
na sonora» • 9,45 (15,45-21,45) 

« Ribalta Intemazionale • • 1045 
(16,45-2245) « BaUabUi In blue- 
jeans» • 11,45 (17.46-23,45) «Ri¬ 
tratto d’autore >: Gianni Meccla. 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In « Preludi e 
Fughe >: Biach, Preludi e Fught 
dal < Clotricemboto ben tempe- 
roto», Ubro 2<>, n. 6 in re min., 
n. 7 In mi bem. magg., n. 8 
In r« diesla min. - 9,05 (13,06) 
e Concerto sinfonico di must 
ebe moderne », dir. G. George- 
scu e B. Madema - 11 (15) a Mu¬ 
siche di D. ScarUm» - 16 (20) 

« Un’ora con Gian Francesco Ma- 
Upiero > - 17 (21) In stereofe- 
nia: « musiche di Haendel, Schu¬ 
bert, Schumann » - 18 (22) « Con¬ 
certi per solo e orchestra ». 
Canale V: 7 (13-19) « Dolce mu¬ 
sica > - 8,15 (14.15-20,15) « Tutte 
canzoni» - 9 (15-21) «Colonna 
sonora» - 9.45 (15,45-21,45) «Ri¬ 
balta intemazionale > 10,45 

(16,45-22,45) « BallabUl in bine 
Jeans» - 11,45 (17.4S-22.4S) «Ri¬ 
tratto d’autore»: Glgl CleheUero. 

Rete d): 

FIREN2E • VENEZIA • BARI 
Cansie IV: 8 (13) In « Preludi e 
Fughe»: Bach. Preludi « Fupbe 
dal < Clavicembalo ben tempe¬ 
rato», Ubro 3*: n. 1 In do 
magg., n. 2 in do min., n. 3 
in d4> dlesia magg., n. 4 in do 
diesla min., n. 6 In re magg. 

- 9 (13) Concerto sinfonico di 
muskbe modenw, dir. L. Bem- 
Stein e D. Mltropoulos • 11 (15) 
« Musiche di A. Copland » • 16 
(20) < Un’ora con NlkolaJ Rime 
UJ Korsakov » • 17 (21) tn ste¬ 
reofonia: Muslcbe di Mozart, 
P. Mennln - 18 (23) « Concerti 
per solo e oVchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) «Dolce mu¬ 
sica > • 8,15 (14,15-20,15) « 'Tut¬ 
te canzoni» - 9 (15-21) «Colon¬ 
na sonora > • 1045 < (16,45-22,45) 
«BallabUl in blue-jeans» - 11,45 
(17,4S2S,45) «Ritratto d’autore»: 
Nino OUvlero. 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 
Canile IV: 8 (12) In «Preludi e 
Fughe », Bach: Due Fughe dal 
Libro 1*: n. 33 in zi bem. mogg.; 
n. 24 in ti min.; Preludio e fu¬ 
ga m re diesis min. n. g dal 
Libro 3* - 9 (13) Concerto sin¬ 
fonico di musiche moderne, dir. 
S. Wlstoeki e W. Rowlckl ■ Il 
(15) «Musiche di Albert Rous- 
sel» • 16 (20) «Un’ora con Clau¬ 
de Debussy » - 17 (21) In s tereo- 
fonia: musiche di Kodaly • 18 
(22) < Concerti per solo e orche¬ 
stra ». 

Cenale V: 7 (13-19) < Dolce musi¬ 
ca» - 8,15 (14,15-2045) «Tutte 
canzoni » • 9,45 (15,4^31,45) « Co¬ 
lonna sonora » - 10.45 (16,^23,45) 
«BaUabUl in blue-jeans» - 11,45 
(17,45-23.45) «Ritratto d’auto¬ 
re»: Vittorio Mascheroni. 


“Serata a soggetto” 

Il terremoto 
di Lisbona 


terso: ore 21,30 

Il primo novembre 1755, gior¬ 
no d'Ognis&anti. la città di 
Lisbona venne scossa vivace¬ 
mente da una triplice onda si¬ 
smica, con grave danno dei 
suoi quartieri e dei suoi abi¬ 
tanti (110 chiese, 15.000 edifici, 
^>0 paiaTzi distrutti; 30.000 per¬ 
sone defunte). Al terremoto 
seguirono, puntuali, un mare¬ 
moto e un incendio, che ven¬ 
nero premurosamente iscritti 
nel libro d'oro dei sismologi, 
fra le catastrofi di loro compe¬ 
tenza. Non al primo posto, si 
intende, perché non era U pri¬ 
mo disastro della storia, e nem¬ 
meno il più grande. La stessa 
Lisbona era stata già in ballo 
tre volte (1531, IMI, 1597) e 
in maniera spettacolare: l’ulti¬ 
ma volta, una delle sette col¬ 
line su cui sorgeva la città si 
era aperta fino in fondo, come 
la bocca di un coccodrillo, in¬ 
goiando due terzi dei residenti. 
Nel 1755, poi, altri cataclismi 
sconvolgevano Fez in Africa e 
Quito in America. E nel nostro 
secolo? I terremoti di Tokio, 
San Francisco e Messina — tan¬ 
to per fare qualche esemplo — 
stanno a quello di Lisbona co¬ 
me U cognac sta al vino da pa¬ 
sto. Eppure il terremoto di Li¬ 
sbona riesce a imporsi, ancor 
oggi, alla nostra attenzione, a 
dispetto degli sconquassi mag¬ 
giori. Non c'è da stupirsene. In 
questo nostro mondo imper¬ 
fetto, nemmeno 11 tempo è in¬ 
teramente giusto. Vi sono per¬ 
sone, che vengono ricordate 
non per i loro meriti eccezio¬ 
nali, Tiìfl per l'eccezionale quan¬ 
tità dì pettegoleni suscitata 
dal loro modo di vivere. Co¬ 
si è dei terremoti. Non pochi 
fattori contribuirono a crea¬ 
re, al di là di ogni possibile 
riferimento alla pur tragica 
realtà del fatti, il mito di que¬ 
sto terremoto. Lisbona, porto 
avanzato verso le Americhe, 
era favolosamente ricca, e si 
può dire che mezza Europa af¬ 
fondasse le mani in quei te¬ 
sori; il flagello, dunque, rovi¬ 
nò armatori, mercanti e ban¬ 
chieri di mezza Europa. Lisbo¬ 
na era una delle capitali del 
mondo cattolico: la distruzione 
dell’edificio in cui aveva sede 
ITnquisizione forni U pretesto 
a commenti e polemiche nei 
paesi protestanti, cui da parte 
cattolica non si mancò di ri¬ 
spondere. Il terremoto, infine, 
si propagò a macchia d’olio; ri¬ 
bollì un po’ dappertutto, seb¬ 
bene con minore frenesia, che 
a IJsbona: arrivò in Spagna, in 
Germania, in Normandia, in 
Britannìa, a Lione, a Strasbur¬ 
go, in Svizzera e nellTtalia del 
Nord. Ma ecco come U mercan¬ 
te inglese 'Thomas Jacomb de¬ 
scrive i fatti In una lettera al 
Gentleman’s Magazine: « Intor¬ 
no alle dieci di mattina io, Tho¬ 
mas Jacomb nella mia casa di 
campagna nel Prazio di Usbo- 
na, avvertii l’inizio del terre¬ 
moto e subito corsi da Mr. 
Montgomery, che senza por 
tempo in mezzo mi disse di se- 
guirìo nel cortile. Non facem¬ 
mo in tempo a giungere che 
vedemmo cadere il Palazzo 
dell’Inquisizione, U Senato, il 
Palazzo del Duca di Cadavallas 
e la mia casa. La terra trema¬ 
va a tal segno, che a mala 
pena ci tenevamo ritti. Si udi¬ 
va un frastuono cosi formida¬ 


bile che pensai fosse giunto 
il giorno del Giudizio. La scos¬ 
sa si prolungò per tre o quat¬ 
tro minuti, durante i quali si 
sollevò una tal polvere, che 
credetti di soffocare. Un quar¬ 
to d’ora dopo si verificò una 
seconda scossa, e mezz’ora do¬ 
po una terza, e verso mezzo¬ 
giorno una quarta; ma nessu¬ 
na violenta come la prima ». 
Un altro inglese, tale Mr. Cha¬ 
se, sottolinea le particolari cir¬ 
costanze, che determinarono 
l’alto numero delle vittime: il 
giorno era quello d’Ognissan¬ 
ti, e tutti gli altari della cat¬ 
tolicissima capitale erano illu¬ 
minati a festa con centinaia di 
candele; le chiese crollarono 
sui fedeli e le candele appic¬ 
carono il fuoco alle vecchie 
travature di legno. 

Di tutti questi echi cronisti- 
ci e letterari tratta la • Sera¬ 
ta a soggetto », a cura di Gian¬ 
carlo Roscioni e Giuliana Scud- 
der, in onda questa sera nd 
Terzo Programma, 
n terremoto dì Lisbona, infaL 
ti, diede la stura al maggior 
numero di congetture filosofi¬ 
che, scientifiche e religiose, 
che un fenomeno naturale po¬ 
tesse sprigionare dal proprio 
seno. Il momento era quanto- 
mai propizio. L’ottimismo degli 
Enciclopedlrii fondato sulla ra¬ 
gione e quello di Rousseau fon- 
dato sulla natura, da una par¬ 
te; le superstizioni, i terrori, 
^ esoterismi, nonché U dis¬ 
sidio fra cattolici e protestan¬ 
ti, dall’altra; conducevano alle 
più disf^ate InterpretaziOTiL 
Un gesuita, tal Malacrida, ap¬ 
profitta del panico generale per 
tuonare dal pulpito contro i 
peccatori e pubblicare un 
< Giudizio sulla vera causa del 
terremoto », finendo poi bru¬ 
ciato come eretico. Rousseau, 
dal canto suo, coglie l'occasio¬ 
ne per ribadire l’assioma che 
lo renderà celebre: mali mo¬ 
rali e fisici derivano all’uo¬ 
mo dall'incivilimento, cioè dal¬ 
la corruzione; se l’uomo ritor¬ 
nasse a vivere in modo natu¬ 
rale e semplice, come un buon 
selvaggio, sarebbe felice. • Do¬ 
vete convenire che la natura 
— conclude abilmente il filoso¬ 
fo ginevrino — non avrebbe ad¬ 
densato in quel luogo centomi¬ 
la edifici di sei o sette piani; 
e che se gli abitanti di Lisbona 
avessero abitato case più di¬ 
stanziate e costruite con ma¬ 
teriali più leggeri il danno sa¬ 
rebbe stato minore o addirit¬ 
tura irrilevante». Voltaire, in¬ 
vece, non osa prender posi¬ 
zione. E’ profondamente tur¬ 
bato. « La fisica talvolta è cru¬ 
dele. Non si può capire come 
le leggi del movimento provo¬ 
chino sciagure cosi spavento¬ 
se nel migliore dei mondi possi¬ 
bili ». Ironizzando contro le teo- 
dicee di stampo leibniziano, 
scrive un Poème sur le désastre 
de Lisbonne contenente. In em¬ 
brione, le idee che informeran¬ 
no il Candide: « Non sappia¬ 
mo nulla di nulla; accontentia¬ 
moci di coltivare il nostro giar¬ 
dino ». Arrivano gli scienziati 
con un nuovo ottimismo. D'ora 
in poi, i terremoti saranno ri¬ 
prodotti in miniatura, studiati 
in laboratorio e resi inoffen¬ 
sivi. Anzi, vi è persino qual¬ 
cuno che pensa di trame un 
utile, commerciale e indu¬ 
striale. 

Gastone Da Venezia 
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NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero delta Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radlote- 
levlsione ItalUna 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima class* 

8^0-9 Motematica 

Prof.ssa Liliana Raguaa Gllll 

9,30-10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Geopra^ 

Profasa Maria Bonzano 
Strona 

11-11,30 /npleae 

Prof. Antonio Amato 

11.30- 12 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
S4— Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Ainaldl 

b) Geografia éd educazione ci¬ 
vica 

PTDf.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonorl 

15 20-1630 Terza classe 

a) Esercitazioni di lotroro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Disepno ed educazione ar¬ 
tistica 

Prof. Franco Bagni 

c) Matematica 

Profasa Maria Giovanna 
Platone 

La TV dei ragazzi 

1730 a) GLI ANIMALI NEL¬ 
LA FANTASIA E NELLA 
REALTA' 

Il getto 

a cura di Mario Ciampi 
con la collaborazione Lu¬ 
ciano Folgore e la parteci¬ 
pazione di Ang^o Lombardi 
Presenta Anna Maria Acker- 
mann 

Regia di Lelio Colletti 

b) LUNGO IL FIUME S. LO¬ 
RENZO 

Il diamante del Canadi 
Distr.: Teleetsion Service 

Ritorno a casa 

XS.30 

niEGIORNAU 

Edizione dei pomeriggio 
GONG 

f/fuUutHo ftaUaiM Birra ■ Bur¬ 
ro MiUonet 

1635 n Miniatero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RA1-Ra> 
diotelevlsione Italiana 
presentano 


NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adiUtl analfabeti 
Ins. Alberto Msn»i 


16,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo FVancl 
Johannes Brahms: Sinfonia n. 
1 in do minore op. SS: a) Un 
poco sostenuto • Allegro, b) 
Andante sostenuto, c) Un poco 
allegretto e grazioso, d) Ada¬ 
gio • Allegro non troppo con 
brio 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani 

20- LA CITTA' DELL'ORO 

Realizzazione di Colin Low 
e Wolf Koenig 
Prod.: National Film Board 
of Canada 

Questo programma, di pro¬ 
duzione canadese, rievoca, 
attraverso preziose immagi¬ 
ni fotogra^he del tempo, 
la storia di una cittadina 
sviluppatasi al tempo deila 
febbre dell’oro 
2030 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Brodo Prest . Mira Lonza - 
fUm - Chlorodont} 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Buitoni . Balsamo sloan • 
Brisfc . Castor - Digestivo An- 
tonetto • Dolciaria Ferrerò) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(I) Vecchia Romagna Buton 
• (2) Super-Iride - (3J Du- 
four Caramelle - f4) Cyana- 
mid-Italia 

I eortomctruggi sono stati rea- 
lizzati da: 1) Roberto GavloU - 
2) Paul Film . 8) Ondatelera- 
ma • 4) Ondatelerama 

2135 

LA BROCCA ROHA 

di Heinrich Von Kleist 


Traduzione e adattamento 
televisivo di Italo Alighiero 
Chiusano 


Personaggi ed Interpreti: 
(in ordine di entrata) 


Adam Tino BuazzelU 

Walter Carlo d'Anpelo 

Llcht Ferruccio De Ceresa 
Marta Rull Lina VolongM 

Bva Lucilla Morlacchi 

Vito Tumpel 

Michele Riceardini 
Roberto Renzo Palmer 

Comare Brigida 

Adriana Innocenti 
Un aervltore Corrodo Sonni 


Margherita 


Laura Faina 
Vittoria Bando 
Sergio GibeUo 
Sandro Dori 


Un uaclere 
Un paesano 
Seme di Maurizio Mamml 
Musiche originali di Gino 
Marlnuzzi Jr. 

Costumi di Giancarlo Bar- 

tolini Salimbeni 

Regia di Sandro Bolchl 


(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

2230 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Il Nazionale replica la commedia di Von Kleist 

La brocca rotta 


nazionale: ore 21,05 

n 28 dicembre scorso U Secon¬ 
do Programma televisivo, pro¬ 
seguendo nella serie delle gran¬ 
di produzioni di prosa iniziata 
con la fortunata edizione del¬ 
l’Enrico IV di Shakespeare, 
metteva in onda la commedia 
La brocca rotta di Heinrich 
Von Kleist. Per la regia di San¬ 
dro BoicM, ne erano protagoni¬ 
sti Tino Buaztelli, Lucilla Mor- 
lacchi, Carlo D’Angelo, Lina Vo- 
longhi. Stasera la commedia, 
che ottenne un notevole suc¬ 
cesso di critica e di pubblico. 
viene replicata dal Programma 
Nazionale. Richiamiamo qui di 
seguito alcuni positivi giudizi 
pubblicati dalla stampa italia¬ 
na e relativi a questa impegna¬ 
tiva realizzazione della TV: 

« Al centro della commedia, nel¬ 
le vesti del giudice Adam, era 
Tino BuazzeUi, che non è sol¬ 
tanto quell’eccellente attore che 
tutti conosciamo, ma che pare 
aver trovato una coincidenza 
perfetta tra i propri mezzi e le 


esigenze specifiche delia raffi¬ 
gurazione televisiva. BuazzelU 
ha dato ad Adam una mesco¬ 
lanza vivacissima di grottesco 
e di ripugnante, ma ha anche 
"inventato", ci sembra il ter¬ 
mine esatto, gesti, intonazioni, 
ommicchi o semplici corruga¬ 
menti del viso che risolvevano 
un nodo psicologico o determi¬ 
navano uno svolta dello narra¬ 
zione, e che l’occhio della tele¬ 
camera fissava con incisività 
per dir cosi irrevocabile... L’ot¬ 
timo regista Sandro Bolchi, ser¬ 
vendosi della suggestione si di¬ 
rebbe fisica dell’attore, ha dato 
a tutto lo spettacolo una con¬ 
cretezza, una verità vitale e mi¬ 
nuta che lo rifacevano perfet¬ 
tamente attuale •. (Corriere del¬ 
la Sera). 

« Dopo centocinquantanove an¬ 
ni di vita, il testo conserva an¬ 
cora vigore, freschezza, umori¬ 
smo: e il regista Bolchi ne ha 
tratto uno spetUtcolo colorito 
e misurato insieme, ricco di ten¬ 
sione e di umanità. Tutti bravi * 
gli interpreti fra cui ha fatto 
spicco BuazzelU, che ha reso 


con felice estro l’ipocrisia gof¬ 
fa e ridicola del giudice Adam >. 
(La Stampa). 

« BuaxzeUi nella parte del giu¬ 
dice Adam è stato di una pre¬ 
cisione, di una forza espressiva, 
di una capacità di comunicati¬ 
va... veramente convincenti e 
piacevoli. Molto bravo anche 
Carlo D’Angelo nella parte del 
consigliere di giustizia Walter... 
La seduta processuale, fonda¬ 
mento della commedia, è stata 
tradotta in linguaggio televisi¬ 
vo con abilità evitando il peri¬ 
colo della noia». (L'Unità). 

« Oli attori hanno saputo bene 
immedesimarsi net persom^gi, 
a cominciare dal bravissimo Ti¬ 
no BuazzelU nella parte del giu¬ 
dice; ma anche Carlo D’Angelo, 
Ferruccio De Ceresa, Lina Vo- 
longhi e Lucilla Morlacchi so¬ 
no stati ugualmente bravi. Ot¬ 
tima la regia di Sandro Bolchi 
e la scenografia curata da Mau¬ 
rizio Marnimi, ed ispirata ai di¬ 
pinti dei maestri fiamminghi 
dell'epoca». (Gazzetta del Po¬ 
polo). 







questa sera in ‘‘CAROSELLO' 



Una nuova serie 

della rubrica “Anni d’Europa” 

Il colonialismo 


Becondo: ore 21^05 

Apogeo e tramonto del colonia¬ 
lismo, U nuovo ciclo della serie 
storica Anni d’Europa, è intro¬ 
dotto, questa settimana, da un 
dibattito diretto da Gianni 
Granzotto. Alcuni storici e gior¬ 
nalisti discutono, nel corso di 
esso, le influenze esercitate dal¬ 
l’Europa sulla vita e la cultura 
dell’Asia e dell’Africa. Negli 
ultimi anni, ottantotto ex-colo¬ 
nie, con circa sessanta milioni 
di abitanti, hanno raggiunto 
rindipendenza. Dei tre miliar¬ 
di di individui che compongono 
la popolazione mondiale, un uo¬ 
mo su cinquanta (ossia sessanta 
milioni di persone) vive ancora 
sotto la sovranità, la proteso¬ 
ne e ramministrazione di un 
Paese straniero. Sull’Africa ne¬ 
ra, la terra che già risuonava 
dei tam-tam. sull'Asia, il conti¬ 
nente del rassegnati bonzi bud¬ 
disti, spira ora un vento di spe¬ 
ranza e di rinnovamento, un 
«vento di Pentecoste» (Gio¬ 
vanni XXIII). L’immagine cri¬ 
stallizzata dei due continenti, 
cara alla pigrizia dell’uomo co¬ 
mune, non è più esatta. L’Afri¬ 
ca non è rappresentata, nel 
1962, dagli artigiani primitivi e 
dalle snelle ballerine, bensì dai 
vescovi illuminati, come Ru- 
gambwa. dagli apostoli della 
non violenza, come Albert John 
Lutbuli. SI tratta di esponenti 
di una cultura composita, ra¬ 
zionale e non più elementare- 
A Oslo, nel 1961, il Parlamento 
norvegese ha conferito il No¬ 
bel per la pace al sudafricano 
Luthuli e allo svedese Dag Ham- 
marskjbld. L’uno, relegato in 
una riserva del Natal, e l’altro, 
come segretario dell’Onu, han¬ 
no combattuto per rendere i 
Paesi sotto dominazione stra¬ 
niera uguali al resto del mon¬ 
do. I giurati hanno salutato in 
Luthuli il politico che « con la 
siu mano disarmata sta indi¬ 
cando a un nuovo mondo la via 
per un avvenire migliore, l’uo¬ 
mo che vuole trasformare un 
continente, dove impera la lot¬ 
ta di razza, in un campo paci- 
Geo di lavoro aperto a tutti nel 
solo interesse del progresso e 
della pace ». Una fiaccolata di 
studenti ha salutato la parten¬ 
za di Luthuli da Oslo, col grido: 

< Pace, pace, pace all’umanità ». 
Gli europei e gli africani pos¬ 
sono trovare, nei motivi che 
hanno dettato la motivazione 
del Nobd, una ragione di dia¬ 
logo e di intesa. Adan Abdullah 
Osman, presidente delta Repub¬ 
blica Somala, ha dichiarato a 
tale proposito: « Credo vi sla 
possibilità di collaborazione fra 
l’Europa e l’Africa. L’africano 
non ha più nessuna ragione di 
coltivare astiosità verso Teuro- 
peo. E’ padrone di se stesso, 
del proprio avvenire. La coUa- 
boraidone verrà. Ci vorrà un 
po’ di tempo, certamente. CI 
vorrà molta buona volontà ». 

< Gli europei dovranno condan¬ 
nare il modo sanguinoso col 
quale il coloniaUsino ha voluto 


mantenersi nei Paesi africani ». 
ha sostenuto Burghiba, presi¬ 
dente del consiglio della Repub¬ 
blica tunisina. • Essi dovranno 
pensare alle loro antiche colonie 
come a Paesi indipendenti », ha 
soggiunto Adoula, presidente 
del consiglio della Repubblica 
del Congo, In occasione della 
conferenza dei Paesi non impe. 
gnati, svoltasi a Belgrado nel 
1961. Da parte loro, i popoli 
ex-coloniali, evitato il latente 
razzismo nero, debbono com¬ 
prendere che, solo opponendo¬ 
si o adattandosi alla civiltà eu¬ 
ropea, l nuovi Stati hanno co¬ 
minciato ad assimilare e a pra¬ 
ticare le idee che porteranno 
al rinnovamento delle giovani 
società. Nei principi elaborati 
nel mondo occidentale, nella Di- 
ciìiarazione dei diritti dell’uo¬ 
mo del ’48, essi hanno attinto 
la forza morale che ha promos¬ 
so l'autonomia. 

Per quattro secoli, la storia di 
alcuni Stati europei ha coinciso 
con le vicende dd colonialismo. 
I metodi adottati nell’acquisto 
e neU’amminlstrazloDe del ter¬ 
ritori extraeuropei, ora illumi¬ 
nati e ora in contrasto col prin- 
cifH della civiltà d'Europa, han¬ 
no concorso a trasformare le 
statiche strutture dell’Africa e 
dell’Asia. L’organizzazione giu¬ 
ridica ed economica dei due 
conUnenti va radicalmente mu¬ 
tando. La civiltà contadina è 
sostituita da quella preindu¬ 
striale. Le scienze e le tecni¬ 
che costringono le filosofie e le 
religioni orientali a una sot¬ 
tile operazione di adattamento, 
n ciclo Apogeo e iramonto del 
colonialismo affronterà, in quat¬ 
tro trasmissioni, 1 problemi vec¬ 
chi e nuovi aperti dairespan- 
sione e dalla decadenza del co¬ 
lonialismo, soffermandosi sui 
momenti, i personaggi, i luo¬ 
ghi, le questioni che ebbero, 
ed hanno ancora, importanza 
nella storia contemporanea. La 
prima puntata illustra U pe¬ 
riodo compreso tra le grandi 
scoperte geografiche e il trion¬ 
fo del colonialismo, < una que¬ 
stione di vita o di morte ». La 
seconda descrive le ultime on¬ 
date del moto ascendente (oc¬ 
cupazione del Marocco, della 
Libia e impresa etiopica) e i 
primi sintomi di rinnovamen¬ 
to (il movimento panarabo). 
Nella terza, la decadenza dei 
grandi imperi europei è già 
avviata; l’India, guidata da 
Gandhi, pacificamente aspira 
airindipendenza e U Giappone 
cerca di svolgere una funzio¬ 
ne egemonica nel continente 
« giallo », servendosi del mot¬ 
to: « L’AÌsla agli asiatici ». L’ul¬ 
tima puntata è una cronisto¬ 
ria degli avvenimenti recenti: 
dalla Òsnferenxa di San Fran¬ 
cisco alla proclamazione del¬ 
l’indipendenza nei principali 
nuovi Stati sino alle più at¬ 
tuali questioni di politica In¬ 
ternazionale. Ché la storia del 
monde di colore non termina 
con la conquista dell’autono¬ 
mia. L’Indipendenza politica è 
solamente un punto di partenza. 

Francesco Bolzoni 



SECONDO 

ZXAS 

ANNI D'EUROPA 

ApegM a Iramonto del co¬ 
lonialismo 

a cura di Cesare ZappulU 
e Sergio Spina 
Introduzione: 

L'Europa e il problema co¬ 
loniale 

Dibattito diretto da Gianni 
Granzotto 

2130 

niEGIORNALE 

22,10 II toaire di Robert Hor« 
rldga 

JAZZ DALLO STUDIO «1 
con le orchestre di Ben Web¬ 
ster e Ahmad Jamal 
diretto da Karl Genus 
Prod.: C.B.S. 

Dal Palazzo delio Sport 
In Milano 

FASI INIZIALI DELLA SEI 
GIORNI CICLISTICA IN¬ 
TERNAZIONALE 



Dag Hammarskjold, il segre¬ 
tario generale delI'Otiu scono- 
parso lo scorso anno duran¬ 
te una missione nel Congo 





Albert Luthuli, alfiere dell'in¬ 
dipendenza africana: è stato 
Insignito con Hammarskjòld 
del Premio Nobel per la pace 



CARAMELLE 


presenta 


MARISA 
DEL FRATE 


RAFFAELE 

PISU 


“la caramella 
che piace tanto 



DISCHI MICROSOLCO a ,iri ■ n «. ■ il 

BaPlablli celebri - Valzor colobri - Le canzoni'del cuore - 
Cocktail di successi 

A L 1.1N CADAUNO 

Per ordini di 3 dischi L. 3.000 + 230 spose postali 
Per ordini di 4 dischi L. 3.900 + 330 spese postali 
CATALOGHI A RICHIESTA GRATIS 
Orni ebbioiee II piacere di preseatarVIt 

IL DISCO DEL MESE 

10 grandi successi attuali realizzati con grandi Orchastra ad 
Artisti di lama Intarnazlonalo: 

FH IRSTf: DA-DA-UM-PA - NATA PER ME ■ LA MOROSA - 
PERITO - IL CAPELLO - BRIGITTE BARDOT - TORNA 
A SETTEMBRE ■ BALLATA DI UNA TROMBA - TWIST, 
TWIST, TWIST • BAMBINA BAMBINA 
cantano: Rnine RoaottenI • Dee Rleagle • Oesy 
teb e ae e Geneanlne 
CON LA GRANDE ORCHESTRA MIIINI 

FONOVALIGIE 4 VELOCITA' 

Voltaggio Universale - Garanzia un anno (valvole escluse) 
con OMAGGIO DI 12 CANZONI tu dischi normali (rton di 
platilca) 


OECTWCRAMMOraON alMr L 1191 + L M ipui put 
EUCTMKUMNOniON niw > 130 * 

COPACMUU CieUi n » milIPS 

litst - 1I.7N 

m CMpbss* LEU Insi - 17.5N 

FDIKSTU CwQiìh mUK 

«tn Inn ■ 1I.4N > > 

CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 

Inviata la Vs. richiasia a mozzo cartolina a: 

PHONORAMA 

via Mario Pagano, 61 - Milane - Tel. 4 S 29 52 

Ricoverata subito contrastogrto db che dosidarate 


QUESTA PUBBLICITÀ’ RCR R 1J Rf» l| 
RIVOLGETEVI ALLA 

Dimisi» 0>»tal« - TOKINO . VIA BERTOLA. 34 . TEL. 57 55 
Ufficio o MILANO - VIA TURATI, 3 - TELEFONO 44 77 41 
Ufficio o I O M A - VIA OEOLI SCIAL03A. 23 . TEL. 38 42 98 
-Uffici ed Agenzie In tutte le principali cltt4 d'Italia- 
















NAZIONALE 


•,30 Bollettino del tempo nti 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

7 Segnale orario - Giornale 

' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
AAsttutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
CAfottoJ 

8 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
VA.NS.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - Bol¬ 
lettino della neve, a cura 
deU'ENTT 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Primo parte 

— Il nostro btMngiorno 
Penzerl-Dl Paola Taccanl: Co- 
me prima; Martin: My wife’s 
/emUy; Atwood-Welas: MaliOu; 
Anonimo: /araOe tapatto; Cae- 
Mf-Youmana: 1 taant to be 
happvì Usnelll: Ghinao Street 
( Palmolive-Colgat*) 

— La fiere musicale 

Bezzi - Bologna ri-Guamaachelll: 
Cotonnel pot; Anonimo; Val 
Camonica; l^onl • Rascel; Il 
cammeUiére; Profazto: Pasto¬ 
rale calaOrese; Silvestri: Nonni 
(Commissione Tutela Linoj 

— Allegretto francese 

con l'orchestra di Jean Ed- 
die Cremier e la voce di 
Jacqueline Boyer 
Lemarque-Scotto: A Paria-sous 
lei cieìs de Paris; Castel-De- 
noncln: Cou eouehe panieri 
Bourtayre-Emer Fleur <1« Po- 
rts-Paria tour Eiffel; l^anie- 
Magenta: Aux qitatre coinè de 
mon coeur; Mlcheyl-Scotto: Le 
gamin de Parli . J’ai detix 
amouri; Cour-Popp; Tom Pii- 
litri,- PadUla-Yvaln; Co c'eat Pa¬ 
rie • Ceat Pori* 
iKnorrl 
L'opera 

Campora e Ettore Bastianini 
Renata Scotto, Giuseppe 
Boito; Me|lato/cl«; a L’altra 
notte In fondo al mare a; CL 
lea: L'Arlesiana: cE’ la aolita 
storia > ; Giordano : Andrea 
Chénier: e Nemico della Pa¬ 
tria »; Puccini; Gionnt Schic¬ 
chi: « O mio babblno caro a; 
Puednl: rosea.- « Recondita ar¬ 
monia a 

Intervallo (933) ■ 

Racconti brevi 
• L'agnellino > di Nicola 
Lisi 

— Fantasia cromatica e Fuga 
In ra minore di J. S. Bach 
(Pianista Aador Foldes) 
Concerto grosse in ro mag¬ 
giore op. 7 n. 1 di Geminisi 
Andante - Presto (l'arte della 
fuga a quattro putì reali) • 
Andantino - Allegro moderato 
(Orchestra da Camera e I mu¬ 
sici a) 

— Strumentisti celebri: Kurt 
Kaimus 

Haydn; Concerto in do mag¬ 
giore per oboe c orchestra: 
Allegro spiritoso - Andante - 
Rondò (Allegretto) 

Orchestra Mttoebener Kam- 
merorchester, diretta da Hans 
Stadlmalr 

10<S0 La Radio per le Scuole 
(per tutte le classi della 
Scuola Elementare) 

Uomini e anieialt.' Di vetta 


in vetta, a cura di Paola 
Angelini e Clemente Cri- 
spolti 

Suoni, voli e colori: il ca¬ 
stello delle nevi, trasmissio¬ 
ne-concorso a cura di Pran- 
cine Virduzzo 

I I OMNIB US 

Seconda parte 

— Gli amici delia canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Fragson • Chrlstlné; Rsvicns; 
Berlla: Alexander Ragtime 

Band; Nicolardl-De Curtls; Vo¬ 
ce '« notte; Tettonl-VaUlnl: 
Nebbia; Sunshlne-Gllbert-Sl- 
mons: The peanut vendor; 
Bryan-Fiaher; Peg ò my heort 
(Lavctbiancherio Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Paoli: Senza fine; Beretta-Ra- 
vaslnl: Lunga negra; Ralelgh- 
Wolf: / do; Larlci-WlttsUtt: 
Pepe; Zamora: Gorbocc man's 
cha eha cha; Keyes-Smlth 
Dlxon: Angel tmile; Ebldiigo; 

I tuoi venfonni; (Slovinnlnl- 
Garinel-Kramer; Soldi, soldi, 
ioidi 

c) Ultimissime 
Gaidleii'Albano: Be’ be' be’,- 
Cnierublnl-Gelicb-Schlsa: Se da¬ 
ma amor; Roasl-VlaneDo: Il 
capello; Caraffa• Guastaroba : 
Delirio; Bonagura-Reodlne: Be¬ 
renata per chi?; Cungl-Cungl: 
Finché vitrrd 

(Invemixzi) 

— Il nostro arrivedtrci 

Sello: Brosilia; debellerò; 

Guesto nostro amor; Lacalle: 
Amap<^: C. A. Rem; Sarò 
come tu sei; Mancini; Rain 
arops in Rio; Stott: TrooeUing 
alone 
(Olà) 

12.13 Deve, come, quando 
12,20* Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1233 Chi vuol esser lleto.^ 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario • Glemele 
' ** radio - Previa, del tempo 
Carillon 

(Afanetti e Roberts) 

II trenino dell'allegria 

di Luzi. Mancini e Perretta 
(G. B. Peesiol) 

Zig-Zag 

1330 COLONNA SONORA 
Divertimento musicale di 
Zeno Vukeilch 
Orchestra diretta da Arman¬ 
do Trovalell 
(Locate Ui) 

14-1430 domale radio • Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di MUano 
14,2b<15,is Traonisslenl regionali 

14,30 « Gazzettini regionali a 
pen EhnUla-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14A5 « Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
IS Notiziario per gU Italiani 
del Medfterraneo.iBaii 1 • Cal- 
tanlssetU 1) 

13.13 Canta Maria Paris 
1830 Corso di lingua inglese, 

a cura di A. Powell 
(Replica) 

1333 Bollettino del tempo sui 
mari itailani 

IO— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Le avventure di Prie Tem¬ 
porale 

e cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

rv . Sotto Toitra bandiera 
Regia di Ernesto Cortese 

1030 * Canta Frank SInatra 


1033 Universlti Internailena- 
ie Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Nathaniel Kleltman: La fTUxe- 
china che classifica t sogni 
17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1730 Evoluzione delle forme 
musksti barecché, a cura 
di Pier Maria Capponi 
II • Smluppo antitetico det- 
l’opera romana e dell’opera 
veneziana 

1730 II mondo del (azz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

10,13 La comunità umana 
1830 CLASSE UNICA 

Giorgio Petrocchi • Pascoli: 
Alla scuola di Carducci 
Giovanni Ricci - Scoperte 
della matematica moderna: 
Prima fusione dell'algebra 
con la geometria 
19 — La voce dei lavoratori 



Francesco Somiano è 11 pre¬ 
sentatore della rubrica « La 
voce del Lavoratori » ebe 
viene trasmessa alle ore 19 


9 Notizie del mattino 

05' Allegro con brio 

(Ala*) 

20’ Oggi canta Tonlna Tonielli 
(Aipro) 

SO' Un ritmo al giorno; il bayon 
(BupertrImJ 

45' Album del ritorni 
(Chlorodont) 

10 — Enza Soldi ed Ernesto 
Calindri presentano: 
CANZONI SOTTO SPIRITO 
Fantascienza musicale di 
itale Terzoli e Bernardino 
Zapponi 

RegU dì Pino Gllloll 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Adlcel-Hogol-Del Prete : Nata 
per me; Verde-Canfora; Do 
da un po; Chlosso-Calvi; Afon- 
tecarla; (hgliano: Uh che cie¬ 
lo; NtM-H«rtlno: Jessica; Paz- 
zaglla-Bemardl: Con le mani 
sugli occhi; Specchla-Donag- 
gio: U cane di stoffa; Loca- 
telll-Casaano: Pericolo btu; Mi¬ 
gliacci-Pisano: Luna di lana 
(Miro Lonza) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

13,20-13 Trasmissioni regionali 

12,30 c Ganettlni regionali » 


1930 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo 
Perrieri e Achille Flocco 

20 — * Album musicale 
Negli IntervaUI comunicati 
comtnerclall 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

*70 Ifì Segnale orarlo - Glor- 
naie radio - Radiosport 
20,53 Applausi a... 

_ (Ditta Ruggero Benelii) _ 

21 - Dall’Auditorium di To¬ 

rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRIEOER WEISS- 
MANN 

con la partecipazione del 
violinista Arthur Grumlaux 
Bach-Resplghl; Passacaglia In 
do minore; Mozart: Concerto 
In si bemolle K. 307, per vio¬ 
lino e orchestra; a) Allegro 
moderato, b) Adagio, c) Pre¬ 
sto; Chauason: Poema, per vio¬ 
lino e orchestra; Salnt-Safns; 
Bin/onla n. 3 in do minore 
op. 73, per orchestra e organo 
obbligato: a) Adagio ■ Allegro 
■ Sfoderato - Poco adagio, b) 
Allegro moderato - Presto • 
Maestoso - Allegro (Organista 
Alberto Borsone) 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

23,13 Giornale radio 

Sol giorni ciclistica di Mi¬ 
lano 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Le bellissime 

Cronache di Paolini e Sil¬ 
vestri 

24- Segnale orario - Ultime 

notizie • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3). 

13,40 c Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To- 
scaiu, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

17 11 Signore delle 13, Renato 
* Rasce!, presenta: 

Cinema e musica 
(L’Oreol) 

29’ La collana delle sette perle 
(Lesso GalbanI) 

25' Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve • Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
glornsle 

49’ Scatola a sorpresa 
(SImmenthal) 

45' L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 
SO* n disco del giorno 
(Tideì 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
de giornale 

1430 Per gli amici del disco 

(R.C.A. ftallana) 


SECONDO 


33 -- Dedicete a MItraky e 
Scotte 

1830 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità delle 
strade statali 
1333 Carnet musicale 

(Dccca London) 

19- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Vacanze romane: Jan Lan- 
gosz 

— Tre voci e tre strumenti: I 
Santa Cruz 

— Virtuosi del violino: Stephan 
Grappelly 

— Padain, Padam 

— Omaggio a Glenn Miller 
(Pavesi) 

17 — * Pagine d'album 

Toscaninl dirige Wagner 
1) J Mo««trl Cantori di Norim¬ 
berga: a) Preludio, b) Idillio 
di Sigfrido; 3) WalMria: La 
cavalcata delle Walklrie 

3730 L'OCCHIALINO 

Numero speciale in onore 
di Faele 

Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello Minerbi e 1 suoi 
clown 

Regia di Pino Gllloll 
(Mira Lonza) 

3930 Giornale del pomeriggio 
3833 La rassegna del disco 

(Melodicon S.pA^.) 

3930 * TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d'oro) 

3930 * Motivi In tasca 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C-) 

20 Segnale orario • Radlosera 

2030 Zig-Zag 

20.30 Dino Verde presenta 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 

con Isa Bellini, Deddy Sa- 
vagnone, Antonella Stoni e 
la partecipazione di Ali¬ 
ghiero Noschese 
Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Regia di Riccardo AAantonl 

(PalmoUve-Colgate ) 

23.30 RadlonoHe 
2333 Parliamone Insieme 
22,33 Musico nella sera 
2233-23 Ultimo quarto 

Notizia di fine giornata 



Enza Soldi presentatrice con 
Ernesto CaÙndii di « Canzo¬ 
ni sotto spirito » alle ore 10 






RETE TRE 


8S,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bl»nv*nu en Itali*, Wlllkom. 
m»n in Italitn, Walcem* to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Hor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa- 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 
9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,49 Musiche spirituali 

Schtltz: Le «ette porole di Cri¬ 
sto, per soli, coro e strumenti 
(Ester Oreil, soptano-. Genia 
Las, matzosoprano', Amedeo 
Berdlnl e Tommaso Frascati, 
tenori • Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretti da 
Nino AntoneUinl) 

10,19 II concerto per orche¬ 
stra 

Mouret (rev. VleUleD: Con¬ 
certo da camera n. 2: a) 
Ouverture, b) Air, c> Fantalsle, 
d) Menuets I* e 2°. ei Lauré, 
f) Airs lourés, gJ Air pastora! 
r Orchestra c A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Edmond 
Appia); Mllhaud: Concerto, per 
batterla e orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento); Strawinsky: 
Concerto In re, per orchestra 
d’archi: a) Vivace, moderato, 
tempo primo, b) Arioso (An¬ 
dantino). c) Rondò (Allegro) 
(Orchestra « A- Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Riccardo 
Brengola) 

11 — Musiche dodecafoniche 
Panatero: Canzone aita morte, 
per soprano, due clarinetti, 
clartnetto basso e pianoforte: 

a) Placidissimo sonno, bi Can¬ 
dido vlen dai cielo (Adriana 
Martino, soprano; Giacomo 
Gandlnl e Silvano Pandolfi, 
clartneCtf; Arturo Abbà, cla¬ 
rinetto bosso; Omelia Pu¬ 
titi SantoUquIdo, piano/orte>; 
Schoenbcrg: Variarioni op. 31, 
per orchestra; a) Introduzione, 

b) Tema, c) Variazioni, d) 
Finale (Orchestra Sinfonica 
diretta da Robert Craft) 

11.30 Musica contemporanea 
In Francia 

Joiivet: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro 
deciso, bl Andante con moto, 
el Allegro frenetico (Sottsta 
Adriana Brugnollni); Dutll- 
leuz; Sin/onia; a) Passaca¬ 
glia, b) Scherzo, molto vivace, 

c) Intermezzo, d) Finale con 
variaziooi (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radtotelevi- 
aiooe Italiana, diretta da Pierre 
Dervaux) 

12.30 Musica da camera 

Skalkottas: Danze delle isole, 
per violino e i^enoforte (By- 
ron Colassia, violino; Antonio 
Beltraml, plóno/orte); Slfonla; 
Porofrosi per due pianoforti: 
a) Tempo giusto, b) Adagio, 
c) Moderato (Solisti Tullio 
Macoggl e Alberto damma- 
rughi) 

12^49 La rapsodia 

Llszt: Rapsodia n. 8 (Pianista 
Franco MaruiitK»); Chabiier: 
gspoAa; Rapsodia (Orchestra 
della Sulase Romande, diretta 
da Ernest Anaermet) 


13— Pagino scalte 

da « Le grandi pianure * di 
Walter Prescott Webb; 
« Fauna delle praterie » 
13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 



Edmond Appla dirige il «Con¬ 
certo da camera n. 2 » di 
Mouret compreso nel prty 
gramma in onda alle 10,15 

13.30 * Musiche di Mandai- 
ssohn • Blzot 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera > di giovedì febbraio 
- Terzo Piugraouna) 

14.30 Musiche concorfsntl 

R. Strause: Duetto concertino, 
per clarinetto, fagotto con or¬ 
chestra d’archi e arpa (Gio¬ 
vanni Stalllo, clarinetto-, Ubal¬ 
do BenedetteUl, fagotto; Ma¬ 
ria Antonietta Carena, orpo • 
Orchestra < Alessandro Sear- 
uni» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento); Gorinl Falco: 
Concerto, per violino, piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro 
moderato, b) Allegro non trop¬ 
po, e) Allegro vivaciasimo 
(Giuseppe Prencipe, inolino; 
Carlo Bruno, pianoforte • Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Fran¬ 
co Caracciolo) 

19,19 Lattuada: Set preludi 
per pianoforte 
a) Habanera, b) Scena more¬ 
sca, c) Veli d’oiieote, d) Nevi¬ 
cata, «) Seconda ele^, f> Im- 
prowiso (Solista Omelia Puliti 
Santollquido) 

19r49-19r30 La sinfonia nai 
Novecento 

Zblnden: Sin/onia n. i op. It. 
per orchestra da camera 
(1953): a) Largo, allegro gio¬ 
coso, h) Adagio molto canta¬ 
bile, c) Vivace assai (Orche¬ 
stra I A. Scarlatti » di Napoli 
della Radlotelevlaione Italiana 
diretta da Victor Desarzens); 
Chavez: Sinfonia n. 5, per 
orchestra d'archi: a) Allegra 
molto moderato, b) Molto len¬ 
to. c) Allegro con brio (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 


TERZO 


i7— Le Opere di Igor Stra¬ 
winsky 

Pribaoutfct per voce e otto 
strumenti 

L’oncle Armand ■ Louise - Le 
coionel • Dana une ville en 
l’alr 

Jean Giraudeau, tenore (con 
otto strumenti) 

Stn/onio per strumenti a 
flato 

Orchestra Sinfonica di Radio 
Amburgo, diretta dall'Autore 
Le cinque dito per piano¬ 
forte 

Pianista Armando Renzi 
Renard storia burlesca 
Solisti: Michel Sénéchal, Hu- 
gues Cuenod, tenori; Heinz 


Rehfuas, Xavier Depraz, bas¬ 
ai; Istvan Arato, cembalo 
Orchestra della « Suisae Ro¬ 
mande », diretta da Ernest 
Ansermet 

Ottetto per strumenti a flato 
Sinfonia - Tema con varlazio- 
ikl • Finale 

Severino Gazzellonl, flauto; 
Giacomo Gandinl, clarinetto; 
Carlo Tentoni, Nunzio Pelle¬ 
grino, fagotti: Giorgio Plstoc- 
chl, Alberto Mattioli, trombe; 
Giuseppe Cantarella, Mario 
Bianchi, tromboni 
Direttore (^ffredo Petraasi 

18 - Orientamenti critici 

L’a//ermaztone della negrità 
e i colori cristiani 

a cura di Vittorio Citterìch 
18/30 Giovanni Palsialle 

Quartetto n. 3 in mi be¬ 
molle maggiore (Revia. Bo- 
nelli) 

Esecuzione del « Quartetto Car- 
mlrelli » 

Pina CarmirelU, Montserrat 
Cervera, violini; Luigi Sagrati, 
viola; Arturo Bonuccl, violon¬ 
cello 

Sinfonia funebre per la mor¬ 
te del Pontefice Pio VI 
Orchestra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

19 — (■) Mille anni di lingua 
italiana 

La lingua italiana e l’unttà 
politica fl860-Z9C0) 
a cura di Tullio de Mauro 
n • Da lingua festiva a lin¬ 
gua feriale 

19/30 Flavio Tosti 

Due Pezzi per orchestra 
Elegia ■ Ditirambo 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Nino Sanzogno 
19,45 L'IndIcstero oconomko 

20 - * Concerto di ogni sera 

Francois (Jossec (1734-1829): 
Stnfonifl in sol maggiore 
Orchestra Filarmonica « Co¬ 
lumbus», diretta da Izler So- 
locnon 

Ludwig van Beethoven 
( 177()-1827>: Concerto in re 
moggtore op. 61 per violino 
e orchestra 

SoUsia Zino Francescattl 
Orchestra Sinfonica < Colum¬ 
bia », diretta da Bruno Walter 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno ■ Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 ANCORA UN GIORNO 
Un atto di Joseph Canrad 
Traduzione di Flaminio Bol¬ 
lini 

Il capitano Hagberd 

Augusto Marcaccl 
Joslab Carvil Olinto CrisHna 
Harry Franco Graziosi 

Un latnpioaaio Tullio Altamuro 
Bestie Cai^, figlia di Joslah 
Carvil Gabriella denta 
Regia di Flaminio Bolltr«l 
2235 La Ratsogna 
Cultura spagnola 
a cura di Angela Bianchini 
2239 Johann Sobastian Bach 
Contato n. 140 •Wachet 
auf • per soprano, tenore, 
basso, coro e orchestra 
Solisti; Magda Lasziò, sopra¬ 
no; Petre Munteanu, tenore: 
Sciplo Colombo, basso 
Direttore Fernando Previtali 
Maestro del Coro Nino Anto¬ 
neUinl 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma dalla Radtotalevlalo- 
ne italiana 

Concerto in fa minore per 
pianoforte e orchestra 
Solista Yvonne Lefebure 
Orchestra a A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia 

23/40 Congodo 

Liriche di Louise Labé, Joa- 
chim Du Bellay e Pierre De 
Ronsard 


OGNIEPOa HA I SUOI TECNICI 



e l’epoca moderna 
è l’epoca dell’elettronico 


Spoclalinorsl nalln locako alenronka vmI diro ottaaor* SUNTO un 
ottimo lavoro con oitbslmo rimimarozlona. 

Lo Scuole Rodio Eloftro vi offro lo ikurann di diventerà, por cor- 
rispeodenH, hi hrova loaipo o con piccolo sposO/ tocaki lai 
EUTTRONKA - RAMO - TV - ELETTROTECNICA 
lo Scuoia Rodio tlottro adotta — infetti — un mttodo roxionola, 
pmfko, compitto, rapido od oconomko (reta de L ISSO) etto vi 
frortormarà in asporti In glattrenkn rictreofi o ban retribuiti. 

Ai tuoi corti possono iscriversi porsono di ogni otd o cottura, on- 
corchè sprovvisti di titoli di studio o di procodtnte conosconxo 
dello motoria. 


La Scuola raggiungo l'iscritto in caso, noi loborotorio, ntll officina, 
nolto coscinà, in ogni locailtà dolittollo; od osso rocoptta por 
posto tutto II molorloio di studio • di oddostromanto pratico. 



A corso completo lo Scuoio raduno gli oHIovi noi suol loborotorl 
ptrue p a ri o de di porfoiku o manto gtetufto- o rilascia un eltosteto 
di spoctoflzzazlono Wonoo por rowlemoote el lavoro. 


RICHIEDETE L’OPUSCOLO 
GUTUITO ALU 


Scuola Radio Elettra 

Tprìno via Stalione 6/79 


WI 


THE KING OF 
CHINCHILLA- 


Allevando.CINCILLA 


“T-pii I 

anche a domicilio ivolgorato un'attivtlè molto i 
ditizia. Saroto firtolmonia garantii-contro la sto-^ 
rllltA o la mortailtb di questi preziosi animalotti ^4\ 
do una vecchia Ditta non raildania airastaro - - " 
non a rasponiabiiità limitala.- 
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RADIO 


VENERDÌ 2 FEBBRAIO 


NOTTURNO 

Mk ora 2$,05 at¬ 
te A.SO: Program¬ 
mi muticall • noti- 
iteri iraamoMi da 
Roma 2 «w kc/a. S4S 
pari a m. 355 a 
daite atazioni di 
Caltsiltaana O.C. au 
ke/i. 60A0 pari a 
m. <9,50 a aw kc/a. 
9515 pari a mairi 
31,5) 

23,0$ Musica per tutti • 036 Cardi 
a ritmi dei Sud America - 1,06 
Tastiera magica - 136 Musica 
operistica - 2,06 Istantartee sotm- 
r« - 236 Preludi ed intermezzi 
d'opera - 3,06 Molivi in (asserel¬ 
la • 3,36 Le rtosire caruoni - 4,06 
Pentagramma armonioso 436 
Canzortiere napoletano - 5,06 Mu¬ 
siche da film e riviste - 5,36 Ar¬ 
chi melodiosi - 6,06 Mattirsata. 

N.Bi Tra urt programma e Peltro 
brevi rwllziari. 

LOCALI 


AMUZZI E MOLISE 
7,40-1 Vecchie e 
nuove imMÌcha, 
programmi in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II) 
CALABRIA 

1230-12,40 Musiche ricMesM (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Nicelli e i suoi solisti - 12,40 
Notiziario d^la Sardagna - 12,50 
Caleidoscopio isolano e la canzorte 
proferite (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 1435 Ri¬ 
cordi in celluloide (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

20 Canzofti di ieri - 20,15 Gazzet¬ 
tino sarde (Cegliari 1 • Nuoro 1 - 
Sessari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino dalla Skilte (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 Messirta 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino dalla Skllia (CaHa- 
nisaetta 1 . Catania 1 . Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF I). 

20 Gazzettino della SidRa (Caltanis- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della StdRa (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messirw 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs fiir Anfdnger. 17 Sturtde - 
730 Morgertsendung des Nach- 
rìchtersdlemtes (Rata IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressarsoita 3 - Brunico 3 
'- Merarto 3 ). 

1-4,15 Oas Zeitzeichen - Cute Reisel • 
Eina Sertdung fUr dat Autoradio 
(Rate IV). 

9,S0 Leichte Musik am Vormittag - 
1130 Das Sdrtgefportrait - Kim 
Boig, Bass, ab Interpret von 
Brahms, Schubert und Wolf. Am 
Flugel: Erik WerfM - 12,20 FOr 
Eltem und Erzieher (Rate fV). 

1230 Mltfagsrtechrichten • Werbe- 
ciurchsegen (Rate IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 • Brunico 3 - 
ratto 3). 

12/45 Gazzettirto cietle Dolomit! (Reta 
IV - Bolzarto 3 . Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganelta III). 

1) Unterhalturtgsmutik -1330 Opem- 
musik (Rete IV). 

14.20 Gazzettino della Dolomiti - 
1435 Trasmisalon per 1 ladim de 
BacRa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Pagertelte ()■ 

14,50-15 Nachrichten am Nachmlt- 
lag (Reta IV - Boizatto 1 - Bol¬ 
zarto 1). 

17 FOrtfuhrtee (Rete IV). 

Il Bei uns zu Gast • 1630 Jugand- 
furtk. < Ole Argortauten ». 3. Sait- 
Arttg: Medeas Rache. Hdrfoild von 
Wotrgartg Martin Schède. ( Bandauf- 
nahme des S.W.F. Baden-Baden) 

- 19 Volksmusik - 19,15 Blkk 
rtach dam SOcien . 19,^ Italie- 
nisch Im Radio • Wte d arhotung 


dcr MorMnsendurtg (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanoite 3 - Bru- 
rtico 3 - Merano 3). 

1935 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Brassanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Pagartella III). 

20 Das Zeitzeichen - Mtenditachrlch- 
ten - Werfoedurchsagen - 20.1 S 
• Daniel Oefoe urtd die Geburt des 
modemen Romarts ». « Max Beer- 
bohm, englischer Schriftsteller, 
Zeichrter ui^ Karikaturist ». H6r- 
bilder von Barry Sullivan. (Ban- 
daufrtahnte des BBC-London) (Rate 
IV - Bolzarto 3 - Bressanoite 3 • 
Brunice 3 - Merano 3). 

21.30 Musik aus aiten Stidten urtd 
Residenzen: Dusselciorf, am Hofe 
Jan Wellerrts. A. Steffani, H. Wtld- 
iter, J. Schenk, A. Coralli - ^.30 
« Film-Magazin ». Test von Brigitte 
von Selva . 22,45 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 

23-23,05 SpStnechrichten (Reta IV - 
Bolzarto 2 - Bolzarto II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon qionte con il Gruppo 
Liutistico Venler (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

7,30-735 Gazzettirte giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e ste- 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redaziofte del Giorrtale Ra¬ 
dio (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udi- 
rte 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gnanìno ghiHarM (Trie¬ 
ste 1 - Gorizie 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 l'ora della Venezia GiuRa - Tra- 
smissiorte musicale e gtomatisHca 
dedicete agli italiani di oltre frort- 
tiera - Musica richiesta 1330 
Almartecco giuliano - 1333 Urto 
sguardo sul rttottdo - 13.37 Parto- 
ranta della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
ris|3osta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13.55 Civiltà rtostra 
(Venezia 3). 

13,15-13,25 Ustkto borsa di Trieste 
- Notizie firtanziarte (Staz. MF III). 

14,20 Crrtquant'artni di musica - Incon¬ 
tri a Trieste e rtei Friuli: • Giu¬ 
lio Viozzl », a cura di Carlo de Irt- 
contrera (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

15 «La rosa rossa • - Rontanzo 

di Pier Antonio Quarantotti Gam- 
bini - Adattaritento di Enza Glam- 
martcheri - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotetevisiorte Ita¬ 
liana • 3* puntata . Il Narratore: 
Gian Maria Volontà; Ines: Enrica 
Corti; Paolo: Ottorino Guerrini; 
Piero: Giampiero Biason; Basilia; 
Novella De Micheli; Rosa: Nini 
Perno; Il marchese Belzeroni: Gior¬ 
gio ’Valletta; Il cortie Basserl Lori- 
sca: Luciana Del Mestri; Il colon¬ 
nello Montarborio; Michele Riccer- 
dini; Voce: Dario Mazzoli • Regia 
di Ugo Amedeo (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I). 

15.30 « Album per viollrw e plarso- 
forte • - Violinista Carlo Pacchiorì; 
al piartoforte Guido Rotter (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I ). 

1535-15,55 ComptesBo tipico friwlarro 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segrete orario - 
GiorrMle radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musice del mat¬ 
tino - r>eirintervallo (ore 8) Ca- 
ler>dario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slevano - 1135 
la giostra, ecN dai nostri giorni - 
1230 * f^r ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnate orario - Giomale 
radio - Bollettirìo meteorologico - 
1330 Musica a richiesta - 14,15 
Segrtale orario . Giornate radio - 
Bollettirw meteorologico lr«£ Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo Cer- 
goli-Safred - 17,15 Segnate orario 
. Giomale rodio - 17,20 * Car»zonl 
e ballabili - 18 Corso di lingua 
Haliane, a cura di Janko Jef 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 
1830 Musiche dì autori contempo- 
rerwi iugoslavi: Papandopulo: Sln- 
fonietta per orchestra d'archi, 
op 79 - Orchestra elei Teatro » La 
Fenice » di Venezia diretta da Ful¬ 
vio Vamizzi - 19 Scuote ed edu- 





caziotw: Ivan Theuerschuh; » Cor>- 
sulanza didattica» - 19,15 'Ca¬ 
leidoscopio; Melodie di Cote Por¬ 
tar . L'armonica di Danny Wellon 
- Canzoni greche - Il big band di 
Ralph Martarie - 20 Radiosport - 

20,15 Segnala orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino m e teorologico - 
2030 Cronache dell'economia e del 
lavoro - 20,45 Gerhard (3ragor al- 
l'orgarto Hammond - 21 CorKerlo 
di musica operistica diretto da Irw 
Sevini con la partecipazione dal 
soprarìO Rertata Heredie Capnist e 
dei tenore Luigi Infantino - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino delia Ra¬ 
diotelevisione Italiana - 22 No¬ 
vella deirOttocento; a cura di Josip 
TavCar. Dragotin Kette: « Il vec¬ 
chio Slmortec » - 22,25 * La sorw- 
ta moderna . Berg; Scruta per 
pianoforte, op. 1; Roussel: Sortatina 
par piartoforte, op. 16 - 22,50 * Ot¬ 
tetto VaidambrinI - 23.15 Segnate 
orario - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 


VATICANA 

I 14,30 Rediogioma- 

A te. 15,15 Trasmis- 

B sioni estere. 17 

« Quarto d'ora 
della Serenità » 
par gli infermi. 
19,33 Orizzonti 
Cristiani; « Ditew- 
Hamone msiama • 
dibattito su pro¬ 
blemi ed argo- 
menri del giorno. 
20 Trasmissioni 
in: polacco, IrarKese, caco, tede¬ 
sco. 21 Sanie Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni in: slovacco, portoghese, 
sloverto, spegrtolo, ungherese. 2230 
Rapfica <fi Orizzonti Cristiarti. 2235 
Trasmissiorte In giapportese. 2330 
Trasmissiorta in Irtgtes e , 


ESTERI 

AUSTRIA 

t VIENNA 

14 Non stop 
Musica leggera. 

17.10 Al café 
corteerr con Franz 
Zelweeker. 19 
Buorta sera, cari 
ascottatori: Maio¬ 
die e canzoni. 
19,15-19,50 Pro¬ 
grammi di di¬ 
schi. 20 Notizia¬ 
rio. 20,15 Musica da ballo per i 
giovani 21 Sciarade per i buon¬ 
gustai di musica. 22-22,10 Noti¬ 
ziario. 

FRANCIA 

I (PARIGI-4NTER) 

17,18 Dischi classici. 18,20 Dischi di 
varietà. 19,45 Commedia dram¬ 
matica in due parli dì Pierre Bouil- 
le 22,18 Vita parigina. 23 Da Lo¬ 
sanna: • Refrains en iMllade ». 
2330 Voci «lebrì: Interpretazioni 
del soprarto Gianna Galli e del ba¬ 
ritono Antonio Boyer. 

II (REGIONALE) 

17 Appuniamento alle cinque. 18 Se 
vi piace te musica. 19 Roger Roger 
e la sua orchestra. 19,22 Alain 
Roirtarts e i suoi ritmi. 19,50 Ritmo 
e melodia. 20 Notiziario. 20,28 « Il 
gran Lama del Tibet », a cura di 
Emile No€l. Musica originate di 
Jacques Lasry. 20,33 Marice Rertsult 
presenta: « Le gesta di Nick Car¬ 
ter », novella radiofonica di Jean 
Marciltec. Stasera; « La corsa alla 
morte». 21,16 Concerto di musica 
leggera diretto da Paul Bonrteeu. 

Ili (NAZIONALE) 

17 Musica russa. 17,50 Teatro tede¬ 
sco. 18 Le grartdl parti dei reper¬ 
torio. 18.30 Dischi nuovi. 19,06 
La Voce dell'Amerìce. 19.20 Gal¬ 
leria romantica: « Georg Buchner », 
a cura di Arthur Adamov. 19,45 
• Da l'Aitemagna », di Mme da 
Stdll a Colette Audry. 20 ■ Prin¬ 
cesse Paulìne v, opere buffa in tre 
atti di Henri Tornasi, diretta da 
Serge Baudo. 22,15 Temi e comro- 
versie. 22,45 lt>chieste e commenti. 

23,10 Artisti di passaggio. 

MONTECARLO 

17,05 Da un piano all'altro. 18,50 
c L'uomo della vettura rossa ». 19 
Notiziario. 19,15 Buongiorno, vi¬ 
cini, con Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibeult. 19,25 La famiglia 
Duraton. 19,35 Oggi rwl mondo. 
20,05 * Più felice di me », con 
Charles Azruvour. 20,20 » Quale 




dei tre? », con Romi, Jean Fran¬ 
cai e Jacques B6n6tìn. 20,35 < Lei 
Conx>agnons de l'accordéon ». Pre- 
sentaziorte di Marcel Fort. 20,50 
« Nella rete dell'Ispettore V. ». av¬ 
ventura di spionaggio. 21,15 Can¬ 
zoni. 22 Jazz. 22,30 « L’alimenta¬ 
zione reziorule », inchiesta di Jean- 
Paul Aymon. 23 Al bar del Noailtes. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Ceruoni popolari e danze. 17,40 
Ritmi della sera. 19 Notiziario. 
19,40 Autoritratto musicale di Frida 
Leider, interprete di arie operisti¬ 
che. 21,45 Notiziario. 22,15 Diffì¬ 
cile da credere ma vero, tratteni¬ 
mento di varietà. 23,15 Melodie 
verso mezzanotte. 0,10 Varietà mu- 
aicaie. 1.05 Musica fino al mattino 
da Colonia. 

MONACO 

16.30 Musica da camera. Johann 
Baptist Krximpholtz: Sortata per 
flauto e arpa; Domenico ChiaparelH: 
Minuetto, andante e giga per 2 
comi da caccia; Chri s toph Graup- 
rtor; Sonata II per oboe e cembalo. 
(Solisti: Kurt Redel, Rose Stein, 
Kurt Richter, Willi Back, Kurt 
Kalmus e Li Stadelmenn). 17,10 
Musica leggera. 19,05 Musica fol¬ 
cloristica. 19,45 Notiziario. 20 
Rassegna mensile di musica; Va¬ 
rietà. 22 Notiziario. 22.40 Musica 
leggera. 23.20 Concerto variato. 
0,05 Musica da ballo. 1,05-5,20 
Musica da Colonia. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17 CocKerto direno da Stanford Ro¬ 
binson. Beriiez: » Les francs-juges ». 
ouverture; Oelius: » On hearing 
thè first cuckoo in sprir^ »: 
Brahms: Variazioni sul corale di 
Sant'Antonio: RaveI: » La Valse ». 
19 Notiziario. 20 Interpretazioni 
del violinista Antonio Brosa e della 
pianista Kaihleen Long. Mozart; 
Sonala in sol maggiore. K. BOI: 
Strewinsky: Duo concertarne 21 
m Tannhàurter », opera di Riccardo 
Wagr>er 22,30 < Just 'fancy », ri¬ 
flessioni contemporarue di Erk 
Barker. 23 Notiziario. 23.30 Rec- 
conto. 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare. 24 Notiziario 0,06-0,36 
Schumann: < Fantasiestucke », op. 
12, rwll'interpretazione del piani¬ 
sta Eric Harrison, 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,34 Dischi presentali da John Edi¬ 
son. 19,45 « La famiglia Archer », 
di Edward J. Mason. 20 Notiziario. 

20.31 « The Navy Lark », di Lawrte 
Wyman. 21 La pianista Kay Caven- 
dish e l'orchestra della rivista del¬ 
la BBC. 21,31 Discussione. 22.15 
Serata musicale. 23,30 Notiziario. 
2330 Musica da ballo d'altri tempi 
eseguita dall'orchestra Sydney 
Thompson, 0,31 John Howlett; 
all'organo. 0,55-1 Ultime rwtizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Concerto di musica richiesta. 17 
Musica di G eorges Bizet. 1B Cori 
popolari. 18.20 Orchestre d'archi 
moderne. 19,30 Notiziario. 20 Gran 
Prix Brunnenhof. 22,15 Notiziario. 

22,20 Smelana: Ouverture Jacob 
Snir per « La sposa venduta »: 
Beethoven: Concerto in do mirtore 
per pianoforte n. 3. 22,50 Sme¬ 
lane: Trio in sol mirtore per piano¬ 
forte, viola e violor>cello. 

MONTECENERI 

17 Ora serena. 18 Musica rkhiesta. 

18.30 II microfono delia RSI in 
viaggio. 19 Beiiioz; « Carnevale 
romarto », ouverture. 19,15 Noti¬ 
ziario. 20 Orchestra Radiosa. 20,30 
« il Club dei Colposi », radiodram¬ 
ma di Rertée Reggiani. 21,50 « Le 
veglie di Siena », commedia armo¬ 
nica a 3, 4, 5 e 6 voci di Orazio 
Vecchi, diretta da Edwin Ldhrer. 

22,15 Le regioni d'Italia rtegli ul¬ 
timi cento anni. 22,35-23 Galleria 
del }azz. 

SOTTENS 

18,25 Musica e attualità. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,25 Lo specchio del mon¬ 
do. 19,50 Serenata con il chitarri¬ 
sta Chef Atkins, 20 Colloquio con 
Ernst Ansermet: * Ricordi ». 20,30 
• Il maneggio del mille piaceri », 
spettacolo di varietà a cura di 
Vera Florence. Presentaziorm di 
Jeart-Christophe Malan. Collabora¬ 
zione musicale di Achille Scotti. 

21.30 Teatro. 22,10 Weber; Grande 
duetto concertante in mi bemolle 
per clarinetti e piartoforte, ese- 
»ito da Robert Gugolz e Suzanne 
Gyr. 22,35-23,15 Musica contem- 
porortea. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ce¬ 
nala: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle B al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): mudea sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)>: musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 progratRmi oóitmi: 

Rei# di: 

ROMA • TORINO - MILANO 
Canal# IV: 8 (12) < Mualca sa¬ 
cra » - 830 (1230) «Musiche 
di Ernest Bloch» - 930 (1330) 
« Le Sinfonie di Prazu Schu¬ 
bert » - 1030 (1430) Tristano « 
di Richard Wagner (at¬ 
to 1*) - 16 (20) Tristano e 
Isotta, di Richard Wagner (2* 
e 3* atto) . 19 (23) «Musiche 
da camera ». 

Canale V: 7 (13-19) «Canti della 
monUgna » - 7,15 (13,15-19,15) 
« Il Juke-box della filo » - 8 
(14-20) « Caffè concerto ». trat¬ 
tenimento musicale del vener¬ 
dì - 9.4S (15.45-21,45) « Splri- 

tuals e gospel songs » - 16 (16- 
tZ) In stereofonia: « Carosello » 

- 11 (17-23) « Musica da bailo » 

- 12 (18-24) « Le nostre can¬ 
zoni ». 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canal* IV: 8 (12) « Musica sacra » 

- 935 (13.06) « Musiche di C. 
Salnt-Saéns » - 10 (14) « Le sia- 
fonle di Schubert » . 16 (20) 
< Un'ora con Gian Francesco Ma- 
Upiero» - 17 (21) Aldo, di Giu¬ 
seppe Verdi. 

Canale V: 7 (13-19) «CanU deUa 
montagna • - 8 (14-20) « Caffè 
concerto », trattenimento musi¬ 
cale del venerdì - 9,4S (15,45- 
21,ti) « Spirltuals e gospel 

songs » - 10 (14-22) In stereeft»- 
nla: « Carosello » • 11 (17-23) 
« Musica da ballo > - 12 (18-24) 
« Le nostre canzoni ». 

Refe di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) » Musica sacra » 

• 10 (14) Il crepuscolo depU dei, 
di R. Wagner (Prologo e I at¬ 
to) - 16 (20) n crepuscolo de¬ 
gli dei, di R. Wagner (II e 
m atto) - 1839 (2235) < Con¬ 
certo del Duo Cassadò » 

Canal* V: 7 (13-19) « Canti della 
montagna ». 8 (14-20) « Caffè 
concerto »: trattenimento musi¬ 
cale del venerdì - 9.15 <15,15- 

21.15) < Fuochi d’artlAclo » - 9,45 
(15,45-21,45) < Spirituale e go- 
spel songs » • 18 (14-22) In ste¬ 
reofonia: « Carosello » - 11 (17- 

23) « Musica da ballo ». 12 (18- 

24) « Le nostre canzoni ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) « Musica sacra » 

• 10 (14) «Le sinfonie di Mah- 
ler>: Sin/ouia n. 9 in re - 16 
(20) « Un’ora con Claude Debus- 
sy » • 17 (21) La forza del de¬ 
stino, di Giuseppe Verdi - 19,40 
(23,40) «Notturni e serenate». 

Canale V: 7 (13-19) « CanU deUa 
montagna» • 8 (14-20) «Caffè 
concerto »: trattenimento musi¬ 
cale del venerdì - 9,15 (19,15- 

21.15) «Fuochi d'artificio» - 9.49 
(15.45-21,45) «Spirltuals e go¬ 
spel song » • 18 (16-22) In stereo¬ 
fonia: «Carosello» - 11 (17-23) 
«Musica da ballo» - 12 (lB-24> 
«Le nostre eansonl». 
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Concerto Weissmann-Grumiaux 

Musiche francesi 


naxionale: ore 21 

Il giovane ed eccellente violi¬ 
nista belga Arthur Grumiaux 
— discepolo di Enesco e vin¬ 
citore del premio internaziona¬ 
le • Vieutemps • — si esibisce 
in questa manifestazione, diret¬ 
ta da Frieder Weissmann, col 
Concerto K. 207 di Mozart e 
il Poema di Ernest Chausson. 
Con la prodigiosa e rapida fe¬ 
condità che lo distingueva. Mo¬ 
zart compose i suoi primi cin¬ 
que Concerti per violino e or¬ 
chestra (questo in programma 
apre la serie) nel giro di un 
solo anno, il 1775. Com’è noto, 
oltre che virtuoso di clavicem¬ 
balo. il Salisburghese era an¬ 
che esperto nel suonare il vio¬ 
lino: strumento che egli tratta, 
in detto gruppo di lavori, alla 
maniera dei grandi violinisti 
italiani, rifacendosi soprattutto 
a Tartinl e Pugnani. La carat¬ 
teristica più notevole dei suoi 
primi Concerti consiste nella 
pari importanza accordata al- 
resigenza musicale e a quella 
virtuosistica: la quale ultima, 
pertanto, non si esaurisce In 
un gioco di mera bravura, an¬ 
zi spesso assumendo un ru<^o 
determinante del discorso sin¬ 
fonico. Che qui è trattato con 
la levità propria di quello « sti¬ 
le galante • verso cui volge¬ 
vano in quel periodo le predi¬ 
lezioni del Mozart dei Diverti¬ 
menti e delle Serenate. U pri¬ 
mo Concerto si distingue per 
la straordinaria abbondanza 
delie idee melodiche, tutte fre¬ 
sche e geniali: vi si possono 
contare ben venti temi diffe¬ 
renti di forma e di espressio¬ 
ne: ora dolcemente cantabile, 
ora poeticamente abbandonata, 
ora piena di quella intimità 
tipicamente mozartiana e co¬ 
me romantica, ed ora saporo¬ 
samente spiritosa nella mani¬ 
festazione di una verve rusti¬ 
camente robusta, quasi alla 
H£iydn. Per tale eccezionale 
ricchezza motivica, l’opera, pur 
nel classico taglio italiano in 
tre movimenti, assume l'aspet¬ 
to di una lunga rapsodìa, so¬ 
stenuta da una invenzione sem¬ 
pre felice, che mantiene atto 
l’interesse in una creazione che 
rinnova di attimo in attimo i 
suoi miracoli. 

Composto nel 1897. il Poema 
per violino e orchestra del 
parigino Ernest Chausson è 
un lavoro dal lirismo sognan¬ 
te e velato. Esso appartiene 
all’ultima produzione del mae¬ 
stro — che scomparve imma¬ 
turamente in seguito ad un in¬ 
cidente ciclistico — ed è sof¬ 
fuso da una discreta malinco¬ 
nia, inconfessata e come pro¬ 
tesa verso una gioia inaccessi¬ 
bile. Ma è anche un’o[>era che 
risente 11 suo tempo: nel 1897 
le scuole impressionista e sim¬ 
bolista non erano molto lonta¬ 
ne dall’orizzonte artistico fran¬ 
cese. Un’opera di quelle che 
affascinano e seducono, per il 
rilievo dato alla parte solistica, 
librata su un accompagnamen¬ 
to orchestrale discreto e dalle 
sonorità volutamente sommes¬ 
se. Questo Poema — dichiarò 
Debussy — « rivela le migliori 
qualità del musicista. La liber¬ 
tà della forma non si oppone 
mal all’armoniosa proporzione 
della costruzione. Nulla è più 
toccante, per dolcezza sognan¬ 
te, della conclusione, dove la 
musica, lasciando da parte ogni 


intento descrittivo, diventa pu¬ 
ro sentimento» 

La trasmissione si completa 
con la Passacaglia organistica 
di Bach — trascritta magistral¬ 
mente per orchestra da Respi¬ 
ghi — e la terza 5tn/onia di 
Camille Saint-Saèns. 

Ricordiamo che la passacaglia 
è un’antica danza lenta in tem¬ 
po ternario, di origine spagno¬ 
la. Il nome deriva da posar 
(passare) e calle (strada) ed 
indica, quindi, una danza da 
corteo, dall’incedere solenne. 
Apparsa nel Cinquecento, que¬ 
sta danza divenne nei due se¬ 
coli successivi una forma d'ar¬ 
te, assumendo una scrittura 
polifonica. La struttura di ta¬ 
le forma colta, è basata su un 
disegno melodico del basso — 
che può essere ripreso in se¬ 
guito anche dalle altre « vo¬ 
ci > —, la cui costante ripeti¬ 
zione è accompagnata da sem¬ 
pre nuovi contrappunti, in un 
impegno continuo e crescente 
di invenzione e di sapienza. In 
tal senso, la Passacaglia ha- 
chiana costituisce l’esempio più 
ricco e monumentale del ge¬ 
nere. Il tema ricorrente, su cui 
si sviluppano le venti variazio¬ 
ni, è un motivo molto semplice, 
« preso a prestito > da Bach da 
un musicista francese del Sei¬ 
cento, André Raison. E lo stes¬ 
so tema serve da soggetto per 
la mirabile Fuga finale. 

Per quanto divisa in due parti, 
la Sinfonia in do minore, con 
organo obbligato, di Salnt- 
Saèns — composta nel 1886 
e dedicata a Liszt —, racchiu¬ 
de i quattro movimenti tradi¬ 
zionali, raggruppati a due a 
due: Allegro (preceduto da un 
lento prologo) e Adagio, Scher¬ 
zo e Maestoso. Tale contrazione 
dei tempi è operata per strin¬ 
gere l’architettura in una for¬ 
ma essenziale. Tutta l’opera è 
imbastita e legata da un solo 
tema, intorno a cui fioriscono 
vari motivi. Si tratta del dram¬ 
matico tema liturgico del Dies 
irae, che si trasforma conti¬ 
nuamente e si accoppia con 
altre frasi calme e serene. In 
questo contrasto sembra che 
il musicista francese abbia vo¬ 
luto raffigurare l’acuto conflit¬ 
to tra la vita ronìanticamente 
agitata e l meditativi senti¬ 
menti religiosi di Liszt, al qua¬ 
le, come s’è detto, è dedicata 
la Stn/onta. 

Per apprezzare oggi nel suo 
giusto valore quest’opera con¬ 
siderevole, dall’orchestrazione 
infallibile e dal pensiero lu¬ 
cido, è necessario situarla nel 
quadro della musica francese 
del tempo: all'epoca, cioè, del 
convenzionale Thomas e del- 
Torecchlabile Delibes. quando 
Bizet passava per... wagneria¬ 
no, Fauré non riusciva a tro¬ 
vare un editore e il repertorio 
sinfonico francese era limitato 
ai nomi modesti di Lalo e di 
Reber. Allora, in questo qua¬ 
dro alquanto provinciale, ap¬ 
paiono più rilevanti e vive le 
audacie di questa 5in/onta; la 
sua forma condensata — ciclico 
avanti Franck —, la sua stru¬ 
mentazione ardita e precisa — 
che Ravel molto ammirava —, 
la sua forza architettonica, la 
nobiltà dell’ispirazione: tutte 
qualità che ne fanno una del¬ 
le opere capitali della scuola 
francese di quel periodo. 
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L’UNITÀ D’ITALIA 

ALBO DI IMMAGINI 1859-1861 

a cura di FRANCO ANTONICELU 


ERI 


EDIZIONI RAI . RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Via Arsenale, ai Torino 


n. c. 





NAZIONALE 


Telescuola 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radlo- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFU 
CATA 

Prima classa 

SiSO-S Educazione tecnica 
Prof. Attilio Castelli 
9^10 italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

11-11,30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me 
dia Unificata In esperi¬ 
mento) 

11.30- 11,45 Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda classa 

a) Esercitazioni di lavoro e di- 
aepno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

c) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

15*16,30 Terza classe 

a) Francese 

Prof. Torello Borriello 

b) Storia ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

c) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

d) Tecnotopia 

Ing. Amerigo Mei 

Regia di Marcella Curii Gial- 

dino 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) MONDO D'OOGI 

Le conquiste della scienu e 
della tecnica 
Servizio n. 4 

La cittadella Italiana dalla 
salute 

a cura di Giordano Repossi 
Partecipa in qualtU di 
esperto il dott. prof. Ales¬ 
sandro dell’Agnola 
Presenta Rina Macrelli 
Regia di Renato Vertunni 
b) IL MAGNIFICO KING 
Salto pericolose 
Telefilm • Regia di Harry 
Keller 

Distr.: N3.C. 

Int: Lori Martin, James Me 
AUlon, Arthur Space 

Ritorno a casa 

1830 

TCLEGIORNALE 

Edizione pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 
GONG 

fVcl ■ Locotetlt) 


66 


16,50 II Minlst^'o della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 
19,20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 
19,55 TACCUINO SPAGNOLO 
LO 

I - Spagna mistica e appas¬ 
sionata 

a cura di Clemente Crispolti 
Presentazione di Max David 
Regia dì Michele Sahara 



Carlo Piantoni insegnante del 
secondo corso di « Non è 
mal troppo tardi » (ore 18,50) 


Ribatta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Eno - Confexionl iMbiam - 
CaroTneUa Pip • Osntifricio 
Sionoti 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Spie & 5pan . Ondin • ... ecco 

. TalmoTie . Cera Gres • Oto 

Superiore) 

NPREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) Atlantic - (Zi Strega Al¬ 
bert» . (3) Corriere dei Pic¬ 
coli - (4) Bic « Punta Dia¬ 
mante » 

I eortometraffffl sono ftati reo- 
liczatf da; 1) Clnetelevisione • 
2 ) Arces Film - S) Roberto 
GavioU . 4) Adrlsdca Film 

21A>S GernI Krsmer 

presenta 

ALTA FEDELTÀ- 

Spettacolo musicale con 
Lauretta Masiero 
Coreografie di Hermes Pan 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Maurizio Mon- 
tevM^e 

Testi di Leo Chlosso e Gu¬ 
glielmo Zucconi 
Regia di Vito MoUnarl 

22,15 gli stivali delle 

SETTE LEGHE 
I luoghi dalla Bibbia 
Distr.: Screen Gems 

2238 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Il nuovo varietà televisivo del “Nazionale” 

Lauretta Masiero ad 


nazionale: ore 21,OS 

Lauretta Masiero preferisce es¬ 
sere considerata una donna in¬ 
telligente piuttosto che una 
donna bella; a chiederle il per¬ 
ché, si scopre che questo più 
che ad una aspirazione è dovu¬ 
to ad un certo accomodamento 
con se stessa: è convinta di 
non essere bella, e allora è 
meglio puntare su un altro ca¬ 
vallo. Può essere frivola, pia¬ 
cevole, anche im po’ svagata 
nella discus-sione: proprio la 
Micia di Carosello che tutti 
hanno preso in simpatia. Ma se 
parliamo del lato estetico, ag¬ 
grotta la fronte. Incupisce lo 
sguardo, e spiega, come se do¬ 
vesse sostenere un esame di 
filosofia: « Per me la bellezza 
è un'altra. D’accordo, non vo¬ 
glio fare la falsa modesta e di¬ 
re che mi considero tra le rac- 
chie. Ma insomma: belle don¬ 
ne sono la Lollobrìgida e Vima 
Lisi. Io sono diversa. Intanto 
ho questo naso: non che lo di- 
spr^zi tanto, ma Insomma, è 
un po’ grosslno... >. Ha un viso 
dolce e malizioso, un’espressio¬ 
ne luminosa, catelli color ra¬ 
me che le coprono il capo 
come un casco. E la cosa più 
splendida sono gli occhi: ver¬ 
di da gatta, col taglio obliquo. 
Secondo me lo schermo ed il 
video le fanno torto, induren¬ 
do parecchio la sua espressio¬ 
ne. Vedendola di persona, nel 
golfetto azzurro e nei panta¬ 
loni lunghi, rannicchiata in¬ 
fantilmente sul largo divano, 
mi viene in mente Shirley Mac 
Laine, buffa, simpatica, pate¬ 
tica. Ma è Lauretta a fare 
il suo nome: < Ecco, tutt'al più 
potrei assomigliare alla Shir- 
iey. Un tipo per il quale in 
Italia c’è poco posto. Credo che 
se la Shirley abitasse qui, 
avrebbe fatto ben poca strada >. 
E’ perfezionista ed ambiziosa 
tanto da desiderare sempre 
qualcosa di più per la sua car¬ 
riera: < Un gradino più su. Una 
affermazione migliore special¬ 


mente per quello che riguarda 
il cinema ». Anzi, per il film, 
ha un desiderio tutto suo spe¬ 
ciale. « Vede, so che Fellini prl. 
Tiia di scegliere un’attrice si 
fa proprio uno schizzetto, vuo¬ 
le proprio quel certo tipo di 
faccia che ha già in mente. 
Quando lo ha tratteggiato, va 
in giro a cercarselo. Ed lo mi 
son sorpresa a sognare: chis¬ 
sà che un giorno la penna 
non gli scappi sul foglio a di¬ 
segnare una faccia tipo la mia, 
un naso come ho io, la mia 
bocca... insomma, un volto che 
poi gli faccia dire: "Toh, per 
questa parte qui andrebbe pro¬ 
prio bene la Masierol"». 
Sogni, nient'altro che sogni. Ma 
intanto sul tavolino davanti a 
sé ha i fogli con la parte che 
deve studiare per il nuovo spet¬ 
tacolo televisivo di Kramer, Al¬ 
ta fedeltà, con le sue frasi sem¬ 
pre sottolineate in rosso. 

La parte studio la preoccupa 
molto. Per ora ha sempre im¬ 
parato a memoria leggendo e 
rileggendo, ma in questi tempi 
ha capito che il registratore 
può essere utilissimo. « Pro¬ 
prio perché lo si può far an¬ 
dare sempre, in qualsiasi mo¬ 
mento. mentre si sta a tavola 
o mentre si fa il bagno o men¬ 
tre si dorme. S’impara quasi 
senza accorgersene ». 

Poi viene il momento di pre¬ 
sentarsi al pubblico, e viene 
la grande paura. Andare in on¬ 
da, poi, è proprio il «trac». 
< Forse è difficile da credere, 
ma quando improvvisamente si 
accende il lumino rosso, subi¬ 
to penso che entro in milioni 
di case. Non mi preoccupo tan¬ 
to degli spettatori in una sala, 
ma dei telespettatori, si ». 

Non è stato sempre cosi, per 
Lauretta. Nelle prime riviste, 
con Macario, ogni debutto era 
una festa. < Sentivo sì la re¬ 
sponsabilità, ma era suddivisa 
fra noi tutti. In fondo non 
avevo che da tenere il ritmo 
e da mettere una gamba da¬ 
vanti all’altra come le mie 


“Gli stivali delle 7 leghe” 

I luoghi della 


nazionale: ore 22,15 

La scoperta dei manoscritti 
del Mar Morto, avvenuta nel 
1947, suscitò un’eco profonda 
tra i cultori di studi biblici. 
Un pastorello arabo, Muhatn- 
med Adh-Heeb, stava sorve¬ 
gliando il gregge in una gior¬ 
nata che sembrava doversi 
chiudere senza novità. Il be¬ 
lato di uno capra perdutasi 
lo portò in una deUe molte 
grotte che ti aprono sul colle 
di Masada, una località detta 
Giordania. Quando tornò alla 
luce, Muhammed aveva con sè 
una giara polverosa colma di 
rotoli, /ìttaTTiente tergati di una 
scrittura sconosciuta. Il pro- 
fessore Sukenik dell’univer¬ 
sità di Gerusalemme, venutone 
in possesso, rivelò in seguito 


che essi riportavano alcuni 
testi dell’Antico Testamento 
trascritti duemila anni or 
tono. Le copie della Bibbia, 
conosciute fino allora, risali- 
livano a novecento anni fa; 
e si temeva che, passando di 
traduzione in traduzione, il 
testo presentasse, almeno in 
qttolche brano, errori di tra¬ 
scrizione. Le due redazioni, la 
più antica e la più recente, 
sono state confrontate: coin¬ 
cidono perfettamente. 

I manoscritti del Mar Morto 
sono opera degli Esseni. Cento 
e cinquanta anni prima della 
oenuto di Cristo, alcune cen¬ 
tinaia di sacerdoti di questa 
setta abbandonarono Gerusa¬ 
lemme. Si ritirarono nette al¬ 
ture desertiche della Giorda¬ 
nia a pregare, ad attendere 



1 due protagonisti del nuovo 


compagne. Ma poi, a poco a 
poco, le responsabilità sono cre¬ 
sciute. Si acquista esperienza, 
si impara anche il mestiere, 
ma anziché tranquillizzarsi, di¬ 
venta sempre peggio. Ricordo 
la mia stagione teatrale con 
Calindri: nove commedie in 
un inverno, uno sforzo mne¬ 
monico terribile. Non riuscivo 
proprio più ad apprendere le 
nuove parti. Un giorno pensai 
di affidarmi al suggeritore. 
Eravamo su un divano, Calin¬ 
dri ed io, proprio davanti al 
suggeritore. Calindri si avvide 




in raccolta solitudine la scon¬ 
fitta del mole e il trionfo della 
giustizia, o trascrivere i libri 
sacri. Degli Esseni s» sono 
perse le traccie. Ma il risul¬ 
tato delle loro fatiche, sot¬ 
tratto alla distruzione e na¬ 
scosto nelle grotte giordani¬ 
che, è pervenuto, nel modo 
che abbiomo narrato, fino a 
noi In I luoghi della Bibbia, 
Milt Famev e Dee Jay Nelson 
hanno visitato i luoghi del ri¬ 
trovamento: il colle di Masada, 
dove Erode il grande costruì 
una fortezza, e il Mar Morto. 
I rotoli si sono conservati quasi 
perfettamente, perché le pareti 
delle grotte, nelle quali le giare 
che li contenevano erano na¬ 
scoste, li hanno protetti dalle 
tempeste di sabbia. 

tboL 








in ogni casa! 


controllate 
la sua 
eccezionale 
durata 


CoAtano poco*, ogni inv»o (matarìale compreso) da Uro 1100 

Forniscono gratis H ma tari aia a lo attronatura (valvola compresa) per costruirà: 
RADIO A 6 E 9 VALVOLE - TELEVISORE DA 19" E Zy (1101 - PROVAVALVOLE 
ANALIZZATORE - OSCILLATORE - VOLTMETRO olettronieo - OSCILLOSCOPIO 
Sono facili perchè adatti ad allievi che non conoscono ancora Talattronica. 
Basta che sappiano leggere e scrivere ed abbiano buona volontà. 

Danno diritte alla consulenaa t a emc a gratuita 
Assorbono pochissimo tempo 

Garantiacorto un diploma di TECNICO SPECIALIZZATO a line corso. 


VI INTERESSA? Stiate sois 
cartolina poatala, a p aditocola, 


monta il woatro mMna a indirìzio au una 
ri ce vrata > GRATIS - SENZA IMPEGNO 
■ l'opuscolo a colorì. 


I VOSTRI CAPELLI BIANCHI 


con ACQUA DI ROMA 

ooNOScnrrA bd apprezzata m tutto ìl èèohdo ^ 
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CinA’ CONTROLUCi 

L'ultimo rifugio 
RAcconto poliziesco • Regia 
di David Lowell Rich 
Distr.: Screen Gems 
Int: Paul Burke, Horace Me 
Mahon, Harry Bellaver, Syl¬ 
via Sidney 


Un concerto da camera 
con Zabaleta e Gazzelloni 

Arpa e flauto 


dei miei occhi sbarrati, fu pre¬ 
so dal terrore anche lui, si 
rendeva conto che non capivo 
più nulla, aspettava la mia bat¬ 
tuta, e temeva che ricomin¬ 
ciassi tutta la scena da capo. 
Perché il suggeritore proprio 
non lo sentivo *. Naturalmente, 
dopo pochi attimi, la situazio¬ 
ne si risolse, ma non è certo 
con questi • choc • che si cal¬ 
ma li sistema nervoso, ’l^jtta- 
via la fatica più epica della 
sua vita è stata Canzonùstnui. 
« Proprio la tanto discussa Con- 
zoTiisstmo dell’anno scorso, il 
cui successo tuttavia è esplo¬ 
so quest’anno, nel ricordo. Me 
ne rendo conto da come me 
ne parla la gente » 

« Crede di aver avuto qualche 
colpo di fortuna nella sua car¬ 
riera? •, le chiedo. 

< Purtroppo no. Mi aon fatta da 
sola, faticosamente, gradino 
per gradino >. 

Tuttavia non fa a gomitate per 
salire. Anzi, al preoccupa fin 
troppo poco della sua carrie¬ 
ra, trascurando una cosa im¬ 
portante come l’abitare a Ro¬ 
ma. « Ci ho provato, sa. Ma il 
clima non fa per me. Sono 
nordica, laggiù soffrivo sempre 
mal di testa, avevo voglia di 
durmlre, di sdraiarmi >. Cosi vi¬ 
ve a Milano, in una piccola ca¬ 
sa soffice e racchiusa, una con¬ 
chiglia di lusso: trumeau del 
settecento, tappeti persiani, un 
barboncino. E’ sola, e In certi 
momenti di sconforto se ne 
rende conto. < Affronto tutto 
da sola, non ho chi mi-consi¬ 
gli, o chi paghi le tasse per 
me. A volte è triste. Ma l’idea 
di sposarmi solo per sposarmi 
non mi ha mai sfiorato. Per 
me il matrimonio dev’essere 
non una conclusione davanti 
all’altare, ma una grande e fa¬ 
ticosa opera giornaliera». 

Gloria Mann 


secondo: ore 22,15 

Arpa e flauto? Strumenti cosi 
vaghi, romantici, ottocenteschi 
(o antichi) nella nostra ferrea 
epoca moderna? E* ben vero 
che mai i compositori si sono 
tanto serviti dell’arpa come og¬ 
gi, per riempire dì suggestivi 
arpeg^ e glissando i vuoti la¬ 
sciati dalla loro inquieta fanta¬ 
sia; è vero che vediamo que¬ 
sto antico strumento, definiti¬ 
vamente stilizzato dal famoso 
Erard nella sua forma che sfi¬ 
derà ancora 1 secoli, rilucere in 
un angolo delle fragorose or¬ 
chestre moderne... ma il flauto? 
Si scrive oggi ancora per li 
flauto solo?.,. 

L’arpista spagnolo Zabaleta e 
il notissimo flautista Severino 
Gazzelloni rispondono a questi 
interrogativi in un brioso con¬ 
certo del 3 febbraio, che non 
esitiamo a chiamare « leggero », 
benché In esso brillino 1 nomi 
di Vivaldi, di Albenlz, di Ra- 
vel, e perfino quello grave di 
Honegger, che cosi di rado ve¬ 
ramente sorride. Vediamo. Il 
programma (stavamo quasi per 
dire 11 menù) è dedicato ai 
buongustai, che non tollerano 
neanche in questo genere ro¬ 
mantico-leggero note volgari o 


21,5S 

TELEGIORNALE 

22/15 CONCERTO DA CA¬ 
MERA 

Arpista Nicanor Zabaleta 
Flautista Severino Gazzel- 
loni 

Vtvftldl: Sonata in sol minore, 
per flauto ed arpa; AJbenlx; 
MaZaffuefla; Ravel: Habanera, 
per flauto ed arpa; Honegger: 
Danae de la Chevre. per flauto 
solo: Ibert: Entroct, per flauto 
ed arpa 


Stridenti, o troppo dolciastre.' 
E la < lista » è scritta vera¬ 
mente per loro; dalla Sonata in 
sol minore per arpa e /lauto di 
Vivaldi, alla Malaguena di Al- 
beniz. per arpa sola, all’Haba- 
nera per arpa e flauto di Ra¬ 
vel, che come tùiti musicisti 
francesi, da Bizet a Debussy, 
aveva anche lui la « nota spa¬ 
gnola ». all’Entre-act per fl^to 
ed arpa di Ibert, estroso ricer¬ 
catore di effetti quintessenziati, 
a Honegger con la sua Daiue 
de la chèvre, per flauto solo; 
il titolo della composizione è 
già in sé un grano di pepe, spe¬ 
riamo che non faccia troppo 
strabuzzar gli occhi. Ci An¬ 
serà Severino Gazzelloni, il qua¬ 
le ha la particolarità di ren¬ 
der tutto accettabile, estroso, 
divertente, dalle sue classiche 
interpretazioni settecentesche, 
che avrebbero mandato in visi¬ 
bilio Quantz e Federico U Gran¬ 
de, alle composizioni moderne 
per quest’argenteo strumento, 
che gli uomini di oggi ricomin¬ 
ciano ad amare. Un concerto 
lieve, non accigliato, che sarà, 
speriamo, gradito non solo ai 
buongustai, ma anche al pub¬ 
blico medio, che è poi sempre 
quello che conta. 

I. a. 
















NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo tui 
mari italiani 

6.33 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pelila 
y Segnale orarlo • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
AAattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
U partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
(Motta) 

Leggi e sontenu 
8— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamanet ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na In collaboraaone con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
L’operetta 

Supplì CaoaUetia leggera: Ou¬ 
verture; Pietri: Lo donna per¬ 
duta: c Canzone delle campa¬ 
ne >; Benatzslcy: Al cavallino 
bianco; Valzer; Lombardo: Ma¬ 
dama di Tebe: < Tango del 
maalquln »; Fall: Lo Pr<f^ 
pesm dei dollari: « Wlr Tan- 
zes Rlngelreinen > 

(Palmo Uoe-Coloate) 

Successi da fUmt 
Dunlng: Love theyne (da a n 
mondo di Suzle Wong»; Lu- 
bla: Ploose don’t tot thè daU 
eiet; Caaaia-MaselU-Pnàco: Su 
nel eteto (da cl delfini»); Da- 
tln-VIdaltai-Rota: La dolce vita; 
Gmml - Glannetti - RuftlchelU: 
Sinnd me moro (da «Un male^ 
detto imbroglio»); Mandel: 
Bloch niQhtgoum (da « Nbn 
voglio morire >) 

(Commiseione Tutela Lino) 

— Tuttallagrotto 
Lown-Bennett-Haam-Oray: Bge 
bve blues; Mogol-Maaaara: 
Prendi una matita; YelJen- 
Ager: Afn't ehe ewget; Ignoto; 
Scguldlllas monchepo»; Modu- 
gno: Muaeiu nturu; MUla-El- 
Ungton; le <lon*t mean a thing 
(KnOTT) 

L’opera 

Renata Tebaldi, Gianni Pog¬ 
gi e Enzo Mascberini 
Verdi: l)La Traviata: c Un di 
felice, eterea »; 2) La Travia¬ 
ta: c De’ miei bollenti •piriti »; 
Puccini: Tosca: < Vltal d'arte >; 
CUea: AUriana Leeouvreur: 

< lo soB rumile ancella » 

Intervallo (935) • 

Incontri con la natura 

— Sinfonia decima a sette con 
due trombe di BononcinI 
(Orchestra da C:aiDera Jean 
Marte Leelalr, diretta da Jean 
Franools Paillard) 

—> Strumentisti celebri; Rugge¬ 
ro Ricci 

Dvorak: Conceria in lo minore 
per violino e orchestro <op. 
SS): Allegro ma non troppo, 
quasi moderato • Adagio ma 
noD troppo - ADegro giocoso 
ma non troppo (Orchestra 
London Sympbony, diretta da 
Sfa- Malcom Sargeat) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il 2* ciclo della Scuola 
Dementare) 

La bella avventura: 3I«I 
nuovo mondo con Cristoforo 
Colombo, a cura di Gugliel¬ 
mo Valle 

Programma di canti corali 
eseguito dal Complesso di 
voci bianche diretto da Re¬ 
nata Cortiglioni 
Allestimento di Berto Manti 


Il OMNIBUS 

Seconda parte 
~ GII amici della camene 

a) Le canzoni di ieri 
Coslow-Johnston: Mv old ila- 
me; Callfano-GambardelU: Ni¬ 
ni Tirabuacid; Ignoto: Lo* do* 
puntar; Uess-Trenet-Mlsraki: 
Vous qui passez aana me tM>lr; 
Spadaro: Porta un bacione a 
Firenze; Porter: Don’t /enee 
me In; Da VlncLMerrUl-Dl Laz¬ 
zaro; La mogllera 
(Laoabloncheria Condy) 

b) Le canzoni di oggi 

Verde-Canfora; Sabato notte; 
Latora-Francbl-Rauchi; Un di- 
eco e tu; 5alvet-Francols-Pra- 
do: SI mlUlonario; AugusUne- 
Klng-Domino: Wouid you; 

Galano - Malettl: Eemeralda; 

Amade-Becaud: L'abaent: Ka- 
ye-Nlenen: Banjo boy; Pisano- 
Alfiert: Tutfa famiglia 

c) Ultimissime 
Testonl-Plzzlgonl: Fiamme di 
veduto; Box-Fontana-Montl: 
Non puoi capir: De Mura-Al- 
bano: Loggia a mare; Testa- 
Conalgho- Guardatela; Mlno- 
rettl-Seracini; El colombo ve- 
nej^n 

llnvemlzzii 
— Galop finale 

Williams: FuU speed; Davis: 
Gold cup; Devyer Top o/ thè 
tcorld- Williams: Crose coun¬ 
try; Roger: Parielan» galop; 
Rlchardson: First poet thè post 
12rtS Dove, come, quando 

12.20 *Album musicale 
NegU IntervaUi comunicati 
commerciali 

1238 Chi vuol esser lieto.- 
(Vecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario • Glomalo 
* radio • Prevls. del tempo 
Carillon (Manettt e Roberte) 
Il tronine dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. PezeM) 

Zig-Zag 

13.30 L'ERA DEI 76 GIRI 
(L’Oreot) 

14*1420 Giornale radio 
143b-15,IS Trasmissioni regionali 
1430 t Gazzettini regionali » 
per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

IS.IS Chiara fontana 

Un programma di musica 
folclorica italiana 

18.30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellls 
(Replica) 

1538 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - SCREZI RADIO 

Trasmissione per gli Infermi 

1635 Le manifestazioni spor¬ 
tive di demani 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1730 CONCERTI SINFONICI 
PER LA GIOVENTÙ’ 
Direttore SERGIU CEUBI- 
DACHE 

partecipano il soprano Bru¬ 
na Rizzoli, il mezzosoprano 
Marga Hooffgen, il tenore 
Petre Muntoanu e il basso 
Aureliano Noagu 
Beethoven: Sinfonia n, 9 in 
re minore op. 125, per soli, 
coro e orchestra: a) Allegro 
ma non troppo, un poco mae¬ 
stoso, b) Molto vivace, c) Ada¬ 
gio molto e cantabOe, d) Fi¬ 
nale 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 


di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell'intervallo: 
Conversazione, di Vittorio 
Gui 

18.88 Estrazioni del Lotto 
19 — Il settimanale dell'Indu¬ 
stria 

1930 II Sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 
Nasetto e vita del Common¬ 
wealth 

1938 1 libri della settimana 
a cura di Salvatore Onufrìo 
20^— * Album musicale 

NeoU intervatU comunicati 
commeTOiaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

’7/| 70 Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20.88 Applausi a... 

(Ditto Rugaero Benetli) 

21 — Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 


2130 Complessi Italiani 

di Bruno Martino, Pino Cal¬ 
vi e Gino Mescoli 
22,10 ANGELI IN TERRA 
Radiodramma di Luciano 
Raffaele 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

L’istinto Corto Rotti 

L’Intelletto Gino Mavoro 

La voce dell’al di lA 

Renzo Rossi 
Regia di Eugenio Salussoila 
2238 Bagnoli, einquanfannl 
di acciaio 

Documentario di Ennio Ma- 
strostefano 

23,18 Giornale radio 

Sei giorni ciclistica di Mi¬ 
lano 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Musica leggera greca 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po ■ Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Aiax) 

20* Oggi canta Luciano Lualdi 
(Aapro) 

30' Un ritmo al giorno: il quick 
step 

(3upertrim) 

45' Le canzoni dei ricordi 
(Favilla) 

10 - DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omoptù) 

11-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25' Album di canzoni 

Cantano Fred Bongusto, 
Gian (Ostello, Poppino Di 
Capri, Nunzio Gallo, Silvia 
Guidi, Maria Paris. Marisa 
Rampin, Jolanda Rossin 
Hyde-Henrt-Abbate: Little pirl; 
MastFOvitl-D| Lazzaro: Luna ’• 
Marechiaro; Bongusto: Dedi¬ 
cata oil un angelo; Zaninl-Dl 
Lazzaro; MI te baso ti; <^eru- 
blni-Conclna: Nopule co se 
sceta; De Lorenzo-Malgonl; 
Quando c’è la luna piena; 
Fajella-Mazzocchl: Nun tn'a- 
apettà chesta aera; Parmense- 
Mainardl: Coel sei tu 
(Miro Lonza) 

SO* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,2a-13 Trasmissioni regionali 

12,20 c Gazzettini regionali » 
per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali » 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per Piemonte, Lombata, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e HoU- 
•e, Calabria 

17 II Signore dolls 13, Renato 
' ^ Rascel, presenta: 

Canzoni per il week-end 
20' La collana delle sette perle 
(Lesto (Solboni) 

25' Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Palmolive • Colgate) 

13,30 Segnale orario • Primo 
giornale 


40' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ L'ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri 
presentate da Franco Pucci 
50* Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
i4 — 1 nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

1430 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Mareoniphone 5.p.A.> 

18 — Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

18,15 Grandi orchestre, cele¬ 
bri motivi 

18.30 Segnale orario - Tento 
giornale • Previsioni del t«n- 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico e delta transitabilità 
delle strade statali 

15,45 Ribalta di successi 
(Carieeh S.pJi.) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Napoli ca se sceta 
—• Paul Anka, oggi 

— I cha-cha-cha del Chakachas 

— Lassù sulle montagne 

— Bolero y poso doble 

17— Canzone 'a sentimento 
Album di poesie napoletane 
scelte e illustrate da Gio¬ 
vanni Samo 
Presenta Anna Maria 
D’Amore 

Vin - Uriche di Pasguale 
Ruocco 

17.30 CRAVATTA A FAR¬ 
FALLA 

Ck>cktail-party musicale, di 

D’Ottavi e LIonelle 
1830 Giornale del pomeriggio 
18,38 Fonorama 

(Juke Box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,50 BALLATE CON NOI 

19.20 Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

11 taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 


2030 Zig-Zag 

20.30 AIDA 

Dramma Urico in quattro 
atti di Antonio Ghislanzcmi 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
n re Paolo Dati 

Amneris Adriana Lozzarinl 
Alda GabrlaUa Tued 

Radames Goztone Limarmi 
lUmfia Giuzeppe Modesti 

Amonasro Gian Giacomo Guel/I 
Un messaggero 

Tommaso Frascati 
Una Sacerdotessa Dora Carrai 
Direttore Arturo Basile 
Maestro del coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Ckiro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: 

Simpatie verdiane per Ric¬ 
cardo Wagner: ii TTzomento 
storico dell’Aida di Mario 
Rinaldi 
Rad lanette 

La voce deU’Avvocato Ma- 
son, di Wojka Bon 
Al termine: Ultime quarto ■ 
- Notizie di fine giornata 



Gabriella Tucci interprete 
del personaggio di Alda nel¬ 
l’opera verdiana (ore 20,30) 


RETE TRE 

8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wllikom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
beUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

930 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


88 





9f4S L'oratorio noi 700 
A. Scarlatti (realizzazione ed 
elaborazione Piccioli): c Santa 
Teodorto >• Oratorio In due 
tempi, per soli, coro e orche* 
atra (Santa Teodoola: Lidia 
Marimpletrl. toprano; Declo: 
Luisa Rlbacchi. mezzocoprono; 
Arsenlo; AKoatlno Lazzari, te¬ 
nore; Urbano: PUnlo ClabaasL 
basto • Orrbestra c A. Scar¬ 
latti > di Napoli della Radiote¬ 
levisione - Italica e Coro del- 
1*Associazione «A. Scarlatti» 
di Napoli, dIreUi à* Franco 
Caracciolo - Maestro del Coro: 
Kmiii» Gubltosl) 

iO.45 Lo tonata classica 

Mozart: Sonato in ti bemolle 
mooolore. per pianoforte: a) 
AileffTo. b) Andante, e) Mi¬ 
nuetto. d) Rondò (Solista Mer- 
ceUe Meyer) (Registrazione); 
Beethoven: Sonata in sol mop- 
giore op. SO n. 3, per violino 
e pUnoforte: a) Allegro assai, 

b) Tempo di minuetto, c) Al¬ 
legro vivace (Ruggero Ricci, 
violino; Riccardo Castagnone. 
piano/orte) 

ll.lS Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

Tocchi: TV» consoni oUa ma¬ 
niera popolare italiana (testo 
di Gian Luca Tocchi): a) Nin¬ 
na nanna, b) Teresa bella, c) 
Vendemmia (Soprono Licia 
Rossini Corsi - Orchestra « A. 
ScarUtU» di NapoU della Ra¬ 
diotelevisione lUllana, diretta 
dall’Autore): Bartok: Concerto, 
per orchestra: s) Introduzio¬ 
ne. b) Gioco delle coppie, e) 
Elegia, d) Intermezzo Inter¬ 
rotto. e> Finale (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Carlo Frane!) 

12 — Sultas 

Gluck (orchestraz. Motti): Bol- 
tet-suite: 1) Don Juan: a) In- 
troduction (allegro); b) Ifige¬ 
nia in Aolls: Air gal (aUegro 
non troppo); c) Lento; d) Air 
gal (allegro non troppo); S) 
Orpheus: Rclgcn sellger Gel- 
ster (lento): 3) Armide; Mu¬ 
sette (andante): 4) Iphipenie 
in Aulis: a) Air gal (allegro); 
b) Armide: StcUlenne (andan¬ 
tino). c) Iphlgenle in Aulis: 
Air gal (allegro) (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Daniele Paris); Sel¬ 
vaggi: Suite inglese su temi di 
Purcell: a) Sarabanda, Ron¬ 
dò, b) Aria d’amore, c) Bur¬ 
lesca, d) Minuetto, e) Scher¬ 
zo, Adagio (Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Mario righerà) 

12.30 Improvvisi • toccato 

De Vasconceilos Jorge: Tre 
toccate siciliane, per piarne 
forte (Pianista Nella MalsM); 
Barraud; Due Improvvisi (Pio- 
nista Omelia Vannuccl Tre- 
vese) 



Renzo Bossi autore di » La 
Crociata degli Innocenti » che 
la Rete Tre trasmette alle 
15,15 In prima esecuzione 


12.48 Musica sinfonica 

Haydn: Ouverture per un’ope¬ 
ra inglese (Orfeo ed Eurldke) 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi); 
Mahler: « Adogietto » dalla sin¬ 
fonia n. 5 in re minore (Or¬ 
chestra cA. Scarlatti» di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita- 
liana diretta da Frieder 
Welssmann) 
t3—■ Pagina scolto 

da « Cento anni > di Giusep¬ 
pe Rovani: « Il lago di Pu- 
siano » 

13.15 Mosaico musicalo 

Haendel: Sarabanda (Chitarri¬ 
sta, Andrés Segovia); Bach: 
Adagio dalla Sonata in sol 
minore, per violino solo (Vio¬ 
linista, Jascha Helfetz); 
Couperin; Le carillon de Ci- 
tiiOre (Clavicembalista Haiich 
Schnelder) 

13.30 * Musiche di Gossoc » 
Beethoven 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera > di venerdì 2 febbraio 
- Terzo Programma) 

14.30 II QuerteHo 

Haydn: Quartetto n. 2 in re 
maggiore op. 71: a) Adagio, 
allegro, b) Andante cantabile, 

c) Minuetto (aUegro) e trio. 

d) Finale (allegretto) (Quar¬ 
tetto Griller: Sidney Griller c 
Jack O'BrIen. violini; Philip 
Burton, viola; Colla Rampton. 
violonceUo); Ravel: Quartetto 
in la maggiore, per archi: a) 
Allegro moderato, b) Assai 
vivo, c) Molto lento, d) Vivo 
e agitato (Quartetto Cannl- 
relU: Pina CarmlrelU e Mont- 
serrat Cervera. violini; Luigi 
Sagrati, viola; Arturo Bonnccl, 
violoncello) 

15.15*10.30 L'opera lirica In 
Italia 

LA CROCIATA DEGLI IN¬ 
NOCENTI 

Fioretto in tre sequenze di 
Ellgio Possenti 
Riduzione da Gabriele D’An¬ 
nunzio 

Musica di RENZO BOSSI 

Novella Nicoletta Ponni 

Vienda Moria Manni Jottini 
Gaietta Mario Masseroni 

La madre 

Maria Terese Mondalari 
Vanna la Vampa 

Luisa Malagrida 
Odimondo Amedeo Berdini 
Il pellegrino Marco Stecchi 
Marco Stroppo Afro Poli 
Direttore Ferruccio Sceglie 
Maestro del Coro Giulio 
Berto la 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Prima eeecuziene assoluta) 


TERZO 

37 — * La Sonata per violine 
e pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K. 378 

Allegro moderato . Andantino 
aostenuto e cantabUa - Ron¬ 
dò (Allegro) * 

Sonata in sol maggiore 
K. 379 

Adagio > Allegro - Andantino 
cantabile (Tema con varia¬ 
zioni) 

Wolfgang Schnelderhan, vio¬ 
lino; Cari Seemann, piano¬ 
forte 

Edvard Grieg 

Sonata n. 2 in sol minore 
op. 13 

Lento doloroso. Allegro vi¬ 
vace - Allegretto tranquillo 
- Allegro animato 
Jaacha Heifatz, violino; Brooks, 
Smith, pianoforte 

18— La cultura meridionele 
nell'età normanno-sveve 
a cura di Francesco Giunta 
II - Cultura araba, cultura 
bizantina e traduttori 


18.30 1”) Le Opere di Arnold 
Schoenberg (a dieci anni 
dalle morte) 

a cura di Luigi Magnani 
Settima trasmissione 
Pierrot Lunaire op. 21 - Ven¬ 
tuno poesie (Melodrammi) 
di A. Giraud (testo tedesco 
di O. E. Hartleben) per una 
voce recitante, pianoforte, 
flauto, ottavino, clarinetto, 
clarinetto basso, violino, 
viola e violoncello 
Magde Lasziò. recitante; Pie¬ 
tro Scarpini, pianoforte; Seve¬ 
rino Gazzellont, /lauto c etto- 
vino; Giacomo Gandtni, clari- 
netto; Ugo Fusco, clarinetto 
bosso; Dino Ascloila, violino 
e viola; Bruno Morselli, vio- 
tonceUo 

Direttore Pietro Scarpini 
Sechs klctnc Klavierstiicke 
op. 19 

Pianlita Mario Bertoncini 

19.30 L'organizzazione ospe¬ 
daliera nello Stato moderno 

Corrado Corghi: Personale 
paramedico 

19.45 L'Indicatore economico 

20 — * Concerto di ogni sera 

Niccolò Paganini ( 1782 - 
18^1: Sei Capricci op. 1 per 
violino 

N. ? in la minore - N. 8 in 
mi bemolle maggiore - N. 9 
In mi maggiore < La chasse » 
- N. 10 in sol minore • N. 11 
In do maggiore - N. 12 in la 
bemolle maggiore 
Violinista Ruggero Ricci 
Peter Ilyich Ciaikowsky 
(1840-1893): Trio in Io mi¬ 
nore op. 50 per pianoforte, 
violino e violonceUo 
Pezzo elegiaco - Tema con va¬ 
riazioni, variazioni Anale e 
coda 

Esecuzione del < Trio di Bu¬ 
dapest » 

George van Renesse, pieno- 
forte; Nicholas Roth, violino: 
Georges Roth, violoncello 

21 Il Ciernala del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le liviste 

21.30 Stagione Sinfonica Pub¬ 
blica del Terzo Programma 
Dall’Auditorium del Foro 
Italico in Roma 
CONCERTO 

diretto da Massimo Freccia 
con la partecipazione del 
pianista PieraliMrto Biondi 
Sarge! Prokoflev 
Da Romeo e Giulietta (bal¬ 
letto op. 84, seconda suite) 
Montecchl e Capuletl - Dan¬ 
za • Romeo alla tomba di 
GluUetU 

Francis Poulanc 
Concerto per pianoforte e 
orchestra (1949) 

Allegretto . Andante con mo¬ 
to - Rondò alla francese (Pre¬ 
sto giocoso) 

Solista Pleralberto Biondi 
William Walton 
5in/onia n. 2 

Allegro molto ■ Lento assai • 
Passacaglia 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

NeU’intervaUo; 

I glecafteil tra pedagogia e 
Industriailzzaziene 
Conversazione di Giancarlo 
ValenUni 

23.20 (*) La Rassegna 

Studi religiosi 
a cura di Enrico di Roya- 
senda OP. 

Q sentimento di colpa e la 
morale cattolica 

23.50 Congedo 

« Intermezzo » da < La sfera 
e la croce > di Gilbert Keith 
Chesterton 


dalia collana saggi 


ClMKiio Napotoenl 


i 

il pensiero 
economico 
del 900 


At trave r s o queste pagine ri giunge a 
conclurionl riassuntive di notevole tnte* 
resse sullo stato attuale della «et»"*» 
economica, con particolare rilievo per 
I problemi ancora aperti e sui quali 
più ri conc«atra U lavoro scientifico 


lira MO 


Franco Forraretll 

la 

sociologia 

storia 

concetti 

metodi 

Sulla sociologia hanno a lungo pesato, 
soprattutto nella recente cultura itn- 
llana, preclusioni c pregiudlri. H saggio 
di Franco FerrarotU ri pone come lo 
strumento utile per una ripresa criti¬ 
ca della tradirione sociologica italiana 


lira 1SOO 


eri edizioni rai 
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NOTTURNO 


D«lk or* 23,05 a(- 
(• 6,30: program¬ 
mi muticaii • noti¬ 
ziari tra*m***i da 
Roma 2 su kc/*. 045 
pari a m. 3SS • 
dall* stazioni di 
Caltanissatta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 • su kc/s. 
9515 pari a matri 
31,53. 

23.05 Musica eia ballo - 0,36 Armo¬ 
nìe d'autunno . 1,06 Dall'operetta 
al saloon - 1,36 Invito in disco¬ 
teca - 2,06 Musica sinfonica - 2.36 
Voci e strumenti in armonia - 3,06 
Successi di ieri e di oggi - 3,36 
Intermezzi, cori e duetti di opera 

- 4,06 Melodie al vento - 4,36 
Chìeroscuri musiceli . 5,06 Sala da 
coTKerto - 5.36 Per tutti una can¬ 
zone - 6,06 Mattinata. 

N.B.; Tra un programma e l'altro 
bravi notiziari. 

LOCALI 

ABRUZZI l MOLISE 
7,40-6 Altoparlanta 
In piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribatta radiofonica 
( PeKara 2 e sta¬ 
zioni MF II) 
CAUMIA 

12,20-12,40 Musicha richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12/20 Musica jazz - 12.40 Notiziario 
della Sardegna - 12.50 Calekiosco- 
pio isolano e la «nzone preferita 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
a stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino sardo - 1435 Car>- 
tanti chitarristi al microfe^ (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I ). 

20 Canta Jimmy Fontana - 20,15 Gaz- 
zartlno sardo ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nlssatta 1 - Caltanìssetta 2 . Cata¬ 
nia 2 - Messine 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF H). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanisselta T . Catania 1 - Paler- 
tno 1 . Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calle- 
nìssatta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Skiria ( Calta- 
nissaria 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7,15 Franzòsischer SprachunterrlchI 
ftir Anfiinger. 83. Stunde ( Bar>- 
daufnahme des S W.F. Badeò-EI»- 
den) - 730 Morgensendung des 
Nechrichtenciienstes (Rat* IV - 
Bolzano 3 - Bressartorte 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarto 3). 

B-B,15 Das Zeitzekhen - Cute Reisel 
Etne Serxiur^g fDr das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Laiche Musile am Vermittag - 
1130 Beethovens Klaviersonaten 
gestaitet von Wilhelm Backbaus. 
Ili. Sendurtg. Sonate Nr. 6 F-dur 
op. 10,2; Sonate Nr. 7 D-dur 
Op. 103; Sorsate Nr. 6 c-moii 
Op. 13 - 12,20 Des Gìebelzei- 
chen elr>e Sendur>g fiir die SOd- 
tiroler Gersossenschaften (Rete IV]. 

12.30 Mittagsnechrichten - Werbe- 
durchsegen (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressanor>e 3 . Brunlco 3 - Me- 
rwìo 3). 

12/45 (^azzettirso delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV • Bolzarso 3 - Bressanone 3 

- Brunlco 3 - Merano 3 . Trento 
3 - Pegartalla III). 

13 Unterh8ltur>gsmusik (Rete tV). 

14,20 GazzettirKi delle Dolomiti - 
1435 Trasmission per I Ladina eie 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzarto 1 - Bolzano I). 

17 FOnfuhrtae (Rete IV). 

Il • Ole Walt dar Frau > beerbeilel 
von Sofie Magnago - 1830 Wir 
senden fUr die Juger>d Von allerlei 
Tteren; * TIere als Einwanclerer > 
H6rbild von Heinrich Kohihaas. 
(Bandaufnahme des S.W.F. Baden- 
Baden) - 19 Volksmutlk . 19,15 
Arfoaiterfunk - 1930 Franzdaischer 


SO 


Sprachuntercichr fiir Anfanger 
Wiederhclung dar Morgensendung 
(Rete IV). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella Ili). 

20 Das Zeitzeichen - Abandr^achrkh- 
ten . Werbedurchsagen - 20,15 
Die Blasmusikstunde - 20.45 

« Schallplattenclub > mil Jochen 
Mann - 21,15 « Aus ciem Schatz- 
kastleln deutscher Lyrik *. Auswahl 
und verbindende Worle von Erìch 
Koflar ( Rete IV - Bolzano 3 
Bressanorte 3 - Brunice 3 . Me- 
rarto 3). 

21.30 • Wir bitten zum Tanz » zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 

22.30 c Auf don Buhnen der Welt ■ 
Te«t von F. W. Lieske - 22.45 
Das Kaleidoskop (Rate IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzarto 2 - Bolzarto II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con l'Original 

Trieste Jazz Band (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 . Uditm 2 e 
stazioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delie 
erti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione de) Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 . Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II). 

13 L’or* della Venezia Giulia - Tr«- 
smiuiorte musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta . 13,30 
Almanacco giuliano - 1330 Uno 
sguardo sul motìdo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Ver>ezla 3). 

14,20 Concerto sinfonico diretto da 
Aldo Faldì con la partecipazione 
del clarirsettista Giorgio Brezigar 

- Boccherini: t Sinfonia In la magg. 
op. 37 n. 4 »; Merkù: « Concerto 
lirico p>er clarinetto e orchestra > 

- Orchestra Filarmonica di Trieste 
(Prima parte della registrazione 
effettuata dall'Auditorìum di via del 
Teatro Romano di Trieste t'8 set¬ 
tembre 1961 (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF 1). 

15 Fr* Grado e Aquilaìa: « Le isole 
di pofvente; San Giuliano e il Mon- 
tarone » di Biagio Marin (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF ì). 

15.10 Franco Russo al pianoforte a 
ritmi (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

1530-15,55 Corale Giuseppe Schifi 
di Chiopris-Visccme diretta da Eli- 
glo Tomasin (Trieste 1 . Go¬ 

rizia 1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzattino giuliane (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

In lingue slovena 
(Trieate A - Gorizia IV) 

7 Calandarìo - 7,15 Segnale orario - 
Giorneia radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del met- 
tirto . nell'Intervallo (ore B) Ca- 
lertdarlo - 8,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Del canzottiare sloveno - 11,45 
La giostra, echi del nostri giorni . 

12.30 * Per ciascuno quelcose - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
redio - Bollettino meteorologico - 
1330 • Dischi in prima trasmissio¬ 
ne . 14,15 Segnale orario . Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rassegna 
delta stampa - 14,40 Venti minuti 
con il quintetto Avsenik - 15 • Pic¬ 
colo cemeerto - 15.30 <11 milio¬ 
nario modello », racconto di Ctacar 
Wilde, traduzione ed adattamento 
di Saia Martelanc. Compagnia di 
prosa < Ribalta radiofonica ». re¬ 
gia di Giuseppe Peterlin - 16.05 
* Ribalte Internaziortala - 16,45 
Complessi caratteristici - 17.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 

17,20 • Variezioni musicali - 17,45 
Dante Alighieri: Le Divina Com¬ 
media: Paradiso - Canto XII - Tre- 
duzlone di Aiojz GradnIk, com¬ 
mento di Boris TomaflJ - 18.15 
Arti, lettere e spettacoli - 1830 
< Jazz partorama •, a cura del Cir¬ 
colo Triestino dei jezz. Testo di 
Amedeo Scagrwl e Sergio Porta- 
leoni - 19 Incontro con le ascolta- 
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trici, a cura di Maria Anna Pre- 
Miuh - 1930 Voci nuove - 20 
Rediosport • 20,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino meieo- 
rolc^ico - 2030 La settimar>a in 
Italia - 20,40 Coro di voci bianche 
di Sesana - 21 Mezz'ore di buonu¬ 
more indi * Orchestre d'archi - 

22,15 • Club notturno - 23,15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


VATICANA 


stoni estere . 
19,33 Orizzonti 
Cristiani: < Sette 
giorni nel mon- 
rassegna del¬ 
la stampa intema¬ 
zionale « Il Van¬ 
gelo di domani » 
lettura di Gino 
Cervi, commento 
di Padre G. B. 
Andretta. 20 Trasmissioni in: po¬ 
lacco, francese, ceco, tedesco. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
In: slovacco, portoghese. albar>ese, 
spagnolo, ungherese, latino. 22,30 
Replica di Orizzonti CrisHanì. 23,30 
Trasmissione In cinese. 



ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

17,10 Melodie ben 
cortosciute. 17,40 
Allegro veneti 
19 Buona sera, 
cari ascoltatori. 
19,15-19,50 Pro¬ 
grammi di di¬ 
schi. 20 Notizia¬ 
rio. 20,15 Dal 
Festival Mozar- 
tiar>o di Sali¬ 
sburgo; W. A. Mozart: « Betu¬ 
lia liberata », oratorio in 2 parti, 
K. 118. su testo di Pietro Metasta- 
sio, orchestra diretta da Ernst 
Hinreiner con 1 solisti: Annelore 
Cahnbley e Marie Taborsky, so¬ 
prani; Ira Malaniuk, contralto; Ri¬ 
chard van Vrooman, tenore e Kieth 
Engen, besso. 22-22,10 Notiziario. 
FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

17,40 4 Voulez-vous changer avec 
moi7 », di Jaoquelie Faivre e Clé- 
ment Darei. 18 Club R.T.F. 11,20 
Dischi di varietk. 19,45 Concerto 
direno da Maurice Le Roux, ^li¬ 
sta: pianista Aldo Ciccolini. Óian- 
poema sinfonico; Rachmanìnoff: Se¬ 
lee Koechfin: « La cit4 nouvella », 
condo concerto In do mirwre per 
pianoforte e orchestra; Bach; Suite 
in re; Schoenberg: Cirtque pezzi 
op 16. 20,45 Tribuna pangina. 
21,05 Dischi. 21,18 Serata danzan¬ 
te. 21,45 Jazz nella notte. 22,14 
Viaggio del piroscafo < Franco •. 
Il cinema negli Stati Uniti, a cura 
di Roger Régent. 23,20 Ballo del 
Club k.T.F. Presentazione ^ René 
^rrey. 

II (REGIONALE) 

17 Appuntamento elle cinaue. 14 
« Le più belle storie dì oestle », 
di Etien J. Finbert. 14,10 «Al di 
Ik del mari », a cura di Trance 
Danielly. 19 (Concerto. 19,36 « Le 
avventure di Tlntin », di Hergé. 
Adattamento radiofonico di Nicole 
Strauss e Jacques Lartgeais. Mu¬ 
sica originale di André Popp. 
19.50 Ritmo e melodis. 20 Noti¬ 
ziario. 20,28 < FeuM de joie », a 
cura di Albert Raìsrter. 21.10 
< Giardini francesi ». passegglata- 
coTKorso di Nicole iStrauss e Julien 
Bertheou. 

Ili (NAZIONALE) 

19 Concerto. 20 < Plaisante justice », 
rievocazione di Nadirte Lefetùre. 

21,20 « Anniversario KleIst »: « Del 
suicidio », a cura di Edgard Morin, 
Cortstantin Loecomono e Alain 
Trutat, 22.45 Inchieste e commenti. 
23.05 Haandal: a) Concerto grosso 
op. 6 In li minore; b) • Jephte ». 
frammenti; Giovanni Cristiano Bach; 
CorKerto in mi bemolle per cem¬ 
balo. due violini e violoncello. 
23,49 Griag: Perzi lirici: a) • Bcr- 
ceuse *; b) «Melodie»; c) • Pa- 
pillons ». rwll'interpretazlone del 
pianista Walter Giesekirtg. 
MONTECARLO 

17.05 « Tre terzi più uno ». 11,05 
Collezione d'inverno. 1B,20 Ante- 
printa del Don Carlos dì Verdi al 
Teatro delfOpera di Montecarlo. 



14,50 • L'uomo della vettura ros¬ 
sa ». 19 Notiziario. 19,25 La fa¬ 
miglia Duraton. 19,35 Oggi nel 
mondo. 20,05 « Magnete Stop », 
presentato da Zappy Max, su una 
Idea di Noel Coutisson. 20,35 
• Hello Johnny », con Johnny Hal- 
liday, presentalo da Jacqualle Fai¬ 
vre. 21 « Cavalcata », presentata 

da Roger Pierre e Jeen-Marc Thl- 
bault. 21,30 < L'album lirico », 

presentati da Pierre Hiégel. 22 
Ascoltatori fedeli 22,30 Ballo dal 
sabato sera. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,30 Pomeriggio di varìetk. 19 Noti¬ 
ziario 19,30 Cori dalla FrarKia 
e dalla Svizzera francese diretti 
da André Cherlet. 20 Eckart Hach- 
feld con Marion LIndt e Kurt 
Klopsch. 20,10 ■ La domanda 

d'oro », quiz gaio, ma severo. 
21,45 Notiziario. 22.10 Gian Fran¬ 
cesco Malipiaro; Preludio e morte 
di Mecbeth (Josef Metternkh, b^ 
ritono, colla Radiorchestra diretta 
da Hans Schmidt-lsserstedt 2230 
I festivais tedeschi di canzoni di 
successo 1962 (sei canzoni). 22.45 
Musica jazz (Frank Sinatra e Oscar 
Peterson). 23.30 Hallo, vieinM con 
Adrian e Alesarvder, 0,05 Saturday- 
Night-Club con John Paris. 1 Dischi 
di musica da ballo. 2,05 Musica 
fino al mattino da Sudwestfunk. 
MONACO 

17,10 Musica e canto per il té della 
cinque. 19.20 Bruno Saenger e i 
suoi solisti; Piccole melodie. 19,45 
Notiziario. 20,15 Serata carnevale¬ 
sca diretta da Olf Pischer. 22 
Notiziario. 22.20 Rapporto dei 
corrisportdenli per la musica. 23,20 
Musica da ballo. 0,05 Appunta¬ 
mento con solisti e orchestre gra¬ 
diti. 1,05-5.50 Musica dal Sùd- 
westfunk. 

MUEHLACKER 

16 Concerto di musica richiesta 18.30 
Musica sDlrituaie Johwsn Sebastian 
Bach: Cantata n. 62 « Ich habe 
genug > (Barry McDanlel, bàritorto; 
Fritz Fischer, oboe; comportenti 
della Radiorchestra sinfonica diretti 
da August Langenback). 19.30 No¬ 
tiziario. 20 Musica leggera e da 
ballo. 22 Notiziario. 22,40 Serata 
di danze. 0,10-1,40 Franz Usit: 

a) «Ce qu'on entend sur la mon- 
tagrte > diretta da Cari Schuricht, 

b) Corteerto n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra, diretta da Laopold Ludwig 
(solista Shura Cherkaasky). 

SUEOWESTFUNK 

16,40 Caleidoscopio musicale. 19 
Notiziario. 20 II grande affare degli 
show: Musiche da filma, a cura di 
Jdrg-Peter Hann. 21 Melodie sem¬ 
pre gradite. 22 Notiziario. 22,40 
Musica da ballo. 2-5,50 Musica 
varia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Una sortala di Mozart. 17,15 
Dischi - Novilk. 18,20 Alcuni 
Léndler. 19,30 Notiziario. 20 Se¬ 
rata di varietà popolare. 20,15 
Commedia dialettale. 2130 Musica 
brasiliana. 22,15 Notiziario. 22,20 
Musica per pianoforte. 

MONTECENERI 

17 Otmar Nustio; « Vita ticinasa », 
suite strumentale, diretta dall'Au¬ 
tore. 17,30 «Invito alla musica», 
composizioni a soggetto nel com¬ 
mento di Ermanno Brinar-Aimo. 
Versione radiofonica di Ugo Faso- 
lis. 18 Musica richiesta. 18,30 Voci 
del Grfgloni italiano. 19 A ritmo 
di sarr£a. 19.15 Notiziario. 20 
« Prego, dica pure! », programma 
scelto e commentato dagli ascolta¬ 
tori. 21 Arcobaleno vienr>ese. 21,20 
« Un alibi per m» •, giallo di Fer¬ 
ruccio Turrini. 22,35-23 Grandi or¬ 
chestre da ballo. 

SOTTENS 

17,05 Jazz. 19,15 Notiziario. 19,25 
Lo specchio del mondo. 19,50 « La 
Svizzera Insolita », a cura di Michel 
Denériez e Emile Gardaz. 20,09 
< Du haut d'urte teupiniéra », di 
Frartz Hiasal. (Repertorio del Pre¬ 
mio Italia 1960). 21 « Maschere e 
musiche », a cura di Emilf Gardaz 
e Michel Dénieraz. 21,40 Varietà. 
22 « La condiziorta umana », a 
cure di Claude Mossé. 22,35-23,15 
Musica da ballo. 



DIFFUSIONE 


I cenala: v. Progrunma Naziona¬ 
le; Il cenala: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dali’ttalia; III ce¬ 
nala: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 <12-161 e dalle 16 Alle 20 
(2<>-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI cenale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra t proprommi odierni.' 

Refe di: 

ROMA - TORINO • MILANO 

Cenale IV: 8 (12) «Musiche del 
TOO Europeo > • 9 (13) per la 
rubrica «Grandi romantici»; 
Brahnu, Oupertwre tragica op 
41; Clalkowsky, Concerto in re 
magg. op. 35, per violino e 
orchestra • 11 (15) s Musiche 
di balletto» ■ 16 (20) sUn’ora 
con Hector Berlloz » • 17 (21) In 
stereofonia: « Musiche di Men- 
delasohn-Bartoldy, Mahler, Liszt 

- 18 (22) «Recital del pianista 
A. Foldes». 

Canale V: 7 (13-19) « MoUvi scoz¬ 
zesi » • 730 (1330-1930) <I 
blues» - 8,15 (14,15-20,15) < Pu- 
tlpù »: gran carosello di musi¬ 
che napoletane • 9 (15-21) «Mu¬ 
sic-hall », parate settimanate di 
orchestre, solisti e cantanti • 
10 (16-22) « Aintellana » - 11 
(17-23) «La balèra del sabato 

- 1230 (I 83 O-O 3 O) «Recentis¬ 
sime ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Cenale IV: 8 (12) < Musiche del 
"TCM europeo» . 9 (13) per la 
rubrica < Grandi romantici »; 
Beethoven, domita in la magg 
op. 69 per trioloncello e pia: o- 
forte - Mend:ssahn, Ottetto ■>• 
mi bem. maeg. op. 20 - 11 (15) 
«Musiche di baUetto * - 16 (20) 

< Un'ora con Gian Francesco Ma- 
liplero » • 17 (21) In stereofonia: 

« Musiche di Brahms. Bloch. 
Musaorgsky-Ravel » - 18 (22) « Re¬ 
cital del Trio di Trieste». 
Cenalo V: 7 (13-19) < Motivi scoz¬ 
zesi » • 730 (13.30-1930) <1 

blues» ■ 8,15 (14,15-20.15) « Pu- 
Upù », gran carosello di mu¬ 
siche napoletane 9 (15-21) 
«Music-hall» - 10 (16-22) « Al- 
ITUUana » . 11 (17-23) < La ba¬ 
lèra del sabato» - 1230 (1830- 
03 O) «Recentissime». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) Musiche del 
'700 europeo » • 9 (13) per la 
rubrica < Grandi romantici >: 
Dvorak, Concerto in sol min. 
op. 33 per piono/orte e orche- 
etra,' Schumann, Sinfonia n. 1 
in al bem. magg. op. 34 < La 
Primavera » - 11,10 (15,10) « Mu¬ 
siche di baUetto » - 16 (20) 

« Un’ora con Alexander Boro- 
din » - 17 (23) In stereofonia: 
Musiche di BusonI, Reaplghl e 
Jachlno - 18 (22) < Recital del 
tenore Nicolai Gedda ». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi scoz¬ 
zesi > - 730 (1330-19.30) «I 

blues» • 8,15 (14,15-20,15) «Pu- 
tlpù »; gran carosello di mu¬ 
siche napoletane - 9 (15-21) «Mu¬ 
sic-hall » . 10 (16-22) «AUltalia- 
na > - 12 (18-24) «L'era dello 
swing» . 1230 (183<M)30): «Re- 
contissime ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) < Musiche del 
'700 europeo» - 9 (13) per la 
rubrica < Grandi romantici > : 
Schubert: Sonata in zi bem. 
magg. per pianoforte; Slbellus: 
Quartetto in re min. op. 56 per 
archi c Voces Inttmae» - 11,10 
(15,10) «Musiche di balletto» - 
16 (20) «Un’ora con Claude De¬ 
bussy» • 17 (21) in ttereefenie: 
Musiche di Drahms - 18 (22) 

« Recital della violinista Ida 
Haendel ». 

Canale V: 7 (13-19) < MoUvt scoz¬ 
zesi » - 730 (1330-1930) «I 

blues» - 8.15 (14,15-20.15) ePu- 
tlpù »: gran carosello di musi¬ 
che napoletane • 9 (15-21) « Hu- 
sic-hall» - 10 (18-22) « AU’lUUa- 
na » - 12 (18-24) «L’era dello 
swing» - 1230 (1830-030) «Re¬ 
centissime ». 





Sul podio Celibidache 

Concerti per la gioventù 


luunonale: ore 17^ 

Alla prima trasmissione dei con* 
certi allestiti dalla RAI per Te- 
ducaalone dei giovani alla mu* 
sica sinfonica, gli studenti han¬ 
no gii cominciato a rispondere 
attivamente. Gli scritti sulle 
impressioni suscitate dal primo 
concerto continuano ad affluire 
agli uffìci di Torino con buon 
ritmo e in proporzioni tali da 
autorizzare le migliori speranze 
sull’esito finale del nuovo con¬ 
corso radiofonico, apertosi il 
13 gennaio scorso e del quale 
Guido Pannain ha illustrato le 
caratteristiche e finalità nel 
< Radlocorriere-IV > n. 2. 

E’ ancora presto per valutare 
l’importanza degli elaborati — 
In relazione al corso di studi 
frequentato dai concorrenti — 
e il loro incremento nei con¬ 
fronti dello scorso anno; ma 
un dato è ormai acquisito. I 
giovani studenti tendono ad ac¬ 
costarsi sempre più alle fonti 
della vera musica, con un inte¬ 
resse e una curiosità che l’au¬ 
mentata programmazione dei 
concerti alla radio — e ora an¬ 
che alla TV — contribuirà, sen¬ 
za dubbio, ad accrescere, col¬ 
mando le gravi lacune lasciate 
dall’istruzione scolastica nella 
cultura musicale del nostro 
paese. 

Ai facili allettamenti, alle fatue 
distrazioni della musica legge¬ 
ra, alla distorsione del gusto, 
i giovani sono oggi portati per 
molteplici vie, attraverso una 
fitta rete di stimoli e di occa¬ 
sioni, che ne alienano lo spirito 
e la mente con un crescendo 
pauroso. Ma i giovani hanno 
anche una forte carica di idea¬ 
lismo e di spiritualità che la 
musica può e deve accogliere 
nelle sue forme più alte di li¬ 
berazione e di esaltante gioia. 
E’ già confortante vedere quan¬ 
ti studenti affollino le sale di 


concerti e quante incisioni di 
musica classica arricchiscano le 
loro discoteche private. Ecco, 
dunque, alcuni fattori essenzia¬ 
li per la cultura musicale: da 
quello puramente auditivo del 
disco a quello audio-visivo del 
concerto pubblico, che integra, 
in un cei^ senso, l’interiorità 
del linguaggio musicale (perché 
di un linguaggio si tratta, com¬ 
plesso e sui peneris) con l'este- 
riorità esplicativa del gesto di¬ 
rettoriale. In queste forme di 
ascolto, rese ora più frequenti 
e proficue — come dicevamo 
— dalla radio e dalla televisio¬ 
ne, troviamo già gli strumenti 
per penetrare gradatamente 
nella musica, dalle produzioni 
facili a quelle più complesse e 
mature. A questo punto • l’ap¬ 
passionato > è già in grado di 
passare dalla fase istintiva, sen¬ 
soria, estatica, alla fase co¬ 
sciente, critica. Ad accelerare 


questo processo di chiarifica¬ 
zione e di approfondimento spi¬ 
rituale quale mezzo più effica¬ 
ce del mettere sulla carta le 
impressioni e i pensieri susci¬ 
tati dall’ascolto della musica? 
E' quello che propone il con¬ 
corso < Concerti sinfonici per 
la gioventù >, ridando nuova 
Importanu e valore allo scri¬ 
vere, airanalisl, alla meditazio¬ 
ne. in un’epoca come la nostra 
che ha il culto della < oralità >. 
Ancora un dato vorremmo sot¬ 
tolineare: l’eccellenza delle ese¬ 
cuzioni, affidate a grandi con¬ 
certatori e solisti. A Vittorio 
Gui, che ha diretto da par suo 
i iM-imi concerti, succede que¬ 
sta settimana un autentico mae¬ 
stro del ces^o: Sergiu Celibi- 
deche, che all’Auditorìum di To¬ 
rino hs recentemente riscosso 
uno strepitoso successo. 

Alfredo Cucchlara 



Celibidache dirigerà per 1 giovani la « Nona » di Beethoven 


Le rubriche sportive 


Lo sport italiano recita, ogni 
domenica, il suo più corale spet¬ 
tacolo, con migliaia di inter¬ 
preti e milioni di spettatori ne- 
0 li Stadi, o nei ritrovi, o spro¬ 
fondati in poltrona fra le pa¬ 
reti di coso. Z>t questo spetta¬ 
colo, che riscuote un interesse 
esteso a tutti i ceti, la radio è 
attenta testimone. Come ogni 
settimana, domani i redattori 
sportivi della Radio disputeran¬ 
no anch'essi lo loro gara contro 
il tempo, per fornire aoli ascol¬ 
tatori notizie sempre più pre¬ 
cise e complete, 
intento la rubrica Le mani¬ 
festazioni sportive di domani, 
in onda opni sabato pomerig¬ 
gio sul Programma Nazionale, 
offre un panorama di guanto 
avverrà fra 24 ore nel mondo 
dello sport. Curata da Rober¬ 
to Bortoluzzi, la « voce guida > 
di Rodio Olimpia e della for¬ 
tunata trasmissione Tutto il 
calcio minuto per minuto, e 
do Adone Carapezzi, lo rubrica 
si apre con le prospettive del¬ 
la giornata calcistica, affidate 
al più esperto conoscitore di 
colcio della Radio, Eugenio Da¬ 
nese. 

Gli ascoltatori, naturalmente, 
vogliono saperne di più; li si 
accontenta con una carrellata 
di interviste e pronostici sui 
principali incontH. Domani, ad 
esemfno, è la giornata dei « der- 
bies •. Milan-Inter i di vitale 
interesse per gli sviluppi del 


torneo e per la corsa verso lo 
scudetto. (7na rivalità di oltre 
mezzo secolo separa le due 
squadre. Torino-Juventus, on- 
che se di minore interesse per 
le incende del campionato, con¬ 
tinua una rivalità altrettanto 
antica, e mette di fronte due 
squadre tra le più gloriose del 
calcio italiano. Domani, dopo le 
partite, ogni squadra, opni fa¬ 
zione sosterrà che il risultato 
è inadeguato ai meriti dei pro¬ 
pri giocatori, e lancerò una sfi¬ 
da, subito raccolta, per il pros¬ 
simo « derby ». Difficile mette¬ 
re d’accordo i tifosi di calcio; 
forse la cosa è più facile nel¬ 
l’ippica. Dopo le emozioni del 
« Prix d’Amérique >, lo più clas¬ 
sica gara europea di trotto, pii 
ippo/Ui sono in attesa del Pre¬ 
mio Lotteria, che tra qualche 
settimana calamiterà {'interesse 
degli scommettitori e degli in¬ 
numerevoli competenti di que¬ 
sto rojfinatissimo e pnvileglato 
sport. Oggi, il Premio Capon- 
nelte a Tor di Valle metterà di 
fronte, come ogni anno, i più 
interessanti soggetti del trotto 
italiano. Nella < passerella ip¬ 
pica • saranno puntualmente 
fomiti informazioni e prona¬ 
stici. 

Non mancheranno nella rubri¬ 
ca i commenti airultima gior¬ 
nata di andata del rugby. Do¬ 
po lo scontro di domenica scor¬ 
sa fra le due migliori. Fiamme 
Oro e Rovigo, il campionato 


non i ancora deciso. Riusciran¬ 
no le Fiamme Oro a conservare 
il titolo 0 Io scudetto avrà un 
nuovo godrone? Altrettanto in¬ 
teressanti le vicende della pri- 
ma giornata di ritorno della 
pallacanestro maschile, dopo le 
emozioni in serie degli ultimi 
turni e dopo l’avventurosa tour, 
née della Nazionale in fugo- 
stavia. Soltanto il capolista Va¬ 
rese ha un incontro relativa¬ 
mente focile; le trasferte del 
5immenthal a Roma e del Can- 
tù a Padova e rincontro di Bo¬ 
logna tro Virtù# e Peserò pos¬ 
sono determinare nuove clamo¬ 
rose sorprese. Interesseranno 
gli portivi anche la trasferta 
degli spadisti a Parigi per la 
Coppa Monol, primo grande 
confronto intemazionale della 
stagione, e i campionati nazio¬ 
nali di ^ndo degli sciatori, re¬ 
duci da una clamorosa afferma¬ 
zione 0 Le Brassus, in Francia, 
e in procinto di partire per la 
Polonia, dove fra due settima¬ 
ne si disputeranno i campiona¬ 
ti mondali. 

Oggi stesso, le Notizie sportive 
di Rodiosera e Radiosport e 
domattina Sala Stampa Sport, 
in ondo sul Nazionale, comple¬ 
teranno il quadro con le ultime 
informazioni; poi, tutti i riflet¬ 
tori si accenderanno per iilu- 
minare a giorno lo spettacolo 
settimanale dello sport italiano. 

Italo Gagliano 


PersonailtS 

e scrittufri 



Pinco Pallino 1927 — Eh sì I Lei è proprio come si « dipinge •. Non 
c’è un segno nella grafia che non corrisponda in parte, o completa- 
meote, alla sua auto-crìtica. Spettava a me. veramente, il compito di 
scoprire, dagli elementi in esame, la sua personalità. Devo invece 
limitarmi all’analisi comparativa delle due scritture. Per essere obiet¬ 
tivi bisogna dire che molto dipende da lei il sentirsi infelice nel ma¬ 
trimonio. Confrontando i loro temperamenti il meno positivo è quello 
femminile. Può darsi che suo marito non capisca perfettamente certe 
esigenze della mentalità e ‘dell'animo di una donna come lei, ma pos¬ 
siede altre qualità compcnsatrici. Può amare eoa esuberanza vitale, 
col calore e l'espansione della propria natura, e senza complicazioni. 
Ha quindi bisogno attorno a sé di rispondenza affettuosa, di anima- 
siane, di buon accordo. Lei rischia di allenure i legami con l'atteg- 
giaiDcnto insoddisfatto e distaccato di chi « trascina la catena», e si 
adatta unicamente per indolenza e necessità. Vivendo piti che altro 
d’impulsi momentanei anziché di crlleii fendati, perseguendo ideali 
indeterminati a scapito del senso pratico sente solo 1 gravami, e non 
le gioie familiari. E pure, nella sua posizione di moglie e di madre 
non le sono più concessi caprìcci, f^ie. sbalzi d’umore, squilibri e 
noncuranze. E' di tutta evidenza che loro due mancano di sincerità 
reciproca; perché non sanno comprendersi ed aiutarsi nel vincere 1 
lati meno buoni della loro indole, per stabilire un miglioie affiata¬ 
mento. Purtroppo lei è poco ra^onevole ma non è priva di felici 
intuizioDi. Se ne valga per riconoscere che non occorre molto a con¬ 
quistare beneficamente un individuo di fondo buono come suo marito. 


e*- 






l j f t M»tel 32-ZS — Se fosse una miss • qualche cosa » e facesse parlare 
di sé, chissà quante domande di matrimonio riceverebbe! E', invece, 
una ragazza seria, dedita allo studio ed al lavoro, senza atteggiamend 
spettacolari, attenta a perfezionare le doU di natura e cmiiraria a 
qualsiasi legame superficiale o non legalizzato. La grafia rivela chiara¬ 
mente che ha torto di preoccupa r si per qualche apparente sconfitta 
sentimentale; tutt'al più il suo errore può forse consistere di avere 
meno discernimento riguardo al < rappresentanti del celibato • di 
quanto ne dimostra in tutti gli altri valori della vita. Rimanga sul 
piano elevato che le è proprio, non si rammarichi delle occasioni sfu¬ 
mate ed attenda serena I’uchiio veramente degno di lei. La sua esi¬ 
stenza è già ricca d'interessi culturali e professionali, insistendovi non 
le mancheranno affermazioni brillanti. E, se il suo cuore giovane e 
caldo di affettività duole un poco nell'attesa di essere anche lui tcKldi- 
sfatto gli ricordi che lei è una creatura intelligente, equilibrata, ragio¬ 
nevole, di buon senso e non può cedere ad impazienze, a sconferti e 
complessi immotivatì. L'amore e la maternità fanno parte sicuramente 
del suo programma, per le aspirazioni insopprimibili dì una femmi¬ 
nilità esigente. Ma deve ancora rendersi conto che niente di mediocre, 
d’incerto, di « purchessia > k si addice, c saprebbe ap[>agaria. 




C-trv- 




Aurelio R. C. — L’uomo « mite » che lei è ha potuto attendere fiducioso 
per tre anni il mio responso prima di ripetere la richiesta. Tanta pa¬ 
zienza merita soddisfarione. Ma a che le serve lu’analisi grafolo^ca 
visto come bene conosce se stesso? Colla sua estesa ed esatta auto¬ 
crìtica dimostra un discemlinento obiettivo che k fa veramente onore. 
Io non avrei potuto dir meglio in seguito all’esame della scrittura. 
L'unico punto che forse le sfugge è l'origine di tanti fenomeni meno 
favorevoli, doè: indolenza, apprensività. leaU formazione della perso¬ 
nalità. scélta cautelata nel campo attivo, timora di creare dissensi, 
mancanza di coraggio, scarsi entusiasmi. Lei tende a considerare tutto 
ciò come difettosità del carattere. Ed in realU ^ effetti non variano, 
anche te a me rìsulU invece che lei ha seguito normalmente il binario 
tracciato dal suo compksso fisico e si comporu né più né meno di 
quanto esso k permette. Sano, ma non vigoroso, è un po' troppo sen- 
sibik e vulnerabile per una tempra maschia: Tanimo ha. di conse¬ 
guenza, delicatezze quasi femminili; gli slanci estroversi sono stimolati 
rf»n« vivida mentalità e dal bisogno affettivo ma si rivelano di poca 
consistenza nelle attuazioni pratiche e nelk difficoltà. Siccome però è 
uomo di buon senso, fornito di spirito d'adattamento, senza ambizioni 
smodate, esente da materialistiche attrattive ha potuto evitare l'errore 
di strafare, ed ha saputo crearsi U suo buon posto nei mondo secondo 
1 dettami naturali della propria costituzione. Si accontenti. 


Una pangella 


Scrivere a Radlocorr!ere-TV t Rubrico pro/oloptca », corso Broman- 
t«. tO - Torino. 
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Storia di un violino 


Come nasce un violino, 
questo delicatissimo stru¬ 
mento capace di esprimere 
meravigliose armonie? Lo 
sapremo dal documentario 
« Storia di un violino > tra¬ 
smesso oggi alle 17,30. 

Lo spunto del racconto è 
dato dalla storia dì un bam¬ 
bino, John, che, come tutti i 
ragazzi della sua età, prefe¬ 
risce il gioco allo studio. Un 
giorno, mentre sta per re¬ 
carsi alla lezione di violino, 
John è chiamato da un grup¬ 
po di giovani amici che stan¬ 
no per iniziare una partita 
di calcio. L'ora della lezione 
è vicina ma il bambino non 


sa dire di no ai compagni. 
Si tratta infatti di ima par¬ 
tita importante; la squadra 
dei « Diavoli rossi » alla qua¬ 
le appartiene John, si incon¬ 
trerà con i « Tomados ». Ne 
va di mezzo l'onore della sua 
formazione e John lascia da 
parte il violino per indossare 
la maglia rossa. Ma, nel bel 
mezzo della partita, intervie¬ 
ne la mamma, che, con una 
certa severità, richiama al¬ 
l'ordine il figlio e lo obbliga 
a lasciare il gioco per recar¬ 
si alla consueta lezione. 
John obbedisce, sebbene a 
malincuore, ma i suoi com¬ 
pagni sono furiosi dì questa 


« defezione » che rischia di 
far loro perdere la partita. 
Tutto il gruppo decide così 
di appostarsi dietro a una 
siepe per strappare il violino 
dalle mani deU'amico e ob¬ 
bligarlo a riprendere il gioco. 
Nella colluttazione che ne 
se^e chi ha la peggio però 
è il violino che, scivolato 
dalle mani di uno dei ra¬ 
gazzi, finisce sotto le ruote 
di un camion. John è dispe¬ 
rato pensando al castigo che 
gli pioverà sul capo. I suoi 
amici rimangono impressio¬ 
nati di quanto è accaduto. 
Dopo un conciliabolo, deci¬ 
dono di andare da un liutaio 
con il violino ridotto ormai 
in mal arnese, per vedere 
se è possibile aggiustarlo. 
Qui nel negozio di strumenti 
musicalif i nostri giovani 
amici vengono a sapere che 
occorreranno ben tre mesi 
di lavoro per rimettere a po¬ 
sto il violino e anche una 
forte somma di danaro. 

Notando lo stupore dipinto 
sul volto dei frazzi a que¬ 
sta notizia, il liutaio spiega 
la gravità del gesto da loro 
compiuto e racconta come 
nasce un violino e quanta 
delicatezza e pazienza richie¬ 
da la sua costruzione. Con un 
magnifico « Stradivari » tra 
le mani ecco il liutaio ini¬ 
ziare la sua narrazione. $& 
guiamo anche noi il racconto 
e impareremo ad apprezzare 
ancora di più questo stru¬ 
mento, del quale probabil¬ 
mente fino ad oggi sapeva¬ 
mo ben poco. 

11 film termina con la de¬ 
cisione dei ragazzi di metter¬ 
si a lavorare per raccogliere 
la somma necessaria a pa¬ 
gare la riparazione del famo¬ 
so violino e poterlo rendere 
così al loro amico in per¬ 
fette condizioni. 


Gli zolfanelli 

radiOf mercoledì 31 gennaio, progr, naz,, ore 16 

Questa settimana il titolo del racconto è: « Non disturbate 
il signor Klapp », ed ecco appena Chitolo ha acceso il fa¬ 
moso zolfanello magico, inizia la narrazione. Siamo in una 
città imprecisata che, come tutte le città moderne, è sopraf¬ 
fatta da rumori di ogni specie: stwni di clacson, stridori 
di rotaie, di cantieri, urla di bambinL In una stanza di un 
appartamento di questa città, c'è un certo signor Klapp. 
studioso, api^sionato di farfalle. Questo signore è in pro¬ 
cinto di scrivere un articolo proprio su un tipo speciale 
di farfalla: « la sfinge dell’Euforbia ». Ma tanto è il rumore 
che proviene dalla finestra che non riesce a concentrarsi ed 
è profondamente irritato. Proprio a questo punto ecco com¬ 
parire un vicino, il signor Berger, che ha fatto una eccezio¬ 
nale invenzione: una macchina speciale che è capace di 
assorbire il rumpre, una specie di « aspiratore di suoni ». Il 
signor Klapp si impossessa dell'idea e ne fabbrica subito 
una per se. Ed ora assisterete ad una quantità di strane 
avventure che capitano in tutto il quartiere dove abita il 
signor Klapp. Nessuno può pensare quante complicazioni 
possono sorgere abolendo tutti i rumori. Forse si può anche 
dedurre una morale: nel mondo moderno, caotico ma in 
continuo progresso, anche i rumori hanno una loro funzione, 
fanno parte cioè della vita di oggi. Attenzione però a non 
esagerare: tutto si può fare, ma con una certa moderazione. 
Anche le urla da • indiani * dei nostri ragazzi sono ammesse, 
ma se fossero un po' meno laceranti non sarebbe male. 
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U professor Alessandro DelI’Agnola, che apparirà nella tra¬ 
smissione « Mondo d’oggi » per parlare della farmacologia 


Mondo d’oggi 

tv, sabato 3 febbraio, ore 17,30 

Nella trasmissione odierna di « Mondo d'oggi » verrà trat¬ 
tato un argomento di grande interesse: i mezzi che vengono 
usati per difendere la salute di tutti noi e prolungare sem¬ 
pre più la vita dell’uomo. 

Sapremo cioè come si fa a preparare le medicine alle quali 
certamente tutti abbiamo avuto bisogno di ricorrere per 
curare anche un semplice mal di testa. Nei tempi antichi 
erano i medici stessi che preparavano le medicine con le 
loro mani; nel Medio Evo questo ramo della scienza era in 
mano agli alchimisti che. muniti di storte e alambicchi fab¬ 
bricavano le varie azioni medicamentose. Oggi esistono in¬ 
vece attrezzatissimi laboratori di ricerche dove le formule 
studiate dagli scienziati vengono trasformate in specialità 
medicinali. 

Per spiegarvi il delicato procedere della preparazione dei 
medicinali moderni, è stato chiamato a • Mondo d'oggi » il 
prof. Alessandro Dell'Agnola, uno dei più qualificati espo¬ 
nenti dell'industria farmaceutica. Da lui sapremo ad esempio 
l'importanza del curaro, questa sostanza di consistenza semi¬ 
fluida estratta da alcune piante dell'America Centrale e usata 
dagli indiani per avvelenare le frecce. Oggi, proprio dal cu¬ 
raro, sono stati isolati due composti di particolare utilità 
clinica. Scopriremo la storia dei sulfamidici che ha le sue 
radici nel possu/o. Potremo cioè arricchire le nostre cono¬ 
scenze nel campo delle ricerche farmaceutiche e renderci 
così conto dell'importanza che può assumere anche la più 
comune delle pasticche che starno ormai abituati a prendere 
con grande disinvoltura. 



Gli animali nella fantasia e nella realtà 


difficoltà di anunaestramento. E Inflne 
sfaterà la leggenda della « Infedeltà • 
del gatto con esempi presi dalla real¬ 
tà. Nessuno certo meglio dell’Amico 
degli animali, è In grado di prendere 
le difese del nostro « Imputato n. 4 », 
che, in fondo, ha già tanti amici e 
sostenitori. 


In alcuni paesi (per esemplo la Bir¬ 
mania) 11 gatto è considerato sacro 


paesi, come ad esemplo la Birmania, 
11 gatto è considerato sacro. 

Sarà p<d Angelo Lombardi che Inter¬ 
verrà a narrarci tanti piccoli episodi 
cbe riguardano 11 gatto parlandoci an¬ 
che delle varie razze feline, dell’intel¬ 
ligenza di questo animale c della sua 


Del gatto è sempre stato esaltato à 
lo spiccato senso di indipendenza g 


Pv, venerdì 2 febbraio ore 17,30 


Imputato di turno nella trasmissio¬ 
ne di oggi è U gatto. E* certo Inutile 
una lunga presentazione di questo 
animale tanto conosciuto da tutti noi. 
Quali sono 1 più gravi difetti che gU 
vengono attribuiti? Generalmente lo 
si repuU molto abile In fatto di ru¬ 
berie, sempre pronto cmn’è, con quel¬ 
la sua aria sorniona, a ghenniie 
dispensa di cuHna qualche succulento 
bocconcino, nero e indipendente, 11 
gatto è talmente amante della libertà 
cbe lo si dke Incapace di affezionarsi 
al padrone. Su di lui sono state scrit¬ 
te poesie e novellette, e sempre è 
stato esaltato li suo senso di Indi¬ 
pendenza. Gli egiziani avevano «m» 
divinità cbe veniva raffigtuata eoa 
testa felina, e ancora oggi In «tn ^il 


Imputato della tra¬ 
smissione è il gatto 


il gatto 





LA DONNA E LA CASA 

S ottolineata dagli scrosci di un temporale improvviso la moda romana ha iniziato a Palazzo Barberini 
le stilate che si concluderanno a Parigi, via Firenze. Per il Centro Romano Alta Moda Italiano, si 
sono presentate dodici sartorìe di Haute Couture, ventiquattro boutiques. diciassette rappresentanti 
di accessori (guanti, scarpe, borsette, gioielli, ecc.), sette industrie tessili. Una fantasmagoria di modelli 
femminili e maschili, di vestiti per Tinfanzia, di golf e costumi da bagno, dì shorts e prendiluna. Fra i 
particolari degni di nota i guanti di Catello d’Aurìa ricamati a punto guipure, i foulards di Toninelli che 
riproducono sulla seta capolavori dei pittori primitivi e del Rinascimento, le scarpe Polar in vernice nera 
con volantini plissettati in organza, le vestaglie « ad organetto » di Tomassini, i tessuti di cotone rì^ti in 
mille colorì (chiamati baiadera), la camicetta di Albertina «attraversata» da nastrini sottili che finiscono 
con fiocchetti piatti, il soprabito dì Roland confezionato con pelle di pitone. La « linea » presentata dalle 
grandi sartorìe romane è semplice, dignitosa, con qualche svolazzo fantasioso (le maniche cucaracha di 
Tita Rossi, gli ampi calzoni ondeggianti di Eleanor Gamett, le marìnarette di Gattinoni). (Xiasi sempre 
viene valorizzato il dorso con drappeg g i, pannelli sovrapposti, fiocchi, trecce dello stesso tessuto dell'abito, 
cuciture molteplici, corpini blusanti. Ecco i disegni di tendenza e le caratteristiche di alcune case romane. 


la moda 
1962 

vista 
a Roma 



BALESTRA — Tailleurs anche per pomeriggio, in chMon. seta, organza, 


ricami e camicette fiorite. Niente nero, ma molto giallo •conca d'oro», 
verde, turchese • adriatico ». Chìffons stampati, sete lavorate « a scorza 
d’albero». Bottoni che sembrano more, fatti con perline. 

BARATTA — Vita alta, spalle arrotondate, scottature studiate per valo¬ 
rizzare il collo di cigno o per far apparire tale un <»tlo che non lo i. 
Molte tinte unite ma dai colori brillanti. Linea classica, adatta ad ogni 
tipo di donna. 

CENTINARO La sua linea si chiama • gazzella » ed è quindi morbida 
sfuggente. Mantelli tagliati a falsa redingote con abbottonatura a colpo 
di vento. Cbiffons ed organze fiammate per pomeriggio e sera. Colori: 
bianco e blu, bianco e rosso e giallo • becco d'oca ». 

FARAONI — Linea a cono, leggermente allargata verso il basso. Collo 
libero, martingale in misura ridotta, molte impunture drappeggi nappe 
e rilievi. Tutti i colori dell'arcobaleno, assente però il viola. 

FONTANA — Le sorelle Fontana hanno presentato nel loro atelier le 
creazioni primavera-estate 1962. Linea sobna^ quasi classica, motto porta- 
bile. Maniche « a grondaia • nei cappotti, vita alta, seno valorizzato ma 
non troppo. Qualche à-jour sui tailleurs eleganti, bei colori luminosi. 
GARNETT — Linea decisamente femminile, vaporosa (tailleurs col dietro 
remboursé), con la vita segnata, il petto valorizzato. Tinte pastello oppure 
xnvaci come il turchese, il rosso scarlatto, il corallo. 

GATTINONI — Elegante sobrietà, imprimés esclusivi, grande gamma di 
colori (giallo-ocra, verde-malachite, rosa-pesca, ocra-grigto, turchese, ciclo- 



r 


mino}. Il punto vita è <dto, ma non imita lo stile Impero. Gradevole biz¬ 
zarria giovanile: il modello « marinaretta ». 

GREGORIANA — Silvana Certa si è ispirata alla « spiga del grano • per 
la collezione. I suoi modelli sono spesso lavorati (sul corpetto) in modo 
da ricordare la spiga ed i cappelli hanno la forma ampia come quelli 
usati dalle mietitrici. Gonne che coprono il ginocchio, maniche strette. 
LUCIANI — Linea geometrica, basata sul doppio triangolo sovrapposto, 
-rande fantasia di tessuti: shantung di seta, cadi, crèpe, chiffon, lino. 
. colori sono solari: l'arancione trionfa. 

PARBONI — Presentatosi per la prima volta a palazzo Barberini, Parboni 
ha valorizzato la cappa: mattino e pomeriggio la cappa sosiittdsce il 
soprabito, di sera ripara braccia e spalle generosamente emergenti dalla 
scollatura. 

SARLI — Ogni modello rappresenta uno • studio » perché gli dà modo 
di valorizzare la sua tecnica, di sfruttare strutture nuove. Corti boleri. 

f 'lacche semilungAe, morivi plissettati che avviluppano la figura. Spalle 
eggermente ailargate, vita al punto giusto, gonne svasate ma non troppo. 
TITA ROSSI — Divertenti giochi dt pieghettati; maniche spesso amplis¬ 
sime ed arricchite da rìcomi; impunture doppie, triple che formano tnotivi 
decorativi. 

VALENTINO Modelli primaverili dai colori gai e luminosi (rosso, aran¬ 
cione, rosa, mandarino, verde in tutte le sfumature). Sete stampate con 
motivi floreali (soprattutto lillà, il fiore della primavera). Ruches sui 
tailleurs, gonne svasate con intarsi, incrostazioni. 

Mila (disegni di Cristina Gudenus) 













DecisantL'nic giovanili, portabi* 
lissime c|ucstc tliic « miiriiia- 
relic< di (ìallintoii. S<.>tui in 
lana sveca con lasche applicate 
ed il tipico collello alla niai inara 


La moda 


Qui a Ganco: molto ammirato 
a Palazzo Barberini 
Il giaccone, di Baratta 
di lana rosso>lacca. 
Sopra: Il « tailleur » di Sarll 
è In leacrtl verde cromo 
con una ruche sul davanti 


a Roma 



LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 




La moda 


Scelti per 
i bambini 

Un cappotto piimave' 
lite di yJngruM» (pagina 
di fianco, a slnistTa), 
color rosso JoDltes con 
motivo di doppia end* 
tura sul davanti. Dop¬ 
pia fila di bottoni qua¬ 
drati bhi scuro. Il mo¬ 
dello è completato da 
un vestito In lana scox- 
sese (pagina di fianco, 
a destra). Due tasche, 
n davanti del corplno 
è tagliato In modo da 
presentare lo sconese 
come se fosse In sbie¬ 
co. In alto a destra: 
il cartamodello Donelli 
n. 5. Per avere in omag¬ 
gio U cartamodello del 
cappotto primaverile 
(a^tto ad una bam¬ 
bina di sei, otto anni) 
mandare una cartolina 
a « Personalità > - Via 
Arsenale. 21 - Torino 


Fra le numerose sfilate di moda, organizzate dal Centro 
Romano Alta Moda Italiana, se ne è avuta una di modelli 
dedicati atrtnfanila, creati da Corrado Zlngone. Diciotto 
bambini (dal quattro ai dled anni) hanno percorso la passe¬ 
rella con candido sussiego presentando le ultime novità 
per 1 più piccini. Fra queste novità Barbara Scurto ha scel¬ 
to per « n consiglio di Personalità » un cappottino pri¬ 
maverile rosso Jollltex da indc»ssare sopra un vestitino 
lana scozzese, di cui pubblichiamo qui foto e 


in 


La natura 


salotto e 


S BMPBB RESTANDO nel campo 
delle piante ornamentali 
da appartamento, sarà uti¬ 
le occuparci di alcune altre spe¬ 
cie, fra le più difficili da accli¬ 
matare in modo durevole alle 
condhùoni ambientali di casa 
nostra. 

Prendiamo ad esempio una 
delle più eleganti, cioè la fel¬ 
ce. Mentre tutte le varìe^ di 
felci di piena aria sono piante 
sicure per la decorazione dì 
angoli treschi ed ombrosi dì 
terrazzi e giardini, quelle tra¬ 
sportate d'inverno dalle serre 
alle costituiscono un vero 
problema perché le nostre abi¬ 
tazioni mancano del grado di 
umidità a cui sono abituate e 
che bisoim^. con ogni mezzo, 
cercare di ricostruire. Ricorre¬ 
remo quindi, per la nostra 
pianta, a quotidiane, abbon¬ 
danti aspersioni d'acqua sul 
fogliame con l’^posito spruz¬ 
zatore. L'annaflteremo senza 
aspettare che la terra sia com¬ 
pletamente asciutta, sia con 
una ciotola d’acqua, che im¬ 
mergendo i] vaso a completo 
bagno-maria per cinque minuti. 
Inoltre sarà indispensabile te¬ 
nere sempre sotto il vaso un 
piatto di ceramica con dell’ac¬ 
qua. il cui livello non dovrà 
mai raggiungere il fondo del 
vaso che, dal canto suo, sarà 
tenuto sollevato dal piatto con 
dei distanziatori di gomma. 
L’acqua, evaporando, produr¬ 
rà l'umidità di cui la pianta 
ha bisogno senza fame mar¬ 
cire le radici. Altra cura sarà 
il tenerla ben lontana dalle 
fonti di calore. Quanto alla 
luce, anche la penombra ba¬ 
sterà. Cosi facendo, potremo 

f 'odere della sua massima opu- 
enza per un paio di mesi ed 
anche se vedremo qua e là fo¬ 
glioline cadere, rendendo ne¬ 
cessaria una Frequente elimi¬ 
nazione dei rami più spogli, 
molti altri ne spimteranno di 
nuovi. Se si impoverirà più che 
rigermogliare, non considerìa- 


Piante da 
■ori recisi 

mola perduta ma, lasciandola 
sempre alla stessa tempieratu- 
ra, annaffiamola solo quando 
siamo ben certe che ne ha bi¬ 
sogno. A maggio potremo 
esporla all'aria esterna nell’an¬ 
golo ombroso di un terraoo 
dove, specie trattandosi di una 
« oephrolepis » o di una « pte- 
ris > cioè di una qualità fra 
le più rustiche, la yet^mo 
rapulaniente arricchirsi di nuo¬ 
vo fogliame. Avremo così un 
esemplare forte, idoneo a vi¬ 
vere airarla aperta d'estate ed 
a costituire un importante 
elemento decorativo per la ca¬ 
sa, d'invemo. Quanto si è det¬ 
to per la felce, vale per il 
capelvenere che è della stessa 
famìglia. 

Ecco ora un'altra pianta di 
grande effetto decorativo, che 
da icembre in poi viene ven¬ 
duta sìa in vasi che recisa: la 
• poinsettìa pulcherrima » o 
stella Natale, per la quale 
c’è molto minore speranza di 
sopravvivenza. Questo arbusto 
messicano si coltiva assai este^ 
samente per la produzione dei 
suoi fiorellini che, per essere 
circondati da dodici • quindici 
e talvolta trenta grandi brat¬ 
tee (quelle che noi comunemen¬ 
te crediamo il fiore) simili _a 
foglie, di un bel rosso bril¬ 
lante, sono assai ricercati. La 
€ poinsettìa ■ si propaga per 
talee fatte in serra, si coltiva 
in vaso a piena aria nell’estate, 
si ritira d'autunno in serra 
temperata ove d'invemo svi- 
luppa i suoi grandi steli fiori¬ 
feri. Da qui passa al fioraio 
ed al compratore e da questo 
momento cominciano le diffi¬ 
coltà perché esige molta luce 
e pochissimo calore quindi, a 
meno dì avere a disposizione 
una veranda luminosa la cui 
temperatura non superi i 10 
gradi, la vedremo ben presto 
spogliarsi del fogliame e de¬ 
perire. Quando anche i fiori 
(segue a pop. 66) 







LA MiOUOJ 


MOI. B/21 LUSSO 
ciapliua LESA 4 «liKttà 
iKtpartaita iictriiriti 
(Mali! CMprtst) laranli 1 ìrm 
( la alitala mm asclMa Mia laraatli) 

LIRE 10.700 

■eMIMMU 2.000 

LIRE 17.700 


del 1961 

MOD. A/Z2 
ceapiassa EUROPNON 4 ralielti 
alt^iarlieta inctrfarati 
Oalalla ctapreti) 
Ktrauia 1 ani 
(la «aitala ma aiclfta dalla tarauìa) 

LIRE 14.700 

«H IHM L 2-000 

LIRE 12.700 


LA DONNA E LA CASA 


(segue da pag. 65) 

SODO avvizziti, si taglino i ra¬ 
mi sino al tronco principale, 
si ponga il vaso in un luogo 
ombroso e riparato, non innaf¬ 
fiando mai sino a maggio, epo¬ 
ca in cui si rinnoverà la terra 
cambiando il vaso e metten¬ 
dolo al sole. In breve vedremo 
la pianta rìgermogliare. In que¬ 
sto caso, come per qualunque 
altra pianta, ricordiamoci che 
nei mesi invernali, sia essa in 
piena vitalità come in istato di 
letargo, non dobbiamo mai dar¬ 
le concimi né anticrittogamici. 

Sappiamo che la « poinset- 
tia • è ricercata soprattutto 
per la vendita del fiore reciso 
ed abbiamo anche sperimentato 
che, una volta tagliato, il fiore 
ha una durata effimera, poi¬ 
ché dopo due o tre giorni co¬ 
minciamo già a vedere le fo¬ 
glie accartocciarsi e cadere. 


Ecco allora un semplice espe¬ 
diente pratico per prolungarne 
resistenza. Appena ricevuto il 
dono o fatto l'acquisto, im¬ 
mergiamo le foglie nell’acqua 
bollente F>cr IO minuti, cam¬ 
biando l'acqua subito dopo. 
Con ciò, si impedirà al lattice 
di raggrumarsi in fondo allo 
stelo e la pianta potrà assor¬ 
bire l'acqtia col relativo nutri¬ 
mento. Avendo cura ogni gior¬ 
no di rinnovare il vaso con 
acqua tiepida e di tagliare un 
pezzetto degli steli, vedremo i 
fiorì durare rigogliosi per una 
decina di giorni almeno. 

Un altro fiore reciso, che per 
la sua preziosità possiamo de¬ 
siderare di veder vivere il più 
a lungo possibile, è l'orchidea. 
Per tenere in fresco le or¬ 
chidee a gambo corto, vi sono 
in commercio appositi vasi a 
calice piccolissimi, che si pre¬ 


stano assai bene a contenere 
le poche gocce d'acqua neces¬ 
sarie a quel fiore. 11 suo gam¬ 
bo infatti andrà immerso in 
non più di due centimetri di 
acqua e ne andrà reciso un 
pezzetto ogni due giorni. Cosi 
facendo l'orchidea, specie se è 
una « Cypropedum • o una 
« Cymbidium >, potrà durare 
anche un mese. 

Altro fiore da vaso di lun¬ 
ghissima durata e quindi con¬ 
sigliabile per un omaggio è 
r« Anthurium > dalla strana 
foglia tiKideggiante rossa o 
rosa (chiamata spaia) che sem¬ 
bra un fiore e, da] lungo pi¬ 
stillo bianco o gialUno (chia¬ 
mato spadice) che in realtà ne 
è il fiore. Ad esso basterà cam¬ 
biare l’acqua ogni giorno e 
tagliare un pezzetto del gambo 
come per tutti gli altri fiorì 

Maria Novella il 


il volum. di MARIA RUMI 

...i.itMr 




è una guida sicura par la laileni 
' un aiuta par gli Insagnanti 
un amico praziosa par gli alunni 

i in «ondila asclusivamanta prono la 

eri edlxlonl ral 

Via Arsenale, 21 - Torirìo 
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una cartolina postale, coi Vostro nome e indirizzo, incielate 
il buonosarete ben serviti entro pochi giorni, a cne Vo¬ 
stra. Pagherete al postino alla consegna del pac(^. PATÉ 
l'ordinazione In tempo, prima della scadenza del beono. 


GRA TIS 


20 GUIZOm se Oisttrieiliali (nja Al pIssUcs) 
■ieressks dei pii tei fl cosfl aelli'Musiea 
leggera a ehi acoelsSa gMirt tseovaligle. 


VALE LIRE 2000 

pee L’ACOWtTO fomovauoia r 

ATTENZIONE ! i presoite bUM scoio I 6 FEBBRAIO 1962 


Arredare 


Contrasti 


Tempo fa, mi è stato chiesto un parere sulla sistemazione di una camera matrimoniale. 
Tale richiesta, normalissima, pone, come uniche condizioni, una certa originalità t la 
libertà assoluta dagli schemi convenzionali. Si è cercato di avvicinarci a questo obiettivo, 
tenendo presente che. neU'arredamento, l'originalità è, soprattutto, determinata dalla 
scelta e dagli accostamenti delle tinte e da una certa libertà di linguaggio che ci svincoli 
dai luoghi comuni. Il comò, semplicissimo e le due seggioline '800, sono rfn/eggiart con 
cementite di un color rosso-vermiglio e formano un vivo contrasto col bianco puro 
delle pareti. Solo il muro a cui è appoggiato il letto, è tappezzato con carta-laverie 
a quadri bianchi e neri; al di sopra del letto, si apre una nicchia, divisa in due parti 
orizzontali, in cui si possono sistemare piccole tmmagini sacre, libri e vari oggetti 
decorativi. La niccfita è foderata con tela di seta color beige; dello stesso tessuto e 
colore sono la testata obliqua del letto, la coperta e te tende dell'ampia finestra. Una 
moquette color talpa è stesa su tutto il pavimento. Essa rappresenta, in realtà. Tunica 
nota veramente lussuosa della camera e contribuisce ad accrescerne l'atmosfera di calda 
intimità. Due paralumi di seta bianca, bordati con velluto scurissimo, rappresentano 
le uniche fonti di luce; Tinterno dell'armadio è pure fornito di luci che si accendono 
automaticamente alVapertura dei vari sportelli. La superfice dell’armadio è tinteggiata 
con cementite bianca, sottolineata da sottilissime rifiniture in noce scuro. Son è neces¬ 
sario, a mio avi^so, alcuna aggiunta; basterà un’unica stampa antica, appesa sopra 
U cassettone, un vaso pieno di fiori non profumati, ad equilibrare l’insieme. 

Achille Molteni 




















UNA FAVOLOSA OFFERTA OI SELEZIONE OAL REAOER'S OIGEST 


I CAPOLAVORI MUSICALI 

DI 26 IMMORTALI COMPOSITORI 

ALLO SBALORDITIVO PREZZO DI L. 15.500 

28 BRANI CELEBRI ED AMATI, CON LE ORCHESTRE Pili NOTE, REGISTRATI AD ALTA FEDELTÀ DALLA FAMOSA CASA RCA 



PER LEI LA PIU GRANDE MU¬ 
SICA DEL MDNDD IN OUE- 
BTI 12 DISCHI MICRDSDLCD 


Afaaioo Bull'aoqua” 

BACH - Concerto Brandeburghese n. i 


HA^N - Sinfonia n. 94 ("Sorpresa") 
M02ART - Sinfonia r». 40 






BEETHOVEN - Sinfonia n. 3 ("Eroica") 

nnn -o ^ , 

MENDELSSOHN - Sinfonia n. 4 ("Ita¬ 
liana") 

8CHUBERT • Sinfonia n. 8 ("Incom¬ 
piuta") 


brahms • Sinfonia n. 3 

... 

PRANCK • 0inron(o in re minore 

rTHT l 

CIAIKOWSKT - Sinfonia n. 6 ("Patetica ') 

orraon 

SCHXJMANN • Siin^onia n.3("Renana”> 

L.1SZT - Mephtato Valzer 

CHOPtN - "Le Silfidi" 

81BELIU8 - "Finlandia”, cigno di 
Tuonela" 

ORIEO Suite da "Peer Gynt" 

DVORAK • "Carnavat" 

— 

RICMARDSTRAUSS- ‘TiniTuIenapiMer’ 
JOHANN STRAU8S Jr. “Sangue vienreeeo" 
WAGNER • Preludiodi "Tristanoe Isotta" 
e “Morte di leoUa” 

STRAVINSKY - "La Sagra della Primavera" 
DEBUSSY “Prélude d Taprée - midi 
d'un faune" 

VERDI - Ouverture da "La Forza del 
i>eetino'' 

BERUOZ • ‘7i Carnavaie Roidano" 

JOHANN BTRAUSS Jr. - Valzer da "Il 
Pipistrello" 

ROSSINI • Ouverture da "Il Barbiere 
di Sivipiia" 

BIZBT - Preludio dell'atto P di "Carmen" 
RiMSKY-KORSAKOV - "La Grande Pa¬ 
squa Russa" 


12 GRANOI DISCHI MICRO- | 
SOLCO AL PREZZO OI 40 

Una sceltissima ed entusiasmante discoteca raccolta in 
uno splendido album. Solo Selezione dal Reader's Digest 
può farvi un’offerta cosi sensazionale ed esclusiva, che ■ 
vi permette di fare a voi stessi e ai vostri cari un dono I 
senza pari: "Panorama di Musica Immortale". I 

Al prezzo sbalorditivo di L. 15.500 ( *■ 1.500 per tasse e | 
spese) in 5 comode rate mensili o, se preferite, in un h 
unico versamento, fruendo in questo caso di un ulterio- I 
re sconto di L. 1.000, potrete avere questi 12 stupendi 
dischi microsolco a 33 giri, di cm. 30 (e cioè del maggio- ■ 
re formato esistente) incisi dalla RCA, raccolti in un lus- H 
Buoso album e arricchiti da un volumetto che guida I 
aH’ascolto. Potrete far rivivere a casa vostra quando 
vorrete, tutte le volte che vorrete, la musica sublime di I 
Bach, Mozart, Beethoven, Schubert, Cbopin, Liszt, Verdi, “ 
Rossini e di altri 18 immortali compositori... | 


PER RICEVERE, IN ESAME GRATUITO per s oiorni 

"PANORAMA DI MUSICA IMMORTALE", COMPILATE E SPEDITE 
SUBITO OUESTO TAGLIANDO, INCOLLATO SU CARTOLINA 
POSTALE O IN BUSTA, A SELEZIONE DAL READER’S DIGEST, 
VIA DELLA MOSCOVA 40 • MILANO. - RICEVERETE L'ALBUM E, 
SE NE SARETE ENTUSIASTI, COME SIAMO CERTI, LO TRATTER¬ 
RETE. IN CASO CONTRARIO POTRETE RESTITUIRLO, SENZA 
ALCUNA SPESA, ENTRO S GIORNI. MA È MOLTO IMPORTAN¬ 
TE CHE INVIATE IL TAGLIANDO A SELEZIONE OOQI STESSO. 


NON INVIATE DENARO 



I NOME _ 


I VIA- - 1 

I cittì_PBOV- I 

I__0|' 














